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E Farinacci grido: al rogo leoperedi Sroni 


F ascista si nceroearti stadi sicurotalento, 
Mario Sroni scrìsse^ nel dicembre del 
1933, il <4V|anifesto della pittura mura- 
ie», firmato anche da Massimo Campi- 
gii, Cario Carnè e Achiiie Funi. «Uomo tra gii 
uomini»èl'imperativo prociamato per i'arti- 
sta,perilquaie^inpiù,si imponeun probiema 
di ordi nemoraie^ dovendo <ri nunciareaquel- 
i'egocentrismochev ormai, non potrebbe che 
isterilireii suo spi rito». Ai troimpaativo, quél- 
iodi «diventare un "miiitante",cioèadireun 
artista che serveun'idea morale^ che subordi¬ 
na ia propria individuaiità ali'opera coiietti- 
va». E tutto questo, figurarsi, neli'annotredi- 


cesimodell'erafascista.1 «muriai pittori »,tito- 
ia Comado Cagli un suo scritto, apparso né 
maggio di qué io stesso 1933, né pii mo nume¬ 
ro di «Quadrante», i'autorevoierivista dirètta 
da Massimo Bontempéli. Coà si intitoia an¬ 
che ia mostra su pittura muréeedecorazione 
in Itaiiadai 1930é 1950, espostati noai prossi- 
mo3gennaioaMiiano,ai MuseodéiaPerma- 
nente(Rasse^a ecatéogo Mazzetta a cura di 
Vittorio Fagone^ Giovanna Ginex eTuilioia 
Sparagli). Una mostra che^ ovviamente^ pre¬ 
senta soprattutto bozzetti ecartoni preparato¬ 
ri, che^ però, peri curatori, non nediminuisce 
i'importanza. Tutte opere pittoriche quéie 


presentato ma con tresigiificativeeccezioni 
che riguardano iescuituredi treartisti di spic- 
co;ArturoMartini,LucioFontanaeMarioSro- 
ni.9roni,cheteorizzalanascitadiunostiiefa- 
scista, afferma che «si èanivati nuovamente 
ai ia pittura muraiei n vi rtù dé princi pi estètici 
che sono maturati néio spirito itaiianodaiia 
guerra in qua», seguendo modé li di «una ritro¬ 
vata romanità». Machecosaci sia di «romani¬ 
tà» nél'opera di un artista dai toni gigi, tut- 
faitro cheeroici, èdiffici ieda capi re E difatti, 
ii pii moa non capirioèun fascista rozzoefana- 
tico come Roberto Fari nacci, che dai iecoion- 
nedé giornaiechedirige ii «Regimefascista», 


tuona contro questi artisti cheespongonoaiia 
VTriennaiedi Miiano, chedeformano iefigu- 
reesi muovono fuori dagli schemi di dipen¬ 
denza rispetto agli indirizzi poi itici. Stesse in 
iui,diquelieoperefarebbeunbérogo.Mus50- 
lini,consigliatodaiiasuae)(amanteMargheri- 
ta Sarfatti, èpi ù astuto eama i ndossarei n qué 
periodo, in fatto d'arte panni liberaieggianti 
finoaconsentireaSironi unataglienterepiica 
nientemeno che suii'organoufficiéedé regi¬ 
mefascista, <41 popoiod'ltaiia». «Basta»titoia 
Sironi ii suoarticoio, scrivendoche«ogii mo- 
sb'a reai izzata è una rivoiuzione». Anche Ugo 
Ojetti, pontefice massi modéiacuitura, io di- 


IBIOPAOLUCCI 

fende E co9 gii artisti possono impadronirsi 
déiepareb edéiefacciatedi edifici pubbiici, 
daiiaTriennaieai Paiazzodi Giustiziaaiiasede 
déquotidianodi Mussoiinidi Miiano, ail'Uni- 
versitàdi Padova, ai PaiazzodéieCorporazio- 
ni eai Foro Itai ico di Roma, eccetera eccètera. 
Nonc'ècittà piccoiaograndechenon abbiaai- 
meno un iuogo affrescato da quaichc artista 
più o meno iiiustre Una sequenza di dipinti, 
scuiture mosaici, disegii, terracotte smétate 
(quéiedi Fontana periitransatlantico«li Con- 
teGrande») in qujesta mosb'a che ri propone 
da un'angoiazionetutta particoiare ia ièttura 
di undecenniodéianostrastoria. 




LIISTTERVISTA ■ VERONE3: C03 HO SPERIMENTATO 
_ IL FARMACO PER IL SENO _ 

<Anticancro 
Ledonne 
si sono fidate» 



ANNA MORELLI 

Una grande novità per la preven¬ 
zione al seno, quella annunciata 
dal professor Umberto Veronesi a 
New York. Soprattutto una gran¬ 
de speranza per le giovani donne 
che, quando sono colpite dal can¬ 
cro alla mammella, vedono sgre¬ 
tolarsi il loro futuro. 

Professore ci puòri- 
costruireiastoriadi 
questaricerca? 

«Venti anni fa si sco¬ 
pre questa molecola, 
iafen reti ni de, la prova 
sulle cavie dimostra 
chenonfavenireil tu¬ 
more al seno, lo co¬ 
mincio ad agitarmi, 
vado in America, tor¬ 
no, trovo molto disin¬ 
teresse, ma decido di 
provare sulle donne. 

Nessuno si fida, giu¬ 
stamente, di fare una speri menta- 
zi onesulla popolazione generalee 
allora decidiamo di selezionare 
donneche hanno già avuto un tu¬ 


li tumore non è più conside¬ 
rato un «male incurabile», 
ma ormai un malato su due 
«guarisce». 

Intanto le conoscenze fon¬ 
damentali sulla biologia del 
cancro sono enormemente 
aumentate. Facendoci capire 
che il processo tumorale è 
una sorta di «ribellione» di 
pochecellulefo addirittura di 
una singola cellula), causata 
da una serie concomitante e 
multicausaledi mutazioni ge¬ 
netiche indotte da svariati 
agenti. Le cellule ribelli rifiu¬ 
tano (in parte) la normaleco- 
municazione chimica intra e 
intercellulare e iniziano a ri¬ 
prodursi in modo sempre più 
incontrollato, fino a causare 
la degenerazione degli organi 
e degli organismi che le ospi¬ 
tano. 


moreal seno, perchéquestehanno 
un rischio devato di svilupparne 
un secondo, sia ndia stessa mam- 
mellasianeiraltra. 

Spiegando che questa pillola 
avrebbe potuto ridurre qu^o ri¬ 
schio, moltedonneterrori zzate per 
un a possi bi I e ri caduta, accettan o I a 
sperimentazione. Le donne sono 
generose, parteci pati ve, i ntd I igen- 
ti e hanno risposto in 
tremila». 

Dunque erano già 
stateoperate? 

«Operate per tumore 
maligno allo stadio 
iniziale, ma con otti¬ 
ma prognosi. Abbia¬ 
mo seguito queste 
donne, tutte in Italia, 
per 12 anni: centinaia 
di oredilavoro,di con¬ 
trolli,di visite.Adesso, 
con unariduzionedd 
35% da tumori, ab¬ 
biamo sufficienti de¬ 
menti in mano per prosegui re. Par¬ 
liamo di cancro al seno in giovani 
donne: dopo la menopausa la fen- 
retinide non funziona più. Ma il 


La complessità del processo 
tumorale e l'estrema articola- 
zionedel suo sviluppo hanno 
indotto gli scienziati a elabo¬ 
rare non una singola strate¬ 
gia, ma una vasta serie di 
strategie per cercare di venir¬ 
ne, passo dopo passo, a capo. 
Una parte di queste strategie 
è già stata dispiegata, con un 
successo incoraggiante. 
Un'altra parte è da mettere a 
punto. 

La ricerca indica tre grandi 
strade da perseguire, magari 
contemporaneamente, per 
cercare di vincere in futuro la 
battaglia contro il cancro. 

La prima e la più larga è 
certamente la prevenzione. 3 
calcola che negli Stati Uniti 
almeno un terzo delle morti 
per cancro potrebbero essere 
evitate riducendo l'esposizio¬ 
ne ai fattori di rischio già no- 


carcinoma dellamammdiain una 
ragazza senza figli, o con bambini 
piccoli è una tragedia perché arre¬ 
sta la vita di relazione, interrompe 
l'attività sessuale, la radioterapiae 
I a eh em i oterapi a provocan o I a per- 
ditadei capdii espesso impedisco¬ 
no I a procreazione. Tutte ledonne 
devono essere protette, maledon- 
ne giovani sono "il" problema del 
futuro. In America usano già il ta- 
moxifene nelle donne sane, come 
prevenzione». 

Eperquécheriguardalafenréi- 
nide,si stagiàpensandodi usarla 
sullegiovani donnesane? 

«S,da cinque anni sti amo studi an¬ 
dò sulle donne in menopausa che 
fanno terapieormonali sostitutive 
equindi in condizioni simili aquel- 
lein etàfertile. Candidateideali per 
questo farmaco, in quanto gli or¬ 
moni aumentano un po' il rischio 
di tumoreal seno. Con questapii lo¬ 
ia è probabile e possibile che il ri¬ 
schio diminuisca. Il prossimo stu¬ 
dio, già in corso, riguarda donne 
giovani ad alto rischio (per predi¬ 
sposi zi onefami I i areo geneti ca) al I e 
quali somministri amo fenretinide. 


ti. Basterebbe evitare il fumo, 
mangiare meglio, vivere in 
luoghi di lavoro, in città e in 
case più salubri. Sono inoltre 
allo studio diversi farmaci o 
alimenti che, come la fenreti¬ 
nide di Veronesi, mostrano 
di possedere quelle che gli 
esperti chiamano capacità di 
eh em i opreven zi on e. 

La seconda strada è la dia¬ 
gnosi precoce. Spesso il pro¬ 
cesso tumorale ha inizio an¬ 
ni, talvolta lustri prima di di¬ 
ventare evidente. Se si ri uscis¬ 
se a diagnosticare il tumoreal 
suo insorgere, sarebbe molto 
più facile vincerlo. Inoltre si 
andranno sempre più affer¬ 
mando i test genetici per va¬ 
lutare la predisposizione ere¬ 
ditaria al cancro. 

C'è, infine, la terza strada: 
quella della ricerca della cura. 
Gliapprocci principali, oltre 


associata al tamoxifenea basso do¬ 
saggio». 

Professore, facciamo un po' di 
propaganda aiia ricerca sui can¬ 
cro eaiiasettimanachesi conci u- 
derà domenica. Lé stesso ha det¬ 
to che90anni faii cancro coi piva 
unitaiianosu30;oggi,unosutre. 
Com eessereotti m i sti ? 
«Lamalattiaèesplosaeci hatrovati 
i n qualchemodo i mpreparati. La ri¬ 
cerca c'èsempre stata, macon scar¬ 
se risorse e con l'entusiasmo di po¬ 
chi. I o stesso da gi ovan e medi co so- 
n 0 stato scoraggi ato a prosegui re i n 
questo campo. Poi negli anni '50 


al miglioramento delle tera¬ 
pie già in campo, sono quat¬ 
tro. 

1. Le immunoterapie. L'o¬ 
biettivo è riuscire a mobilita¬ 
re il sistema immunitario del 
paziente contro le cellule «ri¬ 
bel I i », per attaccarle e cercare 
di distruggerle come «corpi 
estranei». Vi sono molte im¬ 
munoterapie anticancro at¬ 
tuai mente allo studio. Alcune 
(quelle, per esempio basate 
sulle citochine, sugli interfe¬ 
roni) non sono specifiche, 
ma in qualche modo fanno 
come le oche del Campido¬ 
glio: danno la sveglia al siste¬ 
ma immunitario dormiente. 
Altre immunoterapie sono 
specifiche: cercano di mobili¬ 
tare il sistema immunitario 
controesolo contro lecellule 
ribelli. Vi sono quelle passive 
(basate su anticorpi mono¬ 
clonali utilizzati per ricono- 


scoprono il Dna, la doppia dica, 
dieci anni dopo scoprono gli onco¬ 
geni negli animali e poco dopo gli 
oncogeni neN'uomo. Allora cam- 
biatutto. Daqud momento siamo 
diventati adulti nel mondodellari- 
cerca, conosciamo gli obiettivi, 
sappiamo cosa provoca il cancro e 
fra un po', avremo tutta la mappa- 
turadd geni. Avendo ladisposizio- 
neesattada geni nd Dnadi un uo¬ 
mo sano e confrontandola con 
qudia di un malato si capiscono 
dovesonoi guasti edoveri parare». 
La terapia genica èia più esaltan¬ 
te, ma ci sono altre linee di indi- 


scere e agganciare le cellule 
neoplastiche) e le immunote¬ 
rapie specifiche attive (ovve¬ 
ro la messa a punto di vaccini 
in grado di mobilitare contro 
lecellule neoplastiche i linfo¬ 
citi T e altre componenti del 
sistema immunitario che at¬ 
taccano e distruggono i corpi 
estranei). L'immunoterapia 
promette molto. Non sem¬ 
pre, ahimè, mantiene. Perché 
le cellule tumorali sono piut¬ 
tosto furbe e sanno come di¬ 
fendersi dagli attacchi del si¬ 
stema immunitario. 

2. Un secondo approccio è 
la ricerca di molecoleo tecni¬ 
che (come al adroterapia) in 
grado di interrompere il pro¬ 
cesso tumorale a un qualche 
stadio del suo sviluppo. 

3. Un terzo approccio è 
quello vascolare messo a 
punto dajudah Folkman: to¬ 
gliere sangue e, quindi, far 


ri zzo né I a lotta contro i I cancro 

«Un altro grande progetto è l'an- 
giogenesi, qudio di Folkman: riu- 
sci re, con del I e sostanze, a bl occare 
completamente il nutrimento del 
tumore. E sesi ri esceafareal l'inizio, 
il tumore non si svilupperà più. In¬ 
fine c'è appunto la farmaco-pre¬ 
venzione, una ricerca giovane ma 
molto promettente di cui sono il 
pioniere in Europa. Noi puntiamo 
proprio ad evitare che il cancro si 
manifesti, ma si amo favorevoli an- 
cheadiagnosi precoci,! addovesap- 
piamo che si manifesterà. Come 
peresempionei fumatori accaniti. 


morire per fame le cellule tu¬ 
morali. 

4. Un altro approccio è, in¬ 
fine, quello della terapia ge¬ 
nica. Si tratta di una terapia 
checercadi ri pastinare il cor¬ 
retto funzionamento dei geni 
nellecellule. 

Tutte queste terapie, con 
decine di vaccini, anti corpi 
monoclonali, protocolli di 
farmaci e terapie geniche, so¬ 
no attualmente allo studio, 
talvolta in fase molto avanza¬ 
ta. Nessuna, probabilmente, 
sarà risolutiva. Purtroppo. 
Tutte insieme potranno, for¬ 
se, fornire un ulteriore con¬ 
tributo per rendere il cancro 
una classe di malattie sempre 
più curabile e sempre meno 
mortale. 

A patto, naturalmente, che 
tutte queste cure siano dav¬ 
vero accessibili ai malati. 

PIETRO GRECO 


Un particolare 
da «Anatomia 
del professore 
Tulp», di 
Rembrandt, del 
1632 


LA SCHEDA 

Mortalità mondiale 
In crescita nei 
prosami decenni 

■ I tumori conosciuti sono un 
centinaio. Poiché sono l'uno 
diverso dall'altro, le terapie 
oggi in atto per curarli sono 
altrettante. 3 basano tutte 
su: interventi chirurgici o ra¬ 
dioterapia 0 chemioterapia. 
Ma proviamo a indicarne 
qualcuna. Il tumore alla 
mammella, per esempio, è 
curato con la mastectomia 
(rimozione dell'interamam- 
mella), ma sempre più spes¬ 
so con interventi chirurgici 
conservativi (rimozione della 
massa tumorale e di piccole 
quantità di tessuto circostan¬ 
te). Le operazioni sono segui¬ 
te in genere da chemiotera¬ 
pia e da terapia di blocco de¬ 
gli ormoni. Le cure garanti¬ 
scono la sopravvivenza a cin¬ 
que anni nell'83% dei casi. 

Il tumore alla prostata è la se¬ 
conda causa di morte per tu¬ 
more trai maschi. La terapia 
(chirurgica o radiologica) ga¬ 
rantisce la sopravvivenza a 
cinque anni nell'86% dei ca¬ 
si. 

Il cancro al polmone è molto 
più difficile da trattare. La te¬ 
rapia (chirurgica, se il tumore 
è localizzato e non è a picco¬ 
le cellule; chimica negli altri 
casi) garantisce la sopravvi¬ 
venza a 5 anni solo nel 13% 
dei casi. 

Il cancro all'utero ha diverse 
versioni, ciascuna con terapia 
diversa. In caso di cancro alla 
cervice la sopravvivenza a 5 
anni è del 68%; nel caso di 
cancro all'endometrio è 
dell'83%. 

Il cancro al pancreasè diffici¬ 
le da curare. Chirurgia, radio- 
terapia e chemioterapia non 
garantiscono la sopravviven¬ 
za che nel 3,6% dei casi. 
Tutte queste cure hanno au¬ 
mentato la possibilità di cura 
del cancro e hanno compor¬ 
tato la diminuzione, negli ul¬ 
timi due decenni, del nume¬ 
ro di morti per cancro ai te¬ 
sticoli, all'utero, alla tiroide, 
al colon, alle ovaie, per leuce¬ 
mia 0 per malattia di Flo- 
dking. Il successo delle cure, 
invece, non ha impedito un 
aumento del numero di mor¬ 
ti per cancro ai polmoni, al 
fegato, alla prosata, al rene, 
al cervello. Questo perché è 
molto aumentata l'incidenza 
del cancro; ovvero il numero 
di persone che si ammalano. 
Nei prossimi decenni ci si 
aspetta che l'incidenza del 
cancro aumenterà molto nei 
Paesi del Terzo Mondo. E 
poiché in quei paesi le cure 
saranno per motivi sociali 
meno accessibili che in Occi¬ 
dente, aumenterà vistosa¬ 
mente la mortalità mondiale 
per cancro. 


Il 

Per 12 anni 
tremila 
volontarie 
hanno reso 
possibile 
la nuova cura 

-tr- 


Un rimedio risolutore? Non d sarà mai 

I tumori uccidono ogni anno nel mondo 6 milioni di persone Le terapie 
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♦/ dati sono in iinea con qudii suiia produzione 
L'incremento èiegato aiia riorganizzazione dei cidi 
di iavorazionepersoddisfareia domanda estera 

Industria, ad agod» 
in aumento 
fatturato e ordini 


E il miglior risultato degli ultimi 18 mesi 
E nel commercio boom di nuove imprese 



Operai d'industria 


Sergio Ferraris 


MODIGLIANI 

L'inflazione 
non preoccupa 
senon toccai salari 

■ Lafiammatadell’inflazionenegi- 
strata nel nostro Paesedeve 
preoccuparesoltantosel'aumen- 
todaprezzicoinvolgeisalari. Lx) 
sostieneil premio N obel perl'e- 
conomiaFranco Modigliani. «La 
preoccupazionedevefarsi seria- 
hadettoModigliani-solonelmo- 
mento in cui l'inflazionedovesse 
coinvolgerei salari, altrimenti si 
trattasolodi unfenomenotransi- 
toriochenon preoccupa». Se¬ 
condo l’economista italo-ameri- 
cano l'aumento del prezzo del 
petrolioèun problemaintema- 
zionalenon «legatoalleleggi, ma 
allanatura,datala,scarsitàdella 
materia prima». «Èunatassa-ha 
aggiunto-checitocca pagare 
agli sceicchi. In Italiaèstatofatto 
qualchesforzo verso la liberaliz- 
zazionedel mercato, maancora 
non abbastanza. Ladirezioneco- 
munqueèquellagiusta». 


ROMA Sono cresciuti ad agosto gli 
indici del fatturato e degli ordina¬ 
tivi i n dustri al i. L'I stat ha cal colato 
eh e i I fattu rato i n d ustri al e h a regi - 
strato un incremento del 9,3% ri¬ 
spetto al l'agosto del '98.Talerisul- 
tato è derivato da aumenti di fat- 
turatosiasul mercatointerno(più 
7,4%) sia su quello estero ( più 
13,7%). L'incremento del fattura¬ 
to dell'industria in agosto è il più 
alto degli ultimi 18 mesi, ovvero 
per trovare un incremento supe¬ 
riore si deve tornare al marzo '98 
quando il fatturato registrò 
un'impennata dell'll,8%.L'indi- 
cedegli ordinativi inveceèrisulta- 
to pari a56,lfacendo regi strareun 
aumento tendenziale del 2,4%. 
Gli ordinativi provenienti dal 
mercato interno sono aumentati 
del 7,5%, quelli provenienti dal 
mercato estero sono invece dimi¬ 
nuiti del 3%. Nel mese di agosto 
'99 gli indici generali destagiona- 
lizzati (a parità di giorni lavorati) 
del fatturato e degli ordinativi se¬ 
gnano rispettivamente, un au¬ 
mento congiunturale dell'1,8% e 
una diminuzione dell'1,5% ri¬ 
spetto al luglio 1999. 

Confrontando i dati relativi ai 
primi otto mesi del '99 con quelli 
del 1 0 stesso peri odo del l'an n o pre- 
cedente, il fatturato dell'industria 
risulta diminuito dell'1,4%, in 
conseguenza di diminuzioni pari 
allo0,6percentodellevenditesul 
mercato internoeal 3,l%per cen¬ 
to di quel le effettuate sul mercato 


estero. N el I o stesso peri odo si r^i - 
straunadiminuzionetendenziale 
degli ordinativi dell'1,9%, dovuta 
a cali dello 0,3% di quelli prove¬ 
nienti dal mercato interno e del 
4,3% di quelli provenienti dall'e- 
stao. 

Ègiàlasecondavoltacheil mese 
di agosto lancia segnali di ripresa 
per l'andamento dell'industria 
nazionale: i dati positivi registrati 
ieri dall'lstat per fatturato e ordi¬ 
nativi si affiancano infatti aquelli 
diffusi nei giorni scorsi sulla pro¬ 
duzione che, sempre in agosto 
mostrava una crescita del 10,7% 
su agosto '98. Anche in questo ca¬ 
so, cosi comeperii fatturato, lapiù 
altadal marzo'98. Il ri alzo èdi peso 
soprattutto dal fatto chelepiccole 
e medi e i m presestan n o ri organ i z- 
zando il loro ciclo produttivo e 
tendono a lavorare di più in ago¬ 
sto anche per soddisfare la do¬ 
mandaestera. 

Nel frattempo si registra anche 
un boom delle imprese attive nel 
commercio al dettaglio da quan- 
doèentrataaregimelariformadel 
commercio.il ministro dell'Indu¬ 
stria, PierLuigi Bersani, hasottoli- 
neato infatti che «dal primo giu- 
gnoal 31ottobresi sono registrate 
15.771 nuove iscrizioni e 9.491 
cessazioni, con un saldo positivo 
di 6.280 nuove imprese. Un dato 
impressionante», ha commenta¬ 
to il ministro. Secondo Bersani, 
quindi, «si può direchela riforma 
del commerciofunziona». 


IL BOOM DELLE NUOVE IMPRESE 

Periodo gennaio-settembre 1999 

Iscrizioni 


77.557 


Cessazioni 

Saldo 


48.500 


28.981 


0 La ripartizione delle “nuove nate” 

In % del saldo complessivo 
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LeFsinsiiono: bisogna 
aumentare letariffe 
Domani la decisione del Cipe 
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ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «La ripresa non è esplosi¬ 
va, masi vaestendendoeconsoli- 
dando. Penso eh e nel 2000potre 
mo chiuderelaforbicecon gli altri 
paesi europei e dunque attestarci 
intorno ad un 2% di crescita». Il 
ministro dell'Industria, Pierluigi 
Bersani, è abbastanza ottimista 
per quanto ri guarda I a ri presa eco- 
nomica, rilancia il «patto» tra go¬ 
verno e parti sociali perl'innova- 
zioneesulfronteinflazionenonsi 
limitaall'allarmesui prezzi del pe¬ 
trolio, mavaoltrechieden do «più 
concorrenzanei servizi». 

Sì comincia ad intravederequal- 
che ^nale concreto di ripresa. 
Maci si chiede;durerà?Epoi mol¬ 
ti parlano di un'economia anco¬ 
raeoi motoreimballato. 

«Non c'èunari presa esplosiva, ma 
abbi amo da pi ù parti s^n al i eh eci 
dicono chelaripresa si va confer¬ 
mando ed estendendo gradual¬ 
mente. Penso ai dati di agosto sul 
fatturato e sulla produzione del¬ 
l’industria, al saldo attivo tra im- 


presechenasconoechemuoiono, 
ai dati Eurostatcheci danno in re¬ 
cupero sugli altri paesi europei eai 
conti dellafinanzapubblicaadot- 
tobrecheci dicono cheil rapporto 
deficit-pii èpiù vicinoal 2%cheal 
2,4%». 

I nsomma,èsoddisfatto? 

<6emettiamo assiemetutti questi 
dati abbiamo l'immagine di un 
paesecheèin ripresanei mesi esti¬ 
vi echepuò confermare ed esten¬ 
dere q uesta ri presa da ottobrea d i - 
cembre». 

End 2000? 

«Possiamo arrivare lanciati nel 
2000, confermando questa buona 
tendenza e chiudendo la forbice 
con gl i altri paesi europei ». 

L'obiettivo di una crescita intor- 

noal2%èdunquepossibile? 

«S, penso di sì. Dagennaio, siadal 
lato dei consumi, siadaquellodel- 
lasollecitazioneagli investimenti, 
si può determinare uno scenario 
in cui c'èunaspintaallacrescita. E, 
sefunzionerannoi meccanismi di 
trasferimento sull'occupazionedi 
questi dati, potremo guardare al- 
l'economiaconpiùtranquillità». 


I NUMERI DELL’INDUSTRIA 


Indici del fatturato e degli ordinativi (variazioni % tendenziali) 



Fonte: ISTAT 


P&G Infograph 


Bankitalia parla di 260mila nuo¬ 
vi occupati a luglio, di cui 130mi- 
Iaperòsonoparttimeesolo60mi- 
la vengono assunti al Sud. Il mec¬ 
canismo, dunque^ mostra qual- 
chepecca, non trova? 

«C'è qualche difficoltà, ma sono 
ottimista per il futuro. In pertico- 


II 


Non c'è 
allarme 
inflazione 
ma serve 
più concorrenza 
nei servizi 


n 



lare voglio spendere qualche pa¬ 
rola sui precari. Non leggo questi 
dati sul meccanismo d’ingresso 
nel mondo del lavoro come un se¬ 
gno di precarizzazione perma¬ 
nente di certe fasce di lavoratori. 
Penso i nvecechequesto meccan i- 
smo consenta, soprattutto a gio¬ 
vani edonne, di fare un'esperien¬ 
za di lavoro a tempo parziale che 
col tempo può tra^ormarsi in im¬ 
piego a tempo pieno emostra che 
il nostro mercato del lavoro è in 
movimento». 

NontantoalSud.... 
«Lanuovaoccupazionesi crea so¬ 
prattutto nei servizi edunquepar- 
teavvantaggiato chi,comeil Cen¬ 
tro-Nord, ha già una consistente 
massa critica industriale nel terri¬ 
torio. Nel Sud l'occupazione ere 
sce prevalentemente nel piccolo 
commercioec'èbisognodi un'ul¬ 
teriore spinta negli investimenti 
percrearenuovaoccupazionenel- 
i'edilizia e nelle imprese tecnolo- 
gicamenteavanzate». 
L'inflazioneèin crescita. È preoc¬ 
cupato? 

«N essu n al I arm e, n 0 n c'è i I ri sch i 0 
chei rialzi dei prezzi continuino 
cosi e a oggi l'aumento medio in- 
fl attivo su base annua è 
dell'1,57%». 

Già, ma negli ultimi mesi si viag¬ 
gia più verso quota 2% e Fazio 
parla di un trend che spinge al 
3%... 

«Ultimamente c'è stato un surri¬ 
scaldamento che è certamente 
collegato ad un’impennata del 
prezzo del grigio, rispetto al qua- 
1 esi amo pi ù di pendenti degl i altri. 
Ma, oltre al petrolio, penso che 
l'aumento dell'inflazione sia an¬ 
che influenzato dalle aspettative 


di ripresa. Qualcuno, dopo mesi di 
vacchemagre, forse pensadi cari- 
careun po'sui prezzi laripresa». 

Perquestoavetediminuitoletas- 

sesullabenzina? 

«Si, i I go vern 0 su 11 a ben zi n a h a vo¬ 
luto dare un segnale preciso: non 
bi sogn a avere aspettati ve i nf I azio- 
nistiche,tutti devono 
assumere comporta¬ 
menti coerenti». 

Ma pensate a nuovi 
ritocchi per far ab- 
bassareil prezzodei- 
labenzina? 

«No, abbiamo tem¬ 
poraneamente neu¬ 
tralizzato l'Iva, ma 
non abbiamo un si¬ 
stema di imposte più 
pesante di altri paesi 
europei.Quindi il no¬ 
stro obiettivo resta 
quello di accelerare la 
I i beral izzazi on edel settore». 

Molti però si lamentanodel fatto 
che non tutti i benzinai hanno 
abbassatodi 30lireil prezzodella 
benzina... 

«Lo SO, ma l'adeguamento si rea¬ 
lizzerà rapidamente, non appena 
si saranno ultimatelescorte. D'al¬ 
tra parte ci sono 26mila benzinai 
in Italia. Perciòsequalcunodi loro 
non abbassai prezzi i consumatori 
possono rivolgersi agli altri. Noi 
non abbiamo strumenti per im¬ 
porre il prezzo della benzina: i 
prezzi amministrati non ci sono 
più eogni benzinaio può decidere 
difarequellichevuole». 

Proprio per questo c'èchi, come 
D'Antoni, chiedechesi ritorni ai 
prezzi amministrati. Lei che ne 
pensa? 

«Lastradadaseguirenon èquesta, 
il problema è quello di accelerare 
le liberalizzazioni ed introdurre 
piùconcorrenzanei servizi. Eque- 
sto èun problema strutturale che 
incide, nel breve periodo, anche 
sull’infiazioneechedobbiamo af¬ 
frontare senza spaventarci. I pro¬ 
blemi strutturali sono risolvibili 
come gli altri, anche se vanno af¬ 
frontati nel lungo periodo, con 
costanza e determinazione. Mi 
rendo conto eh e hanno effetti an¬ 
che nel breve periodo ma la loro 
soluzione richiedeuno sforzo che 
nonpuòprodurrerisultati dall'og¬ 
gi al domani». 

Resta il fatto che, a partei telefo- 
nini, sono pochi in Italia i servizi 
in cui c'è una realeconcorrenza. 
Come pensate di intervenire per 
accrescerla? 

«Quando si chiamano liberalizza¬ 
zioni dei meccanismi chetrasferi- 
scono i I poteredi farei i beramente 


i prezzi senza che ci siano dietro 
reali misure strutturali, come nel 
settore delle assicurazioni, della 
benzina e un po' del credito, è 
chiaro chesi creano delledifficol- 
tà. Per questo non ci sogniamo 
neanche di affidare le tariffe elet¬ 
triche ai privati, prima che si sia 
veramente liberalizzato il settore. 
Per questo è nata l'Authority del¬ 
l’energia». 

E laddove c'è la liberalizzazione 
ma manca ancora la concorrenza 
cosaintendetefare? 

«Dobbiamo recuperare il tempo 
perduto, anchesemi rendo conto 
chelavoriamo in condizioni diffi¬ 
cili. Lastradadaseguireèquelladi 
accelerare le liberalizzazioni, an¬ 
che sei concorrenti non sono dei 
pezzi di legno che mettiamo noi. 
Quindi bisogna che per creare la 
concorrenza si muova anche il 
mondo delle imprese. Nelle assi¬ 
curazioni, per esem pi o, pu n ti amo 
a creare pi ù trasparenza con le ta¬ 
riffe standard. In tal modo contia¬ 
mo di offrire agli utenti uno stru¬ 
mento per confrontare i prezzi 
dellevariecompagnie, comesi fa 
normalmente per l'acquisto di 
un'automobile». 

E per l'energia come intendete 
muovervi? Lei ha detto chesi può 
anchevenderetutta l'Enel, resta 
diquestoawiso? 

«lo ho solo fatto un pronostico. 
Non penso certo chesi debbaven- 
derel'Enel primadi averdato tutte 
eduelegambeal processo di libe- 
ralizzazioneedunquedi aver crea¬ 
to lepremessedi unarealeconcor- 
renza nel settore elettrico. Quan¬ 
do avremo venduto le centrali, 
creato nuovi produttori e dato re 
gole che valgano per tutti, il mio 
pronostico è che apparirà strano 
che lo Stato resti all'internodiuno 
dei contendenti. A quel punto 
venderetutta l'Enel sembrerànon 
solo possi bi Ie, maperfinoauspica- 
bile». 

Liberalizzazione dei servizi, ri¬ 
lancio del Mezzogiorno, innova- 
zioneericerca, nuovi modelli or¬ 
ganizzativi per le imprese, sono 
obiettivi cherichiedonoun gran¬ 
de sforzo comune. Come pensate 
di affrontarlo? 

«Abbiamo bisogno di un patto per 
l’innovazione tra il sistema pub- 
bl i co e I eforzesoci al i. N on pen so a 
un patto scritto, ma ad un impe¬ 
gnocomune, nel segno dellacon- 
certazione, che punti all'ammo¬ 
dernamento del sistema paese e 
delle imprese. Questa per me è la 
verasfidadel dopo Euro». 


PELI CIA MASOCCO 

ROMA Le Ferroviedel I o Stato bussanoallapor- 
tadel Tesoro ech i edono ri ncari del I etariffefer- 
rovi ari e a parti re dal primo gennaio. Sapremo 
domani se, einqualemisura, viaggiarein treno 
nel 2000saràpiù caro: degli aumenti si occupe- 
ràinfattiilCipechedovràpronunciarsisullari- 
chiestadi un ritocco del 4,6%. 

L’aumento però potrebbe essere rinviato o 
anche ridotto considerata la preoccupazione 
per il riaccendersi dell'inflazione. Una terza 
ipotesi èquelladi ridurreo azzerarequel 10% 
inpiùcheleFsincassanosuognibigliettoeche 
poi vengono gi rateai fisco i n formadi I va. 

Quindi il governo dovrà valutare se sia op¬ 
portuno rimetter mano alletariffe, se esi stano 


cioè le «compatibilità» per farlo, o se invece 
prevale il rischio di rendere vane le misure 
adottate di recente per tenere sotto controllo 
l'inflazione. «Val uteremo»harispostoil mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano Amato all'ammini¬ 
stratore del^ato delle Fs, Giancarlo Cimoli, 
incontrato ieri mattina a palazzo Madama. 
Una valutazionechecomunquenon può non 
tener conto - ricordano le Fs - che gli aumenti 
sono unaparterilevantedel pianod'impresae 
cheèstato lo stesso governo afissare con una 
direttiva il pareggio dei bilanci entro il 2003, 
«un obiettivo reso più difficiledal mancato au¬ 
mento tariffario del '99». 

Cimoli ha infatti ricordato chegli aumenti 
richiesti nel piano erano dell'ordine del 19% 
complessivo(trail '99eil 2003).Echeatutt'og- 
gi nessun aumento èstato concesso: i prezzi so¬ 


no infatti bloccati dal 1997. Per quanto riguar¬ 
da l'anno in corso, inoltre, ormai è pratica- 
mente andato (e ammontano a circa 108 mi¬ 
liardi i ricavi mancati), quindi si ragiona sul 
4,6% i n pi ù l'an no per i I prossi mo tri en n i 0 (per 
un totaledel 13,8%), esolo - puntualizzano le 
Fs - per i treni a lunga e media percorrenza, 
esclusi doèi treni pendolari. «3 tratta di au¬ 
menti medi -vienespiegato- in un regi medi li¬ 
beralizzazione: il che significa aumenti supe 
ri ori 0 inferiori al 4,6% con la possibilità, in al¬ 
cune tratte anche di diminuirei prezzi». Leta- 
riffeitalianesono lepiù bassed'Europa, anche 
questo viene ricordato. Spiegazioni che non 
convincono le associazioni dei consumatori 
cheinsorgono: «Gli aumenti sonoimmotivati 
- sosti enei 'Utp - i n quanto dal '96al '98 i viaggi 
i n treno sono giàri ncarati del 5,45%». 


Re autD, èNapoli la città più cara 


Gliaumenti tariffari praticati dallecompagniediassi- 
curazionerisultanodifformiancheneirambitodello 
stesso capoluogodi provinciaedin particolarenella 
classedi massimo sconto-quella più diffusa-nell'arco 
di un anno sono stati parlai 10,75% con unapunta 
massi ma del 20,29% i n pi ù a N apoli. Sono queste le 
considerazioni ed i dati resi noti dall'lsvap, l'istituto di 
vigilanza sul settore, nell'ambitodiun'indagineche 
hafatto riferimentoallasituazionerleativaal periodo 
compreso fra settembre'98esettembrescorso. L'isti¬ 
tuto sottolineache«gli aumenti tariffari fortemente 
differenziati, tralediversecompagnie,lediverse classi 
dibonuselediverseprovincepreseinesameeviden- 


ziano un mercato chesi caratterizzasemprepiù peri' ac- 
centuataconcorrenza». Gli aumenti r^istrati nellaclasse 
di massimo sconto - si fa notare-sono i più contenuti, po¬ 
co sottol' ll%,con un minimodel6,84%ad Aosta. L'I- 
svap si sofferma in ogni caso sullanecessitàdi unamaggio- 
retrasparenza, perconsentiredi sceglierelatariffapiù 
conveniente. L'indaginedeirisvap hapresoinconsidera- 
zione25compagnie,conriferimentoa21capoluoghidi 
regione. «L'aumento indiscriminatodelletariffedellepo- 
lizzeRcautoeil climascandalistico potrebberoessereuno 
strumento di pressioneperportarealladefinitivaappro- 
vazionedellaleggecheriducecircadel 40 percento i pa¬ 
rametri per calcolare! risarcimenti». 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Giovedì 4 novembre 1999 



♦ L'amministrazioneClinton 
sta discutendo con l'Europa 
l'allentamento dell'embargo 


^MadeléneAIbright: «Sesi vota 
mi risulta molto diffidlecredere 
in una vittoria di Milos&ic» 


«Sezioni in Serbia 
e daremo ii petrolio» 


MtaUsa, possibilealleggeiimentodellesanzioni 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Per James Rubin, 
portavoce del Dipartimento di Sta¬ 
to, non si tratta, in realtà, che dell' 
«aggiornamento» d'una politica i 
cui due punti cardine - «esercitare 
una continua pressione su Milose- 
viced aiutare l'opposizione» - resta¬ 
no sostanzialmente immutati. Ma 
ben difficilmente la virata che Ma- 
deleineAIbright ha annunciato ieri 
pomeriggio, fiancheggiata dai 
membri d'una folta delegazione 
dell'opposizione serba, potrebbe es¬ 
sere qualificata come una semplice 
«variante» della strategia balcanica 
statunitense. 

Capovolgendo infatti l'assioma 
che, fino a ieri, vedeva nell'uscita di 
scena di Slobodan Milosevic l'ine¬ 
ludibile premessa di qualunque so¬ 
spensione dell'embargo contro la 
Repubblica]ugoslava, gli Stati Uniti 
sono ora arrivati ad una ben più 
flessibile conclusione. Tutti i rifor¬ 
nimenti di petrolio (e la ripresa dei 
voli) verrebbero ripresi - ha annun¬ 
ciato il segretario di Stato - nel caso 


dovessero svolgersi «elezioni libere 
e democratiche». Ed ha lasciato in¬ 
tendere come, superata questa pro¬ 
va, gli Usa potrebbero dare un im¬ 
portante contributo alla «ricostru¬ 
zione del paese». James Rubin, ri¬ 
masto solo a fronteggiare! giornali¬ 
sti allorché la AIbright ed i leader 
serbi hanno abbandonato la scena, 
si è fatto in quattro per dimostrare 
come «in nessun modo» l'Ammini¬ 
strazione avesse «rinunciato ai pro¬ 
pri principi». E, nell'illustrare la 
nuova politica, ha bravamente 
sfoggiato tutti i sinonimi di «ag¬ 
giornamento» - da «messa a punto» 
a «ridefinizione pratica» - che il di¬ 
zionario mette a disposizione. Il 
tutto, facendo prevedibile eco al¬ 
l'assoluta sicurezza con cui, prima 
di uscire dal proscenio, la AIbright 
aveva drasticamente negato la pos¬ 
sibilità che le elezioni - se «davvero 
libere e democratiche» - potessero, 
domani, concludersi con una vitto¬ 
ria di Milosevic. «Mi riesce difficile 
credere che un uomo che si è man¬ 
tenuto nel potere terrorizzando il 
suo popolo - aveva detto il segreta¬ 
rio di Stato Americano - possa vin¬ 


cere nelle urne». Sicché, ha soste¬ 
nuto Rubin, mutato l'ordine dei 
fattori il prodotto non cambia: il 
rovesciamento dell'attuale presi¬ 
dente della Jugoslavia «continua ad 
essere l'obiettivo della poltica ame¬ 
ricana». 

Resta comunque il fatto leprossi- 
me d ezi on i «I i bere e democrati eh e» 
dovranno (semai lo saranno) essere 
organizzate proprio sotto l'egida di 
M ilesevic. Ed è un fatto, anche, che 
il cambio di rotta americano apre, 
ora, prospettive politiche del tutto 
inedite. 

In chemodosi èarrivati allasvol- 
ta? Non vi è dubbio che - come un 
anonimo funzionario ha dichiarato 
ieri all'agenzia Reuter- le «pressioni 
europee» hanno avuto un ruolo de¬ 
terminante. Ed assai significativo è 
che I' «aggiornamento» sia stato 
annunciato nel corso della visita a 
Washington di una delegazione 
dell'opposizione serba da tutti gli 
osservatori giudicata «la più rappre¬ 
sentativa messa assieme» negli ulti¬ 
mi anni. Rappresentativa quanto 
basta per delineare una credibile al¬ 
ternativa al governo di quello che. 


durante la Guerra dd Kosovo, si era 
meritato l'appellativo di boia dd 
Balcani? Forse no. Ma certo rappre¬ 
sentativa quanto basta per sottoli¬ 
neare la più stridente contraddizio¬ 
ne della politica americana. 

Sebbene appoggiato da poco più 
dd 20 per cento della popolazione, 
infatti, Slobodan Milosevicèfin qui 
riuscito a restare alla guida dd pae¬ 
se - addirittura sopravvivendo ad 
un'umiliante sconfitta militare - 
proprio in virtù della frammenta¬ 
zione e della debolezza delle forze 
di opposizione. Ma assurdo - come 
ieri mattina faceva rilevare un edi¬ 
toriale del Washington Post - sareb¬ 
be stato ignorare l'unica proposta 
sulla quale tutti i movimenti anti- 
Milosevic si trovano oggi d'accor¬ 
do: tenere libere elezioni. E tenerle 
senza che il perdurare dell'embargo 
regali a Milosevic un'arma di pro¬ 
paganda contro i suoi nemici. 
«Qudia che punta sull'opposizione 
democratica - concludeva l'edito¬ 
riale del Post - è tutt'altro che una 
scommessa sicura. Ma è una scom¬ 
messa che vale la pena». L'unica 
scommessa possible. 



Assasanato a Prìstìna 
un collaboratore di Rugova 

■ È stato assassinato da ignoti Haki Imeri, uno dei più stretti 
collaboratori del leader moderato kosovaro, Ibrahim Rugo¬ 
va. Lo hanno denunciato ieri fonti della Lega Democratica 
del Kosovo, il partito guidato da Rugova al quale appartene¬ 
va la vittima, sebbene la notizia non abbia per adesso trova¬ 
to conferma da parte degli organismi intemazionali presenti 
nella regione della Serbia passata sotto il controllo della for¬ 
za di pacea comando Nato. Imeri, 52 anni, di professione 
insegnante di albanese e inglese, membro della Presidenza 
collegiale della Lega Democratica del Kosovo, sarebbe co¬ 
munque stato sequestrato martedì sera nel villaggio di Broja 
vicino a Srbica, nella parte occidentale della regione, da al¬ 
cuni sconosciuti vestiti di nero; il suo cadavere sarebbe poi 
stato trovato nella giornata di ieri a 2 chilometri dal luogo 
del rapimento. 


_ L'im'ERVISTA ■ UMBERTO RANIERI, vioeministrodegli Esteri _ 

«Dobbiamo offritBai serbi un'oppoitunit»> 


Sopra 
Madeleine 
AIbright 
In basso 
una fossa 
comune 
scoperta 
a Pec 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Il governo italiano è con¬ 
sapevole dd rischio che, con il 
trascorrere dei mesi e l’approssi¬ 
marsi dell’Inverno, la mancanza 
di aiuti possa alimentare un sen¬ 
timento di frustrazione e di diffi¬ 
denza da parte delle popolazioni 
serbe verso l’Occidente. E pro¬ 
prio su questo sentimento fa leva 
la campagna di Milosevic, il cui 
obiettivo è dimostrare l’indiffe¬ 
renza della Comunità internazio¬ 
nale verso le sofferenze dei ser¬ 
bi». A sostenerlo è il viceministro 
degli Esteri Umberto Ranieri, re¬ 
sponsabile per l’Europa e l’area 
Balcanica. 

«Allentatel’embargoseriori vole¬ 
te ridurre la popolazione civile 
allo dremo e rafforzare Milose¬ 
vic». È l'appello lanciato daM'op- 
posizione serba, e fatto proprio 
da l’Unità,all'Occidente. E un ap- 
pellodaraccogliere? 

«È un appd 1 0 che abbi amo gi à rac¬ 
colto, con iniziative concrete che 
m i ran 0 a costru i re un sai do rappor- 
totraComuni italiani emunicipali- 
tà serbe governate dalle forze de¬ 
mocratiche. Il pericolo denunciato 
dal l’opposizione serba esiste e per 
contraiarlo l’Italia ha promosso e 
sostenuto l’adozione da parte del¬ 
l'Unione Europea del 
programma "Energy 
fordemocracy",con il 
qualesi proponedi ri¬ 
fornire di carburante 
le città di Kragujevac, 

Nis, Su boti ca. Lucani 
ePozega. Altre inizia¬ 
tive sono allo studio, 
ad esempio nel campo 
dell’invio di medici¬ 
nali 0 della riparazio¬ 
ne di attrezzature 
ospedaliere. Ma vorrei 
ricordare che queste 
forme di concreta 


può favorire un ricambio delia 
dirigenza di Belgrado? E comesi 
concilierebbequestocon la riba¬ 
dita volontà dell’Occidentedi ri- 
m uovere l'ostacol o-Mi I osevi c per 
inserire a pieno titolo la Serbia 
nel piano di ricostruzione da 
Balcani enei Pattodi Stabilità? 

«Il regime di Milosevic si regge su 
una miscela di nazionalismo e po¬ 
pulismo, dove i I vi tti m i smo an ti oc- 
cidentale svolge una importante 
funzionedi collanteedi produttore 
di consenso. Le opposizioni sono 
accusate soprattutto di volere l’u- 
miliazioneerimpoverimento del¬ 
la nazione serba, agendo in com¬ 
butta con l’Occidente. Dobbiamo 
dimostrare concretamente che le 
cosenon stanno eoa, che l’Europa 
democratica auspica che la Serbia 
ritrovi al più presto il proprio posto 
nella Comunità internazionale. 
Senza umiliazioni, ma risolvendo 
quel nododellademocrazianegata 
dal qualesonooriginatebuonapar- 
tedelletragediebalcanichedi que 
sto decennio. Dobbiamo quindi 
spezzarelamisceladi nazionalismo 
e vittimismo, offrendo alla società 
serba una concreta prospettiva di 
integrazione in Europa in cambio 
del l’impegno a sostenere il supera¬ 
mento del regimedittatorialeedet- 
no-nazionalistico di Milosevic. Un 
obiettivo che intendiamo realizza- 


// 


Milosevic vuole 
l'embargo per 
dimostrare 
l'indifferenza 
della Comunità 
internazionale 

—fr- 



cooperazione possono essere rea¬ 
li zzate anche da soggetti diversi dai 
governi nazionali odaN’Unione. In 
questi giorni alcune città italiane 
stanno lavorando ad una impor¬ 
tante iniziativa di sostegno ai M u- 
nicipi serbi,! cui contenuti saranno 
annunciati entro lametàdi questo 
mese. Èunainiziativacheruotain- 
torno ad un programma di coope 
razione tra comunità locali cui il 
governo italianoguardafavorevol- 
menteecheinten desostenere». 

Questo eventuale allentamento 


re anche attraverso un’attività di 
cooperazi onesel etti va». 

Il traguardoèquindi imporrala 
democrazia ad un Paesechenon 
sel’èdata da sola. Non èforseun 
obiettivoarbitrario? 

«Dobbiamo avere ben chiaro cosa 
hasignificatoperl’Europaneirulti- 
mo feennio il regime di Milose¬ 
vic. Essoèstatolacausafondamen- 
tale della catena di guerre etniche 
che ha sconvolto i Balcani. Ed esso 
rimaneunaminacciaperlastabiliz- 
zazione democratica dei Balcani, 



oltre che l’impedimento fonda- 
mentale alla realizzazione dei pro¬ 
getti di convivenza multietnica al¬ 
l’interno dei confini della stessa 
Serbia. Guai a dimenticare che la 
pul izi a etn ica - un ’i dea rovi nosa di 
questo secolo-nei Balcani èstata ri¬ 
suscitata, dopo le tragedie del la se¬ 
conda guerra mondiale, da una ri¬ 
stretta éite totalitaria raccolta at¬ 
torno a M i I osevi c, rimasta i mprov- 
visamente priva del Ia Iegitti mazio- 
nedell’an ti ca ideologiacomunista 
e al la di sperata ri cerca di un nuovo 
alibi ideologico che, come scrive 
Edgar Morin, fu fornito da quella 
sorta di total-nazionalismo ali¬ 
mentato dalla seconda metà degli 
anni OttantadaBelgrado. Non solo 
il destinodel Kosovo, ma in ultima 
analisi anchequellodellaVoJvodi- 
n a e del San gi accato d i pen deran n o 
dal I a sol uzi one del n odo democra¬ 
ti coaBel grado: perchélaconviven- 
za e l’autonomia sono accettabili 
solo in un contesto democratico, 
mentre il dispotismo alimenta e 
rendeinevitabili lespintedisgrega- 
trici. A ben vedere lo stesso acutiz¬ 
zarsi delle tensioni tra Belgrado e 


Podgorica ha origine che nell’Irri¬ 
solto problema della democrazia 
nella Repubblica Jugoslava. Lavo- 
rareperlasicurezzain Europasigni- 
ficadunquesostenerel’evoluzione 
democrati ca del I a Serbi a, n el I a I ogi - 
ca della responsabilità collettiva 
nellaqualeoggi si muovono gli Sta¬ 
tinazionali». 

Il Kosovomultietnicoiallalucedi 
ciòchesta accadendo ein partico¬ 
lare alla fuga della minoranza 
serba, èancora un obi etti vo reai i - 
sticoonon èinveceuna pia illu¬ 
sione? 

«Il Kosovomultietnicoeliberodal¬ 
la violenza èl’obi attivo chehagui- 
datotutteleiniziativedellaComu- 
nitàinternazionalein quest’ultimo 
anno. Un obiettivo difficiledarag¬ 
gi ungere, anche per il grado estre¬ 
mo di brutalità e violenza che ha 
sconvolto quelle terre nell’ultimo 
decennio. Le sofferenze della co¬ 
munità serba negli ultimi mesi si 
sono aggiunte ai patimenti inferti 
alla comunità albanese dalle trup- 

pespeci al i di M i I osevi c._SALTO 

COLONNA_Manientegiustifi- 

calaviolenza etnica. Per quanto ri¬ 


guarda rUck, occorre 
lavorare perché esso si 
trasformi in un movi¬ 
mento poi iti co capace 
di assumersi proprie 
responsabilitànellari- 
coiruzioneeeonomi- 
caeciviledel Kosovo. 

Ouesto anche nella 
prospettivadi elezioni 
municipali, cui occor¬ 
re giungere sulla base 
di una formula che 
consenta la partecipa¬ 
zione al voto anche 
dei rifugiati (in parti¬ 
colareserbi erom). L’obiettivo, in 
sostanza, è l’avvio di un progetto 
complessivo di corresponsabilizza- 
zionedi tutte le componenti koso- 
vareneN’operadi ricostruzione». 
Forza Italia, attraverso il suo ca¬ 
pogru ppo al I a com m i ssi one Este¬ 
ri del I a Camera Dari o Ri volta, ac- 
cusail governodi «frenesiainter- 
ventista»esi chiedesequella del 
Kosovo fu una «guerra giusta» 
fondando I e sue bordate poi emi- 
chesul numerodi «soli»200mor- 
ti certificati. 


«3 tratta di una dispu¬ 
ta penosaeintollerabi- 
le, che niente ha a che 
vedere con le ragioni 
che ci hanno costretto 
all’Intervento. In Ko¬ 
sovo era in atto un me¬ 
ticoloso disegno di pu¬ 
lizia etnica, una ma¬ 
croscopica violazione 
dei diritti umani che 
metteva a repentaglio 
la sicurezza di un’am¬ 
pia regione del nostro 
continente. Se l’Euro¬ 
pa fosse rimasta in si¬ 
lenzio, dopo i mesi impiegati nella 
ricercadi unasoluzionediplomati- 
ca, ci troveremmo oggi a condan¬ 
nare il cinismo dell’Occidente di 
fronteallefosse comuni. Vogliamo 
forsestabilireunasogliadi cadaveri 
oltrelaqualeun interventodiventa 
"giusto"? La veri tàèchenessun in¬ 
tervento armato è auspicabile di 
persé, ma trai doveri morali epoli- 
tici dellaComunitàinternazionale 
rientra quello di limitare l’arbitrio 
laddove siapossibileequellodi go¬ 
vernare I asi carezza regi on al e». 


Il 

La disputa 
sui motti 
né le fosse 
comuni 
in Kosovo 
è intollerabile 
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Montenegro 
Esordio cauto 
per il marco 

PODGORICA Un esordio sotto 
voce per il marco nel suo primo 
giorno da moneta ufficiale in Mon¬ 
tenegro. Il dinaro, restato comun¬ 
que in vigore, non è stato soppian¬ 
tato dall’oggi al domani, nonostan¬ 
te a Podgorica, come a Belgrado, da 
tempo la valuta tedesca sia il punto 
di riferimento reale degli scambi. La 
decisione del governo montenegri¬ 
no di cambiare sistema valutario era 
stata annunciata da tempo, ma gli 
ingranaggi ancora non girano. Da 
oggi, promettono però le autorità, 
ci saranno banconote e monete a 
sufficienza. M a la rivoluzione voluta 
da DJukanovic e sostenuta dagli Sta¬ 
ti Uniti, grazie anche all’apporto di 
economisti d’oltre Oceano, fino a 
ieri era impercettibile. Solo le bouti¬ 
que più alia moda di Podgorica han¬ 
no esibito il doppio prezzo in vetri¬ 
na, mentre i negozi di alimentari 
hanno continuato ad usare la mone¬ 
ta tradizionale. «Podgorica sovrana 
in campo valutario», titolavano ieri i 
quotidiani montenegrini. Alle poste 
però i computer non sono ancora 
stati tarati per i marchi e non è an¬ 
cora possibile fare operazioni in va¬ 
luta forte. 

Il governo assicura che nel volgere 
dei prossimi giorni tutto funzionerà 
perfettamente. Le più grandi azien¬ 
de e società del paese hanno an¬ 
nunciato che pagheranno gli stipen¬ 
di e le pensioni in marchi. E da do¬ 
mani anche il governo prowederà a 
liquidare le proprie spese in valuta 
forte. L’autonomia valutaria inaugu¬ 
rata dal M ontenegro non ha suscita¬ 
to nessuna reazione ufficiale a Bel¬ 
grado, anche se nei giorni scorsi 
erano state spese parole molto dure 
sull’introduzione del marco. In Ser¬ 
bia si studiano misure di ritorsione, 
come quella di pretendere, ad 
esempio, che le esportazioni verso 
Podgorica siano pagate in marchi: 
non è una minaccia cheta paura, gli 
scambi tra le due repubbliche si so¬ 
no assottigliati di molto negli ultimi 
mesi. M a anche per Belgrado non ci 
saranno ripercussioni particolamien- 
te gravi, l’economia montenegrina 
non rappresenta che il 5% del pro¬ 
dotto interno lordo della federazio¬ 
ne. 

La misura del governo di Podgorica 
oltre ad arginare il rischio di iperin¬ 
flazione- solo nell’ultimo mese il di¬ 
naro ha perso un terzo del suo valo¬ 
re - ha soprattutto un significato po¬ 
litico. Dal settembre scorso il Mon¬ 
tenegro ha chiesto una revisione 
profonda dei rapporti tra le due re¬ 
pubbliche, sollecitando una parità 
oggi inesistente sotto la minaccia di 
ricomere al referendum sull’indipen¬ 
denza. Frenato dalle cancellerie eu¬ 
ropee e da ultimo anche daH’ammi- 
niirazione Usa, il presidente M ilo 
DJukanovic ha ammorbidito i toni, 
ma non i fatti: solo pochi giorni fa è 
stata introdotta la nazionalità mon¬ 
tenegrina (finora le due repubbliche 
erano accomunate dalla sola nazio¬ 
nalitàjugoslava) e poi l’autonomia 
monetaria. DJukanovic dice di voler 
in questo modo placare gli animi di 
quanti premono perché si arrivi ra¬ 
pidamente all’indipendenza, libe¬ 
rando il Montenegro quanto meno 
dalle conseguenze negative della 
deriva serba. Allo stesso tempo però 
il giovane presidente ha gettato le 
basi per manovrare con maggiore 
facilità verso l’indipendenza. Le trat¬ 
tative con Belgrado proseguono 
senza troppo affanno. «Non stiamo 
facendo pressione per affrettare i 
tempi», ha detto ieri il primo mini¬ 
stro FilipVuJanovic. Ma.M. 


LIMES 

Clark SU Milosevic 
«Perdente 
ma coerente» 

ROMA «Duranteil conflitto M ilose- 
vic ha mantenuto con coerenza la 
strategiapercuiavevaoptato. Vor¬ 
rei farnotarecheM ilosevichacom- 
battutoquattroguerrenegli ultimi 
dieci anni, cheleha persetuttee 
quattro echeinseguitoèsempre 
riuscitoamantenereil potere». È 
unadelleconsiderazionetralepiù 
significativedellalungaintervistaal 
generaleWesleyClarkpubblicata 
dallarivista«Limes»in edicolaed in 
libreria. 

Secondo il generalechehalascia- 
to il suo incarico con strascico di po- 
lemichehaanchedettocheBelg ra¬ 
do si èsemprecomportatacomese 
stesseaspettandol’attaccoditerra. 

«Ladecisionespettavaai politici, 
noname»,aggiungeClark. 

R.E. 
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LE Cronache 


l'Unità 


studenti 
universitari 
assistono 
a una lezione 



LE REAZIONI 


La Sinistra giovanile: 
rimangono ambiguità 


■ Si dividono nel giudizio le 
reazioni alla riforma appena 
varata e presentata ieri al 
Senato dal ministro Ortensio 
Zecchino. «Grandissima sod¬ 
disfazione» è stata espressa 
dal sottosegretario all'Uni¬ 
versità Luciano Guerzoni, 
che ieri ha presentato il nuovo regolamento dell'autonomia univer¬ 
sitaria insieme al ministro Ortensio Zecchino. Malumori vengono, 
invece, dalla Sinistra giovanile, che accusa la riforma appena vara¬ 
ta di «ambiguità». 

Si tratta di «una pagina fondamentale per la storia dell'Università 
italiana - ha affermato Guerzoni - per il suo adeguamento agli stan¬ 
dard europei e per l'innovazione di cui il Paese ha bisogno. Con la 
laurea triennale - ha aggiunto - restituiamo al Paese la risorsa de¬ 
cisiva per l'innovazione: la disponibilità di giovani forniti delle co¬ 
noscenze e delle competenze per l'immediato ingresso nel mondo 
del lavoro». 

La Sinistra giovanile invece, pur parlando di un «traguardo impor¬ 
tante» soprattutto in relazione al meccanismo dell'accesso, accu¬ 
sa la riforma di «formulazione ambigua rispetto agli accessi ai cor¬ 
si di laurea specialistica, che apre di nuovo la porta ad interpreta¬ 
zioni restrittive da parte degli atenei». 

Per questo, annuncia l'organizzazione, che nelle settimane scorse 
aveva avanzato proposte nel merito, tra le quali l'idea della «auto¬ 
valutazione» degli studenti sui propri risultati nello studio, «nei 
prossimi giorni ci mobiliteremo per evitare che i singoli atenei in¬ 
troducano filtri tra la laurea di primo livello e la laurea specialisti¬ 
ca». 

Questo il mondo universitario italiano in cifre, destinatario della 
neo-riforma: 75 atenei, 1.700.000 studenti e 50.000 docenti. 


University tutto cambia dai Duemiia 

Gli accessi: selezionecon un anno per i recuperi, nessun «blocco» 


LE SCHEDE 


Il lavoro di dodici mesi 
equi>ale a 60 crediti 

Checo^èilcredito 
forrnativo universi ta- 
rioTÈIostrumentoper 
larevisionedeltradi- 
zionaleinnpiantodi- 
datticodei corsi. I cre¬ 
diti rappresentano la 
quanti tàdilavorodi 
apprendimento, 
compresolostudio in¬ 
dividuale, richiesto 
nelleattivitàformative 
previstedagli ordinamenti didattici dei corsi di 
studio ad uno studentein possesso di adegua¬ 
ta preparazioneiniziale. Aduncreditocomi- 
sponclono25oredi lavoro perstudente. La 
quanti tàmediadilavorodiapprendimento 
svolto in un anno dauno studente impegnato 
atempo pieno èfissata in 60crediti .1 crediti so¬ 
no acq uisiti con i I supoeramento del l’esameo 
con altro ti po di verifica. Le uni versi tà possono 
riconoscerecomecred iti comptenzeo abilità 
professionali certificateai sensi dellanomnati- 
vavigentein materia. 


Dalla laurea al diploma 
ecco tutti inuovi titoli 

Leuniversitàiilasciano 
lalaurea, lalaurea spe¬ 
cialistica, il diplomadi 
specializzazioneeil 
dottorato di ricerca. 
Quali ledifferenze?ll 
corsodi laurea assicura 
un’adeguartapadro- 
nanzadi metodi e 
contenuti scientifici 
generali especifiche 
conoscenzeprofessio¬ 
nali. Ilcorsodi laurea specialisticafornisceuna 
formazionedi livelloavanzato perl’eserciziodi 
attivitàdi elevataqualificazione. Il corso di spe- 
cializzazionefornisceallostudenteconoscen- 
zeeabilità per funzioni richieste nell’esercizio 
di particolari attivitàprofessionali. I corsi di 
dottoratodi ricercaeillcon^uimentodel re¬ 
lativo titolo sonodisciplinatidallaleggedel lu¬ 
glio'98. Sulla basediappositeconvenzionigli 
atenei italiani possono rilasciarequesti titoli 
congiuntamentecon altri atenei italiani estra- 
nieri. 


Nei regolamenti didattici 
il segreto dell'autonomia 

Gli atenei saranno au¬ 
tonomi elegati al terri¬ 
torio. Lachiavedique- 
starivoluzioneècusto- 
ditanei regolamenti. 
Tramiteir^olamenti 
gli atenei disciplinano 
gli ordinamenti didat¬ 
tici, i regolamenti eie 
relati ve modificheso- 
no emanati con decre- 
todel rettore. 

Ogniordinamentodeterminagliobietti vi for¬ 
mativi dei corsi di studio, il quadro delleattività 
formativedainserirenei curricula, i crediti as¬ 
segnati aciascunaattivitàformativa, lecarat- 
teristichgedellaprovafinaleperilconsegui- 
mento del titolo di studio. Questediretti ve 
vengono delineatedagliatenei previaconsul- 
tazionecon leorganizzazioni rappresentative 
alivellolocaledelmondodellaproduzione, 
dei servizi edelleprofessioni. I regolamenti di¬ 
sciplinano anchegli aspetti di organizzazione 
deiratti vi tàdidattica. 


Con il modello europeo 
arriva anche il mader 

■ llnuovomodelloche 
sfornerà il primo 
«nuovo»laureato 
nel2003poichèentre- 
ràinvigorenel2000- 
2001, permetterà 
agliistituti della peni- 
soladiadottareilsiste- 
ma«trepiùdue»,vale 
adireil modello euro¬ 
peo delineato negli 
accordi europei della- 
Sorbonadi Fàrigiedell'Universitàdi Bologna 
chesiarticoleràsuduelivelli di studio. Entro il 
1999arri verannoi«decretid’area»che per 
ogniareadisciplinaredefinirannolelineegui- 
daacui i singoli atenei dovranno attenersi per 
elaborareipiani didattici. Dopo lalaureadipri- 
moedisecondolivellogli studenti potranno 
sceglieredifrequentareancheil«master»uni- 
versitario. 

Solo dopo lalaurea specialistica si potranno 
poifrequentarelaspecializzazioneed il dotto¬ 
rato di ricerca. 






ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «Questaèlafirmapiù im- 
portantedellamiavita»così esor- 
disceil ministro per l'Università e 
la Ricerca Scientifica, Ortensio 
Zecch i n 0 , eh e h a scel ta I a sai a Ros- 
sadel Senato perapporrelasuafir- 
ma al decreto sull'autonomia di¬ 
dattica deH'università. Ora la ri¬ 
forma degli atenei può partire. È 
stata definita la cornice entro la 
quale camminerà la rivoluzione 
deH'università italiana. «Entro la 
fine dell'anno - assicura il mini¬ 
stro - avremo i decreti d'area che 
definiranno le linee guida a cui 
dovran n o atten ersi i si n gol i aten ei 
per i loro piani didattici». Ma già 
oggi sonomolteeradicali lenovi- 
tàchepartirannocon rannoacca¬ 
demico 2000-2001. Anche se gli 
Atenei avranno 18mesi dallapub- 
blicazionein Gazzetta uffi ci aledel 
decreto perrecepirnei contenuti. 
Che però sono noti da tempo, vi¬ 
sto che il regolamento per l'auto¬ 
nomia didattica èstato oggetto di 
un'ampia consultazione che ha 
coinvolto il mondo universitario 
(il Cun elaConferenzadei rettori), 
le forze sociali e alla fine il Parla¬ 
mento. Econ qualchevivacepole- 
micasul sistemadi filtro al l'acces¬ 
so ai corsi proposto in un primo 
tempo dal ministro. Critiche di 
cui Zecchinohatenutocontonel- 
I a stesura fi naie del provvedimen¬ 
to. 

Ma vediamo lenovità principa¬ 
li. Si passa dalla laurea unica di 
quattro-cinque anni aduedistin- 
telauree. Laprimatriennaledovrà 
assicurare allo studente non solo 
«un'adeguata padronanzadei me¬ 
todi econtenuti scientifici genera¬ 
li», ma anche «l'acquisizione di 
specifiche conoscenze professio¬ 
nali». Il titolodi studiodovrà esse¬ 


re immediatamente spendibile 
sul mercato del lavoro. La laurea 
speci al i sti ca, di secon do I i vel lo, da 
conseguire in modo sequenziale, 
dovrà offrire una «formazione 
avanzata per l'esercizio di attività 
di elevata qualificazione». Anche 
in questo caso al titolo devecorri- 
spondereunosboccoprofessiona- 
le. Gli studenti chehanno conse 
guito questo titolo potranno an¬ 
che iscriversi ai corsi di dottorato 
di ricerca.Tutti i laureati potranno 
frequentare «master» di primo e 
secondolivello. 

Cambierà anche il modo di or¬ 


ganizzare la didattica. Se sino ad 
oggi il docenteeraliberodi decide 
reautonomamenteil livellodi im¬ 
pegno richiesto per il suo corso, 
oradovràfarei conti con il sistema 
dei «crediti formativi» e con le 
scel te del I a facol tà eh e ri parti ran - 
no tra i diversi insegnamenti i 60 
crediti annuali disponibili. Ma il 
ministro, eh e presenterà nel colle 
gato alla Finanziaria un progetto 
di riformadellostato giuridico dei 
docenti, chiede loro «maggiore 
impegno», in particolare nella 
«didattica frontale» docentestu¬ 
dente. Tuttemisurecheri spendo¬ 


no ad un obiettivo preciso: realiz¬ 
zare un'autonomia didattica che 
faccia convergere il sistema Italie 
no di istruzione verso il modello 
europeo delineato dagli accordi 
della Sorbona e di Bologna. «L'o¬ 
biettivo-puntualizza il ministro- 
èquellodi colmareil ritardo della 
duratadegli studi esuperarelape 
tologia della mortalità studente 
sca», vale a dire gli studenti che 
non raggiungono la laurea. «Noi 
detteremo dei criteri generali - 
spiega Zecchino poi gli atenei 
hanno «la possibilità di adeguare 
gli ordinamenti didattici in rele 


zione alle esigenze della società, 
del territorio». E sul rapporto con 
il territorio insiste il ministro: 
«Diamo una spai lata allachiusura 
delle università. Abbiamo previ¬ 
sto chenel definirei loro obiettivi 
dovranno obbligatoriamente 
consultareleforzeproduttiveegli 
ordini professionali». 

Punta a valorizzare le esigenze 
degli studenti Zecchino che sul 
punto più caldo della riforma, 
quello degli accessi, ha tenuto 
conto dei pareri di CameraeSena- 
to e del le ri chieste degli studenti. 
Era partito proponendo che gli 


atenei effettuassero una verifica 
sulla qualità della preparazione 
degli studenti nel caso non vi fosse 
coerenza tra il curriculum dello 
studenteeil corsodi studi prescel¬ 
to. Era anche prevista un'attività 
di orientamento datenersi di con¬ 
certo co n i I m i n i stero d el I a Pubbli¬ 
ca Istruzione, sin negli ultimi anni 
della secondaria. Ora, invece, la 
«valutazione» da parte degli ate¬ 
nei vieneconfermata, maallostu- 
dentenon si richiederimmediato 
«possesso di un'adeguata prepara¬ 
zione iniziale», si prevede anche 
che possa «acquisire» questa pre¬ 


parazione. Saran n o I e un i versi tà a 
definire le conoscenze richieste 
perraccessoe«lemodalitàdi veri¬ 
fica». M a, ecco l'altra novità, que¬ 
sta veri fi ca avverrà «a con cl usi on e 
di attività formative propedeuti¬ 
che, svoltelo collaborazione con 
gli istituti di istruzionesecondaria 
superiore». Comunque, selaveri- 
fica non sarà positiva lo studente 
avrà tutto il primo anno di corso 
per colmare il suo debito formati¬ 
vo. E non sarà solo. Le università 
dovranno attivare dei corsi di re¬ 
cupero per colmare gli eventuali 
«obblighi formativi aggiuntivi». 


Milano, stop alle auto con polemica 

Scarsamente informati i cittadini, oggi il secondo «fermo» 



AM BIENTALISri 

llWwfibene 
ma servono 
più controlli 

■ Beneil blocco, anchesetardivo: 
meglioancoraperòseicontrolli 
aumentano. Lo afferma il Wwf. «A 
frontedi unacos massicciapre- 
senzadiPmlOneH’ariacherespi- 
riamo in questi giorni, il bloccodel 
traffico parel’unicostnjmento 
sensato nellamanidella Regione, 
cheben hafattoad applicarlo, sep- 
purtardivamente»: il Wwfauspica 
peròche«nellasecondagiomata 
di applicazionedel blocco con i cit¬ 
tadini opportunamenteinformati, 
vi siaun maggiorcontrollosu tutta 
l’areaomogenea, i cuiComuni so¬ 
no rimasti spiazzati dal ritardocon 
cuièvenutalacomunicazionedel- 
laRegione». 


LAiURA MATTEUCCI 

MILANO Seconda ed ultima gior¬ 
nata d i traff i co sem i bl occato a M i - 
lano. Tra polemicheedisorganiz- 
zazione pressoché totale, prose- 
gueil blocco parzialedellaci rcola- 
zionedeciso martedì seradallaRe- 
gione Lombardia a causa dell'ec¬ 
cessivo inquinamento atmosferi¬ 
co da polveri sottili (PmlO). Oggi 
comeieri: trale9elel7 nel capo¬ 
luogo lombardo e nei 35 comuni 
dell'hinterland che costituiscono 
la cosiddetta «area omogenea» 
non potranno circolare le auto 
private, ad eccezionedi quelleca- 
talizzate, degli ecodiesel edi quel- 
lealimentatecon gpl emetano. In 
sostanza, un buon 70% del parco 
vetturenon ètoccato dal divieto. 
Di più:datoilforteritardocon cui 
il presidente regionale Roberto 
Formigoni ha ufficializzato l'ordi¬ 
nanza (non prima delle 19,30), 


chenon haconsentitodi informa¬ 
re adeguatamentei cittadini, ai vi¬ 
gili èstato raccomandato di essere 
«comprensivi», e non si può dire 
abbiano esaurito i blocchetti delle 
multe. Del resto,vistoilcaosincui 
è preci pi tato il Comunedopo l'ar¬ 
rivo deH'ordinanza regionale, 
sembrachei vigili sianostati uffi¬ 
ci almenteinformati solo ieri mat¬ 
tina, a blocco (in teoria) già parti¬ 
to. Solo per oggi èprevistoun giro 
di vite: blocchi e sanzioni di 
120milalireperchi giranon auto¬ 
rizzato. 

Lo diceva, nel pomeriggio di ie¬ 
ri, ancheGiorgio Goggi, l'assesso¬ 
re al Traffico del Comunedi Mila¬ 
no: «In effetti, immaginiamo che 
molte auto circolino lo stesso». 
Come dire: le responsabilità del- 
l'amministrazione graziano an¬ 
che i cittadini. Il blocco, comun¬ 
que, resta. Le ri I evazi on i del I e poi - 
veri inquinanti nel pomeriggio di 
ieri ledevano calate al di sotto del¬ 


la sogli a (fissata in 50 microgram¬ 
mi per metro cubo), ma la situa- 
zionerimanearischio. 

E rimangono, anzi aumentano, 
le polemiche che hanno accom- 
p^nato ladiffusionedel provve¬ 
dimento. Innanzitutto quelle, 
tutte in terne al Polo,trail sindaco 
Gabriele Albertini e Formigoni, 
accusato di averpreso ladecisione 
in orari proibiti. Il presidentedella 
Regione (ricandidato alla tornata 
el ettoral edel I a prossi ma pri mave¬ 
ra), cheè in carica dal '95 e eh e da 
al lora non aveva mai vietato laci r- 
colazione, tenta l'autodifesa: «Il 
sindaco èstato il primochehoav- 
vertito - dice - Se la notizia è stata 
data tardi èperchènel pomeriggio 
di martedì si alternavano notizie 
di situazioni di piovositàpiù ema¬ 
no intensa. Solo nel tardo pome¬ 
riggio abbiamo avuto la certezza 
cheleprecipitazioni non sarebbe¬ 
ro state sufficienti». Peccato che 
ieri tutti gli esperti interpellati si 


siano affannati ad informare che 
la pioggia con le polveri c'entra 
ben poco, visto chenon ha effetti 
calmieranti immediati come, vi¬ 
ceversa, hasui gas. Formigoni non 
chiude, eanzi puntal'indicediret- 
tamentecontro Albertini: «In as- 
senzadi interventi dei sindaci ab¬ 
biamo dovuto prendere noi lade- 
cisione, per tutelare la salute dei 
cittadini». Singolare commento, 
dato che la firma deH'ordinanza 


spetta perleggeal presidentedella 
Regione. 

Manon è solo Al berti ni apren¬ 
dersela con Formigoni. Anche Fi¬ 
lippo Penati, il sindaco di Sesto 
San Giovanni, uno dei 35 comuni 
dell'«area omogenea», ha parec- 
chiodadire:«ln baseadunaverifi- 
ca effettuata sui bollettini di qual i- 
tàdeH'ariaemessi dallaProvincia- 
scrivein unanota-risultachedal 
7al 31ottobreil livellodi attenzio- 


Un vigile 

urbano 

blocca 

l'accesso 

in piazza 

Duomo 

a Milano 


neperlepolveri, ein alcuni casi di 
allarme, è stato superato dal 7 al 
15, eancoradal 26al 29». «Si capi¬ 
sce, ora, la fretta con cui Formigo¬ 
ni ha ordinato il blocco: si è reso 
conto chepertuttoottobrelasalu- 
te dei cittadini è stata messa a ri¬ 
schio nel silenzio enelladisatten¬ 
zione di Provincia e Regione. Sia¬ 
mo a livello di omissione di atti 
d'ufficioediffusionedi notiziein- 
completeefalse». 








04POL01A0411 ZALLCALL 1101:46:0211/04/99 


+ 


Giovedì 4 novembre 1999 


LA Politica 


l'Unità 



^Dall'anno prossimo 250mila lire 
all'anno in più, su basemensiie 
l'aumento èdi ISmila lire 


♦ Il provvedimento interesserà 
JOOmila persone Rifondazione 
attacca: «S tratta di una misena» 


Rnanziarìa, aumentano 
le pensioni sodali 

La maggioranza approva un emendamento 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Finanziaria, la maggio¬ 
rar! za decideun aumento perle 
pensioni sociali. Al tenriinedi 
un vertice tra il presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema e 
la maggioranza al Senato (pre¬ 
senti, oltre ai capigruppo, il vi¬ 
cepremier Sergio Mattarei la e i 
sottosegretari Franco Bassanini 
e P i ero G i arda), ecco i I vi a I i bera 
a un emendamento al «collega¬ 
to» eh e i n cremen terà dal l'an n o 
venturo lepensioni sociali ein- 
tegrateal minimodi 250.000li¬ 
re l'anno. Si tratta su base men¬ 
sile, di un aumento di 18.000 li¬ 
re, eh e ri guarderà ci rea 700.000 
persone che oggi percepiscono 
assegni previdenziali di 
615.000 lire al mese. PerRifon- 
dazionecomunistaèuna«mise- 
ria», ma per la maggioranza in 
questo momento non èpossibi- 
le fare di più. 


■ NOVITÀ PER 
I COMUNI 

La legge 
prevede 
trasferimenti 
e agevolazioni 
sui mutui degli 
enti locali 


Sul pianopoli¬ 
tico, invece, il 
vertice della 
mattinata in¬ 
dica un so¬ 
stanziale di¬ 
sgelo dei rap¬ 
porti interni 
alla maggio¬ 
ranza, e tra 
maggioranza 

e Palazzo Chi- _ 

gi. Massimo 

D'Alema spiega che la riunione 
è andata «ottimamente», e an- 
ch e sul I a sp i n osa q uesti on e del- 
la parità scolastica non sono 
emersi particolari dissensi. E 
ora, lamanovra perii 2000 passa 
all'esame dell'Aula: il Polo an¬ 
nuncia battaglia, ma non si at¬ 
tendono particolari sorprese, e 
il calendarioprevisto peri lavori 
- e per 1 0 sbarco del I a Fi nanzi ari a 
a Montecitorio - vemà rispetta¬ 
to. 

In Commissione Bilancio, si 
era prospettato un aumento in¬ 
feriore per lepensioni sociali; si 
era parlato di 200.000 lire an¬ 
nue, cheoradi ventano 250.000 
con lapresentazionedel nuovo 
emendamento. L'aumento del- 
lepensioni sociali, diceil capo¬ 
gruppo deU'Udeur Roberto Na¬ 
poli - riguarderà 700.000 pen¬ 
sionati. «C erto - afferma - u n au- 
mento di 18.000 lire al mese 
sembra poco, ma per chi ha 
600.000 lire di pensione non è 
poco. Abbi amo ri ten uto i mpor- 
tantedareun segnai eforteperle 
categorie più povere». L'au- 


mentodellepensioni sociali po¬ 
trebbe trovare una copertura fi- 
n an zi ari a ri vedendo al cun edel - 
lemisureprevistedal pacchetto 
di sgravi varato dal governo, 
spiega il capogruppo Ds in 
Commissione Bilancio del Se¬ 
nato Enrico Morando. Molto 
negativo il giudiziodell'opposi- 
zione di sinistra sul provvedi¬ 
mentodeciso ieri: Peri senatori 
di Rifondazione comunista, 
Giovanni Russo Spena, Fausto 
Cò eAurelio Grippa, «l'aumen¬ 
to miserevoledellepensioni so¬ 
ciali al minimodi 18.000 lire al 
meseèlafogliadi fico, con cui la 
maggioranza e il governo na¬ 
scondono una politica previ¬ 
denziale disastrosa volta allo 
smantellamento dellepensioni 
di anzianità». Rifondazione 
propomà un aumento per le 
pensioni minimedi 200.000li¬ 
re al mese, sottraendo stanzia¬ 
menti allespesemilitari. 

Come detto, nessun partico¬ 
lare problema sulla questione 
della parità scolastica. Se n'è 
parlato, afferma il capogruppo 
Ds al Senato Gavino Angius, 
«manellamaggioranzavi èuna 
un ità assol uta nel la difesa del la 
legge approvata dal Senato ri¬ 
spetto al I e i n i zi ati ve stru men ta- 
li del Po lo». Sempre Angiussp le¬ 
ga eh e «non c'è stato nessun ri¬ 
chiamo all'ordine da parte del 
presidente del Consiglio» alle 
forze politiche del centrosini¬ 
stra: «la riunione è stata molto 
i mportante, abbi amo con ven u- 
to i I datarsi i n modo con vergen¬ 
te, e I a Fi n an zi ari a sarà approva¬ 
ta». Anche dal partito di M astel¬ 
lasi lanci anosegnali di pacesul- 
laquestionedellascuola,eil po¬ 
polare Paolo Giaretta ribadisce 
che «la parità scolastica non è 
ovviamente un tema da Finan¬ 
ziaria», e che se ne parlerà nel la 
sedepropria. 

Comunque, l'emendamento 
sullepensioni non èl'unicano- 
vità scaturita dal verticedi ieri. 
Una, in particolare, riguarda le 
multe elevate dai vice vigili, gli 
«ausi I i ari », eh e saran n o rese va- 
lide. Il governo approfitta del 
«tram» del la manovra per ri for¬ 
mulare un emendamento di- 
chiaratoinammissibileinCom- 
missioneBi lancio, «blindando» 
lemulteelevatedagli ausiliari, e 
chiarendo chei Comuni saran¬ 
no messi in condizioni migliori 
per regolare il traffico, e conse¬ 
guire entrate dal pagamento 
delle infrazioni. Se l'emenda¬ 
mento venisse approvato, i I de¬ 


creto legge di identico con tenu¬ 
to verrebbefatto decadere. 

Un'altra novità riguarda la 
Tarsu, la tassa sul la nettezza ur¬ 
bana. Dall'anno prossimo la 
Tarsu diventerà una tariffa, e 
sulle tariffe grava una aliquota 
Iva del 10%. Per evitare questo 
aggravio i I governo si apprestaa 
proporreunanonnatendentea 
restituire ai Comuni che passa¬ 
no dallaTarsuallatariffaii mag- 
giorgettitolva,ounapartedi es¬ 
so, sotto forma di maggiori tra¬ 
sferimenti; questo, purchéi Co¬ 
muni trasferiscano agli utenti lo 
sgravio (anche, eventualmente, 
riducendo l'Ici). Maggioranzae 
governo sono sempre al lavoro 
per trovare la copertura (circa 
400 m i I i ard i ) n ecessari a a ri dur- 
redi un altro mezzo punto (oltre 
a quanto già previsto dal gover¬ 
no) gl i i nteressi sui mutui accesi 


dagli Enti locali.Ancora,anchei 
pensionati degli enti previden¬ 
ziali privatizzati (Casse profes¬ 
sionali e Inpgi) dovranno paga- 
reil contri butodi solidari età del 
2% su 11 e su perpen si on i. 3 i tterà 
i n veceal I a C amera, I a deci si one 
perunariduzionepiù "soft" del 
personalescolastico. 

Intanto, ieri hapresoii viaan- 
che la discussione della Finan¬ 
ziaria nell'aula del Senato. Re¬ 
spinta la ri eh lesta di Forzaltalia 
di sospendere l'esame del pac¬ 
chetto manovra, l'iter del prov¬ 
vedimento a Palazzo Madama 
parlamentare della finanziaria 
al Senato a questo punto si con¬ 
ci uderà sabato 13 novembre, ri¬ 
spettando coà latabelladi mar¬ 
cia. Alla riunione conclusiva 
parteciperà anche Massimo 
D'Alema. Le votazioni inizie¬ 
ranno oggi. 


Arriva 
a Palazzo 
Madama 
la legge 
Finanziarla 



CONGRESSO 

IDs una sciocchezza 
parlare di scissioni 
dentro la Quercia 

ROMA L'ufficio stampa dei Ds 
definisce in una nota «un'i¬ 
potesi del tutto falsa» quella 
riportata da alcuni organi di 
stampa di una nuova scissio¬ 
ne dentro i Democratici di si¬ 
nistra che coinvolgerebbe al¬ 
cuni componenti aderenti al¬ 
la Nuova sinistra. I congressi 
di base della Quercia sono 
iniziati nel corso di questa 
settimana. Il congresso na¬ 
zionale è previsto a Torino 
per la metà di gennaio. Il se¬ 
gretario sarà a Walter Veltro¬ 
ni sarà Milano sabato prossi¬ 
mo per presentare la sua mo¬ 
zione. La mozione della sini¬ 
stra sarà presentata da Gloria 
Buffo. «Un'ipotesi di scissio¬ 
ne - precisa una nota - non 
trova alcun riscontro nelle 
iniziative portate avanti dalla 
Nuova Snistra il cui impe¬ 
gno è invece volto ad un 
confronto congressuale serio, 
rigoroso ed unitario. L'idea 
stessa di una scissione dentro 
i Ds - prosegue la nota - è 
non solo un'assoluta scioc¬ 
chezza ma quanto di più di¬ 
stante dalle ragioni che han¬ 
no spinto la Nuova Sinistra 
alla presentazione di una 
mozione congressuale. 
Chiunque interpreti diversa- 
mente la nostra campagna 
congressuale - conclude la 
nota - non produce altro che 
confusione, falsa i termini 
della discussione e impedisce 
nei fatti, un sano dibattito». 


L'ItlTERVISrA 


GIOVANNI FERRANTE, relatore diessino al Senato 


<Oia reci^buiamo lerisor9&> 


// 


NEDOCANETTl 

ROMA È soddisfatto il senato¬ 
re Giovanni Ferrante, diessi¬ 
no e relatore (insieme al po¬ 
polare Paolo Giaretta) della 
finanziaria, dell'andamento 
della discussionea 
Palazzo Madama. 

«Una manovra già 
buona, sottolinea, 
che continua ad 
arricchirsi di novi¬ 
tà interessanti e 
positive». 

Proprio oggi (ieri 
ndr) una riunione 
delia maggioranza 
con il Presidentedel 
Consiglio ha pro¬ 
dotto altre di que- 
stenovità 
«Alcuni problemi 
posti in commissione Bilancio 
erano rimasti senza soluzione 
perché non era immediata¬ 
mente ri levabile la copertu- 
ra.Nella riunionedi ieri, il go¬ 
verno ha dato via libera alle 
proposte della maggioranza, 
impegnandosi aportarein aula 
le proposte di copertura. Una 
riunione alla quale erano pre¬ 


Èuna legge 
che non sottrae, 
ma restituisce, 
favorisce 
occupazione 
e investi menti 
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senti guardiani del bilancioco- 
meil ministroGulianoAmato 
e il sottosegretario Piero Giar¬ 
da, il che rassicura cheli gover¬ 
no èd'accordosul piano politi¬ 
co generale ma anche su quel¬ 
lo, dicamo eoa, pratico, delle 
cifre». 

A quanto ammonta 
questanecessariaco- 
pertura? 

«A 500 miliardi. 
Non è una cifra 
astron om i ca e q ual- 
che proposta è già 
stata avanzata, co¬ 
me una tassa sulla 
megacartel I on i sti ca 
che sta coprendo di 
pubblicità i palazzi 
dei grandi centri 
storici. Qualcuno 
ha pure ipotizzato 
una sorta di tassa di 
ingresso-soggiorno porgli stra¬ 
nieri. Comunque, sentiremo le 
proposte del governo e le valu¬ 
teremo». 

Quali lemodificheconcordate? 

«Un con si stenteaumento delle 
pen si on i cosi dettesoci al i attor¬ 
no al le200-250 mi la lireal l'an¬ 
no, con propensione per la ci¬ 
fra più alta. Circa 18 mi la lireal 


mese,chesi aggi ungono al l'au¬ 
mento dello scorso anno. Ser¬ 
vono 200 miliardi. L'altramo- 
d i f i ca con cordata ri guarda I a ri - 
contrattazione da mutui alla 
Cassa Depositi e Prestiti degli 
enti locali. Al mezzo punto di 
riduzionegiàstabilito seneag- 
giungerebbe un altro mezzo. 
Sarebbe una buona boccata 
d'ossigeno per comuni e pro¬ 
vince che da tempo chiedono 
questa misura. Sempre per gli 
Enti locali, il governosi riserva 
di portare al l'attenzione un'al¬ 
tra misura, quella che il capo¬ 
gruppo ds, Gavino Angius ha 
eh iamato «una bel I a sorpresa». 
Potrebberiguardaregl i ausi I lari 
dei vigili urbani. Infinelaque- 
stionedel personalescolastico, 
che si prevedeva di ridurre 
deiri per cento. Una misura 
chesarà attenuata attorno al lo 
0,4%». 

È stata definita «finanziaria ieg- 
gera» ma pare, invece, piuttosto 
robusta. 

«Leggera se si intende agile, 
non appesantita da stangate. 
Ma non magra perché prevede 
benefici per le famiglie, per la 
prole, per gli anziani; agevola¬ 
zioni percaseeaffitti. Non sot¬ 


trare ma distribuisce; restitui- 
sceimposte;aumentagli inve¬ 
stimenti; favorisce l'occupa¬ 
zione». 

Finisce i'epoca delie lacrime e 

sangue? 

«Finisce. Questa manovra rap¬ 
presenta u n a vera svo I ta perch é 
finalmente affron¬ 
ta i problemi emer¬ 
genti, sviluppo, oc¬ 
cupazione, giova¬ 
ni». 

L'aula ha iniziato 

l’esame del testo. 

Comesta andando? 

«Battuto il tentati¬ 
vo di rinvio di Fi, 
che sperava di ri¬ 
mandare tutto in 
commissione; con¬ 
statata la solidità 
della maggioranza, 
ribaditaneN'incon- 
tro con D'Alema (significativo 
chesi sia deciso di ignorare, in 
questa sede, i I tema del la parità 
scolastica), ritengo, pur scon¬ 
tando la maratona del le vota¬ 
zioni su 1.300 emendamenti e 
qualche altro tentativo di stri¬ 
sci anteostruzi on i smo, come I a 
richiesta di non passaggio agli 
articoli, ritengo che si possa 


// 


Battuto il 
tentativo di Fi, 
che sperava 
di mandare 
tutto in 
commissione 
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trnquillamento prevedere che 
i I voto fi n al esarà espresso, sen - 
za sorprese, alla data prevista 
del sabato 13 novembre. D'al¬ 
tra parte, il contingentamento 
dei tempi non permette di al- 
lungareall'infinitoil brodo». 

Forse l’opposizione sperava in 
qualche «defaillan- 
ce»dellamaggioran- 
za viste le nubi che 
sono gravate sul go¬ 
verno e sul centrosi¬ 
nistra 0 su qualche 
mini-rivolta corpo¬ 
rativa, come capita 
sempre con lefi nan¬ 
zi ari e. 

«S, penso proprio 
che ci il Polo (e Ri¬ 
fondazione) ci spe¬ 
rassero e su alcune 
questioni (si pensi ai 
mugugni sul contri¬ 
buto di solidarietà del 2% sul le 
pensioni cosidetted'oro) qual¬ 
che n uvoi etta è pur apparsa al- 
l'orizzonte, ma poi è giusta¬ 
mente prevalso l'obiettivo di 
f on do, ap provare I a fi n an zi ari a 
come momento alto dell'azio¬ 
ne di governo. Coa è stato in 
commi ssi one e eoa ritengo sa- 
ràancheinaula». 




ribiìtà 
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Lohen^n, l'equilibrio èdonna 

Trionfo per la «prima volta» di JuliaJonessul podio con Wagner 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO L'inglese Julia Jones 
tia diretto uno straordinario 
Lohengrin al Comunale, riscuo¬ 
tendo un clamoroso trionfo; 
Luca Ronconi l'tia messo in 
scena provocando una piccola 
battagiia tra calde approvazio¬ 
ni e rabbiosi, ingiustificati fi¬ 
schi. Tra le due «novità», la 
più sorprendente è senza dub¬ 
bio l'interprete femminile. 
Una donna che dirige per la 
prima volta Wagner in un tea¬ 
tro italiano rompe il monopo¬ 
lio maschile del podio. Sinora, 
infatti, alle «direttrici» si con¬ 
cedeva al più qualche inoffen¬ 
sivo lavoretto barocco. Col Lo¬ 
hengrin si passa dal ricamo alla 
scultura, e non importa se il 
salto è avvenuto per le impre¬ 
viste dimissioni di Snopoli, 
afflitto da calcoli renali, dolo¬ 


rosi per lui ma fantasiosi per 
gli scettici fiorentini. 

Si è cercato un salvatore e si 
è trovato una salvatrice. Se re¬ 
stava un dubbio non riguarda 
il sesso della bacchetta, ma la 
natura ambigua deH'opera in¬ 
serita nel 1848 tra il Tannhàu- 
ser e la futura Tdiraiogia. Opera 
«italiana» o «tedesca»? La Jo¬ 
nes risolve il problema alter¬ 
nando vigore e delicatezza, at¬ 
mosfere arcane e cavallere¬ 
sche, conducendoci tra le ar¬ 
catemonumentali alla sconso¬ 
lata conclusione. Si equilibra¬ 
no così l'eredità romantica di 
Weber, i residui italianismi e 


gli anticipi nibelungici. 

Più ardua la conciliazione 
tra passato e futuro nella regia 
di Luca Ronconi, impegnato a 
sfuggire all'oleografia senza 
cadere neH'aridità. Ronconi 
realizza la quadratura del cer¬ 
chio concentrando il dramma 
nello scontro delleduecoppie: 
da un lato il cavaliere che, su 
una navicella trainata dal ci¬ 
gno, accorre in soccorso all'in¬ 
nocente celando il proprio no¬ 
me alla candida Elsa; dall'altro 
lato, la diabolica Otruda, ado¬ 
rato ce degli Dei germanici, 
eh e assieme al succube consor¬ 
te, distrugge il celeste amore. 


Tutti gli altri - sassoni e bra- 
bantini - formano una folla 
anonima, assiepata davanti a 
una nuda parete. Quando que¬ 
sta si apre, appare Elsa; una 
creatura di sogno in una stan¬ 
za dai colori del cielo in cui 
può penetrare soltanto Lohen¬ 
grin; una stanza destinata a 
crollare quando lei dovrà for¬ 
zare il segreto dell'eletto. Elsa, 
ovviamente, è tutta bianca, 
avvolta nella sua purezza; Lo¬ 
hengrin indossa l'armatura ar¬ 
gentea tramandata dalla tradi¬ 
zione; Otruda è tutta in nero e 
rosso fiamma, mentre Re, ca¬ 
valieri, soldati e dame, nel gri¬ 


giore degli abiti moderni si 
agitano come ombre incolori 
attorn o ai protagon i sti. 

In una concezione tanto ri¬ 
gorosa (asciutta, dice Ronco¬ 
ni), occorre grande intelligen¬ 
za per evitare la monotonia. 
Un ampio contributo viene 
dallescenedi Margherita Palli 
dove la geometria delle alte 
pareti è squarciata dalle tem¬ 
peste degli animi. Nella severa 
cornice. Ronconi dà il meglio 
di sè nel realizzare, con la pre¬ 
cisione e la varietà dei ge^i, i 
caratteri elesituazioni; la spie¬ 
tatezza di Otruda, la torva ri¬ 
bellione del suo uomo, la ma¬ 


linconia del Cavaliere del Ci¬ 
gno, destinato alla mistica so¬ 
litudine, e la fragile purezza di 
Elsa. Ci sono momenti incan¬ 
tevoli in questa regia che fan¬ 
no dimenticare ai più qualche 
facile soluzione (le vesti attua¬ 
lizzate, i palchi mobili, ad 
esempio). Ma qualcuno prote¬ 
sta invocando il buon tempo 
antico. 

Nessun dubbio, invece, per 
l'orchestra e per il coro, nitidi 
e ^uillanti, né per la compa¬ 
gnia di canto, efficace anche 
se un po' disuguale. Roland 
Wagenfurer è un Lohengrin 
un po' affaticato accanto al¬ 
l'intensa Elsa di Emily Magee; 
Luana De Voi è la ferina Otru¬ 
da e Hartmut Welker l'aggres¬ 
sivo Teiramondo dagli accenti 
nibelungici. EikeWilm Schul- 
te (squillante Araldo) e il vete¬ 
rano Kurt Rydl completano 
l'assieme, applauditissimo. 


RAI 

Maratona tv 
per la Giornata 
sul cancro 

■ Maratonatveon grandi nomi 
dello spettacolo, del calcioedella 
tvinoccasionedellaGiornatana- 
zionaleperlaiicercasul cancro 
sabato prossi mo dove Roma sarà 
capitaledell'onocologia mondia¬ 
le. Intvsicominciavenerdìcon 
«U nomatti na»(Rai uno) esabato 
con «Racconti di vita»(Raidue, 
orel6.30).Adaprirelamaratona 
domenicalesarà«lnfamiglia»su 
Raidue(dalle7)cheapiiràfinestre 
sul temaedaràilviaalla raccolta 
difondi. Iltestimonepasseràpoia 
«Uneaverde»(Raidue), a«Do- 
menicain», a«Quelli cheil calcio» 
(Raidue). Infine, specialeinse- 
condaseratasu Raiuno. 


FRANGE CINEMA 


Il processo ad Heichmann 
in un film-documentario 



Bambini ebrei in un iagere, a sinistra, una scena dei documentario 


A teatro Toirore del lagerdi San Sabba 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

FIRENZE Non usa mai parole co¬ 
me «Shoah» e «Olocausto», perché 
«sono concetti di natura religiosa, 
che spingono verso una connota¬ 
zione metafisica dello sterminio»; 
di La vita è bella, che non ha volu¬ 
to vedere, ha un pessimo giudizio, 
perché «si fonda su una duplice 
menzogna, oltre a quella imperdo¬ 
nabile che il padre racconta al fi¬ 
glio: non c'era happy end ad Au¬ 
schwitz e a liberare i lager sono 
stati i russi, non gli alleati»; di Gli 
ultimi giorni, il documentario sui 
sopravvissuti dei lager «di cui nes¬ 
suno avrebbe parlato se non fosse 
stato prodotto da Spielberg», pen¬ 
sa pure peggio, perché «sollecita 
l'approccio lacrimevole, non quel¬ 
lo politico», e glorifica «il ruolo de¬ 
gli americani». Per non dire del fa¬ 
moso scrittore Yehoshua, l'autore 
di L'amante, secondo il quale non 
sarebbe ipotizzabile nessuna vera 
convivenza tra ebrei e palestinesi: 
«È lui a non volerla, lo penso al 
contrario che dobbiamo impe¬ 
gnarci perché sia possibile, a costo 
di riconoscere - noi ebrei - il pecca¬ 
to originale che sta alla base della 
nascita di Israele nel 1948: l'espul¬ 
sione coloniale di milioni di pale¬ 
stinesi». 

Eyal Svan, 35 anni, nato ad Hai- 
fa, cresciuto a Gerusalemme e da 
tempo trasferitosi a Parigi per fare 
cinema, è un ebreo che non ha 
paura di andare controcorrente. 
Neanche quando parla del genoci¬ 
dio perpetrato dai nazisti. Non a 
caso ha voluto intitolare il suo 
film, presentato ieri a «France Ci- 
néma» dopo i passaggi ai festival 
di Berlino e Toronto, semplice- 
mente Uno specialista. Ritratto di un 
criminale moderno. Lo «specialista» 
in questione è Adolf Eichmann, lo 
zelante ufficiale delle SS che dal 
1941 al 1945 organizzò con preci¬ 
sione burocratica il «trasferimen¬ 
to» di ebrei, polacchi, sloveni e 
zingari verso i campi della morte. 
«Se Eichmann dirigesse le ferrovie 


italiane, i treni sì che arriverebbero 
in orario», azzarda Svan, con colo¬ 
rito gusto del paradosso. Ma subito 
dopo aggiunge, a scanso di equivo¬ 
ci: «Primo Levi sosteneva che H im¬ 
mi er, Goebbels, Hitler non sareb¬ 
bero stati che delle meteore nei 
cieli scuri d'Europa senza i loro vi¬ 
ce ed esecutori. Eichmann era uno 
di questi. Totalmente prigioniero 
del suo punto di vista di funziona¬ 
rio specialista in trasporti, si definì 
«uno strumento nelle mani di for¬ 
ze superiori», trincerandosi dietro 
la frammentazione totale delle re¬ 
sponsabilità. Ciò nefa un crimina¬ 
lemoderno». 

Uno specialista, acquistato dall'I¬ 
stituto Luce che lo distribuirà a fi¬ 
ne mese in dieci copie, è un docu¬ 
mentario atipico, a suo modo «di 
finzione»: in dodici quadri, per 
complessivi 128 minuti, Svan ri¬ 
costruisce il processo a Eichmann 
utilizzando esclusivamente il ma¬ 
teriale filmato in quel 1961, nel¬ 
l'aula giudiziaria di Gerusalemme. 
Fu il regista americano Leo Hur- 
witz, per conto del governo israe¬ 
liano, a organizzare l'opera di regi¬ 
strazione attraverso l'uso di quat¬ 
tro telecamere nascoste. Dalla pri¬ 
ma all'ultima sessione, tutto fu ac¬ 
curatamente ripreso e catalogato 
in cassette, per oltre 360 ore: così 
facendo lo àato d'Israelevolletra- 
sformare il processo ad Eichmann, 
conclusosi con una solenne con¬ 
danna a morte, in un grande e 
simbolico evento mediatico. «Fu 
l'intera responsabilità del genoci¬ 
dio a ri cadere sullesue spalle. E lui, 
pur colpevole dei suoi crimini, pa¬ 
gò per tutti. Per questo mi piace 
pensare che, trentotto anni dopo, 
abbiamo celebrato il vero processo 
Eichmann», spiega il regista. 

Senza voci off, evitando imma¬ 
gini di sterminio, gonfiando a 35 
mm le immagini in bianco e nero 
restaurate digitalmente e prenden¬ 
do in prestito da Tom Waits una 
canzone che si confonde con la 
scabra colonna sonora, Sivan com¬ 
pone una sorta di dramma giudi¬ 
ziario che naturalmente non «as¬ 


solve» l'ufficiale SS, pur mostran¬ 
done il lato, diciamo, «umano», di 
burocrate ripettoso della legge e 
della gerarchia. All'epoca poco più 
che cinquantenne, capelli radi, 
una notevole somiglianza con Ar¬ 
thur Miller, Eichmann incarna 
quella che Hannah Arendt, pro¬ 
prio scrivendo di lui, definì «la ba¬ 
nalità del Male»: colpevole di un 
crimine straordinario, il nazista 
era un uomo la cui «normalità» ri¬ 
sulta più terrificante di tutte le 
atrocità messe insieme. Ed è que¬ 
sto che ha affascinato, in nome di 
una lucida riflessione sulle moder¬ 
ne manifestazioni del crimine, il 
35enne regista. Il quale, contrario 
alla pena di morte, è poco tenero 
anche con «il vittimismo atavico 
di noi ebrei, perché quando le vit¬ 
time mettono in primo piano le 
sofferenze subite finiscono col 
creare un lasciapassare per inflig¬ 
gere le medesime sofferenze agli 
altri». Parole pesanti, se dette da 
un israeliano, e infatti in patria po¬ 
chi gliel'hanno perdonate. 


ALL'INDIA DI ROMA 


ADRIANA TERZO 

ROMA Leparoleperdirlo, il teatro 
per ricordarlo. Per rammentare a 
tutti ciò che è accaduto alla Risiera 
di San Sabba poco più di mezzo se¬ 
colo fa. Pochi sanno infatti che 
proprio lì, nell'immediata periferia 
di Trieste, un manipolo di nazisti 
tra i più feroci organizzarono l'u¬ 
nico lager in Italia «dotato» di un 
forno crematorio. Le vittime furo¬ 
no tra le 3 mila e le 5 mila, perlo¬ 
più croati e sloveni più un nutrito 
gruppo di italiani. Questo raccon¬ 
ta / me damava per nome 44787 
scritto e diretto da Renato Sarti in 
scena da ieri sera al Teatro India 
di Roma. «Un colpevole oblio ha 
soffocato fin dall'immediato do¬ 
poguerra voci e prove di quanto 


accadde all'ex fabbrica di pilatura 
del riso - accusa Sarti -. Occorre 
invece parlarne senza manipola¬ 
zioni emotive. Offrire fatti, testi¬ 
monianze, luoghi, date, personee 
storie. Onesto è lo spettacolo: una 
semplicissima funzione laica della 
memoria». 

Sulla scena, dunque, cinque attori 
seduti intorno ad un tavolo. Alle 
loro spalle una specie di grande 
lavagna luminosa su cui appaio¬ 
no i nomi di luoghi e date. Sarti è 
anche la voce narrante che rico¬ 
struisce la storia a partire dagli at¬ 
ti del processo sulla Risiera, cele¬ 
brato a Trieste nel febbraio '76 
soltanto dopo la richiesta dei ma¬ 
gistrati tedeschi, che indagavano 
sui criminali di guerra nazisti, di 
voler ascoltare testimoni italiani. 
Il modo in cui si costruì il lager. 


come si scelsero i torturatori, co¬ 
mesi avviarono migliaia di perso¬ 
ne nei forni: «Nei giorni di sciroc¬ 
co/per la puzza di carne umana 
bruciata/non si respira/ti prende 

10 stomaco». 

11 lavoro di Sarti è stato costruito 
sulletestimonianzedei sopravvis¬ 
suti e le deposizioni dei carnefici 
raccoltedagli storici triestini Mar¬ 
co Coslovich e Slvia Bon. «Quel 
lager - racconta Sarti - fu geàito 
direttamente da coloro che orga¬ 
nizzarono lo sterminio a Treblin- 
ka, Sobibor, Cheimo, Belzec, non 
nazisti qualunque. Tra settembre 
'43 e aprile '45. Lo "specialista" 
era Evin Lambert. C'erano bambi¬ 
ni tra i 7 e i 14 anni, antifascisti, 
resistenti, partigiani ma soprat¬ 
tutto ostaggi civili rastrellati nel- 
l'entroterra istriano». Cosa è ri¬ 


masto della Risiera? «L'edificio c'è 
ancora ma le carte e i documenti 
sono tutti spariti. I tedeschi han¬ 
no fatto saltare anche i forni due 
giorni dopo la fi ne del la guerra. S 
tratta di un rarissimo caso in cui 
un lager fu organizzato quasi den¬ 
tro la città: all'interno delle mura, 
vicino allo stadio, in un quartiere 
abitato e solcato dal la trafficatissi¬ 
ma via Flavia che porta al confine 
sloveno. Di fronte c'era una trat¬ 
toria: lì i tedeschi andavano a 
ubriacarsi di birra, mentre nei for¬ 
ni la gente bruciava». 

Lo spettacolo è ancora in scena 
(«con grande fatica nonostante la 
bella occasione offerta da Mario 
Mortone, direttore del Teatro di 
Roma, che ci ha voluto qui») oggi 
alle 17, domani e sabato alle 
20.30. Info06/68.75.445. 


Una suora italiana diesogia i'Oscar 

«Fuori cial iinoncio»(ii Piccioni designato a rBppresentarel'ltaliaallenomination 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Fuori dal mondo ma (forse) 
dentro l'Oscar. Almeno così ^era 
il cinema italiano, che ha designa¬ 
to il bel film di Giuseppe Piccioni a 
rappresentarci all'AcademyAward. 
Una candidatura attesa - preceduta 
da un tam tam di premi e notizie 
dagli States-e piuttosto difficileda 
contestare. L'hanno votata quasi 
all'unanimità 219 sui 326 membri 
dellagiuriadel David (gli stessi che 
avevano regalato al film cinque 
premi e nove candidature sul fron¬ 
te italiano): e sono registi, produt¬ 
tori, attori etecnici. Gente del me¬ 
stiere che ha scelto questa storia 
intimista e poco glamour fra sedici 
pellicole proposte dai produttori. 
Tra i favoriti c'erano anchela cena 
di Ettore Scola e Baci e abbracci di 
Paolo Virzì, ma non L'amante per¬ 
duto di Faenza eia leggenda dd pia¬ 
nista sull'oceano di Tornatore. E 


neppure il piccolo capolavoro di 
Bertolucci, L'assecf/o. Esclusi a prio¬ 
ri perché girati in lingua inglese e 
dunque non compatibili col rego¬ 
lamento dell'Academy. Mentre La 
balia di Bellocchio ha preferito 
non entrare proprio in lizza. 

«Non riesco a dire quanto sono 
felice», sbotta Giuseppe Piccioni. 
«Chiamerò immediatamente Mar¬ 
gherita Buy e Slvio Orlando. E la 
mia mamma...». Quanto a Orlan¬ 
do gl i fa pi acere eh e i I fi I m «si stac- 
chi dal rapporto cottimista che gli 
italiani hanno con il cinema na¬ 
zionale: soldi in cambio di risate». 
Ma anche il fatto che sia un film 
«sull'Italia contemporanea e non 
sul passato un po' di maniera che 
tanto piace agli americani». Spera, 
per battere il principale concorren¬ 
te in campo, che il puritanesimo 
yankee sia infastidito più che affa¬ 
scinato da T utto su mia madre. Non 
ci spera Margherita Buy, felice pe¬ 
rò della notizia: «quando lo girava¬ 


mo, un risultato del genere era im¬ 
pensabile. Eppure è un film sull'a¬ 
more, sincero, che commuove e 
aprei pensieri di chi lo vede». 

Piccioni è appena tornato dall'A¬ 
merica, dove Fuori dal mondo ha 
fatto incetta di 
premi: a Mon¬ 
treal, a Chica¬ 
go, a Los Ange¬ 
les. Acquistato 
da una piccola 
società (la En- 
tertek, niente a 
che vedere con 
la Miramax co¬ 
me potenza 
d'urto) avrà oc¬ 
casione di farsi 
conoscere me¬ 
glio di qui al 15 febbraio, giorno 
delle nomination. Difficilmente 
replicherà i successi della Vita è 
bella ma tutti contano su un gran¬ 
de sostegno ufficiale dall'Italia. E 
infatti già ieri Giovanna Melandri 


ha espresso soddisfazione per la 
candidatura di un film «di cui sia¬ 
mo orgogliosi perché è stato realiz¬ 
zato con il contributo dello Stato; 
che ha appena vinto una Grolla 
d'oro a Saint Vincent e che sta 
avendo un'accoglienza positiva sul 
mercato americano». Reazioni po¬ 
sitive anche da Giuliano Montal- 
do, presidente di Rai Cinema, che 
definisce il film «toccante e since¬ 
ro» e il regista «una persona con¬ 
creta, positiva, che crede in quello 
eh e fa». 

«Entrare nella cinquina del mi¬ 
glior film straniero sarebbe un mi¬ 
racolo», commenta a caldo il pro¬ 
duttore Lionello Cerri. Neanche 
lui si aspetta una replica delle ma¬ 
gnifiche sorti di Benigni: «Anche 
perché quest'anno abbiamo avver¬ 
sari di grosso calibro, daAlmodó- 
var a Zhang Yimou, da Wargnier a 
Kitano». M a ce la metteranno tutta 
lo stesso puntando, per ora, al pre¬ 
stigioso Golden Globe. Mentre in 


Italia hanno già incassato intorno 
ai due miliardi e la Rai ha acquista¬ 
to j diritti. 

È pronto a «battersi» Piccioni. 
Che però confessa simpaticamen¬ 
te: «Non ho lo smoking e neppure 
i biglietti da visita. La prima volta 
che sono andato a Los Angeles mi 
sono trovato terribilmente a disa¬ 
gio». Ovviamente tutti pensano 
(anche) alla salute del cinema ita¬ 
liano. E Piccioni spezza una lancia: 
«Sembrava che Fuori dal mondo do¬ 
vesse durare poche settimane, in¬ 
vece... Penso spesso alla sorte del 
nostro cinema, mi piacerebbe che 
che trovasse spazio nei media non 
solo quando va a concorrere per 
l'Oscar». 

E intanto il miracolo italiano per 
eccellenza. La vita èbdia, continua 
a fare notizia. Proprio ieri Telepiù, 
Benigni eCecchi Cori hanno stret¬ 
to un accordo per mandare in on¬ 
da il film sulla pay-tv prestissimo. 
Già a gennaio del 2000. 


■ SILVIO 
ORLANDO 

«Sono contento 
perché è un film 
che esce 
dalla logica 
della risata 
a tutti i costi» 



Silvio Orlando 
e Margherita 
Buy in una 
scena 
di «Fuori 
dal mondo» 
ilfilm 

di Giuseppe 
Piccioni 


j^USSD Al Piccolo ElisEo 

fino al 7 novembre 


CoMpiqivii eli Ipocniii presenta 

ISA DanÌeLÌ in 

Trianon 

scritto e diretto da Enzo MoSCATO 


ultime 4 recite 


“Quattro storte di vita; 
a teatro lo splendido Trianon 
di Moscato" 
SaVIOLI L’UNtTÀ 

“Lo spettacolo 
tragicocomico di Moscato... 
con una grande tsa Danieli” 
Fnawco QuAoai La tteroBBuCA 


con 

LaUa Esposiro Ce a Martìre Gìnestra PaIacIìno 

al pianoforte CarIo FornÌ 
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Ferrari 2000^ partenza alla pari 

M ontezemolo: «Stesse chance tra Schumacher e Barrichello» 


DALL'INVIATO _ 

LUCA BOTTURA 

FIORANO (MODENA) Full Monty, 
tutto Montezemolo. Solo appa¬ 
rentemente ecumenico e festoso. 
In realtà bene attento, durante l’e¬ 
same conclusivo della stagione 
appena trascorsa, ad alternare il 
fioretto dei toni e il cannone dei 
contenuti. Fino a feri re anche chi 
era intoccabile appena un attimo 
fa: Schumacher. Una sola, ma pla¬ 
teale, la concessione del presiden¬ 
te Ferrari alla stizza. Quando un 
cronista gli ha chiesto se per caso 
non avesse scherzato, un attimo 
prima, dipingendo la folla di Ma- 
ranello gaudente per il titolo co¬ 
struttori. «No, non scherzavo». 
Ma mentiva, inevitabilmente. Di 
qui lo scatto. 

Il bilancio. «Certo, il mondiale 
piloti non mi avrebbe fatto schifo. 
Ma quello costruttori interrompe 
un digiuno di 16 anni. E appena 


tre stagioni fa Schumacher si riti¬ 
rò sei volte di fila per problemi 
tecnici. Sono felice: abbiamo fatto 
cento punti in più del '93». 

La sconfitta. «Se Schumacher 
avesse azzeccato la partenza di Su- 
zuka - caso raro - avremmo vinto 
il mondiale. Che è andato merita¬ 
tamente ad Hakkinen: compli¬ 
menti. Purtroppo, se lui e Irvine 
corrono testa a testa per dieci vol¬ 
te, Irvi ne perde sempre». 

Il complotto. «A tutti sarebbe 
piaciuta la favola del numero due 
che diventa campione del Mon¬ 
do. Lo abbiamo sostenuto. Anche 
Schumacher lo ha fatto. Chi ha 
detto il contrario lo ha fatto in 


modo provinciale, patetico, ridi¬ 
colo, infinitamente offensivo. Do¬ 
po l’incidente di Schumacher, Ir¬ 
vine e il suo agente sono venuti 
nei miei uffici della Fiera di Bolo¬ 
gna. Ho messo sul piatto un pre¬ 
mio di due milioni di dollari egli 
ho chiesto cosa volesse: i tecnici 
di Michael, ad esempio. Mi ha 
detto che stava bene così ». 

La squadra. «La figuraccia della 
ruota al Nurburgring me la sarei 
risparmiata, ma la strategia e il la¬ 
voro complessivi sono stati otti¬ 
mi. Non ho addebiti, faccio solo i 
complimenti per la vittoria. Se poi 
guardo in casa d’altri, mi sembra 
di notare che sono stati commessi 


errori molto più gravi». 

Todt. «Paga il fatto di essere fran¬ 
cese, qualcuno dice che Ferrari 
non lo avrebbe mai voluto. Ma 
Ferrari avrebbe ingaggiato pure 
un tecnico del Congo Belga pur di 
vincere. E in Italia mancano i gio¬ 
vani ingegneri. Il suo difetto?Jean 
ama visceralmente Schumacher. 
Troppo». 

Gli amici. «Il sabato della senten¬ 
za ho parlato con And reotti: mi 
ha detto che avevamo sofferto al¬ 
lo stesso modo». 

La McLaren. «Vincere è difficile, 
perdere lo è di più. Prima si sono 
inventati quella storia delle gom¬ 
me, in Indonesia. E le gomme so¬ 


no uguali per tutti. Poi il defletto¬ 
re... Un comportamento profon¬ 
damente anti sportivo. Mi meravi¬ 
glio chelaMercedes si siaprestata 
a un gioco del genere. Ma si sa: se 
pèrdono, sono la McLaren. Diven¬ 
tano Mercedes solo quando vin¬ 
cono». 

Schumacher. «Uno degli errori di 
quest’anno è stato dimenticare 
chei piloti sono dipendenti Ferra¬ 
ri e devono essere onorati di por¬ 
tare questa macchina. Devono 
pensare: "Grazie a dio lavoro 
qui". Del loro comportamento ri¬ 
spondono alla Ferrari, al direttore 
sportivo, a me. In passato ci sono 
stati uffici stampa paralleli e gli 



entourage dei singoli piloti sono 
stati protagonisti. Non succederà 
più (giusto ieri il portavoce di 
Schumacher, BuchIinger, ha di 
nuovo polemizzato con la stampa 
italiana ndr)». 

Schumacher 2. «A Monza crede¬ 
va di correre. Quando si accorse 


chei cordoli gli causavano un do¬ 
loreindicibile, si afflosciò. E dopo 
non voleva più tornare in pista, 
nonostante si sentisse bene e i test 
fisici fossero ok. Allora gli ho fatto 
un bello shampoo...». 
Schumacher 3. «La festa a cui ha 
partecipato in Giappone forse 
non era opportuna, si può discu¬ 
tere. Ma preferisco vederlo ubria¬ 
co una volta l’anno perché se è 
troppo serio alla stampa non pia¬ 
ce. Nel 2000 metteremo lui e Bar¬ 
richello nelle migliori condizioni, 
poi la gerarchia sarà stabilita dai 
risultati. Rubens sarà uno stimolo 
per Schumi, non esistono numeri 
uno 0 due per scelta divina. Deci¬ 
de il cronometro. Barrichello sarà 
un pilota forte in una squadra for¬ 
te». 

La Foca. «Per il dopo EccIestone 
vedo la Foca quotata in borsa. E 
speriamo vada meglio dell’Enel, 
che si muove tanto ma per ora 
non fa guadagnare nessuno». 


A l^bul crollo totale 
Milan fuori daH'Europa 

Ko al 90'. Galliani: «Un'amarezza indicibile» 



Il milanista Guly contrastato da Yildirim F.Saribas/ Reuters 


ISTANBUL Certe volte i miracoli 
sembrano accadere davvero ma ba¬ 
sta poco per sprecare tutto: in una 
manciata di minuti, di secondi. Ser¬ 
viva un vero miracolo, ieri sera, al 
Milan per passare al secondo turno 
della Champions League. Un mira¬ 
colo su due piazze: a Istanbul, dovei 
rossoneri erano obbligati a superare 
il Galatasaray, e a Londra, dove tra 
Chelsea e Herta Berlino non doveva 
uscire la «X». Il Chelsea fa il suo do¬ 
vere vincendo 2-0. Il Milan naufraga 
ad un passo dal sogno: dal 2-1 al 2-3 
in pochi attimi. E scatena l’ira post 
partita dell’amministratore delegato 
rossonero, Adriano Galliani: «Un’a¬ 
marezza indicibile, molto peggio del 
Milan di Rocco. Quello almeno por¬ 
tava a casa il risultato...». Rassegna¬ 
to, invece, il mister Zaccheroni che 
non può fare altro che ammettere la 

CHAM PIONSLEAGUE 


veridicità del risultato. 

E direche la sera inizia sotto buoni 
auspici. Proprio dalla partita di Lon¬ 
dra arriva il primo sorriso: De- 
schamps sblocca il risultato e sembra 
quasi voler fornire un viatico ai ros¬ 
soneri impelagati al «Ali Sani Yen» 
da un Galatasaray tutt’altro che ras¬ 
segnato. Serviva, infatti, la vittoria 
ad entrambe le squadre: agli uomini 
di Zaccheroni per passare il turno in 
Champions, ai turchi per limitare i 
danni restando in Uefa. E, natural¬ 
mente, la partita rispetta leattese. 

Una gara contratta, tesa, cometut- 
tequellein cui la posta in gioco èal- 
ta. Elevato il ritmo, ma poche le oc¬ 
casioni da gol. Solo Weah, all’16’ 
sfiora il palo sinistro di Taffarel, poi 
un gran lavorìo a centrocampo e un 
forte impegno agonistico, ma di 
concretezza poca davvero. Fino al 


20’, quando Shevchenko, con una 
delie sue proverbiali accelerazioni, 
recupera un pallone che sembra per¬ 
so elo regalaaWeah cheinsacca. 

Sembra fatta per il Milan e invece 
incomincia la sofferenza. Il Galatasa¬ 
ray si getta in avanti con una furia 
imprevedibileedopo solo tre minuti 


GALATASARAY 3 

MILAN 2 

GALATASARAY: Taffarel, Umit, Capone, 
Popescu (26' st Ergun), Unsal, Okan, Emre, 
Ahmet, Magi (21' st Hasan), Sukur, Arif (31' 
st Marcio) 

MILAN: Abbiati, N'Gotty, /Vaia, Maldini, 
Flelveg, Albertini, Gattuso, Guglielminpie- 
tro (f st Serginho), Giunti, Weah (37' st 
Boban), Schevchenko 
ARBITRO: Lopez Mieto (Spa) 

RETI: nel pt 19' Weah, 26' Capone: nel st 
6' Giunti; 43' Sukur, 45' Umit (rigore) 


raccoglie il par^gio. Abbiati fa il mi¬ 
racolo su un tiro ravvicinato di Ha- 
kan Sukur, ma sul corner successivo 
cicca la palla che finisce sui piedi di 
Capone: 1 a 1. Il secondo tempo, co¬ 
mincia con un tamburellamento a 
centrocampo, in cerca dello spunto 
vincente. Entrambe le squadre ci 
provano. Ci riesce il Milan, con 
Giunti, che in contropiede, infila la 
porta avversaria: duea uno. 

Sembra finita anche stavolta, ma 
anche stavolta, non è cosi. Il Galata¬ 
saray, che aveva rallentato il ritmo, 
ricomincia a spingeresull’accelerato- 
reeil Milan si ripiega, perde lucidità, 
bada solo a portare il risultato al no¬ 
vantesimo. Errore fatale. Si, perché! 
turchi diventano pericolosi, arrem¬ 
banti, insopportabili. Furie scatana- 
te. 

La situazione peggiora per i rosso¬ 


neri, gli ultimi minuti sono una vera 
tortura. Abbiati vola da un palo al¬ 
l’altro, salva il risultato un paio di 
volte, Maldini fa altrettanto. Ma 
Ayala balla, N’Gotty tentenria, Al¬ 
bertini e Helveg arretrano. È l’an¬ 
nuncio della capitolazione, poi il 
crollo finale. Sukur raggiunge il pa¬ 


reggio efaprecipitareil Milan in Ue¬ 
fa. 

Entra Bierhoff, ma in campo c’è 
solo il Galatasaray. N’Gotty riesce a 
fermare Hakan Sukur solo buttando¬ 
lo per terra: è rigore. Il gol di Umit è 
una condanna per il M ilan, inglorio¬ 
sa l’uscita dall’Europa. 


SCHERMA E DUELLI 

Interrogazione 
di Cortiana (Verdi) 
«Milanoli va punito» 

■ llsenatoredeiVerdiFiorelloCortia- 
na, membrodellacommissione 
culturaesport del Senato, ha pre¬ 
sentato un’interrogazioneai mini¬ 
stri peri beni culturali, Giovanna 
Melandri,edell’Interno, RosaRus- 
solervolino, inseguito alledichia- 
razioni di Paolo M ilanoli (del grip¬ 
po sporti vodellaPolizia), nelle 
quali affermadi battersi spessoa 
duello, non sentendo più emozio¬ 
ni solo con la scherma. 
«Ledichiarazioni di Milanoli sono 
moltogravi - hadettoCortiana-il 
Coni elaFederschermadevono 
prendereimmediati provvedi¬ 
menti». «Sel’olimpionicoScarpaè 
statosospesodallapoliziaper20 
mesi - haconclusoCortiana-sulla 
basedi motivazioni poco credibili, 
cheprowedimenti bisognapren- 
derenei confronti di M ilanoli?». 
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MONTEPREMI: L 15.940.58Z825 

Nessun 6 Jackpot L 3.188.116.565 

Al 5-1- L. 1.594.058.300 

Vincono con punti 5 L. 61.309.900 

Vincono con punti 4 L. 594.100 

Vincono con punti 3 L. 17.500 


Ecco tutte le qualificate 
Domani sortelo ^ fase 
con Lazio e Fiorentina 

Conclusa ieri la prima fase, la Champions 
League ri partirà martedì 23 novembrecon la 
seconda fase: 4 gironi da4squadrecon parti¬ 
te d’andata e ritorno (domani il sorteggio a 
Ginevra). Dai quattro gruppi usciranno otto 
squadre, quindi via ai confronti ad elimina¬ 
zionediretta con i quarti (4-5 apri le andata/ 
18-19aprileritorno), lesemifinali (1-2 mag¬ 
gi o / 8-9 maggi o) el af i n al ei 124 maggi o. 

Al la seconda fase si sono qualificate 16 squa¬ 
dre: Lazio, Barcellona, Rosenborg, Manche 
ster United, Reai Madrid, Valencia, Sparta 
Praga, Chelsea come vincitrici dei propri gi¬ 
roni; Dinamo Kiev, Fiorentina, Feyenoord, 
M arsi glia. Porto, Bayern M onaco, Bordeauxe 
Hertaal secondo posto. 


COPPA UEFA 

PerUdineseeRaima 
trasferte pericolose 
Juvee Roma senza rischi 

Un’altra giornata di Coppa. Dopo i verdetti 
finali dellaChampionsLeague, oggi tocca all’ 
Uefa. Quattro lesquadreitalianeimpegnate, 
Juve, Roma, Udinese e Parma. Per le prime 
due non dovrebbero esserci problemi, a ri¬ 
schio, invece le trasferte dei friulani e degli 
emiliani. LaJuve,fortedel 3-1 dell’andata in 
trasferta affronterà il Levski Sofia (Rai 1 ore 
20,45), stesso discorso per i giallorossi di Ca¬ 
pello, eh esela vedranno con il Goteborg(Rai 
2 ore 18) partendo dal 2-0 dell’andata. Per 
UdineseeParmaci sonoduetrasferte,dovesi 
presentano con duevittorieperl-0.1 bianco¬ 
neri sono attesi dal Legi a Varsavia, i gialloblù 
dall’ Helsingborgs. Nessunadelleduepartite 
verràtrasmessain direttatv. 


SPORT IN LUTTO 

È morto Anconetani 
ex padronedel Pisa 
uomo di un calcio chefii 

Romeo Anconetani, ex presidentepadrone 
del Pisa, èmorto ieri nella sua casa pisana di 
Porta a Lucca. Anconetani, 77anni compiuti 
pochi giorni fa, era malato da tempo. Presi- 
dentedel Pisadal 1979finol994èkatol’ar¬ 
tefice della scalata della squadra toscana in 
seri e A. Al suo arrivo al I a gui da del I a soci età 1 1 
Pisa militava in serieC. La stori a del la stagi o- 
nedi Anconetani al Pisaèquelladi promozio¬ 
ni eretrocessioni del Pisa,costellataancheda 
episodi curiosi, come quando portò l’intera 
squadra in pellegrinaggio al Santuario di 
M ontenero. Anconetani entrò nel calcio oc¬ 
cupandosi di calcio mercato, facendo da in¬ 
termediario fra soci età e calciatore, prima di 
arrivareadacquistareil Pisa. 




: IMIB£iaDIL(S)(SIJ[E 

DALLUNBJÌflLVBIBTDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 téefonando é numero vende 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


gglKIIJIBglTA -^\IMgir»Jlg 

DALlJLINB)ÌAL\/BJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni procedenti il numero odierno. 
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LADISCIPLINAESALTALA 
SEPARAZIONE TRA RE¬ 
SPONSABILITÀ DI INDI¬ 
RIZZO POLITICO E GE¬ 
STIONALE, COLLEGA BI¬ 
LANCIO E PROGRAMMA- 
ZIONENEGOZIATA 

A ventitré anni di distanza 
dal varo della prima disci¬ 
plina contabile è stata ap¬ 
provata dal Governo la riforma, 
elaborata dalle stesse Regioni, 
dell’ordinamento contabile re¬ 
gionale. 

0 bi etti vo del I a ri forma, che fa 
seguitoaquelladegli ordinamen¬ 
ti contabili dello Stato nel 1997e 
d^li Enti locali nel 1995,èquello 
di semplificare! documenti con¬ 
tabili ed introdurre un linguag- 
giocontabilecomunefrai diversi 
I i vel I i d i govern o; esal tare I a sepa- 
razionetraresponsabilitàdi indi¬ 
rizzo poi iti co e responsabilità ge¬ 
stionale; collegareil bilancioalla 
programmazionenegoziata; rile- 
vareil rendimentodei fattori pro¬ 
duttivi. 

Questo provvedimento, che è 
stato elaborato da un gruppo tec¬ 
nico di Iavorocomposto dalleRe- 
gioni Lombardia,Veneto,Emilia 
Romagna, Liguria, Umbria, 
Campania, Basilicataedal mini¬ 
stero del T esoro, ri definisce pri- 
madi tuttolastrutturadel bilan¬ 
cio. 

Loschemaèmoltopiùsimilea 
quellodel bilanciodelloStatoche 
a quel lo degli Enti locali, ma con 
alcune peculiarità. Come già per 
1 0 Stato, i I bi I anci 0 sarà arti col ato 
in Unità previsionali di base 
(Upb), arti colate in entrata e spe¬ 
sa, determinate con riferimento 
ad aree omogenee di attività di 
spesa. Questo per rendere possi¬ 
bili controlli che consentano di 
valutare le politiche di settore 
non solo sotto il profilo della le¬ 
gittimità ma anchesecondo i cri¬ 
teri dell’efficienza e dell’econo¬ 
micità. 

Questa scelta ha un elevato li¬ 
vello di significato politico: il 
Consiglio regionale vota solo il 
bilancio suddiviso in Unità pre¬ 
visionali di base, che rappresen- 
tanoil livellodi aggregazione "al¬ 
ta" del I e ri sorse fi nanzi ari e, men¬ 
tre spetta al I a G i unta regi on al e ri - 
parti requesteU ni tà per capitol i e 
assegnareai centri di responsabi¬ 
li tà am m i n i strati va I e ri sorse n e- 
cessarieal raggiungimento degli 
obiettivi individuati. 

In questa mani era si creaunsi- 
stemacontabileaduelivelli: "po¬ 
litico", nell’ambito del quale si 
determinano le funzioni e gli 
obiettivi di azione del la Regione; 
"am m i n i strati vo", d ove si i n d i vi - 
duano i poteri egli obiettivi del 
management pubbi i co. 

Sempre nel quadro della sem¬ 
plificazione, un altro punto im¬ 
portante del I a proposta è I a possi - 
bilità di effettuare variazioni 
compensati ve trai capitoli di una 
medesima Unità previsionale 
con un sempliceatto amministra¬ 
tivo consentendo alle variazioni 
di cassa di non passare al l’esame 
del I ’A ssembi ea I egi si ati va ma so- 
lodellaGiunta. 

Questo nuovo ordinamento 
contabi le consente quindi di ve¬ 
dere più chi aro sul percorsodelle 
risorse e consente di verificare, 
attraverso il control lo di gestione, 
sia l’efficacia del provvedimento 
sialasuaeconomicitàelegittimi- 
tà. 

Al proposito voglio segnalare 
che, sempre un gruppo di lavoro 


Entrate correnti delle regioni a statuto ordinario - accertamenti 


(in miliardi di lire) 

1996 

1997 

Var. %1997/96 

Tributi propri 

12.620,6 

14.475,2 

14,7 

Imposta sulle concessioni statali 

10,6 

1,2 

-88,7 

Tasse sulle concessioni regionali 

412,8 

264,6 

-35,9 

Tassa regionale di circolazione 

5.677,3 

1.737,9 

-69,4 

Tassa occupazione di spazi pubblici 

1,9 

- 

- 

Altri 

6.518,0 

12.471,5 

(a) 91,3 

Quote di tributi statali devoluti alle Regioni 

11.621,7 

11.409,3 

-1,8 

ILOR 

258,4 

247,3 

-4,3 





Trasferimento allo Stato e funzioni delegate 

78.092,5 

78.515,9 

0,5 

Fondo sanitario nazionale 

70.667,7 

69.916,9 

-1,1 

Funzioni delegate 

166,3 

120,8 

-27,4 

Trasferimenti ed assegnazioni statali 

4.528,8 

6.733,1 

48,7 

Trasferimento da Enti pubblici 

2.729,8 

1.745,1 

-36,1 





Rendite patrimoniali e beni e servizi 

1.052,9 

1.082,6 

2,8 

Rendite patrimoniali 

412,8 

463,5 

12,3 

Proventi di servizi dalla Regione 

25,9 

38,7 

49,4 

Altre entrate 

614,2 

580,4 

-5,5 

TOTALE ENTRATE CORRENTI | 

103.387,8 1 

1 105.483,0 1 

1 2,0 1 



(a) È compresa la quota regionale dell'accisa sulla benzina 1996-1997. Dati Provvisori 


Fonte: Istituto Nazionale di Statìstica 



novità Varato il nuovo ordinamento contabi le frutto di un gruppo 

. tecnico misto R egioni-Teaoro. P eculiarità e articolazioni 

P ronto il «M anuale per il controllo strategico e gestionale» 


Bilanci regionali 
più snelli e trasparenti 


ALBERTO ZORZOLI -yicepresidente Lombardia e Coordinatore assessori ai Bilaric^ 


interregionale coordinato dalla 
Regione Lombardia, ha predi¬ 
sposto un nuovo «M anualeper il 
C on trol 1 0 strategi eoe gesti on al e» 
che definisce un percorsodi rife¬ 
rimento per riordinareil Sistema 
complessivo dei controlli interni 
echedelineaun possi bile model¬ 
lo complessivo di pianificazionee 
di controllo. 


11M anuale, eh everrà presenta¬ 
to il prossimo8novembreaM ila- 
no in occasionedel Convegnosul 
«Riordinodei Sistemi di control¬ 
lo interno delle Regioni», si pro¬ 
pone, per la situazione differen¬ 
ziata tra le varie Regioni, come 
uno sti molo all acresci ta graduale 
eguidatadei Sistemi edegli Stru¬ 
menti di supporto alle decisioni 


n el I esi n gol e reai tà r^i on al i. 

M i piace evidenziare, in con¬ 
clusione, come la collaborazione 
tra le varie Regioni italiane, una 
collaborazione che esiste a pre¬ 
scindere dalla coalizione di go¬ 
verno r^ionale nelle diverse 
realtà, stia dando importanti ri¬ 
sultati sul piano amministrativo 
e legislativo, nel l’interesse di tut¬ 


ti i cittadini italiani. 

L eRegioni,conl’introduzione 
di questi nuovi strumenti di con¬ 
tabilità e di controllo, si prepara¬ 
no ad amministrare l’auspicato 
processo di ri forma in senso fede¬ 
rai i sta del 1 0 Stato, eh e comporte¬ 
rà l’assunzione di nuove compe- 
tenzeelagestionedi maggiori ri¬ 
sorse. 


EMENDAMENTI PROPOSTI DALLE REGIONI E RECEPITI 


Art.l - Finanza regionale e strumenti di programma¬ 
zione finanziaria e di bilancio. 

Comma 3: le parole “in coerenza con quanto previsto 
dall' art. 11 della legge 5 agosto 1978, n.468, e succes¬ 
sive modificazioni" sono abrogate. (Il riferimento di 
cui si propone la soppressione crea un ibrido fra i 
principi di contabilità statale e contabilità regionale. I 
bilanci regionali, a differenza di quanto stabilito per lo 
Stato, possono recare momenti decisionali di natura 
contenutistica sostanziale, senza che ciò possa rite¬ 
nersi contraddittorio con l'art.81, 3“ comma della Co¬ 
stituzione - Corte cost.331 del 1988 e 26 del 1991-; per¬ 
ciò non esiste per le Regioni un'esigenza analoga a 
quella che nel 1978 ha giustificato l'introduzione per lo 
Stato di tale strumento che del resto, come modificato 
nel 1988, sarebbe riduttivo rispetto alle stesse poten¬ 
zialità di manovra del bilancio regionale. Inoltre le Re¬ 
gioni mantengono, nell'ambito della loro autonomia, 
ampia possibilità di prevedere strumenti di riallocazio¬ 
ne finanziaria per una coerente coniugazione tra 
obiettivi programmatici di sviluppo e rigoroso rispetto 
degli equilibri di bilancio, tant'è che non mancano im¬ 
portanti esempi di finanziaria regionale). 

Art.2 - Bilancio pluriennale. 

Il comma 2 è così sostituito: “Il bilancio pluriennale è 
elaborato con riferimento alla programmazione regio¬ 
nale e rappresenta il quadro delle risorse che la Re¬ 
gione prevede di acquisire e di impiegare nel periodo 
considerato sia in base alla legislazione statale e re¬ 
gionale già in vigore, sia in base ai previsti nuovi inter¬ 
venti legislativi. In particolare esso costituisce sede 
per il riscontro della copertura finanziaria di nuove o 
maggiori spese stabilite da leggi della Regione a cari¬ 
co di esercizi futuri". 

Art. 4 ■ Bilancio annuale di previsione. 

Al comma 10, le parole “le Regioni adottano" sono so¬ 
stituite dalle parole “le Regioni possono adottare": la 
frase “L'analisi e la rilevazione dei costi e dei rendi¬ 
menti dell'attività delle Regioni si avvale di un piano 
dei conti coerente con il piano dei conti adottato a li¬ 
vello nazionale" è abrogata. 


Art. 8 ■ Leggi di bilancio ed esercizio provvisorio. 

Al comma 4 le parole “limitatamente ad un dodicesi¬ 
mo della spesa prevista da ciascun capitolo delle uni¬ 
tà previsionali di base" sono sostituite dalle parole “li¬ 
mitatamente a un dodicesimo della spesa prevista da 
ciascuna unità previsionale di base". 

Art. 9 ■ Classificazione delle entrate. 

Al comma 1 la descrizione del Titolo IV è così modifi¬ 
cata: “Entrate derivanti da alienazioni, da riscossione 
di crediti e da trasferimenti in conto capitale". (La 
proposta di modifica della descrizione rende la classi¬ 
ficazione conforme a quella adottata dagli Enti locali). 
Art. 10- Specificazione e classificazione delle spese. 
Il comma 3 è così sostituito: “La Conferenza perma¬ 
nente per i rapporti fra Stato, Regioni e Province auto¬ 
nome di Trento e Bolzano indica, sulla base dei princi¬ 
pi di contabilità nazionale adottati in sede comunita¬ 
ria, i criteri per consentire l'unificazione, nei bilanci 
regionali, della classificazione anche economica delle 
entrate e delle spese al fine di conseguire ia necessa¬ 
ria armonizzazione con il bilancio statale. Nella riclas¬ 
sificazione dei bilanci le Regioni si adeguano ai criteri 
indicati dalla Conferenza Stato-Regioni". 

Art. 12 ■ Bilanci degli enti dipendenti dalla Regione e 
spese degli Enti locali delegati. 

Correggere il Titolo dell'articolo togliendo ia parola 
"delegati". 

Art.l3- Fondi di riserva. 

Comma 1 lett. b): Stralciare le parole "nel cui ambito è 
iscritta un'apposita sezione che evidenzia l'entità della 
riserva per le garanzie di cui all'articolo 24". (La modi¬ 
fica è proposta in quanto le spese impreviste hanno 
oltre al carattere della improcrastinabilità e della in¬ 
derogabilità quello fondamentale della imprevedibilità 
mentre le spese per le garanzie possono essere stati¬ 
sticamente previste). 

Comma 3: da abrogare. 

Art. 17 - Divieto di storni. 

Le parole "dagli articoli 13 e 14" sono sostituite da 
"dagli articoli 13,14 e 16". 

Art. 19 - Pagamento delle spese. 


Il comma 3 è abrogato (vedi art.33). 

Art. 22 - Fondi statali assegnati alle Regioni. 

Alla fine del comma 1 è aggiunta la seguente frase: 
"nonché di assegnazioni vincolate per calamità natu¬ 
rali e per interventi di interesse nazionale". 

Al comma 4 le parole "dell'articolo 17" sono sostituite 
dalle parole "dell'articolo 18". 

Art.23 - M utui e altre forme di indebitamento. 

Il comma 1 è così sostituito: «il secondo comma del¬ 
l'articolo 10 della legge 16 maggio 1970, n.281, e suc¬ 
cessive modificazioni, è sostituito dal seguente: "L'im¬ 
porto complessivo delle annualità di ammortamento 
per capitale e interesse dei mutui e delle altre forme 
di indebitamento in estinzione nell'esercizio conside¬ 
rato deve essere compatibile con i vincoli di cui al 
comma 1 e non può comunque superare il 25% del¬ 
l'ammontare complessivo delle entrate tributarie non 
vincolate della Regione e a condizione che gli oneri 
futuri di ammortamento trovino copertura nell'ambito 
del bilancio pluriennale della Regione"». 

Art.28 - Rendiconti degii enti dipendenti daiia Regio¬ 
ne. 

Il titolo dell'articolo va sostituito con "Rendiconti degli 
enti dipendenti dalla Regione e spese degli Enti loca¬ 
li": 

È aggiunto il comma 4: "Si applica ai rendiconti degli 
Enti locali il disposto dell'art. \ì, comma 3". 

Art. 33 ■ Responsabilità verso l'ente degli amministra¬ 
tori e dei dipendenti, competenza della Corte dei 
Conti e obblighi di denunzia. 

L'drt. 33 è così sostituito: "Art. 33 - Responsabilità ver¬ 
so l'ente degli amministratori e dei dipendenti. Gli am¬ 
ministratori e i dipendenti della Regione, per i danni 
arrecati nell'esercizio delle funzioni, rispondono nei 
soli casi e negli stessi limiti di cui alle leggi 14-1-94 
n.20, e 20-12-95 n.639. Si applicano alle indicate ipote¬ 
si di responsabilità gli istituti processuali valevoli per i 
dipendenti delle amministrazioni statali". 

Art.35- Abrogazioni. 

Al comma 1 le parole "con esclusione degli articoli 30, 
31 e 32" sono abrogate. 


INFO 


Debiti 
Comune 
vende 
2 edifici 


Perpagareun 
debitodi700 
milioni il Co- 
munediOle- 
vano Romano 
deve vendere 
dueimmobili. 
Ilprimoèl'ex 
mattatoio di 
oltre 1200qua- 
drati con base 
d'asta fissata 
a454milioni, 
lacuialiena- 
zione è previ¬ 
sta perii 22 
novembre. 
Con l'ex mat¬ 
tatoio sarà 
venduto an¬ 
che l'ex istitu- 
toGiulioRo- 
manodivia 
Tabolacci.ln 
questocasola 
base d'asta è 
di305milioni. 
«Siamoobbli- 
gatia cederei 
due immobili- 
spiegailsin- 
dacoGuido 
Milano-per¬ 
ché dobbiamo 
estinguerei! 
debitoentro 
l'anno.Èuna 
storia inco¬ 
minciata cir¬ 
ca 20annifa». 
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Il futuro si gioca 
sul welfare 
e sulle politiche 
di sviluppo 

ARMANDO SARTI - Presidente V Commissione Cnel 


S no in fase di decollo le nuove fondazioni banca¬ 
rie. Ad attenderle, nel 2000, è la sfida sul welfare 
localeelepolitichedi sviluppo: dovranno far rete 
sul territorio per riqualificare la spesa e gli interventi e 
per rafforzare il coinvolgimento del volontariato nelle 
politichesociali. 

Si avvia a conclusione il processo di riforma del nuovo 
«strumento» al servizio della comunità con l'emanazio¬ 
ne, da parte del ministro del Tesoro, dell'atto di indi¬ 
rizzo sull'adeguamento degli statuti delle fondazioni 
bancarie alle disposizioni della legge delega 461/98 e 
del decreto legislativo 153/99. Entro febbraio le fonda¬ 
zioni dovranno procedere all'adeguamento dei loro sta¬ 
tuti recependo le indicazioni contenute nelle disposi¬ 
zioni sopra richiamate. Tra le novità più significative, 
un accresciuto ruolo degli Enti locali, soprattutto nelle 
fondazioni bancarie di origine associativa: fortemente 
ridimensionateneesconolevecchieassemblee. 

Per contribuire al decollo della nuova fasedellefon- 
dazioni, il Cnel ha tenuto ieri a Roma un incontro - il 
terzo in pochi mesi - tra esperti e operatori del settore. 

I n apertura, Giuseppe De Rita ha messo in luce in par¬ 
ticolare i punti di criticità che hanno fino ad oggi ac¬ 
compagnato i Comuni nell'azione di avvicinamento al- 
lefondazioni bancarie. 

L'obiettivo è duplice: coagulare le migliori esperien¬ 
ze al servizio dei nuovi organismi; far crescere il dialo¬ 
go tra Enti locali e realtà del credito anche per supera¬ 
re le incomprensioni iniziali e il rischio paventato da 
alcune componenti dellefondazioni: l'ingerenza-è l'o¬ 
pinione di Gozzetti - della politica nella gestione di 
un'istituzione nata dalla volontà dei cittadini privati. 
A ben vedere proprio Comuni eProvince sono chiama¬ 
ti alla sfida principale: dovranno pensare poco ai pro¬ 
blemi che riguardano i posti da occupare nei nuovi or¬ 
ganismi e molto, invece, a proposte e input per la defi¬ 
nizione degli interventi che le fondazioni dovranno in¬ 
dividuare nei loro piani programmatici. 

Ad attendere al varco le fondazioni è la scelta, imposta 
dall'atto di indirizzo del Tesoro, dei settori d'interven¬ 
to operativi: oltre alle iniziative di utilità sociale ora è 
prevista anche la possibilità di intervenire nella pro¬ 
mozione dello sviluppo economico. Sulle problemati¬ 
che sollevate dagli indirizzi del Tesoro è intervenuto il 
prof. Rescigno, che ha evidenziato con chiarezza i vin¬ 
coli e le potenzialità del nuovo provvedimento, illu- 
strandonelealternativeapplicative. 

Per comprendere meglio come funzionano e come si 
preparano all'importante appuntamento le fondazioni 
bancari e, è uti le ri correre ad una i ndagi ne svolta recen¬ 
temente dal Censis su un campione di 88 fondazioni, 
ricordata da Carla Collicelli. 11 patrimonio complessivo 
detenuto dagli enti contattati ammontava nel 1998 a 67 
mila miliardi. La maggioranza dellefondazioni contat¬ 
tate è di dimensioni medio-piccole, cioè con un patri¬ 
monio compreso tra i 50 e i 300 miliardi di lire, distri¬ 
buite principalmente tra il Nord Est e il Centro del 
Paese. Più ridotto, tra le intervistate, il peso, invece, 
dellegrandi fondazioni (con oltre5 milia miliardi) edi 
quelle medio-grandi (tra i 1000 e i 3000 miliardi), que¬ 
ste ulti me tutte concentrate nel Nord Est. 

Gli elementi di differenza principali risiedono nel¬ 
l'organizzazione adottata, nelle dinamiche evolutive 
seguite, nelle aspettative sviluppate, nell'entità delle 
erogazioni compiute, nelle politiche comunicative se¬ 
guite, nei settori d'intervento e nei territori in cui ope¬ 
rano. M inori, invece, sono le distanze emerse dall'esa- 
medellefinalità pers^uite. Queste ultime sono espres¬ 
se negli statuti degli enti, riprendendo quelle già in 
precedenza individuate nei diversi passaggi normativi: 
si tratta di sostenere interventi a favore dell'arte, della 
sanità, dell'istruzione, della ricerca scientifica e dell'as- 
si stenza d el I e categor i e soci al i d eboi i. 

Anna Carli, vice sindaco di Siena ha trattato i temi 
delle fondazioni con obiettivi quali l'assistenza allo 
sviluppo del territorio, la tutela dell'ambiente e la for¬ 
mazione di risorse umane da avviare al mondo del la¬ 
voro: si esprime in queste situazioni una volontà cre¬ 
scente di partecipare alla crescita economica, culturale 
edellaqualitàdellavitàdei propri territori. 

Da qui, probabilmente, l'introduzione nella legge 
delega 461/98 e nei conseguenti atti di indirizzo del 
Tesoro, di previsioni che consentiranno alle fondazio¬ 
ni di estendere i settori d'intervento verso tematiche 
ambientali ed economiche. 

I n tema di coesione sociale e progettuale tra enti lo¬ 
cali e fondazioni bancarie è intervenuto Aldo Bonomi 
che ha insistito sulla necessità di evitare contrapposi¬ 
zioni. Sui processi di crescita degli enti sono interve¬ 
nuti il prof. Ristuccia, che ha messo in evidenza le ca¬ 
ratteristiche dell'esperienza italiana al confronto con 
gli altri paesi europei, Federico Brini, coordinatore del 
gruppo di lavoro del Cnel e Renzo Bonazzi. 

Queste le proposte della nostra Commissione delle 
autonomie locali e Regioni: 

1. Preparare un documento di valutazioni ed indica¬ 
zioni sulle principali scelte statutarie: scopi, missione 
degli enti, architettura degli organi di indirizzo, di am¬ 
ministrazione e di controllo; 2. M onitoraggio sistema¬ 
tico sull'attuazione statutaria; 3. Contribuire ad esalta¬ 
re, a livello statutario, le differenze tra realtà storiche, 
economiche e sociali diverse tra loro, per superare le 
tendenze all'omologazione dei comportamenti e valo¬ 
rizzare appieno i processi di autonomia. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 253 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


OhUv PAS-flCCA 


HAI pResGNife 


eCGfASY. MoVAKHA MlNlOTl 
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Bitrate boom, fotte ripresa neH'industria 

Bankitalia: da fisco e lotterie 37.200 miliardi in più allo 9ato. L'Istat: in agosto fatturato in aumento del 9% 
Inten/istaal ministro Bersani: la crescita esiste ora aspettiamo dati positivi anchesull’occupazione 


NON ABBASSARE 
LAi GUARDIA 

PIER CARLO PADOAN 


I l fatturato industri alemo- 
strasu base annua (rispet¬ 
to all'agosto '98) un au¬ 
mento del 9,3 per cento. Di¬ 
stinguendo tra componente 
internaed esteralaprimacre 
sce del 7,4 e la seconda del 
13,7. E anche gli altri indica¬ 
tori economici,dai dati positi¬ 
vi diffusi da Bankitalia su en¬ 
trate, debito e tendenze del- 
l'i nfl azi on eal I a cresci ta soste 
nuta dellenuove aziende an- 
cheal Sud, sono segnali attesi 
e confortanti. Saranno anche 
parziali ma è difficile negare 
cheessi indichino che, anche 
nel caso dell'Italia, come per 
la maggior parte delle altre 
economie europee il ciclo 
economico è in fase espansi¬ 
va. La ri presa economica mo¬ 
stra dunquechiari segni di ac- 
celerazionee- aspetto da non 
sottovalutare-mostra un ana- 
damento più favorevole nel la 
componente estera, quella 
che risente maggiormente 
dell'andamento ddiacompe 
titività. Nel caso dell eesporta- 
zioni italianepoi, questa acce 
I erazi 0 n e co mi n ci a a ri sen ti re 
delle conseguenze, positive, 
della ripresa della domanda 
delleareecolpitedallacrisi fi¬ 
nanziaria del 1997-'98, la cui 
caduta aveva penalizzato so¬ 
prattutto i produttori italiani. 
La componente geografica 
può dunque aver contribuito 
al miglioramento della per- 
formancesui mercati esteri. 

3 tratta di un segnale im¬ 
portante per riprenderei! di¬ 
battito chenelleulti me setti- 
man eha avuto unaim provvi - 
sa fiammata sulla perdita di 
competitività della nostra 
economia. Dobbiamo dedur- 
rechedaquesto punto di vista 
i problemi siano stati esagera¬ 
ti? È bene non saltare a con¬ 
clusioni affrettate. Una forte 
ripresa ciclica non elimina i 
ritardi strutturali, casomai li 


SEGUE A PAGI MA 15 


ROMA Parla il ministro Bersani: «La ripresa c'èan- 
chesenon in forma esplosiva: nel Duemila si può 
prevederechelaforbicecon i paesi europei sarà col¬ 
mata. Non c'èallarmesull'inflazione». Intanto l'I- 
statrendenotocheesistonosegnali positivi in ago¬ 
sto per l'industria italiana: il fatturato è cresciuto 
del 9,3% rispetto ad agosto '98(-f-l,8%lacrescitasu 
luglio'99). E l'aumento più alto negli ultimi diciot¬ 
to mesi. Segnali più contraddit¬ 
tori sono registrati dal bollettino 
della Bancad'ltalia: gli economi¬ 
sti di via Nazionaleregi strano co¬ 
me l'occupazione cresca 
(256.000 posti di lavoro in più), 
manon nel Mezzogiorno. C'è un 
boom de! I eentratefi scal i, ma Fa- 
zio torna a riproporre il tema di 
riformestrutturali. 

Il ministro Salvi lancia un al- 
larmesui prezzi: attenti al cartel¬ 
lo delle banche e delle compa¬ 
gnie petrolifere. E da venerdì 
prossimo potrebbero aumentareletariffeferrovia- 
rie. 

GALIANI GIOVANNI NI MASOCCO 

ALLE PAGINE2 e3 


■ LA 

FINAN2ARIA 
Pensioni sociaii 
più robuste: 
ii governo 
propone 
di eievarie 
di 250mila iire 


IL FATTO 


Cosaga da D'Alema: solo una tregua 



MISERENDINO 

A PAGINA5 


Benzinai in guerra 16 giorni di sdopero 

Pompe chi use da md:à novembre tre giorni a settimana 


JMO PIANO 


Università, via alla laurea triennale 



MONTEFORTE 

A PAGINA8 


ROMA I benzinai scendono sul piededi guerraean- 
nunciano: «automobilisti a secco fino a Natale». Le 
loro organizzazioni sindacali hanno proclamato in¬ 
fatti pacchetti di scioperi di 84 ore: il primo blocco è 
dalle 19 di martedì 16 novembre alle 7 di sabato 20 
novembre. La«dichiarazionedi guerra»èstatafirma- 
ta da Faib-Confesercenti, Fegica- 
Cisl, dalla Figisc-Anisa Confcom- 
mercio e dalle rispettive organiz¬ 
zazioni autostradali, ed èstatadif- 
fusa subito dopo l'incontro di ieri 
al ministero dell'Industria. L'in¬ 
contro con il sottosegretario Um¬ 
berto Carpi èstato definito «inuti¬ 
le» dai benzinai. Nel mirinoli re- 
centedecreto-legge-quello del 29 
ottobrel999cheharidottoil cari¬ 
co fiscale - per quanto riguarda 
l'anticipo di normesullaliberaliz- 
zazi on edel I a retedi di stri buzion e. 
Secondo! sindacati dei benzinai il decreto avrà effetti 
«devastanti», facendo proliferare nuovi impianti 
non attrezzati». Carpi mostra però ottimismo: si pos¬ 
sono i ntravederepossi bil i vied'uscitaedi trattati va. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 13 


■ I MOTIVI 
DELLA PROTESTA 
Nel mirino il decreto 
del governo: 
«Anticipa 
la misure 

di ristrutturazione 
della rete» 


L'ARTICOLO 


PER BAHERE IL CANCRO 
NIENTE MIRACOLI 
MA UMILTÀ E CURE PERTUTTl 

PIETRO GRECO 


L afenretinide, un derivato della vitamina 
A, sembra possedereun a buon a capaci tà di 
prevenire il cancro al seno e alle ovaie in 
donne giovani. Se assunta con continuità, la 
molecola potrebbe ridurredel 35% l'insorgenza 
di questi due tipi di tumori femminili. Sei risul¬ 
tati raccolti daUmberto Veronesi edaunavasta 
retedi sperimentatori, in Italiaenegli Stati Uni¬ 
ti, verranno confermati, potremo ben diredi 
averfatto un altro, piccolo ma consistente, pas¬ 
so avanti nellalottaal cancro. Riusci rea ridurre 
del 35% l'insorgenza dei tumori al seno e alle 
ovaie, significa infatti salvarelavitaadecinedi 
migliaiadi donneogni annone! mondo. Non è 
poca cosa. An eh esenon èl a sol uzi on edefi n iti va 
nédel problemadei tumori tipicamentefemmi- 
nili, nétantomeno del problema cancro in ge 
nerale. 

L'an n un ci 0 di Veron esi, d'al tra parte, ci forn i- 
sce una buona indicazione di come la scienza 
biomedica cerca oggi di affrontarlo, il problema 
cancro. Con molta umiltàesenzatrionfalismi. 
Con lapoliticadei piccoli passi. 

Datempo, infatti, gli scienziati hanno capito 
che non esisterà a tempi brevi e medi (e forse 
neppureatempi lunghi) un rimediounicoeri- 
solutorecontro questa malattiacheuccideogni 
anno, nel mondo,circa6milioni di persone. 

I l rimedio unico eri solutore contro il cancro 
non c'è e, forse, non ci sarà neppure in futu¬ 
ro per al meno tremoti vi. 

Il primoèchenonesisteilcancro,maesi stono 
al meno cento diversi tipi di cancro. Ciascuno in 
possessodi unaspecificitàpiùomenomarcata. 

Il secondo motivoèchequestafamigliadi pa¬ 
tologie che chiamiamo cancro è un processo 
complesso, con diversi stadi e articolazioni. E 
difficilmenteun problema complesso ammette 
sol uzi on i un i eh eesempi i ci. 

Il terzo motivo èchenon sempre, anzi quasi 
mai, i rimedi trovati dalla scienza sono accessi¬ 
bili atutti. Spesso c'è una barriera economica e 
soci al echesepara i I pazi entedal I acura. 11 can ero 
sta diventando una delle principali cause di 
morteanchenel Terzo Mondo. Mai malati de! 
Terzo Mondo non hanno accesso al la gran parte 
de! I ecureoggi di spon i hi I i. 

Detto questo, occorre riconoscere che, da 
quando Richard Nixon nel 1971 dichiarò la 
«guerra»al cancro, eunagrande(ma non gran¬ 
dissima) moledi ri sorse fu messaadisposizione 
degli scienziati per «trovare il rimedio», sono 
stati fatti notevoli passi avanti. Molti «rimedi 
parzi al i »son 0 stati davvero trovati, tanto chel a- 
mortalità per alcuni tipi di tumore è notevol- 
mentediminuita. 
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♦ Umberto Veronesi: sperimentiamo 
ia pra/enzione«assoiuta» 
per tutte ie donne a rischio 

MORELLI 
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Finanziere e spaodatore di ecstasy 

In osa a/ 0 /a 30.000 pasticctie Contraili in tutta Italia 

ROMA Un appuntatodellaGuar- 
diadi Finanzaelamogliesonosta- 
ti arrestati nella loro abitazione a 
Tricesimo, in provincia di Udine, 
perché trovati in possesso di 30 
mila pasticche di ecstasy eh e ave¬ 
vano importato dall'Olanda. La 
droga era destinata ai frequenta¬ 
tori di discotecheromaneedel La¬ 
zio. Le pasticche di ecstasy erano 
custodite in un appartamento 
presso una scuola pubblica di Tri¬ 
cesimo, dove la donna lavora co¬ 
me bidella. L'arresto del finanzie- 
reedi sua mogi ieèscattato ieri do¬ 
po mesi di indagini. Indagini che 
non sarebbero, però, ancora con¬ 
cluse, in quanto l'uomo arrestato, 
che si sarebbe servito della sua 
qualifica di pubblico ufficiale per 
passare senza controlli lefrontie- 
re, vieneconsideratodagli investi¬ 
gatori soltantounapedinadi una 
ben piùvastaorganizzazione. 

CAPPIO 

A PAGINA IO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La domanda 

B reveriassuntoddleopinioni correnti nella destra italiana. 
1) La scuola pubblica ènellemani della sinistra. Professo¬ 
ri di sinistra, che adottano manuali di sinistra, indottri- 
nanoi nostri figli per farli diventaredi sinistra. 2) La televisione 
pubblica èndla mani ddia sinistra, fa propaganda perla sini¬ 
stra, vara palinsesti di sinistra. I tdegiornali sonodi sinistra. 3) 
L a cultura èndlemani ddia sinistra. Intdiettuali di sinistra di¬ 
cono cosedi sinistra. Editori di sinistra pubblicano li bri di sini¬ 
stra scritti da autori di sinistra. Storici di sinistra raccontano 
una storia di sinistra. 4) Gli artisti sono di sinistra. Cantano 
canzoni di sinistra. Fanno teatro di sinistra. Il cinema èdi sini¬ 
stra, registi di sinistra si fanno finanziareda politici di sinistra 
perfarefilm di sinistra. 5) La borghesia èdi sinistra. Perchéèpiù 
chicesseredi sinistra. E perché i privilegi sonodi sinistra. 6) I 
giudici sonodi sinistra. 7) Quasi tutti i preti sonodi sinistra. La 
Caritas, l'AzioneCattolica, leAcli sonodi sinistra. Ancheil Da¬ 
lai Lama. 8) L'Italia èin balìa della sinistra. Neconsegueuna 
domanda. Necessariamentebrutale. Mala destraitaliana cosa 
cazzoha fatto, tuttoii santogiorno? 


Serbia, petrolio se si vota 

AIbright annuncia la a/olta di Washington 



Venti anni dopo 
Teheran non bmeia 
più le bandiere Usa 

■ Perlaprimavoltanienteban- 
diereUsabruciateinpiazza ie¬ 
ri nel ventesimo anniversario 
dellapresadeH'ambasdata 
americana, chesancì larottu- 
racongliUsa.Glislogangri- 
dati in una manifestazionedi 
studenti erano sobri i : «Tratte- 
remo congliStati Uniti in mo¬ 
dorazionale». Gli integralisti 
hanno chiamato araccolta 
peroggi migliaiadi persone 
controgliUsacheperloro ri¬ 
mangono sempreil «Grande 
Satana». 

BUFALI NI 

A PAGINA 12 


WASHINGTON I mportante aper¬ 
tura americana nei rapporti con 
la Jugoslavia. E sono all'orizzon¬ 
te soluzioni al timore che l'em¬ 
bargo petrolifero potesse lasci are 
all'addiaccio ein condizioni im¬ 
possibili un intero popolo alle 
prese con l'inverno imminente 
chesui Balcani non perdona. In 
questi giorni una delegazione 
dell'opposizione politica jugo- 
sl ava èi n vi si ta i n Ameri ca, esem- 
bra eh ei I govern o si a i n ten zi on a- 
to a revocare le sanzioni econo- 
micheimposteal regi medi M ilo- 
sevicsenel Pa^si terranno «eie 
zi on i I i bere». È stata I a stessa M a- 
deleine AIbright, segretario di 
Stato, ad annunciare la novità: 
fornituredi carburanti in cambio 
di democrazia. Una soluzione 
voluta con forza dall'Italia e che 
ne! lavoro dell'Ueèsemprestata 
al centrodei colloqui. 

CAVALLINI DEGIOVANNANGELI 
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LA Cultura 


l'Unità 


RELIGIONE 

A Hrenzeil dizionarìo 


bio^Bficodei 

FIRENZE Comincerà domani, in 
occasione del primo giorno del 
convegno su «Chiesa e città, Fi- 
renzesi interroga sul Novecento e 
sulla identità religiosa» (Palazzo 
Vecch i 0 fi n 0 a sabato matti n a) I a 
raccolta dei dati perla reai izzazio- 
nedel primodizionariobiografico 
dei cristiani a Firenze (cattolici e 
chiese della Riforma) nel Nove¬ 
cento. 

L'inizio del lavoro, chedovreb- 
beconcludersi nel 2000 per essere 
pubblicato successivamente, pre- 
vedelarealizzazionedi circa 2000 
biografie. L' avvio della ricerca è 
stato annunciato in occasione 
della presentazionedel convegno 


oistìani 

organizzato dalla Fondazione 
Giorgio La Pira e dal Movimento 
ecciesialedi Impegnoculturaleda 
Raffaello Torricelli e da Giulio 
Conticelli. Gli autori saranno 
coordinati da Piero Roggi dell'U- 
niversitàdi Firenzecon lacollabo- 
razione di Bruna Bocchini Ca- 
maiani e Luciano Martini, pure 
dell' ateneo fiorentino. Al conve¬ 
gno fiorentino verranno distri¬ 
buite le prime schede,lavoro che 
poi pro^uiràin varie sedi, dall' 
associazionismo alle parrocchie, 
dalle opere alle scuole, coinvol- 
gendotutti coloro chesonoin gra¬ 
do di forn i rematori al euti I eal la re- 
dazionedel dizionario. 


«Il mio mètodo entri negli asili» 

Cog laMontessori litigava col ministro 

ROMA Riemergedagli archivi de goli asili infantili. Una proposta necessario studiarla in tempo, 
gli Istituti Raggruppati perl'Assi- d'avanguardia-scrive Monnan- L'idea del Sgnor Duca di riunire 
stenzaall'Infanzia, un carteggio- ni- chela Società degli Asili, gui- lodassi in un asilo infantilespe 
finora inedito tra M aria Montes- data da esponenti dell'alta nobii- cialeècertoottima, mapiùcoào- 
sori e la Società degli Asili d'In- tà romana, in primis il Duca di saedi esempiochenon potràfa- 
fanzia. La scoperta, del dottor Fiano, non poteva condividere cilmente diffondersi come la 
Massimiliano Monnanni, consi- perl'altoimpattosocialecheessa sempliceclasse». 
gliere d'amministrazione dell'l- comportava. LaMontessori si ri- Ma neanche l'intervento del 
pab nata dalla Società degli Asili, volgealloraall'onorevoleBaccd- ministro otti enei'effetto sperato 
getta nuova luce sui rapporti fra li, allora ministro della Pubblica eleaspettativedella Montessori 
laMontessori eleautoritàscola- Istruzione.«Comegiàebbil'ono- sonodestinatearimaneresenza 
stichedel tempo. re di dire a Vostra Eccellenza - esiti. Solo la sua tenacia la porta, 

Lelettere, del 1899 edel 1909, scrivela Montessori al ministro- dieci anni piu tardi, nel 1909, ari¬ 
si riferiscono allerichiesteavan- nèall'estero nèin Italiaèancora proporrelapropriadi^onibilità 
zatedallaMontessori allaSocietà sorta l'idea delle classi speciali allaSocietàdegliAsilipersperi- 
degli Asili, per perorare l'istitu- peri bambini degli asili al di sotto montare il modello educativo 
zi on e di classi speciali peri barn- dei sei anni. Dovendo quindi chehafinalmenteapplicato nel- 
bini deficienti all'internodei sin- fondare una cosa tutta nuova, è lasuaCasadei bambini aRoma. 


MEDIA 

Hachette compra «Georg&> 
il magazinediJHCJunior 

■ llgmppofranceseHachetteRli- vatoaunaccordoconglierediKen- 

pacchiMédias(HFM)haacqui- nedyetRandomVenturesMagazi- 

sitorinterocapitaledellarivista ne,lasocietàdiJFKJr,allaqualeHa- 

americana«George», di cui de- chetteeralegatodaun contratto 

tenevailcinquantapercento,a chesisarebbeconclusoallafinedel- 

fiancodelsuofondatore,JohnF. l'anno.Nonsonostatiresinotiiter- 

Kennedyjrmortoinuninciden- minielacifradellatransazione. Nel 

teaereo,as5Ìemeallamogliee mondo dei mediaamericani molti 

allacognata, il lOluglioscorso. erano convinti cheli futuro di 

Lasuascomparsasuscitòenor- «George»fossecompromessodo- 

mecommozione, sopratutto polascomparsadelsuofondatore. 

negliStati Uniti, perlafama CarolineKennedySchlossberg,so- 

mondanachecircondavalagio- relladiJFKJr, hadettodiesseresod- 

vanecoppiaeperlevicendetra- disfattadell'accordo. «Èunomag- 

gichechehannocolpitolafami- gioallavisionedijohnchecredeva 

gliaKennedy.lIgmppoHFM, in "George", eall'interessedel pub- 

consideratoil«re»deglieditori blicoperlapoliticaquandoèpre- 

nel campodei magazine, èani- sentatain unavestefrescaevivace». 


Noi, naufragi dd mondo 

Laici ecattolici discutono l'Ecdesiaste 


_ dd male. Anche il Qohdet, ha esser- EREMO CAMALDOLESE ■ MonteGioveèiIdorsopiùaltofra 

GIUSEPPE CANTARANO vato tuttavia Givone, rimuove il tra- | la j-J uaf^ TT L n j~£inr:ji lecollinedispostesullarivasinistra 

gico. Ma dal Qohdet si sprigiona un InCOriuU ud llCcrCa ddfiumeMetauro,aqualchechi- 

«lo cerco ancora». Domande per que- fortissimo pensiero critico e anti ido- a'ùrìt iT fc lometrodaFano.Quiilsdcentesco 

sto tempo a partire dal Qohdet: è il latrico che mai come in questi tempi UcilO apinu) eremocamaldolesedaundecen- 

titolo di un seminario che si è svolto sarebbe necessario recuperare e ri- nioèdiventatoluogodi incontro 

presso l'eremo camaldolese di Monte mettere in circolazione. Da qui è par- GUcil IflIEilQro tracredentienon. Riunitiattomoa 

Giove, a pochi chilometri da Fano, tita la riflessione di Mario Tronti. Il padreBenedettoCalati,allorasu- 

Per tre giorni, una settantina di per- quale, con lo sguardo rivolto aliaste- perioregeneraledelmonasterodiCamaldolieapadreEmanueleBargellini,un 
sene - credenti e non - hanno riflet- ria dd Novecento, ha indugiato sulla gruppodilaici-lngrao,Tronti,RDSsanda,AdrianaZarri,Gentiloni-avviòunitine- 
tuto su uno dd libri forse più scanda- vanità dd potere e sul l'impotenza rariodiricercaintellettualeespiritualeddtuttoinsolito.MonteGioveècosdi- 
losi ddia Bibbia: il Qohdet. 0 Eccle- ddia politica. Il Qohdet, secondo ventatouncroceviadovemondolaicoemondomonasticosiinterroganoreci- 
siaste, come è stato anche tradotto. Tronti, ci dice, con spietato realismo, procamente.Negliannidiattività-coordinatadaLorenzaCarboni,animatrice 
Qohdet è un uomo di ricerca, un uo- che bisogna rassegnarsi. Rassegnarsi ddcentrostudi«ltinerarieincontri»edallostes5opadreCalati-sisonoconfron- 
mo di transizione. Alla sua febbrile soprattutto ad un poterechenon rie- tatiintellettualidiversissimitradiloroperprovenienzaeformazione.Nericordia- 
interrogazione risultano inadeguate sce a incidere ndia storia degli uomi- mosoloalcuni:PierCesareBori,AnigoLevi,GiovanniJervis,BigioResta,Amos 
le certezze accumulate, i valori acqui- ni in quanto ha ormai secolarizzato Luzzato,GiampieroBoff,FrancoCassano,AlbertoAsorRosa,GiuseppeDeRita, 
siti, le soluzioni fornite dalla sapien- l'idolatria addirittura del mercato. SilvioLanaro,AdrianaCavarero,LuisaMuraro,Umberi;oGalimberi;i,GianniVat- 
za tradizionale. Ma come leggere oggi Ma la rassegnazione dipende dal fat- timo,StefanoLeviDellaTome,MarcdloCini,SalvatoreNatoli,BrunoTrentin, 
questo incandescente libro ddia Bib- to che il Qohdet risente ddia tradi- GiacomoMarramao,LuigiFerrajoli,PieriuigiCervellati. 
bia, in realtà poco frequentato dalla zione ebraica e dunque non fa i conti 



Chiesa? Non passa forse da questo li¬ 
bro traboccante di una fede scettica, 
la vicinanza di nichilismo e cristiane¬ 
simo che attraversa gran parte ddia 
cultura dd Novecento? Se lo è chie¬ 
sto Maurizio Ciampa, all'apertura dd 
seminario: nonostante tutto, nono¬ 
stante la drammatica evidenza ddia 
vanità dd nostro quotidiano affanno 
nd mondo, non possiamo smettere 
di interrogarci. Come Qohdet, ha ri¬ 
cordato Ciampa, anche noi non pos¬ 
sediamo più certezze. Ci sentiamo 
naufraghi alla ricerca di una qualche 
zattera che - sappiamo già - non può 
condurci da nessuna parte, non può 
metterci in salvo in nessun porto si¬ 
curo. 

Eppure, il senso ddia caducità e 
ddia vanità di ogni cosa e dd nostro 
stesso fare, non riesce ad ammutolire 
il lamento dd nostro domandare, dd 
nostro chiederci ancora «perché>. Ed 
è esattamente questa disperata do¬ 
manda di senso che il nichilismo 
contemporaneo ha sempre cercato di 
dudere, secondo Sergio Givone. Ecco 
perché gran parte dd pensiero con¬ 
temporaneo tende a farsi sempre più 
apologia ddl'esistente. È un esito 
d'altra parte scontato, una volta che 
il nichilismo ha espulso fuori di sé il 
problema dd tragico, cioè l'enigma 


con la novità assoluta dd cristianesi¬ 
mo, con l'irruzioneddia trascenden¬ 
za ndia storia. Una trascendenza, 
tuttavia, chesi fa storia-Cristo-, pur 
mantenendo l'intransitabile lonta¬ 
nanza da essa. Ciò che ddia spiritua¬ 
lità monastica affascina, ha concluso 
Tronti, è proprio la radicalità di que¬ 
sto sguardo profetico che riesce a par¬ 
lare criticamente e a fondo del mon¬ 
do, ma standone, per così dire, fuori, 
ai suoi margini. 

Vi è stata poi una vibrante e duris¬ 
sima rdazione di padre Benedetto 
Calati, vecchio monaco ottantacin¬ 
quenne, già superiore dd Camaldole¬ 
si. Una invettiva, la sua, contro la va¬ 
nità ddia Chiesa che si è fatta poten¬ 
za del mondo. E che continua ingiu¬ 
stificatamente a escludere la donna 
dalla vita rdigiosa. Eppure dovrebbe 
ricordare che quando Cristo era sulla 
croce agonizzante, solo le donne era¬ 
no rimaste a vegliare ai suoi piedi. 
Ma nonostante lo smarrimento che 
raggda le nostre spente speranze, cer¬ 
chiamo ancora. Cercate ancora: suo¬ 
na così il titolo, ad esempio, ddl'ulti- 
mo libro che ci ha lasciato Claudio 
Napoleoni. Un libro di economia po¬ 
litica dentro cui respira l'ansia mai 
indomita dd domandare propria dd 
Qohdet. 


Riva: «Ma il chiostro salverà la politica?» 

Franco Riva, ddl'Università Cattoli- organizzata». ne». ddiapoliticadifficilmentepuòpassare 

ca di Milano, è fra gli autori dd re- Anche la spiritualità condivide La verità del monastero non interamenteattraversoilchiostro.il 


cente «La citta. Un'alba o un tra- questo interesse, ma il termine 

monto» ( edizioni Lavoro 1999 ). Per «mondo», per essa, quali altri si¬ 

le stesse edizioni ha curato e intro- gnificatievoca? 
dotto la serie di volumi dedicati al «Due,soprattutto:ilmondointerioree 
rapporto tra etica e poi itica. iI mondo ddl'aldiIà. 111 inguaggiodd la 

Professor Riva, sembra cheli lin- politica equdio ddia spiritualitàtro- 

guaggiodellapoliticatomi nuo- vano cosi ndia loro similitudinean- 
vamentea incrociarsi conquello chelalorodifferenza.Laspiritualitàri- 
della spiritualità. Ma il significa- cordaallapoliticacheil "mondo", an- 
todelleparoleacui politicaespi- chequando ci si impegna in politica, 
ritualitàalludonoèidentico? nonsiesaurisceconlapoliticastessa». 
«Il linguaggio ddia politica e qudio Non so seèsolo una mia impres- 

della spiritualità si incontrano ndle sione,maoggilapoliticasembra 

medesime parole, chenon hanno si- costretta paradossalmente ad 

gnificati identici nd duecasi,comeld uxiredal mondo,adallontanar- 

dice. Tanto la politica, quanto la spiri- sene. Penso ai monasteri, ai luo- 

tualità parlano di "mondo", "cittadi- ghi dellaspiritualitàchesi ripro- 

nanza", "patria", "autorità", "sovrani- pongonosemprepiùcomeluoghi 

tà", "giustizia" e in altri tempi, di "re- di riflessione e di elaborazione 

gno".Laspiritualitàaumentatuttaviai anchepolitica, 

significati ddle parole che condivide «Mah, non so chedire E'parvero che 
con lapolitica.ll "mondo"ddlapoliti- trailmondoeilchiostrosièsempreda- 
ca, ad esempio, rinvia ad un interesse to un rapporto dialettico, diciamo pu- 
principale, quello per la convivenza recosi,fattodidistanzaediimplicazio- 


smentixe necessariamente e chiostro, infatti, in un certo senso ap- 
semprelaveritàdellapolitica.Ri- partieneancora alla politica, ma solo 
tirarsi dal mondo per parlaredel comesentindlaecomecoscienzacriti- 
mondo, può rappresentare l’oc- ca dd suoi limiti. Non ultimo, qudio 
casione per una visione più di- ddl'abuso politico ddleparole Parola 
staccataeserenaeper ristabilire esilenziosi intrecciano esi richiama- 
lepriorità. no. Il silenzio che rigenera le parole 

«Certo,apattoperòchendmonastero ddia politica non coincide tuttavia 
entri il mondoddlapolitica,coni suoi con il silenzio che conserva le parole 
interessi ei suoi affanni. Echeil ritrarsi ddiapreghiera». 
dal mondo, comeld dice, siafunzio- Ma la crisi del linguaggio della 
naie a un ritorno più consapevole e politica dipendesolo daH’inade- 
convinto nd mondo stesso ddia poli- guatezzadellestrategiecomuni- 
tica. L'andareddia politica nel mona- cative?Oppuremancail messag- 
stero può denunciare, perun altro ver- gio,ilcontenutodacomunicare? 

so,unosmarrimentocli ispirazionend «Credo chemanchi soprattuttoii con¬ 
luogo endleparolestessein cui lapoli- tenuto, il messaggio. La carenza di 
ticasiconsuma» messaggioèancheunacrisi di idee.3 

Secog fosse, si correrebbe tutta- potrebberagionaresul vuoto non col- 

viail rischiodi cercarealdifuorii matolasciatodallacadutadelleideolo- 
valori chenon si ri esce a trovare gie,chefunzionavano,senonaltro,sia 
più nella politica. Maquestoèun purecon i loro pericoli, comecatalizza- 
rischiodaevitare,nonlesembra? tori di un riconoscimento collettivo e 
«Senz'altro, perché la rifondazione alternativo. Allo stesso modo si po¬ 


trebbe riflettere sul venir meno ddle 
utopiesociali apolitiche, al punto che 
perfino la speranza in un qualche mi¬ 
glioramento sembra depressa a livdio 
diffuso». 

Lei stadicendochesenon si spera, 
sarà difficilecreare consenso in- 
tornoaprogrammi politici? 

«3, perché i programmi politici non 
vivono senza qualche branddio di 
speranza. Forseil linguaggio ddlapoli- 
ticaèin crisi anche perché la politica 
hacostruitodatempo un proprio chio¬ 
stro in cui si èrinchiusa. Parla perlopiù 
a se stessa e di sestessa. E diventa in- 
comprensibileperchéin fondo hapo- 
co dadi re». 

Sea parti reda Mach i avei I i I a poi i- 
tica moderna si emanci pa dal di¬ 
scorso religioso, oggi si avverte 
un recupero del linguaggio reli¬ 
gioso da parte della politica; le 
sembra questo il sintomo di una 
crisi moltopiù profondadi quan- 
tosi crede? 

«In effetti, un certo recupero del lin¬ 
guaggio religioso può sembrarein atto 
ndia politica, la haragione. Alla paro¬ 
la "giusti zia",finora motivo dominan¬ 
te si affiancanosemprepiù la"carità", 
il "dono", il "sacrificio". Sembraquasi 
una situazione rovesciata rispetto al 
tempo i n cu i era I a rei i gi on ea pren dere 
in prestito leparoleddiapolitica, ma 
con una evidente diversità. Quando 
infatti lareligionecercavanelleparole 
della politica, le arricchiva di un altro 
significato. Lasciando cadereil signifi¬ 
cato religioso, l'abuso odierno di una 
parolacome"sacrificio" non parerice 
vere altri significati da partedella poli¬ 
tica». 

Vuoledi re chela parola "sacrifi¬ 
cio", ad esempio, viene usata in 
sensoemotivo,comesepotesseda 
sola mantenerelaforzadellasua 
origine? 

«Esattamente. Utilizzando lestessepa- 
roledellareligionesenzaesserein gra¬ 
do di ampliarneil significato, lapoliti¬ 
ca confessa la propria incapacità di 
creare linguaggio. Riconosce insom¬ 
ma, chesta girando a vuoto e rivela il 
tentativo disperato, calcolato o perfi¬ 
no strumentaledi aggrapparsi aciòche 
sembra sopravvivere in termini di 
amalgama soci al e». 

Si rischia, sebo capito bene, una 
confusione assoluta, dove né la 
politica nélareligionediventano 
riconoscibili 

«Peggioancora,lapartecipazionepoli- 
ticavieneridottaaun passivo eindivi- 
dualistico adattamento a necessità 
semprepiù proci amateesempremeno 
distinguibili. G.C. 



COMUNE DI 

PALMA DI MONTECHIARO 

Prov. di Agrigento 

Il Dirigente U.T.C. RENDE NCTO 
che è stato bandito pubblico 
incanto per lavori di "completa¬ 
mento fognature aree esterne 
ed interne al P.P.R. importo a 
base d'asta L. 3.868.550.163 
finanziato con D.A. n. 330/ S del 
24/ 8/ 99. La gara sarà esperita 
il 11/11/99. Il bando integrale 
è stato pubblicato sulla 
G.U.R.S. n. 39 del 24/ 9/ 99. 

IL DIRIGENTE U.T.C. 
Arch. Luigi Sferrazza 


Sabato 



COMMERCIO VIRTUALE 


Trasmissione settimanale 
sull'attività 

del Consiglio Regionale della Toscana 


GUADAGNI REALI 










In edicola con rUnità 


CONTATTORADIO 

giov. ore 9.35 -ven. 18.35 

CONTRORADIO 

mar. 11.30 -dom. 13.30 

RADIO FATAMORGANA 

giov. 13.30 - ven. 21.00 

RADIO FLASH 

ven. 8.00 - ven. 20.45 

RADIO GRIFO 

giov. e ven. 10.00 -sab. 7.30 

RADIO INSIEME 

ven. 11.30-lun. 18.05 

RADIO MONTESERRA 

giov. 10.30 -sab. 8.00 

NOVARADIO 

mar. 19.30-mer. 10.30 

PUNTO RADIO 

ven. 15.00-iun. 11.30 

RADIO SIENA 

sab. 8.45-lun. 19.45 

RADIOSTELLA 

sab. 12.30-dom. 19.00 

RADIOVVAVE 

sab. 13.15-lun. 20.10 


RTV38 

ven. ore 13.00 - dom. 17.50 

CANALE IO 

dom. 19.45 

TELEGRANDUCATO 

sab. 21.00-lun. 20.00 

TELEREQONE 

mar. 12.00 

ANTENNA 5 

lun. 22.30-mer. 13.30 

CANALE 50 

giov. 18.30 

TELETRURIA 

mer. 18.55 

TELERMERA 

mar. 21.15 

TV PRATO 

mar. 15.00 -giov. 20.05 



Vendere su Internet è una gigantesca oppnrtu- 
nìtà, tutta ancora da sfruttare. MiHinnaireài no¬ 
vembre vi spiega tutti i segreti del commercia 
elettronica. 


E ANCORA. SU MILLIOMAIRE DI QUESTO MESE 


Avviare una microbirreria □ un lucale a tema 

Turismo: cento modi di sfruttare 
il patrimonia culturale italiano 

Regali aziendali: come ottenere 
il massima spendendo il minimo 
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^Dal consueto Bollettino economico 
una fotografia incoraggiante 
sullo stato di salute del Paese 


♦ «Potrebbero esserci ultenorì aumenti 
tendenziali del carovita, il tasso annuale 
però non salirà sopra i'1,7%» 


♦ «Il defidt '99 si attesterà al 2-2,3 del PII 
Lavoro, creati 256mlla posti in più 
Ma nel Mezzogiorno si registra un calo» 


<OGCupazione in crescita, ma non al Sud» 


Bankitalia promuovei conti pubblici. Criticata la Finanziaria 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Una ripresa che inizia a 
farsi sentire, ancheseperadesso è 
an cora «ten ue» (i I Pi I crescerà po¬ 
co oltreri% nel '99 edel 2% nel 
2000); l'occupazione che comin¬ 
cia finalmente ad aumentare in 
modo significativo, anchesenon 
al Sud; un'inflazionecheriprende 
un po' vigore, ima non ci sono 
preoccupazion i. È con pi ù I uci che 
ombrelafotografiadeli'economia 
italiana scattata da Banca d'Italia 
nelsuoBollettinoEconomico,dif- 
fu so i eri e i 11 u strato a pai azzo Koch 
dal direttorecentraleperlaRicerca 
Economica Carlo Santini edal re¬ 
sponsabile del Servizio Studi 
Giancarlo M orcaldo. Tuttavia, gli 
economisti di Fazio avvertono; 
per sprigionare le energie econo¬ 
miche del paese, bisogna ridurre 
in modo cospicuo il peso del fisco 
(anche tenendo conto del vero e 
proprio boom delleentrate) edel- 
la contribuzione sociale sul lavo¬ 
ro, e«completare»leriformestrut- 
tural i, a parti redal lepen si on i. 

Secondo Bankitalia, nei prossi¬ 
mi mesi l'inflazione tendenziale 
potrebbe anchesuperarela soglia 
del 2% r^istrata in ottobre; que¬ 
st'anno si finirà con un non allar¬ 
mante 1,7%. Anche nei primi me¬ 
si del 2000 il tendenziale sarà del 
2%, ma poi ci saràunadiminuzio- 
ne; la previsione "vede" un tasso 
deiri,5%. Insomma, nulla di ca¬ 
tastrofico, anche perché in Italia 
l'incremento dei prezzi «èstatodi 
entitàsimileaquellomediodeira- 
rea Euro», e sospinto dal rincaro 


del petrolio.MaperViaNazionale 
il vero punto dolenteèil differen¬ 
zi aledi inflazionecon gli altri pae¬ 
si di Eurolandia (circa un punto 
percentuale, escludendo alimenti 
ed energia), chedi fattosi traduce 
in una caduta della competitività 
dei prodotti italiani. Un divario 
causato da duefattori ; il costo del 
lavoro per unità di prodotto che 
cresce più degli altri paesi, e non 
perché cresce il costo del lavoro, 
ma perché aumenta molto meno 
la produttività; l'aumento dei 
prezzi dei servi¬ 
zi, dove non c'è 
ancora concor¬ 
renza. Dall'ini¬ 
zio dell'anno, 
in Germania i 
prezzi della te¬ 
lefonia sono 
scesi del 10,9%, 
in Italiasolodel 
2,6%. Le assi¬ 
curazioni da 
noi sono au¬ 
mentate del 
16,3%, contro il 4,9% in Germa¬ 
nia e un calo del 3% in Francia, i 
servizi finanziari sono cresciuti 
del 6% contro il -t0,4% in Germa- 
niaeuncalodello0,5%in Francia. 

Lavoro. Smentendo le esagera¬ 
zioni che"vedono" il dil^aredel 
lavoro precario, il Bollettino eco¬ 
nomico ci informa che il vecchio 
I avoro a tem po pi en 0 ea stabi I està 
tornando in auge. Primo dato; l'I¬ 
talia è sempre più divisa, tra un 
Nord e un Centro dove l'occupa¬ 
zione aumenta (rispettivamente 
del I '1,9% edel 2,7% a I ugl io '99 ri¬ 
spetto a luglio '98) e un Mezzo¬ 


giorno dove c'è un calo dell'1%. 
La media èun aumento dell'1,2% 
(-t-256.000 unità). Aumento dovu¬ 
to allacrescitadel terziario, cheas- 
sorbe sempre più lavoro, in parti¬ 
colare nel settore dei servizi a fa¬ 
miglie ed imprese; alla crescita 
dell'occupazione part time, che 
occupa ora l'8,2% dei lavoratori 
contro il 7,7% di luglio '98, e dei 
contratti a termine (dal 9,1% al 
9,9% d el l'occu pazi on etotal e). M a 
sono aumentati - sorpresa-anche 
i contratti a tempo pieno e inde¬ 
terminato; più -Fl%, due quinti 
dell'incremento complessivo del¬ 
l'occupazione. Insomma, il mer¬ 
cato del lavoro si muove, e nella 
di razione giusta; c'èuna maggior 
propensione delle imprese ad as¬ 
sumere, ricorrendo a lavoratori 
aggiuntivi per far fronte a picchi 
produttivi anziché all'aumento 
degli straordinari. E crescono an¬ 
che i salari; ci sono stati aumenti 
salariali aggiuntivi per quasi la 
metà degl i addetti, an eh esei sai ari 
sono in linea con il '98. Resta, ad 
appesanti re le ali dellacrescita oc¬ 
cupazionale, il cuneo fiscale e 
contri butivosul costodel lavoro. 

Infine, i conti pubblici; il deficit 
dovrebbe attestarsi nel 1999 al 2,- 
2-2,3%del Pii, edunquesotto la 
soglia europea del 2,4%. Tutta¬ 
via, nella Finanziaria 2000 ci so¬ 
no moltissimemisu re «con effet¬ 
ti temporanei e non durevoli». 
Per questo, in prospettiva «il 
mantenimento dei conti pubbli¬ 
ci su un sentiero sostenibile nel 
lungo periodo richiede correzio¬ 
ni dell'andamento della spesa 
previdenziale». 


■ IL PESO 
DEL FISCO 

La pressione 
secondo 
gli economisti 
di Bankitalia 
va diminuita 
ancora 


Boom delleentratetrìbutarìe 


Ma la presaonefìscaleècalala 


Rispetto ai primi 9 mesi del '98, incassati 37.200 miiiardi in più 


LA CRESCITA DELLE ENTRATE 

Dati relativi ai primi nove mesi deii’anno 1999 in miiiardi di iire 
Gettito tributario totale 
Imposte dirette 
Imposte indirette 
IVA 

Monopoli di Stato 

0 Raddoppiato il lotto e lotterie (+5.600 miliardi) 

a seguito delle innovazioni nelle modalità di gioco e una più efficace 
commercializzazione 

P&G Infograph 


401.400 +10,2% 


+22.400 +11,4% 


+14.800 +8,8% 


+ 6.100 + 6 , 6 % 


+500 +5,9% 



Il Governatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio 


Sell/ Reuters 


LA PRESSIONE FISCALE NEL MONDO 


Totale entrate fiscali in percentuale del PIL a prezzi di mercato 






Svezia 

51,9 

53,0 

+ 1,1 

Danimarca 

49,5 

49,3 

- 0,2 

Finiandia 

46,5 

46,9 

+ 0,4 

Lussemburgo 

46,5 

45,1 

- 1,4 

Beigio 

46,0 

46,3 

+ 0,3 

Francia 

45,1 

45,2 

+ 0,1 





Austria 

44,3 

44,3 

— 

Norvegia 

42,6 

43,6 

+ 

b 

Bianda 

41,9 

41,0 

- 0,9 

Poionia 

41,2 

40,0 

- 1,2 

Ungheria 

39,4 

39,0 

- 0,4 

Rep.Ceca 

38,6 

38,3 

- 0,3 

Germania 

37,2 

37,1 

- 0,1 

Canada 

36,8 

— 

— 

Nuova Zeianda 

36,4 

34,7 

- 1,7 

Regno Unito 

35,4 

37,6 

+ 2,2 

Portogalio 

34,2 

34,9 

+ 0,7 

Svizzera 

33,8 

34,8 

+ 

b 

Grecia 

33,7 

-- 

— 

Spagna 

33,7 

34,2 

+ 0,5 

irlanda 

32,8 

32,3 

- 0,5 

isianda 

32,2 

32,6 

+ 

o 

Austraiia 

29,8 

29,6 

- 0,2 

Stati Uniti 

29,7 

— 

— 

Giappone 

28,8 

28,8 

— 

Turchia 

27,9 

29,8 

+ 1,9 

Corea 

21,4 

21,1 

- 0,3 

Messico 

16,9 

15,5 

- 1,4 

Media OeSE 

37,2 

36,6 

— 

EU 15 

41,5 

41,0 

— 


LA MOZIONE 


La maggioranza al governo 
<^nchein Italia laTobinTax» 


ROMA in Italia è sempre più 
boom delleentrate; nei primi no- 
vemesi del '99, rileva il Bollettino 
Economico della Banca d'Italia, il 
fisco ha portato a casa, rispetto lo 
stesso periodo del '98, ben 37.200 
miliardi di lire in più e le entrate 
tributarie del settore statale si so¬ 
no dunqueattestatea401.400mi- 
liardi (+10,2%). Praticamentetut- 
televoci tributariesonoaumenta- 
te, a comi n ciareda Lotto eLotterie 
(più che raddoppiati gli incassi), 
ma anche il gettito delle imposte 
dirette (+11,4%) e indirette 
(-t8,8%) è andato molto bene ri¬ 
spetto al'98. 

I dati, elaborati dalla Banca d'I¬ 
talia e dal ministero del Tesoro, 
confermano quanto già annun¬ 


ciato dal ministro delle Finanze 
Vi SCO 10 scorso settembre(ch epar- 
lòdi 352.000miliardi di entratein 
più nei primi nove mesi) ma ritoc¬ 
cano al ri alzo tali stime. In partico¬ 
lare, risultano molto favorevoli gli 
andamenti dell'lva (-t6,6%), cFie 
ha beneficiato degli aumenti dei 
prezzi dei carburanti edegli incas¬ 
si dagli sconti sulle ristrutturazio¬ 
ni edilizie, delle imposte dirette 
(+11,4%, +22.400 miliardi), delle 
ritenute sui redditi da lavoro di¬ 
pendente (+10,8%, +11.600 mi¬ 
liardi) e dell'imposta sostitutiva 
sui redditi dacapitaleesulleplu¬ 
svalenze (+16,1%, +2.200 miliar¬ 
di) Il gettitodelleimpostediretteè 
stato fortemente influenzato dal 
boom dell'Irpef (+10,7%) edell'Ir- 


peg (-t43,5%) e il Lotto ha confer¬ 
mato di essere una gallina dalle 
uovad'oro; in nove mesi, rispetto 
sempre al '98, sono stati incassati 
ben 5.600 miliardi di lire in più, 
cioè +113,7%. «Effetti positivi» 
sulladinamicadelleentratetribu- 
tariesono poi derivati da azioni 
amministrative e da provvedi¬ 
menti volti aridurrel'a/asione; il 
completamento degli studi di set- 
tore e u n a pri ma parzi al e I oro ap- 
plicazione, il nuovo modello Uni¬ 
co e il rafforzamento dell'attività 
di accertamento hanno poi con¬ 
tri bu i to al successo del I een trate. 

E i 11998 èstato u n an n ata gen e- 
rosa con i contribuenti dei paesi 
ricchi; su 26 paesi Oese, sono ben 
13quelli chehanno ridotto il pre¬ 


lievofiscale. L'Italia ètra questi e, 
scavalcata da Austria e Norvegia, 
ha«perso»dueposti nellaclassifi- 
ca della pressione fiscale, scen¬ 
dendo dal settimo al nono. Il pre¬ 
lievo italiano è passato dal 44,4% 
del '97 al 43,5% dé '98 ancheseè 
rimasto comunque superiore alla 
media dei paesi Oese (36,6% 
nel'98) e dei partner dell'Ue (al 
41% nel '98). E quanto emergeda 
un voluminoso studio statistico 
chel'Ocse, l'organizzazioneperla 
cooperazi oneelosviluppoecono- 
mico, ha realizzato sui 26 princi¬ 
pali paesi industrializzati. Laridu- 
zionefiscalein Italia, stimal'Ocse 
per il '98, sarebbe stata invece di 
quasi un punto; un valorecheov- 
viamente non tiene conto delle 


detassazioni previstedalleultime 
due manovre finanziarie. L'Italia 
si ècosìallontanatadallatestadel- 
la classifica - dove svetta la Svezia 
con un prelievo del 53%elaDani- 
marcacon un 49,3%-ed è rimasta 
dietro anche a Belgio (che racco¬ 
glie in tasse il 46,3% del Pii) e la 
Francia (45,2%). Il nostro paeseè 
però lontano anchedalla pressio¬ 
ne fiscale del Messico (16,6% del 
Pii) e di Stati Uniti, Australia, 
Giappone, Corea e Turchia, nei 
quali il livello tributario (ma an- 
cheloStatosocialeèben piùlegge¬ 
ro) si aggira attorno al 20-30% del 
Pii. L'anomalia italiana è rappre¬ 
sentata dai contributi, chefanno 
portanoii prelievo italianooltrela 
med i a eu ropea eOese. 


ROMA Otto senatori della maggio¬ 
ranza (primo firmatario Al berti ni 
del Pdd) hanno presentato una 
mozione al Governo per introdurre 
laTobin Tax. A firmare il documen¬ 
to i senatori del gruppo dei Comu¬ 
nisti italiani, il verde Ripamonti e 
Carcarino dei Ds. I parlamentari 
sottolineano che «posto chea livel¬ 
lo di Ecofin non si è ancora rag¬ 
giunto un accordo suN'armonizza- 
zione della tassazione dei capitali a 
causa del veto espresso dai Paesi a 
fiscalità privil^iata, noi chiediamo 
al Governo di provvedere al più 
presto alla introduzione di una tale 
misura nel nostro Paese». «Noi pen¬ 
siamo - hanno poi aggiunto - ad 
una imposta ad valorem sulle tran¬ 
sazioni finanziarie, da e per l'estero. 


di valori, titoli o strumenti finan¬ 
ziari comunque denominati, di na¬ 
tura speculativa a breve o a brevissi¬ 
ma scadenza, con un'aliquota an¬ 
che molto bassa. Un imposta figu¬ 
rativa di bollo, applicata alla fonte 
direttamente dagli intermediari fi¬ 
nanziari, dagli istituti di credito e 
da tutti i soggetti abilitati a porre in 
esserelesuddettetransazioni finan¬ 
ziarie». Infine i senatori della mag¬ 
gioranza ritengono che la introdu¬ 
zione di questa imposta «consenti¬ 
rebbe di ridurre il carico fiscale gra¬ 
vante sui fattori incapaci di aggirare 
la tassazione lavoro». Sulla Tobin 
Tax, a Roma si è svolto un conve¬ 
gno organizzato da II Manifesto, Li¬ 
berazione, le Monde diplomatique. 
Critica marxista e Fine secolo. 


Salvi: <Wazione? Attenti ai cartelli di banche e petrolieri» 

Il ministro (del Lavoro lancia l'allarme «Troppa rigidità nellaformazionedei prezzi» 


ROMA L'esistenza di «cartelli pri¬ 
vati» in alcuni settori della nostra 
economia sono la causa del rischio 
inflazione in Italia. Lo sostiene il mi¬ 
nistro del Lavoro Cesare Salvi. Inter¬ 
vistato dall'emittente Italia Radio, 
Salvi si èchiesto il motivo per cui l'I¬ 
talia continua ad avere un rischio in¬ 
flazione più elevato rispetto agli altri 
paesi europei. 

«La ragione - ha detto - va trovata 
negli elementi di rigidità nei mecca¬ 
nismi di formazione dei prezzi. Per 
questo - ha continuato il ministro - 
occorre stimolare la concorrenza, 
ma anche prestare maggiore atten¬ 
zione agli elementi di cartello priva¬ 
to che si sono delineati in alcuni set¬ 
tori deH'economia». In particolare, 
secondo Salvi, è «indispensabile ve¬ 
rificare i dubbi sull'esigenza di car¬ 
telli tra i petrolieri, le assicurazioni, 
le banche». 

Salvi, ricordando come la questio¬ 
ne sia stata segnalata nelle settimane 
scorse anche dai ministri del Tesoro 
e dei Lavori Pubblici, ha ribadito che 
«sul prezzo della benzina il Governo 


è intervenuto con misure che avran¬ 
no certamente effetti positivi per i 
consumatori e sul tasso di inflazio¬ 
ne». 

Sostenendo la necessità di verifica- 
re i dubbi sull'esistenza di cartelli in 
diversi settori deH'economia italia¬ 
na, Salvi lancia un appello anche al¬ 
le parti sociali: «per contenere l'in¬ 
flazione - ha detto - sono necessari 
da parte di tutti comportamenti vir¬ 
tuosi e coerenti». 

Per il ministro del Lavoro tuttavia, 
«l'inflazione va tenuta sotto control¬ 
lo, ma non c'è bisogno di dramma¬ 
tizzare». Quanto alla maglia nera 
che il Fondo monetario internazio¬ 
nale avrebbe assegnato all'Italia per 
la perdita di posti di lavoro, il mini¬ 
stro ha precisato che si tratta «non 
di una ricerca di questo ente, ma 
semplicemente e più modestamente 
dello studio di un singolo ricercato¬ 
re, peraltro vecchio di qualche mese 
e limitato al periodo tra il 1980 e il 
1997». 

Salvi è intervenuto anche sulla 
questione occupazionale. «Negli ul¬ 


timi tre anni sono stati creati 600 
mila nuovi posti di lavoro - ha detto 
-, fra il '99 e il 2000 ne sono previsti 
altri 200 mila, ma si può fare di più. 
Innanzitutto - ha spiegato il mini¬ 
stro - non si tratta di una ricerca del 
Fmi, ma semplicemente e più mode¬ 
stamente dello studio di un singolo 
ricercatore,peraltro vecchio di qual¬ 
che mese e limitato al periodo tra il 
1980 e il 1997. Forse- ha aggiunto il 
ministro-sarebbe bene che il Fondo 
chiarisse questo punto, eliminando 
gli equivoci». Il ministro, quindi, ha 
spiegato che«i dati successivi relati¬ 
vi all'occupazione sono positivi. In¬ 
fatti, negli ultimi tre anni i posti di 
lavoro sono aumentati di 600 mila 
unità e una ricreca di Uniocamere, 
fonte non governativa, prevede fra il 
'99 e il 2000 un saldo positivo per 
l'occupazione di altri 200 mila nuo¬ 
vi poii di lavoro. Con ulteriori in¬ 
terventi già programmati o immi¬ 
nenti - ha concluso il ministro - si 
può ragionevolmente prevedere un 
saldo positivo ancora migliore nei 
prossimi mesi». 


Paolo Leon responsabile 
del Piano occupazione 

■ L'economista Paolo Leon èstato nominato responsabile 
del Piano nazionale per l'occupazione dal ministro del 
Lavoro Cesare Salvi. 

Ordinario di Economia Pubblica aH'Università di Roma 
Tre, Leon è membro del comitato di esperti per la politi¬ 
ca della ricerca. Ha lavorato all'Eni e alla Banca Mondia¬ 
le, èstato consulente della Comunità Europea e dei mi¬ 
nistri del Bilancio, dell'Ambiente e del Lavoro evice pre¬ 
sidente dell'Enea. 

«È importante-ha dichiarato in una nota Salvi- che sia la 
predisposizione a livello europeo delle linee guida perii 
piano Duemila, sia quello del piano italiano avvengano 
superando la concezione riduttiva e i limiti di burocrati¬ 
smo che hanno fin qui caratterizzato l'utilizzazione di 
questo importante frumento». «Il piano -ha concluso 
poi il ministro del Lavoro - deve diventare lo strumento 
di monitoraggio permanente della situazione occupazio¬ 
nale con la verifica anche quantitativa degli effetti degli 
interventi e l'indicazione concreta dell'insieme degli 
strumenti che il governo mette in campo a sostegno 
dell'occupazione». 


Pubblicità 

Una nuova pillola per perdere i Kg di troppo 

Dimagrire si può 

Dimagrire in un mese fino a 5,8 Kg 


MII ANO - Un gruppo di ricer¬ 
catori, dopo anni di studi, ha 
messo a punto la formula di 
un integratore dietetico, noti¬ 
ficato al Ministero della Sa¬ 
nità, la cui efficacia nel ridur¬ 
re i chili di troppo, assodato 
ad una dieUi ipocalorica, è sta¬ 
ta verificata presso i labora¬ 
tori di un centro Ospedaliero 
del Servizio Sanitario Nazio¬ 
nale. 1 test clinici di efficacia 
e sicurezza, eseguiti in dop¬ 
pio cieco randomizzato contro 
placebo (prodotto senza prin¬ 
cipi attivi), sono stati condotti 
su 40 volontari, uomini e don¬ 
ne in stato di sovrappeso. Per 
avere maggiori garanzie di 
obiettività, oltre ai volontari 
anche i medici vaiti tutori non 
erano a conoscenza di ehi ri¬ 


cevesse il placebo e chi il pro¬ 
dotto contenente i principi at¬ 
tivi. F. stato evidenziato che i 
20 volontari clic hanno assun¬ 
to il prodotto contenente i prin¬ 
cipi attivi funzionali hanno su¬ 
bito una perdita di peso lino a 
5,8 Kg in un mese, più del dop¬ 
pio dei volontari a cui è stato 
somministrato il placebo. 
L'integratore dietetico non è 
un farmaco e non ha causato 
effetti collaterali. Attualmen¬ 
te è in distribuzione presso le 
varie farmacie italiane dalla 
società Axio per soddisfare le 
numerose richieste in atto. 
Il nome del prodotto è 
"LineControl" ed è formula¬ 
to secondo le diverse entità di 
sovrappeso: lieve, moderato o 
forte. 
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l'Unità 


♦ L'Eliseo ha espresso sconcerto per le affermazioni 
dell'inquilino di Palazzo Matignon. È la prima 
volta in trenta mesi diesi arriva all'«incidente» 

Randa, scricchiola 
la coabitazione 
Jospin attacca Olirne 

Incalzato sul caso Straus-Kahn il premier replia 
<Altrove per ventanni si sono gestiti politica e interessi» 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI No, la pagina non èchiusa. 
Le dimissioni di Dominique Strauss 
Kahn sono una miccia che brucia e 
corre. La prima vittima si è registrata 
ieri: ha per nome «coabitazione». Dal 
giugno del '97 era stata esemplare. 
Chirac ejospin avevano accantonato 
la rivalità politica nell'interesse na¬ 
zionale. I francesi ne erano rassicura¬ 
ti, e li premiavano con altissimi indi¬ 
ci di popolarità equamente divisi tra 
i due. Ieri, per la prima volta, sono 
corse parole grosse. Di quelle che la¬ 
sciano il segno, e che i destinatari 
non dimenticano. Le ha pronunciate 
Lionel Jospin all'Assemblea naziona¬ 
le. Dopo l'estrema sobrietà delle sue 
reazioni alle dimissioni del ministro 
dell'Economia ieri si è innervosito. È 
la prima volta che gli capita, e non è 
detto che ne abbia ben misurato le 
conseguenze. Ma veniamo ai fatti. 

Un deputato neogollista, in piena 
seduta parlamentare, l'ha interrogato 
sui legami tra questa mutua studen¬ 


tesca all'origine del caso Strauss 
Kahn, la M nef, e il partito socialista. 
Ma il deputato è andato oltre, ricor¬ 
dando al primo ministro che egli 
stesso, dall'81 all'87 e poi dal '95 al 
'97, era stato segretario del Ps. Non 
poteva quindi far finta di nulla. La 
reazione di Jospin è stata viperina. 
Ha naturalmente smentito ogni lega¬ 
me di tipo finanziario tra Ps e Mnef. 
E ha aggiunto: «Quanto a me, il mio 
solo rapporto con la Mnef risale a 
quarant'anni fa, quando pagavo i 
miei contributi da Rudente. Non tro¬ 
verete nient'altro sul mio conto». Fin 
qui tutto bene. Normale schermaglia 
parlamentare. Ma Jospin si è sentito 
punto sul vivo e ha continuato: «Se 
cercate un sistema organizzato, un 
meccanismo al contempo istituzio¬ 
nale e partigiano dove la gestione 
della struttura e il vantaggio persona¬ 
le sono stati intimamente legati per 
vent'anni, ebbene, non guardate dal¬ 
la mia parte!». Più chiaro di così si 
muore. L'allusione è a Jacques Chi¬ 
rac, per vent'anni sindaco di Parigi. Il 
«vantaggio personale» con i soldi 


pubblici sarebbe il suo. La struttura è 
quel municipio, che tutti sanno esser 
stato il Bancomat del partito neogol¬ 
lista. L'attuale sindaco Jean liberi - e 
anche la sua signora - hanno lespalle 
curve sotto il peso dei procedimenti 
giudiziari. Non crollano solo perché 
il sistema non l'hanno inventato lo¬ 
ro, ma ereditato 
da colui che oggi 
occupa la massi¬ 
ma carica dello 
Stato. Si diceche 
lo ricattino, o 
comunque che 
dispongano di 
che ricattarlo. 
Quel che è certo, 
è che quel turri¬ 
to municipio 
contiene i segre¬ 
ti del finanzia¬ 
mento ai neogollisti e di un estesa ra¬ 
gnatela di clientela. È contro questo 
vespaio che Jospin ha puntato il di¬ 
to, chiamando in causa direttamente 
il presidente della Repubblica. Così 
chiara era la sua allusione che il se¬ 


gretario socialista Frangois Hollande 
non ha neanche tentato di indorare 
la pillola, anzi: «Ecco cosa succede- 
ha detto beffardo - quando si vuole 
cercare Lionel Jospin: si trova Jac- 
quesChirac». 

Per l'Eliseo è stato un invito a noz¬ 
ze. FinalmenteChirac poteva metter¬ 
si al di sopra della mischia, da vero 
presidente e non da eterno compri¬ 
mario. In un comunicato si è detto 
«stupito», ha paternamente ricordato 
che «l'insinuazione non serve la veri¬ 
tà» e ha richiamato tutti i politici a 
maggiore «saggezza e sangue fred¬ 
do». Lo scopo era stato ottenuto: 
spingere Jospin al passo falso e poi 
bacchettarlo dall'alto, come un mae¬ 
stro con un allievo indisciplinato, e 
acquisire autorevolezza. Va detto in¬ 
fatti che la linea di condotta dell'op¬ 
posizione pari amen tare vi ene stabi ii- 
ta di rettamente dal l'Eliseo. Il vero ca¬ 
po dell'opposizione si chiama Jac¬ 
ques Chirac. «Le M onde» riporta fra¬ 
si virgolettate di un anonimo colla¬ 
boratore del presidente: «Lionel Jo¬ 
spin non è nato nel 1997, ha anch'e¬ 


gli un passato». Il messaggio alle 
truppe neogolliste è chiaro: è il mo¬ 
mento dell'affondo, provocatelo, ac¬ 
cusatelo, stendetelo sulla griglia. È 
quello che hanno fatto ieri all'As¬ 
semblea. J espi n I o sapeva ben e, e ci è 
andato a testa bassa. 

L'episodio è di prima grandezza 
politica. Rompe un circolo virtuoso: 
il rispetto reciproco trai due massimi 
rappresentanti del paese. Ne traeva¬ 
no vantaggio ambedue. Si può dire 
che ieri è ufficialmente iniziata la 
battaglia per la conquista dell'Eliseo 
nel 2002. Gli auspici non sono dei 
migliori: ci si infila nei rispettivi re¬ 
trobottega, si rovista nei bottini del¬ 
l'immondizia. Ne soffrirà il confron¬ 
to politico. E forse anche la sinistra, 
che in questo tipo di risse è un po' la 
signorina della situazione, spesso 
perdente. Senza contare che su que¬ 
sta Mnef i giudici non sembrano in¬ 
tenzionati a fermarsi a Dominique 
Strauss Kahn: si fa il nome dell'attua¬ 
le numero due del partito, Jean Chri¬ 
stophe Cambadelis, e di altri dirigen¬ 
ti. 


■ L'ELISEO 
BACCHETTA 
«Insinuare 
non vuol dire 
servire la 
verità. Ci vuole 
saggezza e 
sangue freddo» 


L'Iran non bmda più le bandiere Usa 

Teheran, niente integralismi a vent'anni dalla crig degli ostaggi 


JOLANDA BUFALI NI 

Non c'èpiù nessuno eh e abbi a vo- 
gliadi bruciacelabandieraastelle 
e strisce. 0 meglio, qualche scal¬ 
manatoci sarebbepure, maèdiffi- 
cilecheaqualcuno, oggi, ven gain 
mente di andare davanti all'ex 
ambasciata american a per gridare 
il proprio odio verso il GrandeSa- 
tana. 

Sei tutori della purezza della ri¬ 
voluzione islamica avessero chia¬ 
mato, sarebbe stato diverso. Mail 
fatto è eh e nessuno ha chiamato, 
anzi, «per non turbare l'ordine 
pubblico», è stata sconvocata la 
manifestazionecheria/ocalapre- 
sa degli ostaggi, il 4novembredi 
venti anni fa. Ciascuno celebra la 
giornata «contro l'arroganza im¬ 
perialista» a modo suo. La Guida 
suprema, ayatollah Khamenei, 
avvertendo che «solo i traditori 
possono pensare eh e si a giunto il 
momento di una riconciliazione 
con il GrandeSatana». Gli studen¬ 
ti chiedendo libertà d'espressio¬ 
ne. 

Ma sono questi ultimi, ora, al¬ 
l'offensiva. Certo, di fronte al tri¬ 
bunale religioso, il giornalista 
Abdullah Nouri deve rispondere 
di «insulti all'IsIam» ma non si è 
messo certo lì, davanti ai giudici, a 
chiederescusa. «Nel mio giornale 
(Khordad) c'èscritto chegli intel¬ 
lettuali non sono dei mercenari, 
cheledonnenon sonounaincar- 
nazionedel diavolo,chegli uomi¬ 
ni in cravatta non sono dei mo¬ 
narchici», dove sarebbero gli in¬ 
sulti contro la repubblica idami- 
ca? Egl i studenti, al l'un i versi tà, gl i 
fanno eco: «Non accetteremo la 
repressione». 

Il problema è che l'Iran, nella 
storica ricorrenza, si trova a fron¬ 
teggi areun paradosso:gli studenti 
d i all ora, ormai cresci uti, son o f ra i 
piùferventi sostenitori dellerifor- 
meei loro eredi politici nelleuni- 
versitàffrai protagonisti dellepro- 
testedi luglio) propugnano«il dia¬ 
logo fra civiltà» promosso dal pre- 
sidenteKhatami. 

Alcuni di quelli che allora se¬ 
questrarono gli americani sono 
fra i più stretti collaboratori del 


La combattiva 

protesta 

delle 

studentesse 

universitarie 

Iraniane 

perlevle 

dITeheran 

nel luglio 

scorso 

Reuters 


esempio. Prima neH'isola di 
Kish, nel Golfo, ora nella zona 
di Barn. 

Proprio laggiù, dove fu girato 
il Deserto dei tartari, lungo la 
via battuta dai trafficanti di dro¬ 
ga, è sorta dal nulla, in cinque 
anni, una nuova città: i finan¬ 
ziamenti sono di privati irania¬ 
ni in società con la giapponese 
Daewoo. L'acqua è stata portata 
dalle montagne che sovrastano 
l'altipiano per irrigare il deserto. 
Piante, palmizi, fabbriche ma, 
anche, il teatro, gli impianti 
portivi, i ristoranti, le pizzerie, 
il fast food. Non la tieni la gen¬ 
te, se non gli offri anche la pos¬ 
sibilità di divertirsi. 

Americanizzazione? Bisogna 
intendersi. Se far l'americano si¬ 
gnifica sentirsi liberi di ascolta¬ 
re la musica che ti pare, allora 
si, l'Iran si sta americanizzando: 
fiorisce il mercato nero della 
pop music, ad esempio. Se si¬ 
gnifica essere attratti dal Me 
Donald's, anche in questo sen¬ 
so l'America è vicina: a Shiraz, 
le sere di festa, si va sui boule- 
vards a mangiare un hamburger 
e a bere una coca di produzione 
nazionale. E, ormai è noto, tut¬ 
te o quasi le ragazze, sotto il cia- 
dor, indossano i jeans e le gon¬ 
ne corte. L'ortodossia imposta 
dagli ayatollah èformalistica, in 
casa ognuno vivecomevuole. 

Ma la Persia, che ha vissuto 
mille invasioni e digerito tutte 
le civiltà, da quella ellenistica, a 
quella ottomana, non ha paura 
delle mode che vengono da fuo¬ 
ri. Aprirsi al mondo, per il po¬ 
polo delle vie carovaniere, non 
èun perdersi, èun ritrovarsi. 


presidente, come il suo vice Ma- 
soumeh Ebtekar, altri dirigono i 
giornali nel mirino del poteregiu¬ 
diziario degli ayatollah, egli stu¬ 
denti chiedono dialogo con gli 
Stati Uniti perché «le buone rela¬ 
zioni frai duepaesi sononeH'inte- 
ressedeiriran».Insamma, il mon¬ 
do si ècapovolto e qualcuno è ri¬ 
masto con latestain giùefafatica 
acamminare. 

Manon èsolonel mondo della 
politica che quel giorno di ven¬ 
t'anni fa crea imbar a zzo. È nella 
società civilechedi slogan edi re- 
tori canon senepuòpiù. 

Prendi Teheran Sud, ad esem¬ 
pio. Èlapartepiù povera del la cit¬ 
tà, fornì, vent'anni fa, la base sot¬ 
toproletaria della rivoluzione 
khomeinista. Oggi, proprio vici¬ 
no al I a stazi on ecostruita dai tede- 
schi al l'epoca di Reza Scià, c'è una 
dellepiù grandi libreriedellacittà. 
Di fronte c'è uno dei locali più in 
della capitale: ci vengono anche 


da Teheran Nord, dalla città dei 
ricchi: intellettuali, gente che 
ama mangiar bene, ascoltare 
musica e stare in allena. E che 
ha abbastanza soldi in tasca da 
spendere. Poco distante, in 
piazza Ba- 
hman, al po¬ 
sto del vec¬ 
chio macello, 
il sindaco ri¬ 
formatore Kar- 
bashi (oggi in 
carcere ma 
non per que¬ 
sto meno po¬ 
polare) ha fat¬ 
to costruire un 
centro giova¬ 
nile: piscine, 
cinema, palestre, luoghi di ri¬ 
trovo. Ragazzi da una parte, ra¬ 
gazze dall'altra, visto che c'è 
sempre un guardiano a tener 
d'occhio la situazione. A loro 
non importa nulla di partecipa¬ 


re alla giornata contro l'arro¬ 
ganza imperialista, da un lato o 
dall'altro. 

Le ragazze non si lamentano 
del ciador, lo portano da quan¬ 
do erano bambine. Eppure stati¬ 
stiche ufficiali indicano che i 
suicidi sono in aumento nella 
popolazione femminile. Il disa¬ 
gio non sarà espresso consape¬ 
volmente, ma esiste. 

Il problema, per loro e per i 
loro coetanei maschi, è nel fu¬ 
turo. Ora studiano. Poi cosa fa¬ 
ranno? Cosa offre un paese iso¬ 
lato dal mondo a quella metà 
della popolazione che ha meno 
di vent'anni? Persino la parte 
più conservatrice della società 
comincia a capire che con i tri¬ 
bunali rivoluzionari, gli slogan 
e le minacce non si governano 
60 milioni di persone. 

E infatti, negli ultimi anni, si 
sono tentate altre strade. Le zo¬ 
ne economiche franche, ad 


■ SOCIETÀ 
CHE CAMBIA 
GII studenti 
di allora sono 
I riformatori 
di oggi 

Chador, ma jeans 
e Coca cola 



IL CASO 


Presidenziali, Gore sceglie 
un'esperta di sesso 
per rifarsi l'immagine 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Rispunta il ses¬ 
so, il «cherchez la femme», 
nelle presidenziali america¬ 
ne. Ma non si tratta di Moni¬ 
ca. I più autorevoli cronisti 
politici, i più agguerriti poli¬ 
tologi, opinionisti, commen¬ 
tatori, pundit, esperti dei 
meccanismi e del costume 
elettorale americano, si in¬ 
terrogano su cosa abbia 
spinto Al Gore ad assumere 
come consulente della sua 
campagna, a suon di 15.000 
dollari (quasi 30 milioni) al 
mese, cioè su base annua più 
del suo intero stipendio da 
vi capresi dente degli Stati uni¬ 
ti, la scrittrice femminista 
d'assalto Naomi W olf. 

C'è in effetti materia da 
scervellarsi. A prima vista 
non c'è proprio rapporto tra i 
due personaggi, 
c'entrano come il 
diavolo e l'acqua 
santa. 

La trentasetten¬ 
ne Naomi Wolf è 
diventata famosa 
scrivendo molto 
disinvoltamente 
di sesso. Il suo 
primo libro, «Il 
Mito della bellez¬ 
za», era una vio¬ 
lenta denuncia ai 
canoni imposti 
alle donne dal¬ 
l'industria da co¬ 
smetici, che aveva 
fatto arricciare il 
naso per un'infe¬ 
lice equiparazione dell'ano¬ 
ressia all'Olocausto. Ma 
molto più scalpore aveva su¬ 
scitato la tesi dd suo secon¬ 
do libro «Pire with Pire (Puo- 
co col fuoco) in cui suggeriva 
che «se subire violenza ses¬ 
suale non è divertente, le 
donne devono sapersi diverti¬ 
re anche in tema di violen¬ 
za». 0 qudie di un libro an¬ 
cora successivo, «Promiscui¬ 
tà: la seconda battaglia per 
la femminilità», scritto in 
«prima persona sexualis», in 
cui indicava, soprattutto ai 
giovani, una «terza via» tra 
astinenza e rapporti sessuali: 
la masturbazione («essen¬ 
ziale», in tutte le forme di 
qud che definiva «graduali¬ 
smo sessuale» (masturbazio¬ 
ne solitaria, reciproca, di 
gruppo sesso orale, ecc), da 
insegnarsi ai ragazzi «come 
gli si insegna a guidare l'au¬ 
to»). 

Al Gore è forse invece il 
più convenzionale, irrepren¬ 
sibile, morigerato dd candi¬ 
dati presidenziali in fatto di 
costumi e sesso. E un bdl'uo¬ 
mo, quando Clinton lo scdse 
come vice molte dettrici gli 
avevano affibbiato il sopran¬ 


nome di «Al Gorgeous», ma 
poi aveva prevalso la fama 
dd «pezzo di ghiaccio». Non 
ha storie di gioventù brava 
ndi'armadio, niente scappa- 
tdle, alcool o cocaina come 
invece il candidato in pectore 
ddia destra moralista Bush 
Junior. Non ha fama di don¬ 
naiolo, nessuno, nemmeno 
gli avversari gli attribuireb¬ 
bero il pensiero di tradire la 
moglie Tipper. A dolersi di 
tradimento è semmai il suo 
capo Bill Clinton, ripetuta- 
mente e brutalmente abban¬ 
donato e rinnegato, come 
Gesù Cristo da San Pietro, 
sul Calvario dd Monica-ga- 
te. 

L'ipotesi che si fa strada è 
che Al Gore avesse bisogno 
dd consigli di Naomi Wolf 
proprio perché non è abba¬ 
stanza «sexy», per correggere 
l'immagine di eccessiva rigi¬ 
dezza, di virtuale 
e troppo asettica 
«asessualità». 

Non si sa quali 
siano stati sinora 
i contributi ddia 
preziosa consi¬ 
gliera ndia defi¬ 
nizione ddia 
strategia dettora- 
le e ddl'immagi- 
ne di Al Gore. Gli 
altri consiglieri, 
evidentemente ge¬ 
losi ddia coll^, 
irritati perché a 
loro invece lo sti¬ 
pendio lo stanno 
diminuendo, ma¬ 
lignano che ndle 
sessioni di «brain storming» 
non l'hanno mai sentita dire 
alcunché. Lesi attribuisce il 
merito di aver convinto Gore 
che doveva disfarsi ddia fa¬ 
ma di «maschio di tipo be¬ 
ta», gregario, succubo di 
Clinton in tutti questi anni, 
per consolidare invece l'im¬ 
magine di «maschio di tipo 
alfa», attivo, decisionista, 
che guida gli altri, e in parti¬ 
colare le donne, anziché ac¬ 
codarsi. Sarebbe merito di 
Naomi anche il cambiamen¬ 
to percepibile nd «look» dd 
candidato, da un po' sempre 
in maniche di camicia o ma¬ 
glietta, anziché in giacca e 
cravatta. 

Verrà anche da sorridere. 
Ma pare che Naomi Wolf 
abbia già dato un contributo 
importante alla vittoria di 
Clinton nd 1996, in cui, co¬ 
me è noto, fu decisivo il voto 
ddle donne. Allora lo fece 
consigliandogli di assumere 
l'immagine dd buon marito 
e padre di famiglia, di farsi 
vedere più spesso con Hillary 
e Chdsea. Curioso che ora 
consigli a Gore l'opposto: di 
mostrarsi un poco più diver¬ 
tente, più sexy e più macho. 



INDIA 

Viaggio dd Papa, grande tensione 
Marda di protesta degii indù 


ROM AUn messaggio di auguri, ami- 
ciziaecollaborazione, èstato inviato 
dal Vaticano, afirmadel cardinale 
FrancisParinze, presidentedel Ponti¬ 
ficio Consiglio perii dialogo interreli- 
gioso,agliindù,inoccasionedellafe- 
stadiDiwali,simbolodellavittoria 
del benesul male, chesi festeggiai! 7 
novembreeallavigiliadelviaggiodi 
Giovanni Paololl in India. «Si prende 
atto - si leggenel messaggio - delle 
profondedifferenzetraTeduereligio- 
ni, maanchedellacomuner^onsa- 
bilitàinquesto mondo». Uninvito, 
poi, èstato rivolto aentrambi perché 
«pongano l'accento sullacarità,ral- 
truismoel'amoreperii prossimo». Il 
messaggioterminacon «GesùèDio 
stesso»àèperquestoche«i cristi ani 
nel mondo si apprestanoacelebrare 
il 2000». 

Unaconclusionechenon piacerà 
certo agli estremisti indù, chein più 
di un'occasionehanno domandato 
al Papadi non indicareGesùcome 
«unico Dio eunicaviadi salvezza». La 
poliziadi N ew Delhi, infatti, hapreso 
misuredi sicurezza «aprovadi bom¬ 


ba» perlavisitadi Giovanni Paolo II, 
manon ritienenecessariofermarela 
«marciaanti-Papa»dei gruppi inte¬ 
grai isti i ndù, chearri verà nel la capita- 
leoggi.Lohadettoilcapodellapoli- 
zia di N ew Del hi Ajai RaJ Sharma. 11 Pa¬ 
pa arri verà venerdì prossimoeri parti¬ 
rà I'8 novembre. «Abbiamovalutato 
lasituazione-hadettoSharma-eab- 
biamo preso misuresevere». «Abbia¬ 
mo giàarrestato alcuni estremisti», 
haaggiunto riferendosi aicinquediri- 
gentidelloShivSena(esercitodidio) 
accusati di averdatofuoco lunedì 
scorso ad unafotog rafia del Papa e 
catturati ieri dallapolizia. Sharma si è 
rammaricatochelaChiesaabbiari- 
fiutatodifarinstallareuno «schermo 
protettivo»nellostadioJawaharial 
N ehm, doveGiovanni Paolo II cele- 
breràunaMessadomenicaprossi- 
ma. «Generalmentelousiamoquan- 
dopariail primo ministro», hadetto, 
«orai'hanno rifiutatoelaresponsabi- 
litàèloro». Si ritienechecireasessan- 
tamilapersoneassisterannoallaM es¬ 
sa e, ha proseguito Sharma, «saranno 
tutte perquisite». 



Il presi dente francese Chirac e il Primo Ministro Jospin Watkins/ Reuters 
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♦// testimoneocularespiega 
il perché del lungo silenzio 
durato venticinque anni 


♦ E am va il colpo di scena: 
non riconosce in aula 
l'allora capo dell'ufficio politico 


Sofri, p^a Gnappi 
«Tacqui per paura» 

Il «giallo»deH'incontro con Allegra 



DALL'INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE Prima Luciano Gnappi, 
una specie di Alberto Sordi padano, 
che ieri, al processo Calabresi, ha 
spiegato perché ha taciuto per 25 
anni la sua verità. Poi la limpida te¬ 
stimonianza di Bruno Cucurullo, 
imprenditore fuori dai giochi e da¬ 
gli schieramenti, che ha conferma¬ 
to per filo e per segno laversionedi 
Gnappi. E nel pomeriggio un'altra 
verità, completamente opposta, 
quella di Antonino Allegra, capo 
dell'ufficio politico della questura 
di Milano ai tempi dell'omicidio 
Calabresi, seguita dalle testimo¬ 
nianze del poliziotto Antonino 
Sgrò e del carabiniere Pietro Angelo 
Atzori. Alla fine il colpo di scena: 
Allora che dichiara di non aver 
mai visto Gnappi. Gnappi che ave¬ 
va detto di essere stato interrogato 
daAllegraechenon lo riconosce. E 
Leonardo Marino che si rilassa e 
sorride. 

LA TESTIMONIANZA 
DI GNAPPI 

Se parlasse con accento romane¬ 
sco sarebbe proprio il borghese pic¬ 
colo piccolo di Sordi, Tanti-eroe per 
eccellenza, l'uomo che preferisce 
tacere pur di non turbare il suo 
tranquillo tran tran. Gnappi entra 
in aula, giacca scura e pantaloni gri¬ 
gi devono essere una divisa per lui: 
li indossava ieri ed era vestito allo 
stesso modo il giorno delTomici- 
dio. Se lo ricorda bene, perchè an¬ 
che Calabresi era vestito così, lo no¬ 
tò per questo. Vide in faccia il kil¬ 
ler, lo descrive come un professio¬ 
nista, calmo, freddo, che si allonta¬ 


na lentamente dalla scena del delit¬ 
to senza accelerare il passo: «non 
come quegli studentelli esagitati su 
cui stavano indagando». Più simile 
ai personaggi che la sera prima ave¬ 
va visto in tivù, in un film di mafia. 
Anche lui entrò nella parte, come 
in uno sceneggiato televisivo capì 
che non doveva perdere una battu¬ 
ta di quella sequenza e registrò tut¬ 
to nella mente. Poi si precipitò a te¬ 
lefonare alla polizia, convinto di 
poter dare un contributo decisivo 
alle indagini. Ma comprensibil¬ 
mente non era tranquillo: siamo a 
Milano, anni di piombo, in un pae¬ 
se che non è in grado di difendere i 
servitori dello Stato, figuriamoci i 
testimoni chiave. Quella sera stessa, 
17 maggio '72, decide di trasferirsi 
da un amico e nella sua casa di via 
Cherubini, di fianco a quella di Ca¬ 
labresi, torna solo la sera dopo, per 
prendersi un cambio di biancheria. 
Lo accompagna l'amico Bruno Cu¬ 
curullo, ma ecco che suonano alla 
porta. Cucurullo chiede chi è, dal¬ 
l'altra parte rispondono «Polizia». 
Gnappi si insospettisce: lui era in 
casa per sbaglio, alla polizia aveva 
dato l'indirizzo delTamico che To- 
spitava. Perché lo cercavano lì? E 
poi il giorno dopo doveva andare 
in questura, era stato convocato da 
Allora. «Pensai che si trattasse di 
falsi poliziotti, dissi che il giorno 
dopo mi avrebbero interrogato, ma 
giustificarono quella visita con mo¬ 
tivi di urgenza. Mi mostrarono treo 
quattro foto, io riconobbi con cer¬ 
tezza il killer, ma non dissi niente 
perché non mi fidavo, mi riservavo 
di parlarne con Allegra». Perché 
tanta paura? «Perché se quelli non 


erano veri poliziotti potevano esse¬ 
re persone che volevano capire se 
ero in grado di riconoscere il killer, 
potevano essere complici degli as¬ 
sassini. Se io avessi rivelato il rico¬ 
noscimento mi sarei messo in peri¬ 
colo, sapevo di rischiare la pelle». 
Gnappi continua e spiega che la 
mattina dopo, verso le 9, andò in 
questura, in un ufficio che sulla 
porta aveva la targa del dottor Alle¬ 
gra. Ma dietro la scrivania c'era ve¬ 
ramente il capo delTufficio politi¬ 
co? Gnappi non lo conosce perso¬ 
nalmente, è stato convocato da lui, 
l'ufficio è il suo, ritiene che sia lui. 
Ma Allegra sostiene di non averlo 
mai visto nè sentito e anche Gnap¬ 
pi, trovandoselo di fronte dopo 27 
anni non lo riconosce: «Scusi, ma 
lei parlava meridionale anche tren- 
t'anni fa? Allora forse non era lei». 
Dunque non sappiamo chi interro¬ 
gò Gnappi quel giorno, ma sappia¬ 
mo cosa avvenne: «Gli riferii una 
volta, due, tre, l'episodio della sera 
prima, gli dissi di mostrarmi la stes¬ 
sa foto perché ero sicuro di aver ri¬ 
conosciuto l'assassino, ma lui finse 
di non sentire. A quel punto la pau¬ 
ra prese il sopravvento. Decisi che 
era meglio defilarmi da tutta questa 
storia e adesso devo quasi ringrazia¬ 
re il dottor Allegra (o il suo sosia, 
ndr) perchè mi tolse da un impic¬ 
cio». Paura nel '72 per il clima poli¬ 
tico, ma nel 90, quando fu sentito a 
processo che ragioni aveva per con¬ 
tinuare a temere? Perché non parlò 
neppure in quell'occasione, lo in¬ 
calza il pg. «Perché ho dato retta al¬ 
le insistenze di mia moglie, perchè 
sarei stato smentito da Allegra, la 
mia verità contro la sua, perchè mi 


avrebbero fatto le domande che lei 
mi sta facendo adesso, mettendo in 
dubbio la mia verità». E aggiunge: 
«Ho deciso di parlare con l'avvoca¬ 
to Gamberini solo nel '97 perché a 
quel punto sapevo che c'erano in 
carcere degli innocenti». Il killer 
che lui aveva riconosciuto non as- 
somigliavaaOvidio Bompressi. 

ILTESTE CUCURULLO 

Bruno Cucurullo sgombra il cam¬ 
po da tutti i dubbi che può aver la¬ 
sciato Gnappi: «L'ho viSo il giorno 
del delitto, era convinto che il caso 
si sarebbe risolto, che avrebbe por¬ 
tato una testimonianza decisiva. 
Poi lo accompagnai a casa la sera 
dopo, il 18 maggio». La sua testi¬ 
monianza conferma in ogni detta¬ 
glio quella di Gnappi: «Mi ricordo 
che cambiò espressione quando vi¬ 
de quella foto, ebbi la netta sensa¬ 
zione che avesse riconosciuto il kil¬ 
ler, ma non si fidava, e non disse 
nulla. Era talmente spaventato da 
quella visita, che intuii che era 
pronto a difendersi da un'eventuale 
aggressione, con una grossa spada 
che aveva sopra il letto. Dopo quel¬ 
la visita mi trasmise la sua ansia, al 
punto che quasi scappammo, per¬ 
correndo le Srade in senso proibito 
per verificare di non essere seguiti». 
Cucurullo Soppa l'avvocato di par¬ 
te civile Luigi Li Gotti che tenta di 
mettere in dubbio l'autenticità di 
questo timore: «Avvocato ma lei 
c'era a Milano nel '72? Lo sa qual 
era il clima? lo c'ero arrivato da un 
mese e mezzo e mi sono ritrovato 
in mezzo a questa Sona. Si rende 
conto?». 

LE CONTROPROVE 

Uno spaccato di quel clima lo dà 


Allegra. Parla di indagini a 360 gra¬ 
di, ovvero senza piSe preferenziali. 
Ha la memoria di un amnesiaco, 
non ricorda il nomedi Gnappi, che 
pure fu un teSe chiave di un'inda¬ 
gine che lui coordinava. Legge una 
sua agenda che è quasi un diario, 
dove annotava visite ufficiali e in¬ 
contri al vertice. Ma per la mattina 
del 19 maggio, ore 9, quando 
Gnappi soSiene di essere andato 
nel suo ufficio c'è un buco. I suoi 
appunti partono dalle 10,30. E poi 
sbucano i due ultimi teSi, Sgro e 
Atzori che firmarono un verbalino 
di mezza pagina, datato 18 maggio 
72, in cui si dicedi aver interpellato 
Gnappi e che lui non riconobbe il 
killer nella foto che gli moSrarono. 
Il verbale non precisa di chi fosse 
quella foto, non dice dove avvenne 
l'interrogatorio. È il semplice reso¬ 
conto di una missione a vuoto, di 
un atto di routine che all'epoca fu 
ripetuto chissà quante volte. Ma i 
due lo ricordano con la precisione 
dell'attore che ha appena letto il 
suo copione. I vuoti li riempiono a 
voce, la foto era di Mathias Dei- 
chmann, eSremiSa di siniSra in¬ 
dagato e scagionato perché aveva 
un alibi di ferro. L'interrogatorio 
avvenne a casa di Gnappi. Descri¬ 
vono un clima cordiale e tranquil¬ 
lo, mentre Gnappi e Cucurullo par¬ 
lano di paura e tensione palpabile. 
Riferiscono domande e risposte che 
gli altri due negano fermamente, 
dicono che Gnappi in quell'occa¬ 
sione notificò il suo indirizzo prov¬ 
visorio, e Gnappi nega: «sarei stato 
un pazzo se avessi detto dove mi 
nascondevo proprio alle personeda 
cui mi volevo nascondere». 


IL CASO 


Graziato da Ciampi 
ii truffatore Carlesi 
in carGere da 11 anni 


ROMA Graziato da Ciampi dopo 
undici anni di carcere, al centesi¬ 
mo giorno di sciopero dell a fame. 
Adriano Carlesi avrebbe dovuto 
trascorrere in cella altri 18 anni 
della sua vita. Avrebbe dovuto, 
cioè, scontare una condanna 
spropositata per reati come la ri¬ 
cettazione di assegni, truffa efal- 
so: gli sarebbe stata comminata 
una pena molto inferiore se fosse 
stato riconosciuto il requisito del¬ 
la «continua¬ 
zione» prevista 
dal codice peri 
reati eh e fan no 
partedel la stes¬ 
sa condotta e 
che fa scattare 
un'unica con¬ 
danna (invece 
della somma¬ 
toria di più 
condanne di¬ 
verse) aumen¬ 
tata di un terzo. 

Ma cosi non è 
stato e ieri il 
presidentedella repubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi, ha firmato il de¬ 
creto di clemenza trasmesso dal 
ministro Diliberto cheavevadato 
inizio alle procedure per la grazia. 
Adriano Carlesi, 44anni, origina¬ 
rio di Alessandria, detenuto nel 
carcere romano di Rebibbia, era 
arrivato proprio ieri al centesimo 
giorno di sciopero della fame. Fo¬ 
tografo, exmilitantedi LottaCon- 
tinua, Carlesi ebbe i primi guai 
con la giustizia nel 1979 quando 
venne arrestato dalla Digosassie- 
meallamogliecon Taccusadi aver 
detenuto in casa il timer di una 
bomba. Trascorre ben nove mesi 
dietro lesbarre: poi i magistrati ac¬ 
certano chequd timer era solo un 
antifurto. L'altra disavventura 
giudiziaria risale all'ottobre 
delT83. Marito emoglievennero 
arrestati perlaricettazionedi una 
trentina di blocchetti di assegni 
rubati e piazzati un po' ovunque. 
Ogni assegno, di fatto, determinò 
una condanna penale. Alla fine, 
Carlesi - che per avviare uno stu¬ 


dio fotografi co era fin ito in mano 
agl i strozzi n i - si trovò afarei conti 
con 42 anni di carcere, inflitti dal- 
laCortedi appello di Veneziache 
poi ridusse la pena a 29 anni, 11 
mesi e5 gi orn i. M i gl i orsortetoccò 
alla moglie, condannata a 18 an¬ 
ni, poi diventati 10 e mezzo, da 
scontare agli arresti domiciliari 
per motivi di salute. Il caso Carlesi 
approdò quindi in Cassazione. I 
giudici dellaSupremaCortesi pro¬ 
nunciarono 
per la conti¬ 
nuazione del 
reato, il che 
avrebbe con¬ 
sentito al dete¬ 
nuto di benefi¬ 
ciare di una ul¬ 
teriore riduzio¬ 
ne di pena. La 
Corte di appel¬ 
lo di Venezia 
però fu irremo¬ 
vibile e non 
modificò di 
una virgola la 
vecchia condanna. «È un perso- 
naggiochehacommesso 109 reati 
di ricettazione, truffa, falsità in ti¬ 
toli di credito, furti, più due eva¬ 
sioni, una delle quali commessa 
approfittandodi un permessopre- 
mio,durantelequali hacontinua- 
to a commettere reati. Per questi 
reati ha riportato 42 condanne». 
Cosi aveva scritto Augusto Nepi, 
avvocato generale presso la Corte 
di appello di Venezia, in una lette¬ 
ra pubblicata il 29 ottobre scorso 
da un quotidiano di Milano. Per 
Stefano Anastasia, presidente di 
Antigone, Associ azioneperi dirit¬ 
ti elegaranzienel sistema penale, 
i n vece «I a grazi a ad Ad ri an 0 C ari e- 
si èlafeliceconclusionedi unavi- 
cenda surreale. Il ministro della 
Giustizia e il Presidentedella Re¬ 
pubblica hanno avuto il coraggio 
di rispondere in maniera radicale 
a quel sentimento di ingiustizia 
chein tutti noi provocava l'assur¬ 
da condannaaquasi trentanni di 
carcere di un uomo colpevole di 
reati d i m i n i mo con to». 
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♦ Un'ora e mezzo di faccia a faccia 
aiia fi ne entrambi padano 
di «incontro iungo eamidia/oie» 


♦ Tutto rinviato a dopo ia manovra 
intanto ii Ppi iavora per unire 
ia gamba moderata deii'Uiivo 


D'Alema e Cossiga: 
tregua, ma non scolta 


Confronto a Palazzo Chigi, resta l'impasse 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA IIchiarimentoc'èstato,ed 
ègià qualcosa. Per l'accordo si ve¬ 
drà. D'AlemaeCossiga si sono in¬ 
contrati per un'ora e mezzo a pa¬ 
lazzo Chigi e il «lungo eamiche- 
volecolloquio», comerecitail co¬ 
municato finale, conferma latre- 
gua nella maggioranza in vista 
della finanziaria e delle suppleti¬ 
ve. L'ex capo dello Stato, all'usci¬ 
ta, non ha detto nulla di più di 
quello che ha confermato pochi 
mi n uti dopo pai azzo C h i gi («èsta- 
to un colloquio molto lungo e 
amicha/ole, che vi devo dire di 
più»?) e questo è a tutti gli effetti 
un buon segnale. Il succo òche 
nell'ora emezzo di faccia a faccia 
ognuno è rimasto sulle sue posi¬ 
zioni, ma poiché il clima dei rap¬ 
porti personali ha la sua impor- 
tanza,l'impressioneècherincon- 
tro sia an dato abbastanza ben e. 

Qualche prezza delle ultime 
settimane si è stemperata, qual- 
cheincomprensioneè stata su pa¬ 
rata, la franchezza del confronto 
ha fatto emergere almeno i punti 
d'intesa possibile. Dopo l'incon¬ 
tro Cossi gasi è ri un ito con i suoi e 
con Boselli che hanno conferma¬ 
to le impressioni del primo mo¬ 
mento: la tregua c'è, ma«lasitua- 
zioneècomplessa»edunquenon 
si puòparlaredi svolta. 

In pratica si è confermato quel 
che era emerso cinque giorni fa 
nell'incontro tra i cossighiani e 
D'Alema. Palazzo Chigi, con un 
comun i cato, dava atto eri n grazi a- 
vagli amici di Cossiga perii soste¬ 
gno al governo nellafinanziariae 
per la disponibilità dimostrata al 
confronto con quanti «si richia¬ 
mano allo spirito dell'Ulivo». Ma 
ribadivachelaricercadi un nuovo 
patto del centrosinistra era uno 
sbocco obbligato e coerente per 
l'esecutivo, non in contrasto col 
patto di nascita del governo, dove 
peraltrro la parola Ulivo non era 



Il presidente 
del Consiglio 
D'Alema 
con Francesco 
Cossiga 


IL CASO 


Ein Sardegna rudr 
si spacca sulla giunta 

CAGLIARI Un governo regionaleperaffrontare leemer- 
genzeeavviarelalegislatura,recuperandoiltempoper- 
duto (cinquemesi dalleelezioni di giugno)ecomincian- 
doaaffrontarelasfidadel nuovo millennio: investi rein 
qualità(dei soggetti, dei si sterpi formativi, produttivi, am¬ 
bientali, sociali, istituzionali). Èquestol'obiettivodiGian 
M aiioSelis, 55anni, leaderdellaCoalizioneautonomista, 
chehaillustrato il suo programmaepresentato laGiunta. 
Proprio lacomposizionedel nuovo Esecutivo (12 assesso¬ 
ri, dei quali 4ai Ds, 2al Ppi, 2al Psd'azeunociascunoaDe- 
mocratici, Prc, Sdi-Su, eUdr) hasancitounanetta spacca¬ 
tura nell'Udr. Il partito fondato dall'expresidentedella 
RepubbI ica Francesco Cossiga si era presentato da solo al¬ 
leai ezioni, ma poi i diligenti sardi, nonostanteil parere 
contraiiodi Cossiga, avevano privilegiato l'alleanzacol centrodestrapermar- 
carela«discontinuità»colrecentepassato.Ora,unodeitreconsiglieri,Salva- 
toreAmadu, d'accordo conl'exCapodelloStato,hadecisodisostenereSelis, 
entrandoancheinGiuntacomeassessoredegli Enti locali. Gli altri due, M alio 
Floiis(sconfittodaSelisperunvotonell'elezioneapresidente)eRobertoCa- 
pelli hanno inveceannunciatochevoterannocontro laGiunta, avviandosi a 
costituireun nuovo partitochepotrebbechiamarsi Uds(Unionedemocratica 
dei sardi). 


mai stata cancellata. 

Queste posizioni, a quanto pa¬ 
re, sono state ribadite ieri sera. 
L'interessedi D'Alemaèarrivarea 
un soggetto politico unitario del 
centrosinistra, che comprenda 
ancheCossigaeil nascente Tri fo¬ 
glio. Non c'è nessuna volontà di 
esclusione. Nuovo Ulivo, o come 
si chiamerà, eTrifoglio, possono 
far parte entrambi di questo sog¬ 
getto pu rch èn on si an 0 al tern ati vi 
l'unorispettoall'altroenon perse¬ 
guano irategie opposte. Insom- 
ma forze distinte 3, ma non di¬ 
stanti, perché questo impone la 
logica del bipolarismo. & Trifo¬ 
glio e Nuovo Ulivo possono con¬ 
vivere e aumentare il bacino di 
raccolta del centrosinistra, ben 
vengano. La litigiosità e la con¬ 
trapposi zi on e, eh etra l'al tro si gio- 


cano nel decisivo ambito del cen¬ 
tro, portano invece al la sconfitta 
entrambi. Poiché sono alle porte 
elezioni decisive, il passaggio è 
stretto. 

C'è i n tesa possi bi I e su q uesto ri- 
conoscimento? E il percorso per 
andare a un nuovo governo che 
sia frutto di questo confronto, è 
condiviso?Tutti i dubbi delleulti- 
mesettimanerestano, perchènel- 
lacoalizionei tasselli sono ancora 
in discreto disordine. Le ultime 
sortite dei Democratici, che han¬ 
no cri ti cato D'Al em a per aver par- 
I ato d i u n govern o «ri n n ovato con 
innesti significativi»enon di nuo¬ 
vo governo, fanno capire che la 
partita èancora lunga e i margini 
di ambiguità ancora troppo lar¬ 
ghi. Adesso lasituazioneècon ge¬ 
lata per l'approvazione della fi¬ 


nanziaria, data per scontata sen za 
grandi sussulti, masubitodopodi- 
cembrericominceràun confronto 
eh e potrà esseredeci si vo per I esor¬ 
ti del centrosinistra, con o senza 
trattino. 

L'Asi nel lo premei nfatti perave- 
reunacrisi formaleeun nuovo go- 
vernochesancisca,con lasolenni- 
tà dovuta, il loro pieno coinvolgi¬ 
mento eia nascita del NuovoUli- 
vo. Parisi ha spiegato chele consi¬ 
dera, perora, un «infortunio lin¬ 
guisti co». M aa pai azzo C h i gi son 0 
un po' sorpresi dalle reazioni del 
coordinatoredell'Asinello.Chi ha 
mai parlatodi semplice rimpasto? 
Perché ci si ferma su una frase? E 
chi ha mai detto cheil nuovo go¬ 
verno non seguirà tutti i passaggi 
istituzionali dovuti eannunciati? 
Il punto importante, per palazzo 



PALAZZO CHIGI 


QUATTRO NOVEM BRE 

Messaggio dd premier 
aiie Forze Armate 

ROMA II presidente del Consiglio, Massimo D'Alema, in 
occasione della Festa dell'Unità nazionale e delle Forze Ar¬ 
mate del 4 novembre, ha inviato al generale M ario Argino, 
capo di Stato Maggiore della Difesa, un messaggio augura¬ 
le. «Gli eventi di ieri - ha scritto il premier- si uniscono a 
quelli di oggi e i nostri soldati trovano nelle imprese trascor¬ 
se il riferimento storico e i valori di fondo dell'agire odier¬ 


no». Il presidente del Consiglio - si legge in un comunica¬ 
to- ha voluto «ringraziare i nostri militari perii duro servi¬ 
zio affrontato con coraggio, senso del dovere e professio¬ 
nalità nelle aree balcaniche per prevenire uccisioni e mas¬ 
sacri, garantire l'ordine, il rispetto della legge. Si sono 
battuti e continuano a battersi con successo per favorire la 
pace, aiutare la ricostruzione e assicurare un futuro sereno 
nelle aree tonnentate dalla guerra aperta, dalla lotta etni¬ 
ca e dai massacri della popolazione civile. Nessun paese 
democratico - prosegue D'Alema - ricorre volentieri all'u¬ 
so della forza militare. Si è trattato di una scelta dolorosa 
ma inevitabile per la tutela di uomini e donne decimati da 
lotte ingiuste». 

Ieri intanto sono state smontate - come si vede nella fo¬ 
to - le impalcature che coprivano Palazzo Chigi. 


Chigi, èchelacrisi non siaal buio, 
macheprimadi aprirlasi conosca 
il suo sbocco. Lapreoccupazioneè 
legittima, visto il tenore della di- 
scussi on e eh e an i ma al cun e com- 
ponenti della maggioranza su 
equilibri eleadership. 

Non èun mistero cheil dibatti¬ 
to verta su come rappresentare al 
m^l i 0 1 a parte cen tri sta del I a coa- 
lizione. E non èun mistero chei 
prodiani doc Parisi, Di Pietro e 
probabilmenteancheCastagnetti 
continuano a pensarechesia me¬ 
glio una leadership moderata per 
il 2001.Tutti i nomi checircolano 
in questi giorni come possibili 
candidati alternativi a D'Alema, 
da Amato, a M on ti, a BazoI i, uomo 
fortedellafinanza cattolica, sono 
oggetto di colloqui e valutazioni 
molto discrete eh e vanno di pari 


passo al con fron to su I voi to poi i ti - 
co da dare al centrosinistra. Gli 
scenari sono prematuri, perchèla 
partitasi giocaagennaio, masi sa 
chela preparazioneèfondamen- 
tale. 

A palazzo Chigi sono pronti a 
ogni sviluppo della situazione. 
L'avvertimento di D'Alema(«oun 
nuovo patto o non sono disposto 
a tirarea campare») ha smosso le 
acque. Ma anche l'ipotesi di af¬ 
fiancare al premier un altro vice¬ 
premier, oltreM attarella, (il nome 
è quello di Rutelli) ha provocato 
reazioni. Sospettose dentro i De¬ 
mocratici, di diffidenza trai popo¬ 
lari. La chiave di volta, è, come 
sempre, nella parte centrale della 
coalizione. I popolari, con discre- 
zioneeeostanza, proseguono nel¬ 
la loro strategia: andare al Nuovo 


Ulivo con un rafforzamento della 
sua parte moderata, ma senza ac¬ 
celerazioni econtrapposizioni col 
Trifoglio di Cossiga-Boselli-La 
Malfa. La prossima settimana do¬ 
vrebbe svolgersi una riunionetra 
popolari, diniani, mastelliani e 
Democratici proprio per studiare 
insiemeil percorso possibile. I De¬ 
mocratici sono disponibili, per 
ora, palazzo Ch igi vedecon favore 
questo percorso. Il problemaèche 
si èsoloall'inizio. Non acasol'op- 
posizionenon spinge più di tanto 
sul tema elezioni egioca di rimes¬ 
sa, sperando che avvengano due 
cose: 0 un governo D'Alema fino 
al 2001 ma con un candidato pre¬ 
mierdiverso, 0 un governo tecni¬ 
co chesancisca l'impossibilità del 
centrosinistra a presentarsi come 
soggetto poi itico coeso. 


IL CASO 


Di Pietro: «Un imputato 
di Mani Pulite nominato 
dai ISMon Pubblici» 


ROMA Botta e risposta distanza tra il 
senatore Di Pietro, l'esponente di An 
Franco Gasparri e il ministro dei La¬ 
vori Pubblici Enrico Michele. Tutto 
comincia con un'intervista in cui Di 
Pietro lanciava l'allarme corruzione. 
«Il tangentaro è tornato e bussa alla 
porta dello Stato, impunito e riabili¬ 
tato. Ho visto con i miei occhi, alla 
commissione Lavori Pubblici, elen¬ 
chi di concorrenti a posti di sottogo¬ 
verno i cui nomi ricordavo benissi¬ 
mo dai giorni di Mani Pulite, con re¬ 
lativo numero di conto corrente. Ci 
sono funzionari pubblici -aggiunge 
Di Pietro- ch'erano stati condannati, 
che sono tornati al loro posto e sono 
già stati arrestati una seconda volta. 
Ecco che cos'è la restaurazione». Nel 
pomeriggio di ieri Gasparri ha chie¬ 
sto lumi: il governo, ha chiesto in 
pratica, chiarisca le affermazioni di 
Di Pietro. A rispondergli per primo è 
stato lo stesso Di Pietro: «Provvedo a 
risponderle personalmente- ha scrit¬ 
to il senatore- citandole un caso 'fre¬ 
sco fresco', oggi- continua- la com¬ 
missione dei Lavori pubblici del Se¬ 
nato era chiamata a esprimere il suo 
parere sulla nomina a presidente del 
Consorzio dell'Adda nomina che 
spetta al governo e per esso al mini¬ 
stro competente. È stato proposto il 
dottor Luigi Martinelli. Egli- denun¬ 
cia l'ex pm- è quel martinelli coin¬ 
volto e giudicato neH'ambito dell'in¬ 
chiesta di Mani Pulite nel processo 
meglio denominato 'discariche lom¬ 


barde che ha coinvolto numerosi po¬ 
litici e imprenditori dell'epoca in an¬ 
cora piu' numerosi reati contro la 
pubblica amministrazione. Sono a 
disposizione-conclude di pietre nel¬ 
la sua lettera aperta- per chi vuole sa¬ 
perne di piu' su questo o altri fatti». 

Il ministro dei Lavori Pubblici, En¬ 
rico Micheli, ha replicato con una 
nota diffusa in serata alle affermazio¬ 
ni di Antonio Di Pietro. Sulla base 
delle dichiarazioni fatte da Di Pietro- 
precisa la nota - «sono in corso i ne¬ 
cessari accertamenti per una comple¬ 
ta valutazione dei fatti, in esito ai 
quali il ministro Enrico Micheli si ri¬ 
serva di assumere le relative determi¬ 
nazioni». Il ministro rileva che «le 
verifiche doverosamente effettuate 
in precedenza non avevano eviden¬ 
ziato alcun elemento negativo, parti¬ 
colarmente di carattere giudiziario». 
M icheli aggiunge che d'ora in avanti 
in ogni caso il ministero si atterrà all' 
indicazione di acquisire per ogni 
candidato una dichiarazione in fàe 
anche su eventuali precedenti giudi¬ 
ziari». «Naturalmente - conclude il 
ministro - la difficile opera di mora¬ 
lizzazione non può prescindere dalla 
leale collaborazione di tutti, ivi com¬ 
preso il senatore Di Pietro dal quale, 
anche grazie alla sua personale cono¬ 
scenza del le vi cende gi udizi ari e e del- 
l'attività ministeriale, si sarebbe au¬ 
spicato una diretta segnalazione che 
meglio avrebbe tradotto lo spirito di 
lealtà dovuto alle istituzioni». 


ANCORA UNO SFORZO ESSERE CRB)IBIU 
250 MILIARDI 

pm IL SB^ZIO CIVILE DELTANNO 2000 

Dopo la decisione sbagliata di abolire la leva senza nello stesso 
momento garantire il futuro del servizio civile, che il governo ha 
preso alcune decisioni positive fra cui il decreto dei 51 miliardi per il 
1999. 

Lo stesso governo ha però proposto per l'anno prossimo soltanto 
120 miliardi, 51 in meno che nel 1999 per il servizio civile degli 
obiettori: 

Chiediamo ai pariamentari di modificare questa posizione e di 
dotare di 250 miliardi la legge 230 
"Nuove norme in materia di obiezione di coscienza". 

Senza queste risorse la stessa iniziativa del governo D'Alema di pre¬ 
sentare un disegno di legge per un nuovo servizio civile rischia di 
essere un buco nell'acqua. 

Noi vogliamo il servizio civile, rinnovato e migliorato rispetto all'at¬ 
tuale, per i giovani, ragazzi e ragazze, perché: 

• è un'esperienza fonriativa e di socializzazione per i giovani, di for¬ 
mazione alla cittadinanza attiva, all'addestramento pratico alle atti¬ 
vità, dalla valorizzazione delle esperienze svolte durante il servizio 
civile; 

• Alimenta i valori della pace, dell'accettazione della diversità, della 
responsabilità sociale e della coscienza ambientale; 

• Permette la realizzazione di progetti di forte impatto sociale, di 
valore anche simbolico, con i quali le finalità specifiche dei singoli 
enti convenzionati si incontrano con le finalità generali della legge; 

• Penriette di fare del servizio civile all'estero una delle modalità del 
contributo italiano alla pace nel mondo. 

Per questo ci appeUiamo ai pariamentari perché nei 2000 ci siano 250 
miiiardi per ii servizio civiie degii obiettori di coscienza. 


ARCI NUOVA ASSOCIAZIONE, LEGAMBIENTE, UlSP, 
ARCIRAGAZZI, ARCI SERVIZIO CIVLE 

ADERISCE L'UNIONE DEGLI STUDENTI 



Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 


mema 

oC 13 


In edicola con riAiìtà 



Istituto Luce e Elle U Multimedia 


OFFRONO Al LETTORI DE L'UnITÀ 

Un'anteprima esclusiva 


riira 

m 


Giovedì 4 novembre ore 21 -cinema Nuovo Olimpia - Via in Lucina 16/g Roma 



un film tJi Danièle Huillet ^ Jean-Marie Straub 



tini ConveiSiizione in Sicilia ài Elio Vittorini 

L<( .An^iclii NuL^arn GitiriTii Buscarirm Viluirio Vij^ncri Ciiuvucini ]|iK:rlaiit.ll CanriplQ Miiddlu 
WilliuiTl f.|jh1l.'’llaiìsV.y ■'in-.nn .liJiin-Pn.'TTt.' 13LUCI riMNN:iii.iMo Louis HocllCt 

|3k:J..ir-. Lii Eìrzc^ Pc^rct.'-]]]. Murlinc' Mariunac |nr .ALLA [''ilrn c,' PìvrTi> Cìrìs.i': l’roiluorioiis 
WWW.IuCd.it crn : i <.Ì 0 iili v Nalioii?il (le la CNmóniiiof.rnphicv Hcxsistlicr RuiiJfunk 



Gli inviti (ciascuno valido per due persone) saranno distribuiti giovedì 4 novembre, 
dalle ore 9.30 fino ad esaurimento, a tutti coloro che si presenteranno 
con una copia de l'Unità in via Due Macelli 23/13 Roma 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


MontEsanoDoubtfire 

Successo per la versioneteatraledel cdebrefìlm 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA La nuova commedia mu¬ 
sicale prodotta dalla ditta Gari- 
nei SiGiovannini, ed esordiente 
con successo al Sstina, costitui¬ 
sce un I i bero adattamento, per I a 
pennaconsumatadiJajaFiastri.e 
per la regia di Pietro Garinei, del 
film hollywoodianoMrs.DouWff- 
re. Il titolo che si è dato al lavoro 
italiano, ...E meno male che c’è 
Maria, dichiara l’impronta vaga¬ 
mente casereccia impressa alla vi¬ 
cenda: che del resto, in termini 
strettamente realistici, almeno 
dalle parti nostre non starebbe 
troppo in piedi. 

Ordunque: Filiberto- Enrico 
Montesano-, attore di poca fortu¬ 
na, giocherellone e dispersivo, 
viene piantato in asso dalla mo¬ 
glie Miranda- Barbara D’Urso- , 
che si tiene i tre bambini. Rosali¬ 
na, Chicco e Betty (in ordine de¬ 


crescente di età, dalla preadole¬ 
scenza all’Infanzia), e lesina le vi¬ 
site di costoro al genitore (non vi 
sono piCi giudici, in Italia?). Per 
star vi ci n 0 ai rampol I i, Fi I i berto si 
traveste da matura signora (Ma¬ 
ria, appunto) e, rivelando inso¬ 
spettate doti domestiche, ottiene 
il posto di governante presso la 
moglie separata, molto presa dai 
suoi impegni di arredatrice. Il 
doppio ruolo costringe l’uomo a 
capriole arlecchinesche, ma gli 
consente di perorare, sotto men¬ 
ti te spogl i e, I a propri a causa: assa¬ 
lito com’è anche dalla gelosia, Fi- 
liberto, avendo notizia diretta 
del corteggi amento, peraltro com¬ 


posto, di cui Miranda è oggetto 
da parte d’un amico ritrovato, 
Tony. Tutto, comunque, finirà 
nel migliore dei modi. 

Se la lunghezza dello spettaco¬ 
lo (quasi tre ore, intervallo inclu¬ 
so) sembra eccessiva, ciò si deve 
pure alla relativa esilità della tra¬ 
ma, infiorata di digressioni più o 
meno comiche (ma il pubblico ri¬ 
de abbastanza), nonché dei con¬ 
sueti «numeri» ballettistici e ca¬ 
nori: graziosa, in particolare, la 
danza di padre e figli su una ta¬ 
stiera gigante. M usica e coreogra¬ 
fia recano la firme collaudate di- 
Gianni Ferrio e Gino Landi. Il 
quadro centrale, nelle vecchie ri¬ 


viste ambientato in genere nei 
Mari del Sud, è stavolta di stampo 
cinese. 

All’attivo deH’insieme, la sce¬ 
nografia estrosa e funzionale di 
Uberto Bertacca, i coloriti costu¬ 
mi di Slvia Frattolillo. Quanto 
agli attori principali, Enrico Mon¬ 
tesano, riapparso in buona for¬ 
ma, simpatico e comunicativo, è 
stato lasciato un tantino solo, ec¬ 
cezion fatta per i piccoli (chenon 
nominiamo perché non si monti¬ 
no la testa) e per il veterano Enzo 
Garinei nei panni di NonnoArtu- 
ro. M a è lo stesso testo a dar scar¬ 
so spazio e respiro a Barbara 
D’Urso e a Prospero Richelmy. 



Montesano in «...E meno male che c'è Maria» 


Enrico 


CONCERTI 

Califanointour 
«Punto a Sanremo 
eairoiimpya» 

Prima il tourteatrale, poi l'Olym¬ 
pia e un appello speriamo ironi¬ 
co: «Fatetornare Bettino Craxi». 
Franco Califano torna alla sua 
maniera, polemicamente: da sta¬ 
sera èin tour nei teatri, a comin- 
ciaredal Teatro dei Satiri a Roma 
per dieci date. Quindi in giro per 
l’Italia (confermateledatedi Ve 
ronail 15e 16novembre). «Il 25 
novembre spero di cantare a Re 
ginaCoeli, trai detenuti -diceil 
Bienne Califfo -. Faccio questo 
mestiere da trentanni, di disav¬ 
venture ne ho avute parecchie 
ma c’è un pubblico che ancora 
non mi conosce e devo conqui¬ 
stare. Questo mi sti mola». 


<€erìuscx)ni ha detto subito a» 

Fazio, Baglioni, Freccero: «L'ultimo valzer? Un gioco di società» 


<^iantos», 
il ritorno 
Su Internet 
il nuovo C(d 



Claudio 
Baglioni 
e Fabio Fazio: 
la coppia torna 
da domani 
su Raidue 
con «L’ultimo 
valzer» 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO La notizia (già pubblica¬ 
ta da tutti i giornali) è che Berlu¬ 
sconi canta in diretta. Il program¬ 
ma, a questo punto, passa quasi 
in seconda linea. 3 tratta de L’ul¬ 
timo valzer di Fazio e Baglioni, 
che andrà in onda su Raidue do¬ 
mani sera. GiustamenteFabio Fa- 
zio sottolinea la sottrazione di 
cui rimangono vittime gli autori 
a causa di un impazzimento del¬ 
la comunicazionechevuolesem- 
pre anticipare le notizie, magari 
falsandole. E togliendo agli arti¬ 
sti il piacere di sorprendere il 
pubblico. Ma, tant’é: più ègran- 
de la curiosità e più cresce la fab¬ 
bri caddi a delusione. 

La conferenza stampa di pre¬ 
sentazione si è svolta come un ri¬ 
to inutile, ma molto divertente, 
con tentativi patetici di dribblare 
le domande e allusioni poetiche 
tra le quali ora tocca districarsi 
per ricavarne notizie vere. Tolti i 
nomi degli ospiti, già resi noti, ri¬ 
mane da capire che cosa sarà il 
programma che va a debuttare 
dentro uno studio definito da 
tutti bdiissimo. È stato dis^nato 
dall’architetto Gae Aulenti, che 
ha messo la sua firma su alcune 
grandi istituzioni e promette di 
dare un senso in più a tutta l’o¬ 
perazione di «catalogazione» an¬ 


nunciata da Fazio. 3 tratta infat¬ 
ti di definire, dentro un percorso 
«a mezzaluna» (o un’aironave, 
come ha detto il regista Nicotra), 
il viaggio tra gli oggetti di questo 
secolo morituro che consenta di 
ritrovare qualche senso, per as¬ 
surdo, ridicolo 0 peregrino che 
sia, in un repertorio infinito di 
arte epacotti gl la, musicaeperso- 
naggi. Se abbiamo capito bene. 

M a, come abbiamo detto, tutta 
la curiosità si è finora accentrata 
sugli ospiti. E non solo per colpa 
della stampa, perché è evidente 
che se, anziché cantanti e perso¬ 
naggi televisivi, si invitano Ber¬ 
lusconi e D’Alema, i nomi fini¬ 
scono per mangiarsi la scena. E si 
apre un contenzioso non irrile¬ 
vante tra spettacolo e politica, 
intrattenimento e propaganda, 
potere e immagine. «Abbiamo 
invitato Berlusconi a cantare il 
suo repertorio di canzoni france¬ 
si perché Gilbert Bécaud aveva 
un impegno», ha scherzato Fa- 
zio. «Incredibilmente Berlusconi 
ha subito accettato, mentre dal 
presidente del Consiglio aspettia¬ 
mo ancora una risposta. Non lo 
facciamo per la politica, ma per¬ 
ché, volendo dare un quadro del 
secolo, i politici non potevano 
mancare». 

E da parte sua i I presidente del¬ 
la Rai Roberto Zaccaria, rispon¬ 
dendo a chi lamenta ormai la in¬ 


flazione di deputati e senatori 
(particolarmente di An) che si ci¬ 
mentano in tutti i giochini tele¬ 
visivi, ha risposto che si tratta di 
una scelta di pertinenza degli au¬ 
tori, almeno finché le elezione 
sono lontane. Un problema na¬ 
scerebbe, sempre secondo Zacca¬ 
ria, in periodo elettorale. Quasi 
che la par condicio dovesse eser¬ 
citarsi, in futuro, sul crinale spe¬ 
ricolato tra Passaparola e Ciao 
Darwin, o addirittura tra Solletico 
eBim Bum Barn. Ma, se il proble¬ 


ma per ora riguarda solo gli auto¬ 
ri, diciamo che per L’ultimo val¬ 
zer, si tratta di una bella squadra, 
che comprende tra gli altri l’ami¬ 
co d’infanziaGaleotti elostudio¬ 
so Labranca, il poeta Riondino e 
lo stesso Baglioni, che ha inciso 
un disco nel quale ci sono molti 
dei temi trattati dal programma. 
Come ha ricordato il direttore di 
Raidue Carlo Freccero, che appa¬ 
riva stranamente depresso nel 
clima euforico, masi èrianimato 
quando ha potuto dare sfogo alla 


sua verve immaginifica, inven¬ 
tando definizioni e spiegazioni 
che hanno in parte ricreato l’at¬ 
tesa quasi distrutta dagli scippa¬ 
tori di notizie. «È difficile in tv 
trovare qualità e bellezza - ha 
detto - e non vorrei che questo 
programma facesse pensare all’ 
ulti mo valzer del la tv generai i sta, 
che ormai deve soprattutto dare 
reddito. Questo programma na¬ 
sce i nvece fuori dal mercato, per¬ 
ché è un programma autorale. E 
provo orgoglio e tristezza nel di¬ 


re che si tratta di un programma 
molto difficile, realizzato in uno 
studio praticamente vuoto, che è 
semplicemente un cerchio. È un 
programma molto letterario, un 
po’ gioco di società, un po’ testa¬ 
mento e un po’ sogno». 

Fazio ha voluto dissipare un al¬ 
tro equivoco indotto dalleantici- 
pazioni, definendo L’ultimo val¬ 
zer antitetico rispetto ad Anima 
mia, perché, se quello era (ma lui 
lo nega) un programma nostalgi¬ 
co, questo esprimerà «nostalgia 
del futuro». 

Baglioni da parte sua ha pro¬ 
messo, rispetto al suo precedente 
impegno televisivo, quella che 
ha definito con singolare mode¬ 
stia, «una musica migliore». Ma 
forse ancora non sa a quali nuo¬ 
ve contaminazioni sarà esposto 
in questa vigilia di Duemila. 

Ri mane da vedere, ha aggiunto 
Carlo Freccero, come questo pro¬ 
gramma riuscirà ad erodere pub¬ 
blico, a «rompere la fidelizzazio- 
ne» rispetto a quelli già consoli¬ 
dati che vanno in onda nella se¬ 
rata del venerdì. Insomma: il 
mandato di Raidue è quello di 
bombardare la corazzata Media- 
set di Scherzi a parte. Il che può 
avvenire anche a scapito della fi¬ 
ction di Rai uno, incontrastata 
vincitrice della passata stagione. 
Qualcuno potrebbe aversene a 
male. 



di Firenze 

StàgioneTeatfé99l2000 

Compagnia della Rancia 


I 


da giovedì 11 a domenica 21 novembre 

tutti i giorni 20.45, sabato 15.45 e 20.45, domenica 16.45; lunedì 15 riposo 

Sette sposE Sette fratelli 

Raffaele Tp- 

TAGANINI I OSCA 

regia Saverio Marconi 

Infomazionie pmndita presso Cassa Teatro (lun 16-19; inar-TeiilO-14;16-19;sab 10-13) 
Box Office (lun 15.30-19,30; mar-sab 10-19.30} e in Toscana Circuito Regionale Bea Office. 
Info tei, 055/21,23.20 e 055/26.38.777. Internet: www.l rf ce.it 


ATTENZIONE! VARIAZIONE DATE HAIR 

Domenica 28 novembre 20,45 e Lunedì 29 novembre 20.45 
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DI RISPARMIO 
DI FIRENZE 


gjST^'k 

Aaroporto di' fganM 


Domani all’INTRASTEVERE 


ILMIGUOR Firn □ CANNES (cahierducinema) 

LA NOSTRA PERSONALE PAUMA D’ORO (l’Unità) 

IL MIGUOR FIUM ITAUANO DELL’ANNO (Il Manifesto) 



FE STIVAL DI CA N N ES 149') 
Seltìiionc Ufficia lp 


lES 149') 
ialp 


Daniele Huillct Jean-MnHe Stiauh 

Sicilia! 


■J.il M' M.i w-.; Crmurr.^ay.'OOC in itrcii'ùJ ili I'.Iicì Villtrii 


SOLO MUSICA ITA LIANA 




SOLO MUSICA ITALIANA 


consigliano 


LTp.p.ive-F-e-lC'i'^ Ab 



SefryticeJmeht^ ’L fne<?Lio. 




H IfOVDI f.p.A. 


PUOI MENTIRCI E VEPEACI IN eonopA via satellite 
ASTRA 1 C - Prequetm 12,011 CIie 
POLAHIZZAZIOHE verticale »A 22.00O FEC 


HOTBIRO 4 FREQUENZA 12,673 OItZ 
POLARI2EA2ICNIf VERTICALE OR 27,000 FEC 3,'A 
□IRECTVt GRÒ ' PRltAl* A42 


Fossero nati oggi li avrebbero im¬ 
mediatamente catalogati come 
«trash», magari li avrebbero invi¬ 
tati anche allo show di Celentano. 
E invece sono nati negli anni Set¬ 
tanta, prima che diventassero «di 
piombo», la loro culla è stato il 
Movimento del ‘11, Bologna, Ra¬ 
dio Alice, la scoperta del punk, il 
sovvertimento dei linguaggi. Par¬ 
liamo degli Skiantos, la mitica 
band fondata una ventina di anni 
fa da Roberto «Freak» Antoni, un 
gruppo che prima o poi dovremo 
deciderci a rivalutare. E magari 
questa potrebbe essere l’occasio¬ 
ne. Gli Skiantos, eroi della stagio¬ 
ne del «rock demenziale», ritorna¬ 
no con quella che fu la loro for¬ 
mazione storica. Lo fanno in oc¬ 
casione deH’uscita del nuovo cd 
doppio, intitolato Doppia dose. E 
lo presentano in esclusiva oggi su 
Internet, sul sito www.ziva- 
go.com con una giornata tutta 
dedicata a loro. 

3 potranno consultare biogra¬ 
fie, interviste, testi di canzoni, si 
potrà eh i acch i erare con Freak An - 
toni in persona, che parteciperà a 
una Chat con amici, nemici e se¬ 
guaci (per esempio Elio e leStorie 
Tese). E si potrà vedere un video 
inedito che riprende gli Skiantos 
dal vivo alla «Camera», una can¬ 
tina di Bologna, nel '11, mentre 
cantano e ballano con il pubbli¬ 
co, composto soprattutto di gay e 
travestiti. «È un video molto rap¬ 
presentativo dello spirito del 
gruppo - spiega Freak -, eravamo 
e siamo contrari all’Idea della 
rock star e della divisione tra 
pubblico e musicista». 

Per il primo dei due dischi di 
Doppia dose, prodotti da Stile Li¬ 
bero eAIabianca, si sono ritrovati 
in studio i componenti originali 
del gruppo, che non suonavano 
insieme dal lontano 1981: oltre a 
Freak Antoni ci sono Andrea Setti 
detto Jimmi Bellafronte, Stefano 
Spisni Sbarbo Cavedoni, Fabio 
Testoni alias Dandy Bestia. Nel 
secondo cd (con 15 brani nuovi) 
intervengono anche molti amici 
celebri degli Skiantos: Lucio Dal¬ 
la, si produce nei suoi celebri vo¬ 
calizzi in Nuovo medioevo, Enzo 
lacchetti interrompe la band nel 
mezzo di un brano di heavy me¬ 
tal, Orrenda, e lo rifà con la chi¬ 
tarra acusticainstileda cabaretti - 
sta. Ci sono anche Renzo Arbore, 
che regala un assolo di clarinetto. 
Luca Carboni, Shel Shapiro, Ban¬ 
da Qsiris, Ambra, i Datura, Ange¬ 
lo Branduardi, Samuele Bersani e 
molti altri. «Dal gruppo storico - 
racconta Antoni - molti sono an¬ 
dati via per la semplice ragione 
che dovevano guadagnarsi da vi¬ 
vere. lo ho resistito, soprattutto 
grazie ai concerti e a collabora¬ 
zioni con giornali eriviste, oltre 
alle poche lire guadagnate con 
qualche libro, soprattutto In Ita¬ 
lia non c’è gusto ad essere intdligen- 
ti». In tutti questi anni sono ri¬ 
masti sempre lontani dai revival 
televisivi : «La tv non ci affascina - 
dice Freak -, siamo un po’ refrat¬ 
tari alla popolarità. Anche quan¬ 
do abbiamo avuto una etichetta 
di massa come la Rti, alla fine ab¬ 
biamo mollato: non volevamo fa¬ 
re promozione, per loro eravamo 
ingestibili!». M^lio ingestibili 
che inascoltabili. Per chi vuole 
vederli in carne e ossa, l’il no¬ 
vembre si esibiscono al Classico 
Villagedi Roma. ALSO. 
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Territorio: intesa Stato - Regione Liguria 

Domani il ministro peri Beni culturali Giovanna M elandrisiincontraconii presi¬ 
dente della Regione Liguria,GiancarloM ori,persottosc rivere un'intesa dicollabo- 
razione inmateria paesisticaedi salvaguardiadelterritorio.Lacollaborazionepo- 
tràcoinvolgereanc he istituti di ricerca,acominciaredaquelli universitari,esarà 
utileperindirizzareleamministrazioni locali. 



Ravenna, in arrivo 40 miiiardi di Boc 


llComunedi Ravenna ha deciso emettere un prestitoinBocper40mldlire,a20anni, 
atasso va riabileecedolasemestralepa ri altassoEuriborBmesimapioratoda uno 
spread di 0,092. «Il Comune si riserva la possi bi I ita di emettere una pri ma tranc he 
entroil‘99»haspiegatolaresponsabiledell'ufficiolnvestimenti.llprestitosaràuti- 
lizzatoperfinanziare progetti previsti dal pianodi investimenti 1999-2001. 


R,E,G„!„0„N,E 

Lombardia 
Più spazio 
agii Enti iocaii 

FABIO BINELLI* 


N emesi scorsi il Consi gl io re¬ 
gioni ale della L ombardia ha 
finalmente approvato, con 
oltreunannodi ritardo,laleggedi 
applicazione del decreto legislativo 
n. 112/98, conosciuto come Bassa- 
nini Quater. Il provvedimento do¬ 
vrebbe consentire il riordino delle 
competenze, dando spazio al ruolo 
dei Comuni e delle Province, in 
luogo del protrarsi di un'azione 
regionale centralista che con la 
giunta di centro-destra ha visto 
diminuire spazi e poteri degli En¬ 
ti locali. 

Il centro-sinistra si è astenuto 
nella votazione finale, rimarcando 
i limiti contenuti in diverse parti 
della legge, contestando l'inseri¬ 
mento di norme che nulla hanno 
a che fare con le Bassanini (ad 
esempio il buono scuola per chi 
frequenta le scuole private). Non è 
questa la sede per una disamina di 
tutti i commi del testo (per la qua¬ 
le comunque il gruppo regionale 
dei Ds è a disposizione), ma ci pa¬ 
re assai utile soffermarsi sull'arti¬ 
colo che disciplina l'istituzione 
della Conferenza regionale delle 
autonomie. 


Il testo della legge, non ancora 
pubbli cato, se n e occu pa al l'arti co¬ 
lo 1 - commi da 16 a 30 - ed è sta¬ 
to oggetto di una intensa e profi¬ 
cua battaglia da parte dei Dsedel 
centro-sinistra, tanto da condivi¬ 
derlo quasi totalmente. La Confe¬ 
renza regionale delle autonomie - 
composta da 11 sindaci di comuni 
capoluogo, 11 prresidenti di Pro¬ 
vincia, 8 sindaci di comuni con 
più di ISmila abitanti, 12 sindaci 
di comuni con meno di ISmila 
abitanti, 4 presidenti di Comunità 
montane e 3 presidenti di And, 
Upl, Uncem - potrà essere un for¬ 
tissimo strumento di controllo da 
parte degli Enti locali sulla appli¬ 
cazione delle Bassanini e sul pro¬ 
cesso di decentramento in corso. 
Soprattutto, ed è questa la novità 
più rilevante, dovrà esprimere un 
parere obbligatorio al Consiglio 
Regionale prima che questo ap¬ 
provi leggi o atti amministrativi 
relativi a materia di grande rile¬ 
vanza per l'intera Regione: lo sta¬ 
tuto regionale, il bilancio e la leg¬ 
ge finanziaria, le leggi di ordina¬ 
mento sul territorio e di riparti¬ 
zione delle risorse, le proposte di 
intese istituzionali tra Regione e 
Governo. In sostanza, la Confe¬ 
renza regionale deve dare voce ai 
territori ed in particolare ai 1550 
Comuni lombardi, vero cuore di 
una politica federalista vicina ai 

cittadini. . , 

,ic C apogruppo ds 

R egione L ombardia 
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. de^i ammi ni Aratori del centrosinistra. I n un «manifesto» 

le scelte programmatiche del nascente soggetto politico 

Riparte dalle città 
ia nuova sfida ulivista 

LEONARDO DOMENICI - Sindaco di Firenze 


S tabilità, efficienza, fiducia, sicurezza, 
chiarezza, certezza. Sono queste le co¬ 
se che chiedono i cittadini. La scena 
politica italiana, anche nell'ultimo periodo, 
sta rispondendo male a queste esigenze. Si è 
creata una speci e di scissionetra i successi e 
le innovazioni realizzate dai governi di cen¬ 
trosinistra (per rinfrescarci la memoria: 
l'ingresso nell'Euro, la riforma dei cicli sco¬ 
lastici, l'abbassamento della pressione fi sca¬ 
le, i successi nella lotta all'evasione, i primi 
segnali in controtendenza sull'occupazione, 
la riforma del commercio ecc.) e il comples¬ 
so risiko, fatto di equilibri sempre cangian¬ 
ti, quotidianamente rimessi in discussione 
e comunque convulsi, a cui giocano gran 
partedei partiti della maggioranza attuale. 

L a radice dei mali non è unica. Possiamo 
rintracciarla nei partiti (sempre meno grup¬ 
pi politici radicati nella società e sempre 
più agglomerato di individualità), nel siste¬ 
ma politico attuale (non ancora veramente 
maggioritario, non ancora bipolare e con 
una profonda anima proporzionalista), nel¬ 
la coalizione (che non riesce a ritrovare l'u¬ 
nità e il senso di una progettazione politica 
nella prospettiva di crescita del paese, né in 
quella dell'innovazione e del governo di 
un'Italia in profonda trasformazione). Ci 
sono poi le tante storie dei singoli gruppi 


impegnati più a garantire se stessi e quanti 
li guidano, anziché proiettati verso una 
nuovadimensionedel paese. 

Il quadro non è edificante, ma ci sono an¬ 
che lati illuminati e non solo zone d'ombra. 
E uno dei lati illuminati è stato, in questi 
anni, il movimento delle autonomie. I sin¬ 
daci hanno rappresentato, dal '93 a oggi, 
uno dei fattori di maggiore innovazione po¬ 
litica edi spinta al cambiamento. 

Dai sindaci, dalla trasformazione messa 
in atto nelle città, è venuta anche la princi¬ 
palespinta al rinnovamento del sistema po¬ 
litico italiano. È venuto l'impulso forte¬ 
mente bipolare e unitario. Nelle campagne 
elettorali per le città, nella scorsa primave¬ 
ra, la coalizione di centrosinistra ha saputo 
ritrovare quello spirito unitario, quella vo¬ 
glia di governo collettivo. Non a caso, dove 
questo spirito è venuto meno, si è perso. 

Oggi, ai sindaci del centrosinistra spetta 
una nuova sfida: esserei protagonisti della 
nuova stagione unitaria della coalizione, del 
nuovo Ulivo. Essere le colonne della tra¬ 
sformazione dell'attuale alleanza da cartello 
a soggetto politico. Rispettoso delle identità 
che lo compongono e al tempo stesso capa¬ 
ce di agire in modo unitario. Questo vuol 
dire anche creare un movimento, un orga¬ 
nismo dotato di una organizzazione stabile 


di rappresentanza ad ogni livello: di quar¬ 
tiere, cittadino, regionale e nazionale, senza 
riprodurre nelle forme organizzative le sin¬ 
gole appartenenze politiche. 

L'obiettivo è ambizioso e ai sindaci (eal- 
lealleanzenellesingolecittà) spetta il ruolo 
di dare l'esempio bipolare, di traghettare la 
nostra coalizione verso nuovi lidi unitari. 
La precondizione indispensabile per svol¬ 
gere un ruolo di questo genere è la costitu¬ 
zione di un movimento politico degli am¬ 
ministratori locali e regionali del centrosi¬ 
nistra. Un movimento a cui si aderisce, in 
modo individuale e volontario, sulla base di 
un programma di riforma del paese. 

Ripartire dalle comunità locali vuol dire 
mettere al centro dell'azione politica il sen¬ 
so della riforma. Programmaticamente tale 
scelta si concentra su alcune priorità, prima 
fra tutte quella di un modello di Stato real¬ 
mente federalista, che investe sulle oppor¬ 
tunità di lavoro, sulla formazione, sulla cre¬ 
scita culturale e sull'innovazione del paese; 
che opera per una nuova coesione sociale e 
uno sviluppo sostenibile capace di generare 
ricchezza per tutti e non solo per pochi. 

Tutto ciò necessita di cambiamenti pro¬ 
fondi all'interno del paese. Occorre uno 
Stato leggero, con autonomie locali forti e 
pienamente investite dal principio di sussi¬ 


diarietà. Vuol dire che la lotta alle disegua¬ 
glianze e alle differenze che attraversano il 
paese è appena iniziata, e che in questa pro¬ 
spettiva le comunità locali possono essere 
un nuovo motore attraverso i patti locali 
per il lavoro, la qualificazione dei servizi 
educativi e formativi, la valorizzazione dei 
beni artistici eil restauro dei centri storici. 

Analogamente anche il capitolo del Wel- 
fare locale va ripensato. Superare i limiti 
dell'assistenzialismo vuol diredefinirenuo- 
ve strategie per l'inclusione sociale e inter¬ 
venti efficaci contro vecchie e nuove pover¬ 
tà. Lo sviluppo stesso di intere aree, all'in¬ 
terno della nuova società globale, deve esse¬ 
re ridisegnato trasformando la sostenibilità 
ambientale in un'opportunità di crescita e 
di competitività delle nostre aree e dell'in¬ 
tero paese. Ma la sostenibilità vuol dire an¬ 
che vivibilità delle città, cioè investire per 
migliorare giorno dopo giorno le condizio¬ 
ni di vita dei cittadini, offrendo loro realtà 
meno caotiche, città meno trafficate e vere 
alternative al trasporto privato. La globaliz¬ 
zazione e l'ingresso in Europa ci devono in¬ 
durre sempre più ad affrontare l'inclusione 
come uno dei temi decisivi per il futuro. L a 
convivenza fra i popoli - rispettosa delle 
differenze - vuol di re operare per città a mi¬ 
sura d'uomo, di tutti gli uomini: adoperarsi 
per una società e un'Europa di tutti edi tut¬ 
ti i colori. Requisiti essenziali sono la sicu¬ 
rezza, il rispetto della legalità, i diritti e le 
eguali opportunità per tutti. 

Solo così ci sarà anche un nuovo senso di 
sicurezza. E questa non significa solo con¬ 
trollo del territorio, ma opportunità per gli 
individui, contrasto del degrado urbano, in¬ 
terventi contro la marginalità e la povertà. 
Una società sicura è una comunità, come 
recita la bozza di manifesto per il movi¬ 
mento politico degli amministratori del 
centrosinistra, in cui povertà ed emargina¬ 
zione vengono adeguatamente contrastate, 
dovei diritti degli immigrati sono rispetta¬ 
ti, dove convivenza civile e rispetto della le¬ 
galità sono valori riconosciuti e praticati. 

Tutto ciò discuteremo sabato a Genova, 
agli stati generali degli amministratori di 
centrosinistra. Da lì potrà partire un nuovo 
stimolo alla riforma del paese e a un nuovo 
Ulivo meno ripiegato sulle beghe intrapar- 
titiche, e più concentrata a disegnare la 
nuova stagione dell'Italia nell'Europa unita. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


SENATO 


Aula - Oggi e domani: esame docu¬ 
menti di Biiacio (finanziaria): di¬ 
scussione generaie. Da lunedì 8 a 
venerdì 12 o sabato 13: Finanziaria 
e biiancio (votazioni). 

Comm. Affari costituzionali 

- Proseguimento esame ddl sui ser¬ 
vizi pubbiici locali. Da oggi. 

Giunta Affari europei 

in sede consultiva: ddi sui servizi 
pubbiici iocaii. Da oggi. 
Commissione Giustizia 
Oggi: decreto iegislativo sull'istitu¬ 
zione dei nuovi tribunaii di Torino, 
M iiano, Roma, Napoii e Paiermo. 
Commissione Industria 
Oggi: parere sulla nomina dei pre¬ 
sidenti dei Consorzi Adda e Ogiio. 

CONFERENZA UNIFICATA 

La Conferenza unificata è convoca¬ 
ta a Paiazzo Chigi aiie 15.45. Ecco i 
punti più significativi deii'odg. 

- Approvazione dei verbaii del 21 e 
27 Ottobre 1999 

■ SANITÀ. Schema DPCM "Atto di 
indirizzo e coordinamento concer¬ 
nente i requisiti strutturaii, tecnoio- 
gici ed organizzativi minimi per i 
centri residenziali di cure paiiiati- 
vi". intesa. 

- SANITÀ. Reiazione del Ministro 
deiia sanità sullo stato di attuazio¬ 
ne del programma pluriennale di 
investimenti in ediiizia sanitaria, di 
cui all'art. 20 della 1.67/88. 

- SANITÀ. Programma nazionale 
straordinario di investimenti in sa¬ 
nità di cui all'art. 20 della L.67/88 
(assegnazione agli IRCCS, ai Poli¬ 
clinici universitari a gestione diret¬ 
ta e agli IZS delle risorse disponibi¬ 
li, già riservate con delibera Cl- 
PE6.5.98 (L.448/98 e L. 39/99) Pare¬ 
re. 

■ AMBIENTE. Schema D.M. Am¬ 
biente di concerto con i Ministri 
dell'Industria e della Sanità, recanti 
norme sul recupero dei rifiuti peri¬ 
colosi sottoposti alle procedure di 
recupero semplificate (L. 22/97). 

- INDUSTRIA. Accordo tra Gover¬ 
no, Regioni e Province Autonome 
per la definizione e l'allestimento di 
alcune misure volte a promuovere 
la gestione in sicurezza dei rifiuti 
radioattivi prodotti in Italia. Accor¬ 
do. 

- PARCHEGGI. Intesa correttiva 
con la Regione Lombardia per l'a¬ 
deguamento dei termini di presen¬ 
tazione del programma di interventi 
in materia di parcheggi urbani, pre¬ 
visti dalla L. 122/89. Intesa. 

■ TURISMO. Proposta di assegna¬ 
zione alle Regioni a statuto ordina¬ 
rio delle risorse del Fondo per la ri¬ 
qualificazione turistica-italiana per 
l'anno 1999. Parere. 

-VARIE ED EVENTUALI 
Segue Conferenza dei Presidenti 
5) riforme istituzionali - Regione 
Emilia-Romagna. DDL Costituziona¬ 
le "Disposizioni concernenti l'ele¬ 
zione diretta del presidente della 
Giunta regionale e l'autonomia sta¬ 
tutaria delle Regioni". Iniziative del¬ 
la Conferenza. 


LE.G.G E &,A.M M I N^1 ^ 

Il medico dipendente Usi può essere eletto sindaco 

GIUSEPPE CANOSSI -Dirigente Servizio organizzazione e personale del Comune di Siena 


L 'ESPERTO 


RISPONDE 


G li ex medici condotti, da tempo ri¬ 
condotti nell'alveo del sistema sa¬ 
nitario, hanno potuto optare, a 
tempo debito, per l'assorbimento nd ruoli 
sanitario per l'accesso al regimedi conven- 
zionamento per la medicina generale di 
base. L a posa'bilità di ricoprirela carica di 
àndaco dd C omune ove esercitano l'atti¬ 
vità, pertanto, deve 
verificarsi alla stre¬ 
gua delle norme esi¬ 
stenti per i dipenden¬ 
ti Usi e per i medici 
convenzionati. Or¬ 
bene, prima ddia riforma dd servizio sani¬ 
tario nazionale (d.Igs. 502/92 e succ. 
mod.), la Usi era struttura operativa dd 
Comuni (art. 151.833/78). Per talemoti¬ 
vo, la 1.154/81 - recantenormesu indeggi- 
bilità ed incompatibilità alle cariche di 
consigliereregionaleelocale, applicabili a 
qudia di sndaco ai sena ddl'art. Sd.P.R. 
570/70 - aveva introdotto alcune speciali 
forme di indeggibilità ed incompatibilità 


■ In questi mesi si assiste ad una di¬ 
scussione a iiveiio nazionaie suiia «par 
condicio», iimitata soiamente aii'uso de¬ 
gii spot tei evi si vi. 

A nostro avviso esiste un'aitra situazione 
deiia quaie sarebbe opportuno che ii Par- 
i amento prendesse atto. 

I Democratici di sinistra di Origgio sotto¬ 


pongono aii'attenzione ii seguente quesi¬ 
to: è iegittimo che un medico condotto di¬ 
pendente Asi possa ricoprire ia carica di 
sindaco nei Comune dove esercita ia sua 
professione? 

DS Sezione di Origgio 
(Varese) 

ii Segretario Vincenzo Aitran 


degli addetti aissn., compres gii ex medi¬ 
ci condotti. Q ueii non conoscevano cause 
d'indeggibilità a consiglierecomunale- e, 
quindi, a sindaco -, poiché l'indeggibilità 
riguardava esciuàvamente «i dipendenti 
ddia U si facenti parteddi'ufficio di dire¬ 
zione ed i coordinatori ddio stesso per i 
conati dd C omuneil cui territorio coinci¬ 
de con il territorio ddi'unità sanitaria lo¬ 
cale da cui dipendono o lo ricomprende» 
(art. 2, comma 1, n. 8), 1.154): la Corte 
C ost.le(sent. n. 43/87) era poi intervenuta 


per estendere tale indeggibilità ai conagli 
dd C omuni che concorressero a costituire 
ru si da cui l'interessato dipendeva. S usa- 
steva, invece, una specifica causa di in¬ 
compatibilità (la quale- a differenza ddia 
indeggibilità, cheproducel'invalidità dd- 
l'attodettivo- presuppone, viceversa, che 
l'dezionesia regolarmente avvenuta epo- 
nel'detto ndia condizionedi dover rinun¬ 
ciare, seppur temporaneamente, al rap¬ 
porto di lavoro in essere) per i dipendenti e 
medici convenzionati U Si - ivi compresi. 


quindi, gli ex medici condotti -, i quali non 
potevanoricoprire, tra lealtre, la carica di 
«àndaco o asewre dd C omune il cui ter¬ 
ritorio coincide con il territorio ddia U à 
da cui dipendono o lo ricomprende o con 
cui sono convenzionati, nonché àndaco o 
assessoredi C omunecon popolazionesupe- 
rioreai 30 mila abitanti checoncorrea co- 
àituire l'unità sanitaria locale da cui di¬ 
pendono 0 con cui sono convenzionati» 
(art. 8, n. 2,1.154). In soàanza, candida¬ 
tura ed dezione erano valide, ma il rap¬ 


porto di lavoro era per legge incompatibile 
con la carica dettiva e l'detto doveva, 
quindi, rimuoverel'incompatibilità con la 
collocazionein aspettativa, sedipendente, 
ovvero cessando dalle funzioni, se conven¬ 
zionato (art. 9,1.154). È intuibilecomele 
preciuàoni ricordatemirasseroad impedi¬ 
re il conflitto d'interesà tra le funzioni sa¬ 
nitarie e qudie di capo dd Comune, dd 
quale la U à era àruttura operativa e dal 
quale, pertanto, dipendeva edera sottopo- 
àa a controllo. C ome noto, peraltro, il à- 
àemasanitarioèàatoradicalmentemodi- 
ficato, con la ricordata riforma dd '92, 
laddovela U à èàata ricoàituita ndia for¬ 
ma ddl'azienda autonoma esottopoàa al¬ 
la disciplina legiàativa ed alla vigilanza 
ddle R egioni. Il venir meno ddia dipen¬ 
denza dai C omuni dimina in radice, per¬ 
tanto, la presunzione di conflitto cheani- 
mò il legiàatore dd 1981. Tant'è che il 
d.Igs 502/92, al comma 9 ddi'art. 3, nd 
teào sostituito dall'art. 4, let. f), dd d.Igs 
517/93, ha complesàvamente ridiscipli¬ 


nato la materia ddi'indeggibilità ed in¬ 
compatibilità degli appartenenti al ssn., 
limitando la rdativa caààica preciuàva 
ai soli incarichi di D irettoregenerale, am- 
miniàrativo e sanitario. Viceversa, nulla 
può più ragonevolmente impedire che un 
medico(dipendenteoconvenzionato) svol¬ 
ga lefunzioni di àndaco, anchend C omu¬ 
ne ove esercita, essendo venuti meno, per 
tale ente, i poteri d'intervento diretto sulle 
Uà.D eve, cioè, ritenerà chela riforma ab¬ 
bia implicitamente abrogato ledispoàzio- 
ni degli artt. 8 e91.154. Dispongonoso- 
àanzialmentein tal senso, ddreào, la eira 
13.04.95 n. 2 prot. 15900/lbià20/102.4 
M in. Int.D.G.A utonomie e le pronunce 
Trib. 5poleto 26.07.95 e C erte d'Appdio 
P erugia 30.11.95, oveà enuncia l'abroga¬ 
zione implicita delle norme dd 1981, pur 
in asenza di esplicite dispoàzioni in tal 
senso. Può concluderà, pertanto, che l'ex 
medico condotto, ndl'attuale ààema, è 
deggibilea àndaco enon susààono incom¬ 
patibilità peri'oserei zi odd mandato. 
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IN PRIMO PIANO 


Ue, verso /a conclusioneil progetto «Conpri» 

FRANCO BRIZZO 

S i avvia ai termine«Conpri», ii Prog^odi formazionesui di ai ago soci ai ein Eu¬ 
ropa, cofinanziato dai Fondo sociaie ddi'Unione europea e organizzato da 
Confindustria eda aitreotto confederazioni industriaii. li3 dicembrea Bruxei- 
iessi svolgerà ii seminarioconclusivo, con la partecipazioni di esponenti delleistitu- 
zioni comunitarie. Il progetto, giuntoalla terza edizione, ha coinvolto90 imprendi¬ 
tori emanager. Nei prossimi giorni saranno resi noti i risultati del lavoro svolto con 
indagini su concertazione, flessibilità, riduzioned'orario. L'attività di Conpri òpre 
sen tesu I n ternetf www. conpri. org). 






m i a 


RISPARMIO 


La Borsa 


MIB 

976.00 -0,204 

MIBTEL 

23.165 -0,125 

MIB30 

32.807 -0,085 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,049 


-0,001 

1,050 

LIRA STERLINA 

-0,002 

0,636 

0,638 

FRANCO SVIZZERO 

-t0,002 

1,607 

1,605 

YEN GIAPPONESE 

-0,950 

109,170 

110,120 

CORONA DANESE 

0,000 

7,433 

7,433 

CORONA SVEDESE 

-0,008 

8,662 

8,670 

DRACMA GRECA 

-0,250 

328,800 

329,050 

CORONA NORVEGESE 

-0,007 

8,256 

8,263 

CORONA CECA 

-t0,062 

36,730 

36,668 

TALLERO SLOVENO 

-t0,038 

196,731 

196,693 

FIORINO UNGHERESE 

-0,050 

255,660 

255,710 

SZLOTY POLACCO 

-0,008 

4,445 

4,453 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

-t0,002 

1,541 

1,539 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,016 

2,046 

2,062 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,628 

-0,011 1,639 

RAND SUDAFRICANO 

-0,006 

6,455 

6,461 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


GIORNALISMO 

Premio Lingotto 
PollioSalimbeni 
è uno dei vincitori 

■ Antonio Rollio Salimbeni.coni- 
spondentedell'UnitàdaWa- 
shington, èunodei vincitori del- 
lasestaedizionedel Premiogior¬ 
nalistico Lingottoeconomia. In- 
siemealui, sono stati insigniti 
del prestigioso 

riconoscimento LucaPaolazzi, 
delSole240re, DinoSorgonà, 
dalTg 1 Rai, ValeriaSacchi, della 
Stampa, eiolaGalan, di 0 Pais 
I premi saranno consegnati il 
prossimo 22 novembreaTori- 
no, in occasionedel convegno 
intitolato «Lacompetitivitàdel 
sistemaltalia», chesiterràal 
centrocongressi del Lingotto. 
Lagiuriacheha 

designato i vincitori ècomposta 
daM ario Pirani, presidente, Er¬ 
nesto Auci , Ferruccio De Bortol i. 
Alfonso Desiata, Giorgio Fossa, 
M icheleSalvati, 
CarioScognamiglio, M aurizio 
Sella, M arcello Sorgi eGiulio 
Tremonti. 


Benzinai in rivolta, 16 giorni di sdopero 

Protesta contro il decréto di liberalizzazione L'agitazione inizia il 16 novembre 


ROMA I benzinai scendono sul 
piede di guerra e annunciano: «au¬ 
tomobilisti a secco fino a Natale». 
Sta per arrivare, a parti re dal la metà 
del mese, un'ondata di scioperi dei 
gestori delle pompe dei carburanti. 
E a differenza dalle agitazioni del 
passato, stavolta la «serrata» po¬ 
trebbe riguardare anche gli impian¬ 
ti collocati lungo le autostrade 

Le organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria hanno proclamato infatti, 
come spiegato in una nota diffusa 
alla stampa, un pacchetto di scio¬ 
peri di 84 ore che si susseguiranno 
nel corso di varie settimane. La pri¬ 
ma fermata si avrà dalle 19 di mar¬ 
tedì 16 novembre alle 7 di sabato 
20 novembre. 

I benzinai protestano contro il 
decreto del governo che pochi gior¬ 
ni fa (per la precisione il 29 otto¬ 
bre) ha tagliato le imposte sui car¬ 
buranti (riducendoledi 30 lirea li¬ 
tro), accelerando contestualmente 
il processo di liberalizzazione die 


settore In teoria, se fossero attrez¬ 
zati, i supermercati già oggi potreb¬ 
bero vendere benzina e carburanti, 
come del resto avviene in molti 
paesi stranieri. L'accelerazione del¬ 
ia liberalizzazione è stata decisa - lo 
ricordiamo - per favorire la concor¬ 
renza e dunque contrastare il caro- 
benzina. 

Ma i gestori non ci stanno. Il co¬ 
municato che preannuncia 1' gita- 
zione e le serrate è firmato dalla 
Faib-Confesercenti, dalla Fegica- 
Cisl, dalla Figisc-Anisa Confcom- 
mercio e dalle rispettive organizza¬ 
zioni autostradali, ed èstato diffuso 
dopo l'incontro di ieri al ministero 
dell'Industria, un incontro definito 
dai rappresentanti dei benzinai 
«inutile». 

1 gestori delle pompe di carbu¬ 
ranti contestano il recente decreto- 
taglia-tasse per quanto riguarda 
l'anticipo di norme sulla liberaliz¬ 
zazione della rete di distribuzione. 
Secondo i sindacati dei benzinai il 


decreto avrà effetti «devastanti», fa¬ 
cendo proliferare nuovi impianti 
non attrezzati con adeguati servizi 
collaterali e creando altresi cento- 
mila nuovi disoccupati, senza van¬ 
taggi per il consumatore. Per que¬ 
sto le organizzazioni «hanno pro¬ 
clamato un fitto calendario di chiu¬ 
sure degli impianti stradali e auto- 
stradali, con pacchetti di 84 ore in¬ 
frasettimanali alle quali andranno 
aggiunti eventuali inasprimenti a 
livello regionale». 

Il Partito dei Comunisti italiani 
oggi comunque chiederà lo stralcio 
all'articolo del decreto che accelera 
la liberalizzazione, «per avere il 
tempo di valutare meglio la situa¬ 
zione», ha spiegato il senatore Leo¬ 
nardo caponi. Intanto ieri c'è stata 
la presa di posizione dell'Associa¬ 
zione agenzie di promozione e in¬ 
centivazione (Asp) contro l'obbligo 
di esplicitare il costo degli omaggi 
che si possono riti rare ai distributo¬ 
ri di benzina, previa raccolta punti. 


Una sorta di «glasnost» sul valore 
di ombrelli, valige e quant'altro, 
cui seguirà la possibilità per il con¬ 
sumatore di scegliere fra omaggio e 
sconto sul prezzo del carburante. 11 
presidente dell'Asp, Alessandro 
Bianca, ha espresso «la forte preoc¬ 
cupazione degli addetti ai lavori» 
in un lettera inviata, fra gli altri ai 
ministri dell'Industria e del Tesoro. 

Bianca puntualizza che, per legge, 
le promozioni devono essere gra¬ 
tuite e quindi sono spesate dalle 
aziende petrolifere e ipotizza danni 
per l'Erario da una eventuale ridu¬ 
zione delle promozioni. Questo «in 
quanto i concorsi e le operazioni a 
premio sono soggetti ad una eleva¬ 
ta tassazione», afferma Bianca che 
chiede di «non porre condiziona¬ 
menti alle strategie commerciali 
delleaziendeoperanti in un merca¬ 
to libero e competitivo», invitando 
al riesame del provvedimento pri¬ 
ma della sua trasformazione in leg¬ 
ge. Un benzinaio chiuso per sciopero l'anno scorso Silvi/Ansa 



Tassi euro, i mercati scommettono sul rìal^ 

Oggi la Bce riunita a Fraicoforte ma non tutti i banchieri sono d'accordo 


Scalata a Telecom 
Il Wall Street Journal 
«Banche europee 
all'attacco di Olivetti» 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON Forse per la prima 
volta, anche da questa sponda dell'A¬ 
tlantico l'attesa per le decisioni della 
Banca centrale europea sui tassi di in¬ 
teresse è massima. E il motivo è sem¬ 
plice: per la prima volta da quando è 
nato l'euro, i banchieri centrali euro¬ 
pei che si riuniscono oggi a Francofor¬ 
te potrebbero aumentare! tassi di inte¬ 
resse interrompendo il giro di valzer di 
cui ha beneficiato l'intera area dell'eu¬ 
ro e non solo. E - di nuovo - per la pri¬ 
ma volta da molto tempo toccherebbe 
all'Europa guidare una manovra re¬ 
strittiva di politica monetaria che, vi¬ 
ste le dimensioni economiche e l'im¬ 
portanza finanziaria del continente, 
avrà effetti di più ampio respiro. 

I mercati scommettono da giorni sul 
rialzo del tasso euro, attualmente al 
2,5%, per il solo fatto che i tassi di in¬ 
teresse a lungo termine si sono già 
mossi verso l'alto rendendolo, di fatto, 
scontato. Nella seconda metà di otto¬ 
bre i tassi a lungo erano più elevati di 
1,6 punti percentuali in Gran Bretagna 
edell'1,5% negli Usa raggiungendo ri¬ 
spettivamente il 5,9% e il 6,2%. La ri¬ 
salita si ètrasmessa anche all'area eu¬ 
ro, nella quale! rendimenti decennali 
sono aumentati dell'1,6% al 5,6%. Ciò 
fa dire a importanti banche centrali - 
tra cui l'italiana - che l'effetto di un 
rialzo dei tassi oggi non avrà conse¬ 
guenzesostanziali per imprese e fami¬ 
glie dal momento che tutto quanto è 
già avvenuto sui mercati. E ovvio che 
à ram mati zzare allavigiliasignificaha 
tutto il sapore di una conferma delle 
aspettative. 

Ciò su cui si è speculato fino a ieri 
non è se sarà aumentato il tasso euro, 
bensì di quanto, se di 0,25% o di 
0,50%. E qui si scopre che i banchieri 
centrali europei si sono cacciati in una 
bella trappola. Dopo aver preparato 
con il solito sistema di lanciareil sasso 
per poi ripiegare su argomentazioni 
apparentemente opposte, molti mem¬ 
bri del Direttorio di Francoforte si so¬ 
no in un certo senso legati le mani da 
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soli. Per giorni si è parlato di «aumen¬ 
to della tendenza a tassi più elevati si¬ 
curamente accresciuta dopo luglio» 
(Duisenberg), di necessità di «girare il 
volante di tanto in tanto altrimenti si 
finisce nel fosso» (Trichet), di rischio 
che «l'attuale aumento dell'inflazione 
possa assumere un carattere non tem¬ 
poraneo» (la Ban¬ 
ca d'Italia). Poi si 
è smentito che 
l'andamento del¬ 
la massa moneta¬ 
ria sia vincolante 
per ledecisioni di 
politica moneta¬ 
ria lasciando tra¬ 
sparire maggiore 
flessibilità opera¬ 
tiva. A questo 
punto lo scenario 
peggiore che si 
possa immaginare(per i mercati) èche 
la Bce non muova un dito poiché ciò 
rafforzerebbe la convinzione che tra 
qualche mese si renderà necessaria 
una stretta di vite più decisa. Sarebbe 
dare più benzina alle aspettative di 
crescita da prezzi cheormai sono state 
confermate da numerosi sondaggi 


presso le famiglie e gli operatori pro¬ 
fessionali su scala europea. E per qua 
sto che, in caso di rialzo del tasso euro, 
i mercati applaudiranno. 

Il quadro effettivo delle previsioni 
sull'inflazione non è così chiaro. Nel¬ 
l'area euro negli ultimi undici mesi è 
senza dubbio cresciuta, in settembrela 
crescita sui dodici mesi dei prezzi al 
consumo è stata dell'1,2% e l'inora 
mento su sa' mesi (in ragione d'anno) 
èstatadel 2%. Il motivo èampiamen- 
te conosciuto: sono aumentati i prezzi 
dei beni importati spinti dal rialzo del¬ 
le quotazioni del petrolio e dal (relati¬ 
vo) deprezzamento dell'euro. Ma l'in¬ 
flazione di origine interna ha registra¬ 
to nello stesso periodo una flessione. I 
dati recenti sulla moneta in circolazio¬ 
ne e, soprattutto, dell'aumento del 
credito al settore privato dell'ordine 
del 10% negli ultimi mesi, avrebbero 
modificato il giudizio della Bce. Sta di 
fatto, però, che se dall'inizio dell'anno 
le aspettative sull'inflazione futura 
hanno cominciato a peggiorare, i tassi 
attesi sia dagli operatori professionali 
sia a breve chea lungo termine (come 
riconosce la stessa Banca d'Italia) re¬ 
stano «inferiori al 2% per la media del- 


■ EFFETTO 
INFLAZIONE 
Anche l'Italia 
sostiene che 
un eventuale 
rialzo non avrà 
conseguenze 
sulle Imprese 


l'area euro e per l'Italia). 

Per il 2000, il Consensus Forecast 
prevede I'1,6% e sul l'orizzonte tra i sei 
e gli otto anni la media è dell'1,8%. 
Siamo sempre al di sotto del limite sta¬ 
bilito dalla stessa Bce del 2% come in¬ 
dicatore di una crescita dei prezzi con¬ 
trollabile. 


Fino all'altro 
giorno era evi¬ 
dente che i 17 
banchieri centrali 
della Bce (sei resi¬ 
denti stabilmente 
a Francoforte più 
gli undici delle 
banche centrali 
dei paesi euro) 
non erano con¬ 
cordi sulla strada 
da prendere e il 
vertice di oggi 
non si annuncia facile. Qualcuno ha 
addirittura parlato di una Germania in 
difficoltà, indebolita nella sua tradizio¬ 
nale influenza (sarebbe meglio chia¬ 
marlo dominio) della politica moneta¬ 
ria europea. Il neopresidente della 
Bundesbank Welteckehaammesso l'e¬ 
sistenza di due posizioni diverse sul- 


■ GERMANIA 
DIVISA 
Il presidente 
della Bundesbank 
ha ammesso 
Il disaccordo 
sull'urgenza 
del rialzo del tassi 


l'urgenza di stringerela corda dei tassi. 

I sei principali istituti di congiuntura 
tedeschi ne consigliano un rialzo solo 
«nella prima metà del Duemila» e così 
sostengono le banche private. Otmar 
Issing, chealla Bceèil banchiere euro¬ 
peo responsabile delle ricerche econo¬ 
miche, ha dichiarato addirittura che il 
ritmo della crescita dei prezzi nell'area 
euro non ha «nulla di allarmante». E, 
in linea con il suo predecessore Lafon- 
taine, il ministro delle finanze Eichel 
ha detto pubblicamente qual è l'opi¬ 
nione del governo tedesco sulla even¬ 
tuale stretta creditizia ricordando che 
un tasso euro al 3% costerà alla Ger¬ 
mania 1,5 miliardi di marchi nel Due¬ 
mila in termini di maggiori costi di in¬ 
debitamento. 

A dimostrazione che i riflessi' nazio¬ 
nalisti non sono scomparsi alla Bce, i 
più favorevoli a un giro di vite sono 
Spagna, Finlandia, Olanda e Irlanda, 
nei quali la crescita dell'economia è 
molto conàstente, ma ciò vale anche 
per l'Italia (dove il ritmo dell'inflazio¬ 
ne in ottobre era del 2%) e la Francia, 
dove le aspettative di miglioramento 
del la produzione migliorano «in modo 
eccezi on al e» e cal a I a d i soccu pazi on e. 


ROMA La Telecom di Roberto Co- 
lanlnno non piacerebbe a molti de¬ 
gli azionisti, al punto che alcune 
banche Investitrici si starebbero 
guardando attorno in Europa per 
ferare un attacco all'Olivetti (che 
ne controlla il 55%). Lo sostiene, in 
un lungo articolo in prima pagina, 
il Wall Street Journal. Le troppe pro¬ 
messe disattese (Stream, Sirti, strate¬ 
gia internazionale) e la conseguente 
delusione-scrive il giornale-avreb¬ 
bero fatto scattare il progetto di at¬ 
taccare Olivetti per far fuori Cola- 
ninno dalla geiione di Telecom. 
D'altro canto, spiega il Wsj, agli at¬ 
tuali corsi di mercato l'intero grup¬ 
po Telecom Italia-Olivetti (inclusa 
la Tecnost) potrebbe essere compra¬ 
to persoli 31 miliardi di euro (circa 
62mila miliardi di lire), pressappoco 
la stessa cifra pagata da Manne- 
smann per accaparrarsi la ben più 
piccola e meno redditizia Grange. 
Certo - aggiunge il quotidiano - una 
scalata a Telecom sarebbe un'opera¬ 
zione non semplice a causa della 
complessa architettura finanziaria 
che la controlla e della resistenza 
che opporrebbe Mediobanca. Né bi¬ 
sogna dimenticare l'atteggiamento 
del governo: anchese-scriveil Wsj 
- Colaninno non gode più del sup¬ 
porto del presidente del Consiglio 
("che lo aveva tacitamente incorag¬ 
giato"), dopo la cessione di Infostra- 
da ai tedeschi, l'idea cheancheTele- 
com possa diventare straniera cree¬ 
rebbe un forte imbarazzo politico. 
«Se dobbiamo credere alla sostanza 
dell'articolo pubblicato dal Wall 
Streetjournal Europe-èlareplicadi 
Colaninno - il compito di rilanciare 
Telecom Italia avrebbe dovuto esse¬ 
re completato nei mesi immediata¬ 
mente successivi alla positiva con¬ 
clusione dell'Opa nello scorso mag¬ 
gio. Ma da parte mia, ho sempre 
detto molto chiaramente che que¬ 
sto progetto richiede una svolta cul¬ 
turale e una riorganizzazione a ogni 
livello aziendale di una portata tale 
che fino a poco tempo fa sarebbe 
stata inimmaginabile». 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Custodiva la droga nell'abitazione 
situata all'interno di una scuola 
compiicela moglie^ una bidella 


mudine le indagini continuano 
L'uomo sarebbe solo una pedina 
di una vasta organizzazione 


Ecstasy, finanziere preso 
con BOmiia pasticche in casa 


Il mi li tare fermato al 


rientro dall'Olanda 




PAOLO CAPRIO 

ROMA C'èmodoemodoperarro- 
tondare lo stipendio se questo 
non ètroppo ricco e insufficiente 
per far fronte a tutte le necessità 
della vita quotidiana. Cèchi l'ar- 
rotondainventadosi dei lavori in¬ 
soliti,altri restandonellanormali- 
tà. Non in molti, almeno cosi si 
spera, hanno pensato di sfruttare 
la divisa (militare) che indossano 
perfaredei lavoretti, in questo ca¬ 
so «sporchi». Uno di questi èGiu- 
seppeBonanno,37anni,di Maza- 
radel Vallo in provinciadi Trapa¬ 
ni, arrestato ieri insieme alla mo¬ 
glie, Loredana Grasso, di Roma, 
an cheloidi 37anni,dopochenel- 
la sua abitali onesono state trova¬ 
te 30milapastigliedi ecstasy. Il fi¬ 
nanzi ereeragiàfin ito nel lemaglie 
degli inquirenti,nel '93quandofu 
inquisitoepoi scagionato per reati 
sempre legati alla droga. Allora il 
finanzi ere era di stanza ad Apri li a, 
in provinciadi Latina. Il Bonan¬ 
no, nella vita quotidiana, era un 
appuntatodi Finanza all'esternoe 


un corrieredelladrogaairinterno. 
N el I a porti era posteri ore del I a sua 
Lancia Thema è stato trovato il 
micidiale «bottino», stipato in 
ventottosacchetti di piasticaede- 
stinate al mercato di Roma e del 
Lazio. Il solertemiliteeraandatoa 
prelevare la miliardaria «merce» 
in Olanda, doveormai era diven¬ 
tato di casa, visti i suoi continui 
viaggi daTricesimo, suo luogo di 
resi denzaedi lavoro. 

Mailfinanzierecon la passione 
dei <A/iaggi all'ecstasy» non si era 
accorto che da un po' di tempo 
molti occhi lo seguivano e molte 
orecchie lo ascoltavano. Erano 
quelli degli investigatori della 
squadra mobiledi Romaedi Udi- 
nechesi erano accorti dei suoi lo¬ 
schi affarucci e lo avevano messo 
nel loro mirino, pronti a coglierlo 
in flagrante. Cosa che è puntual¬ 
mente avvenuta con l'irruzione 
nella sua abitazione, avvenuta 
nella nottetra martedì emercole- 
dì, che si trova aN'interno della 
scuola di Tricesimo, ottenutagra- 
zieallamogliebidella. Unabrutta 
sorpresa per il «sorpreso» Bonan¬ 


no, che si riteneva al di sopra di 
ogni sospetto per via della divisa 
che indossava, tanto datarla rite- 
n en erecomeun a corazza i mpen e- 
trabile. Divisa e professione che 
aveva astutamentesfruttato ai va- 
lichi di frontiera, quando faceva 
rientro dai suoi viaggi in Olanda 
con il «prezioso» carico nella sua 
auto. 

I dirigenti delle due squadre 
mobili da tempo avevano indivi¬ 
duato la nuova «autostrada» del- 
l'ecstasy ed avevano preso a bat¬ 


terla per scoprire mittenti ecom- 
mittenti. Alleindagini hannocol- 
laboratoattivamenteancheil sin¬ 
daco d i Tri cesi mo Roberto V attori 
(lascuoladovelavorava laconsor¬ 
te del Bonanno dipende dal Co¬ 
mune) eia polizia municipaledel 
cen tro fri u I an 0 . «La con ven zi on e 
- ha spiegato il primo cittadino - 
era stata stipulata tenendo conto 
della garanzia rappresentata dalla 
divi sa vestitada marito. Maessen- 
do annuale e in scadenza nel lu¬ 
gli o scorso, n on era stata ri n n ova¬ 


ta propri o perch èeravamo a con o- 
scenza deH'indaginein corso. So¬ 
no contento ddia conclusione 
delToperazione, la seconda per 
importanza in Italia, che ha assi¬ 
curato alla giustiziaduecriminali 
che hanno rovinato più di un ra¬ 
gazzo». 

L'arresto di Bonanno e signora 
non ècheil primopassodi un'in¬ 
dagine che dovrebbe portare gli 
investigatori al cuore dell'orga¬ 
nizzazione. Infatti, come hanno 
tenutoaprecisaregli inquirenti,si 
continua ad indagare nel tentati- 
vodi spezzare il fi lo di un'organiz- 
zazi on ech efarebbecapo aduen o- 
ti latitanti romani echeimportalo 
stupefacente dall'Olanda per im- 
metterlosul mercatoitaliano. El'i- 
potesi è avvalorata dal fatto, che 
n el l'operazi onecheha portato al - 
l'arreiodel BonannoedellaGras- 
so, sono finite nella reted^li in¬ 
quirenti, coordinati dalla Direzio¬ 
ne distrettuale antimafia della 
Procuradi Roma, altri dodici «cor¬ 
rieri» della droga, denunciati per 
associ azionea delinquere finaliz¬ 
zata al traffi co di stupefacen ti. 


NUOVE DROGHE 

Rosy Bindi e Rosa Russo Jetvolino 
lanciano l'allanne; è emergenza 

ROMA «L'emergenza nuovedrogheimponediadeguarerapidamentelestrate- 
giediintervento coordinando leiniziativetraleistituzionicoinvoltedagliAffaii 
socialiallaSanità, dagli IntemiallagiustiziaalleRegioni». Lo affennail ministro 
ddlaSan ità Rosy Bindi percui «occorreaccelerareil lavoroin corsocon untavolo 
specificocheaffronti inodi giuridici ancoraapertiemettaincampouna politica 
d'interventoatutto campo dalla identificazionedellesostanzeainuovi linguaggi 
dellaprevenzioneeilMinisterodellaSanitàfaràlasuapartesiaperquelcheri- 
guardailsi stemadiallerta rapido, previ stodallaleggesulFondoantidroga, sia 
peraggiomareglielenchidellesostanzestupefacenti.Maladiffusionedellepa- 
sticchenellediscotecheenei luoghi di ritrovogiovanili richiedeancheuna nuova 
progettualitàdellaprevenzionedapartedellaretedei servizi pubblici edelleco- 
munitàdi recuperocheoggi rispondonoprevalentementead un ti podi abuso e 
dipendenza legato allednoghetradizionaliequestosforzodovràesserecongiun- 
toeinvestireistituzioni, servizi sanitari evolontariato». 

Ancheilministro Rosa RussoJervDlinolancia«ungridod'allarme» sul fenomeno 
ecstasy: «Èurgenteaggiomarelatabdladellesostanzeproibite. Dal 1990, anno 
diapprovazionedellaleggesulladroga,adoggilarealtàddlesostanzetosEÌcheè 
cambiata. Miauguro chequesto aggiornamento si realizzi in pochesettimane». 

Il ministrohaanchepostol'accentosull'importanzadellaprevenzione:«llforte 
impegnoinquestosenso,cheavevacaratterizzatoglianniNovantasièsmorza- 
to. ÈnecessariochevengaripresoiI lavorodi prevenzione, soprattutto ndlescuo- 
le». 


Rogo sul traghetto «superveloce» 
Tro\^ asfissiata un'altra vittima 

Salgono a 11 i clandestini morti sulla linea Patrasso-Ancona 


Boeing caduto, sotto accusa 
ancora gli invertitori di spinta 

L'aereo sarebbe precipitato alla vdocità dd suono 


SIMONETREVES 

ANCONA A bordo dd traghetto 
Patrasso-Ancona incendiatosi 
lunedì sera è stato trovato ieri 
l'undicesimo corpo di un uomo 
morto per asfi ssi a: 1 0 h a reso n oto 
la Capitaneria del porto di Pa- 
trass^iegando chesi trattadi un 
altro i mmi grato cl an desti n o, eh e 
si ritieneirachenodi etniacurda, 
nascosto in un furgone parcheg¬ 
giato nd garage del traghetto su¬ 
perveloce. Secondo altri invecesi 
tratterebbedi un camonistanon 
identificato e rimasto bloccato 
ndiacabinadel suo vdcolo. I do¬ 
cumenti ddi'uomo non hanno 
chiaritoilgiallo. 

Intanto il Superfastlll perordi- 
neddla Capitaneria, reka bloc¬ 
cato nella rada di Patrasso per 
ispezioni eaccertamenti mentre 
continualaprotestadei «dande 
stini»che, comunque, pagano il 
passaggio verso l'Italiaementrei 
passeggeri in regolare viaggio 


verso l'Italia dovrebbero partire 
al più presto con un altro traghet¬ 
to su pervd oceo, i n caso d i n eces- 
sità, con aerd. I eri ci rea 200 curdi 
hanno manifestato con un sit-in 
al porto di Patrasso perchésiafat- 
ta luce sulla mortedegli 11 com¬ 
patrioti morti asfissiati sul Super- 
fasti II e protestato contro i «traf¬ 
ficanti» che lucrano sul lorodi- 
speratobisognodi emigrare. 

I curdi provenienti a migliaia 
ogni anno da Iraq eTurchiacon 
documenti perl'espatrio definiti 
«precari» dalle dogane interna¬ 
zionali, hanno chiesto l'inter¬ 
vento ddl'Alto commissariato 
ddI'Onu per i rifugiati (Unher) 
perle«condizionidisumane»cui 
sonocostretti dalleorganizzazio- 
ni mafiosechepromettonoloro, 
dietro pagamento, di trasportarli 
fino in Germania o in Svizzera, 
passando per l'itali a. 

Alcuni hanno detto di avere 
sborsato dai 3 ai Smiladollari (5- 
9 milioni di lire) per arrivare in 
Grecia, mailprezzoperlametafi- 


nale è di lOmila dollari per un 
viaggioin cui si rischia la vita a 
ogni passo. 

La prima tappa, hanno detto 
qudii in attesad'imbarco, d'arri¬ 
vo in Grecia con documenti tur¬ 
chi «temporand»o dd tutto fal¬ 
si attraversan do i I corso i mpetuo- 
so dd fiumeEvros. Ci sono però! 
campi minati (nd giorni scorsi 6 
curdi sono morti ealtri 7sono ri¬ 
masti gravemente feri ti) elepat- 
tugliedi confine. 

Infinec'èpoi l'imbarco verso 
l'Italia, a volte dall'Albania con 
gli scafisti, o nascosti in cdlefri- 
gorifereo nd doppifondi dd tir, 
oppureil rischio di deportazione 
se si tenta l'imbarco regolarecon 
qud documenti «precari»o fatti 
su misura. Intantoduepassapor- 
ti greci sono stati trovati vicino 
ad alcuni degli llcurdi morti per 
asfissia durante il viaggio verso 
Ancona: lo ha reso noto radio 
Sky, citando fonti ddia Capita¬ 
neria di porto a Patrasso, passa¬ 
porti rubati 0 contraffatti. 


DALLA REDAZIONE 
SIEGMUNDGINZBERG 


Una fase 
del recupero 
dei rottami 
del Boeing 
In alto 

due immagini 
del sequestro 
di pasticche 
di ecstasy 


WASHINGTON Colpa degli «inverti¬ 
tori di spinta», i congegni che, de¬ 
viando la spinta dei motori in avanti 
anziché all'indietro, servono per fre¬ 
nare l'aereo a terra ma possono rive¬ 
larsi fatali, comel'innesto della retro¬ 
marcia in un'auto in corsa, se inav¬ 
vertitamente dispiegati in volo? Il 
parere degli esperti diverge. Gli ele¬ 
menti di valutazione a disposizione 
sono contraddittori, così come il sus¬ 
seguirsi di rivelazioni, contro-rivela¬ 
zioni e smentite. Ma l'argomento ha 
dominato ieri la ricerca di lumi sul 
come il Boeing dell'EgyptAir abbia 
potuto precipitare cosi aH'improvvi- 
so. In attesa chesi calmi la tempesta 
nell'Atlantico e i robot sottomarini 
possano tentare di recuperare la «sca¬ 
tola nera», nella speranza, non nella 
certezza, che possa dare qualche in¬ 
dicazione in più. 

Che qualcosa possa essere andato 
storto con gli «invertitori» è al mo¬ 
mento solo una delle ipotesi che gli 
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Sequestro lampo di un direttore di banca 

Nuoro, gli fanno rivederei parenti dopo la consegna di 500 milioni 


GIUSEPPE CENTORE 

NUORO Quattro banditi, senza nes¬ 
suna inflessione dialettale, dodici 
ore di incubo, e un sequestro-lam¬ 
po, chefaripiombarel'isoladi nuo¬ 
vo in un dramma mai dimenticato. 
Per la prima volta in Sardegna, l'A¬ 
nonima sequestri ha utilizzato una 
tecn i ca gi à speri men tata n el I a pen i- 
sola, ma inedita tra le montagne 
del nuorese. Niente più prelievi 
spettacolari e lunghe prigionie, co¬ 
me è stato per Silvia Melis, ma un 
rapimento breve, meno di dodici 
ore, di un intero nucleo familiare, 
con un riscatto sicuro e, ciò che più 
conta, «pulito». 

Ad essere presa di mira è stata 
nella notte tra martedì e mercoledì 
la famiglia (padre, madre e due fi¬ 
gli) di Martino Mulas, 46 anni, re¬ 
sponsabile dell'area ogiiastra del 
Banco di Sardegna, il più importan¬ 
te istituto di credito dell'isola, co¬ 


stretto dai banditi a recarsi nella se¬ 
de della banca per prelevare una 
somma, si saprà poi che si tratta di 
SOOmilioni, da consegnare in cam¬ 
bio della liberazione dei familiari. 

Il rapimento-lampo è avvenuto a 
Cala Gonone, sulla costa centro 
orientale dell'isola, teatro in passa¬ 
to di altri colpi dell'Anonima. La 
casa di Mulasèapochecentinaiadi 
metri dall'abitazione di altri due ra¬ 
piti, uno dei quali, l'albergatore ro¬ 
mano Ferruccio Checchi, venne li¬ 
berato dai carabinieri dopo molti 
mesi di prigionia, nelle montagne a 
meno di dieci chilometri dal paese. 
Come ha poi riferito lo stesso prota¬ 
gonista, quattro banditi, volto co¬ 
perto da passamontagna e armati di 
pistole e fucili, si sono presentati 
verso le 21,30 a casa M ulas, proprio 
mentre il padrone di casa rientrava 
da una riunionea Nuoro con il neo 
di rettore gen eral e del I a sua ban ca. 

I malviventi hanno prelevato il 
dirigente, la moglie Caterina Go- 


metz 44 anni e i figli Giuseppe e 
Andrea di 19 e 16 anni, portandoli 
via a bordo di due auto una delle 
quali dello stesso direttore di ban¬ 
ca. I malviventi li hanno trattenuti 
tutta la notte, in due località diver¬ 
se nelle campagne di Urzulei, un 
paese incastonato tra alte monta¬ 
gne e difficile da raggiungere anche 
percorrendo le strade normali. Al 
mattino hanno lasciato andare il 
solo Mulas, a bordo della sua auto, 
intimandogli di andare in banca e 
prelevare i soldi per portarli poi in 
una strada sempre nelle campagne 
di Urzulei dove qualcuno li avrebbe 
prelevati. «Solo dopo - hanno detto 
i banditi - potrai rivedere i tuoi fa¬ 
miliari». 

L'uomo ha quindi raggiunto la 
sede di Tortoli deH'istituto di credi¬ 
to ha atteso l'arrivo del cassiere l'u¬ 
nico in possesso di una delle due 
chiavi che aprono la cassaforte e 
dopo aver preso il denaro ha rag¬ 
giunto, seguendo il percorso che gli 


era stato indicato in precedenza il 
posto dove l'attendevano i banditi. 
Al cassiere l'uomo non ha dato 
spiegazioni sul motivo della sua im¬ 
provvisa visita al caveau. Una volta 
in possesso del denaro, i malviventi 
hanno liberato Mulas comunican¬ 
dogli che di lì a poco sarebbero stati 
liberati anche i suoi familiari. Mu¬ 
las a quel puntosi èrecato a Urzulei 
e ha cercato i carabinieri, a cui ha 
raccontato la sua disavventura: l'al¬ 
larme è scattato subito e nella zona 
sono confluite ingenti forze debor¬ 
dine che hanno impiegato tre eli¬ 
cotteri. Dopo meno di un'ora la 
moglie e i figli sono stati avvistati e 
condotti doveri attendeva il padre, 
che aveva intanto informato del¬ 
l'accaduto ladirezionegeneraledel- 
la sua banca. 

Sull'episodio gli inquirenti non 
fanno per ora valutazioni magli in¬ 
vestigatori non nascondono la 
preoccupazione per la novità dell'a- 
zionedell'Anonima. 


inquirenti prendono in considerazio¬ 
ne. E accertato che l'improvviso di¬ 
spiegamento degli invertitori fu la 
causa del crash del 767 della Lauda 
Air, gemello di questo, nel 1991 in 
Thailandia. Il difetto era stato elimi¬ 
nato. Ma non del tutto se, come è 
stato ufficialmente confermato dalle 
autorità, proprio sul jet inabissatosi 
nella notte di sabato avevano dovuto 
inchiodare provvisoriamente gli in¬ 
vertitori su uno dei motori perché 
malfunzionanti. E se la Federai Avia- 
tion Administration aveva emesso, 
lo scorso settembre e lo scorso otto¬ 
bre, ben due direttive che imponeva¬ 
no su questo modello di aereo ripara¬ 
zioni necessarie ad evitare che una 
parte del congegno potesse «separar¬ 
si in volo» compromettendo la stabi¬ 
lità del velivolo o andando a colpire 
altre parti della struttura. 

Un fatto assodato che emerge dallo 
studio del tracciato radar degli ultimi 
minuti del volo 900 ècheil Boeing è 
precipitato di colpo, in picchiata, 
dritto, di muso, ad un angolo di 70 
gradi, il che l'ha portato a superare 
nella caduta addirittura la velocità 
del suono. Solo poco prima che si 
perdessero i segnali radar si è notato 
un inizio di avvitamento a destra. 
Un altro fatto assodato è che il veli¬ 
volo, 0 almeno la carlinga, era so¬ 
stanzialmente integro al momento 
deri'impatto con l'acqua. Il che spie¬ 
gherebbe i corpi e la bruttura finiti a 
pezzettini, per la violenza deri'impat- 
to, anziché i corpi integri e le grosse 
porzioni del TWA 800 che era invece 
esploso e si era spaccato ancora in 
volo. 

La dinamica della caduta sembra 
escludere un'attivazione degli inver¬ 
titori come neri'inddente della Lau¬ 
da Air. Con un motore che frena e 
uno che spinge, l'aereo sarebbe gira¬ 
to, anziché scendere in picchiata. Ma 
niente esclude un concatenarsi di 
cause, come un pezzo di convertitore 
chetrandaari'improvviso un ala. 

«Gli invertitori sono una possibile 
causa. Perché le sola cause che riesco 
ad immaginare di una dinamica cosi 
catastrofica sono un'esplosione o la 
perdita di controllo causata degli in¬ 
vertitori», ha confermato in un'inter¬ 
vista telefonica un esperto di disastri 
aerei, Barry Trotter. «No. In base arie 
conoscenze che ho del sistema, e as¬ 
sumendo che l'aereo sia operato cor¬ 
rettamente, escludo categoricamente 
chegli invertitori possano dispiegarsi 
in volo», il parere opposto di Niki 
Lauda, rintracciato telefonicamente 
aVienna. 
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I PRECEDENTI 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA I centristi della maggio¬ 
ranza-Ppi, Udeur, R.l ecossighia- 
ni - presenteranno un loro emen¬ 
damento alla Finanziaria per 
consentire la riduzione dell’ali¬ 
quota contributiva dei docenti 
delle scuole private. La proposta, 
scaturita dalla riunionedi ieri po¬ 
meriggio alla Camera, contraddi¬ 
ce quanto concordato in matti¬ 
nata al Senato dal vertice dell’In¬ 
tera maggioranza con D’Alema, 
dove era stato deciso che la que¬ 
stione della parità scolastica non 
doveva entrare n el I a Fi n an zi ari a. 

S era parlato di «unità assolu¬ 
ta» dell’esecutivo: eventuali 
emendamenti e modifiche al te¬ 
sto di legge votato al Senato, sa¬ 
rebbero stati presentati alla Ca¬ 
mera, perché, come aveva spiega¬ 
to sia il popolare Giaretta che Na¬ 
poli deirudeur, «la parità scola¬ 
stica non è un tema da Finanzia¬ 
ria». E adesso si ricomincia da ca¬ 
po? E le altre forze della maggio¬ 
ranza come reagiranno al 
cambiamento di rotta deciso dai 
centristi? 

La maggioranza ha comunque 
fatto quadrato nel respingere l’e¬ 
mendamento del Polo per un bo¬ 
nus di due milioni a studenti. Il 
costo, per lo Stato sarebbe stato 
di 12- ISmila miliardi. Roba da 
mandare a picco non solo la leg¬ 
ge di spesa ma anche la scuola 
pubblica. 3 arriverebbe alla di¬ 
sgregazione dell’istruzione pub¬ 
blica - ha detto Massimo D’Ale¬ 
ma - con la nascita della scuola 
padana, di quella islamica, meri¬ 
dionale e via dicendo. Il premier, 
inoltre, ha confermato la validità 
del disegno di legge sulla parità 
all’esame della Camera, pur di¬ 
chiarandosi disponibile a valuta¬ 
re eventuali proposte di modifi¬ 
ca. Poi, D’Alema ha ascoltato gli 
interventi, prendendo atto della 
volontà di tutti i capogruppi di 
non affrontare la questione du¬ 
rante l’esame della Finanziaria e 
di respingere l’emendamento del 
Polo. 

La nuova proposta dei centristi 
del la maggioranza è stata concor¬ 
data dal popolare Manzini, da 
Acierno deH’Udeur, da Bonaven¬ 


Quello chenon fecero 26 minisbi de 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «Ma in somma - si chiedeva 
ieri pomeriggio, con non ceiata per¬ 
fidia, ia «vdina rossa» checircoia a 
quotidianamente Montecitorio e ne- 
gii aitri Paiazzi ddia poiitica - che 
cosa hanno fatto costoro in favore 
ddia scuoia privata, in tempi di go¬ 
verni dominati dai partito ddio scu¬ 
docrociato»? I «coàoro» sono i 26 - 
diconsi ventisd - ministri de che, 
anche più d'una voita, si sono sue 
ceduti in cinquantanni ai miniate 
ro ddia Pubbiica istruzione, e ai 
quaii non è mai passato neanche 
per i'anticamera dd cervdio di fare 
quaicosa che possa oggi consentire 
ai prof Buttigiione (e agii aitri 
«nuovi sanfedisti contro ii governo 
D’Aiema») o di rimpiangere i bd 
tempi che furono o di dimostrare 
che, soie con i'era dd governi di 
centrosinistra, è iniziata «ia oppres¬ 
sione» suiia scuoia e, soprattutto, 
«ia grande ingiustizia» da parte 
ddio Stato contro ia scuoia privata. 

Che cosa hanno fatto, dunque, e 
chi? Basta incrociare i dati dd go¬ 
verni con qudii dd provvedimenti 
adottati dai ministri de succedutisi 
a viaie Trastevere per averne una 
idea sufficientemente precisa. In¬ 


tanto è una serie impressionante e 
persino stupefacente di (sempre mo¬ 
deste) mi0iorìe economiche ai per¬ 
sonale, di nuovi edifici, e soprattut¬ 
to di misure idonee a favorire al 
massimo le pensioni-baby, eoa, 
magari, assicurando poi insegnanti 
sottocosto allescuoleprivate. 

Dd resto, di laici alla Pubblica 
istruzione, se ne contano sulle dita 
di una mano, o quasi. Dopo il lam¬ 
po dell'immediato dopoguerra (il 
prof Omodeo nd due governi Bado¬ 
glio: il prof Arangio-Ruiz nd mini¬ 
steri di Bonomi e di Parrì; il sen. 
Molè nd primo governo De Gaspe¬ 
ri), l'denco è, per decenni, solo di 
ministri targati de. Dal secondo mi¬ 
nistero DeGasperi (1946) al suo se¬ 
sto ministero ci fu sempre e solo 
Guido Gondia, «l'uomo dd Vatica¬ 
no» (il Vaticano di Papa Paedii); e 
dopo di lui (settimo governo DeGa¬ 
speri) arrivò Antonio Segni, seguito 
nd successivi esecutivi da Giuseppe 
BettioI, Egidio Tosato, e ancora Se¬ 
gni (nd governo Pdia). 

AncheAmintorePantani, appena 
arrivato a Palazzo Chigi, coltivò la 
stessa tradizione (ancora Tosato) 
rotta solo nd '54 da Mario Sedba, 
che affidò il dicastero ddia Pubbli¬ 
ca istruzione al liberale Gaetano 
Martino: ma solo dal febbraio al 


settembre, perché poi Martino andò 
più proficuamente agli Esteri e fu 
sostituito daccapo da un democri¬ 
stiano, Giuseppe Ermi ni. Ci fu, è 
vero, un'altra parentesi con il primo 
governo Segni, tra il '55 e il ‘57: a 
viale Trastevere s'insediò il social- 
democratico Paolo Rossi. Ma la 
astinenza de durò appunto meno di 
due anni: con il ministero Zoli arri¬ 
vò A Ido M oro che mantenne il dica¬ 
stero anche con il secondo ministero 
Fanfani. 

Poi, a seguire vennero - senza in¬ 
terruzione di rivoluzionari e/o fra- 
massoni -, Giuseppe Medici (secon¬ 
do governo Segni e governo Tambro- 
ni). Giacinto Bosco (Fanfani tre). 
Luigi Gui (Fanfani quattro), Gio- 
van Battista Scaglia (primo e secon¬ 
do governo Leone, Moro due e tre). 
Fiorentino Sullo (Rumor uno), Fer¬ 
rari Aggradi (Rumor uno e due), 
Riccardo Misasi (Rumor tre e più 
tardi governo Colombo eAndreotti 
uno), Oscar Luigi Scalfaro (An- 
dreotti due). Franco Maria Malfatti 
(Rumor quattro), Mario Pedini nel 
quarto governo A ndreotti. 

Con TAndreotti-cinque (il gover¬ 
no sostenuto dal Pei) si interrompe 
il tabù: alla Pubblica istruzione an¬ 
dò il repubblicano Giovanni Spado¬ 
lini, cui va il merito dell'istituzione 


della seconda Università romana. 
Anche nel governo successivo, il pri¬ 
mo di Cossiga, va un laico: il libe- 
raleValitutti. Meno di un anno eia 
Pubblica istruzione torna daccapo, 
e saldamente in mani da nei go¬ 
verni ancora di Cossiga e poi di For- 
lani, ddio stesso Spadolini, daccapo 
di Fanfani, dd socialista Craxi, an¬ 
cora di Fanfani, e poi di Goda, De 
Mita, e daccapo A ndreotti è una 
sfilza ininterrotta di nomi, anche di 
g-andi nomi, ministri tutti de: da 
Adolfo Sarti a Guido Bodrato, da 
Franca Falcucci, a Giovanni Gallo¬ 
ni, Sergio Mattardia, Gerardo Bian¬ 
co, Riccardo Misasi, Rosa Russo jer- 
volino, Francesco D'Onofrio, Gian¬ 
carlo Lombardi. Alla fine, e solo 
con Prodi, arriva Luigi Berlinguer, e 
ci resta con D'Alema. E con lui, so¬ 
lo con lui, arrivano le grandi rifor¬ 
me da qudia dd cicli scolastici a 
qudia sulla parità scolastica. E i 
ventisd ministri de che lo hanno 
preceduto cosa hanno potuto vanta¬ 
re (ah, già, dimenticavo: c'è anche 
la statizzazione ddl'istituto musi¬ 
cale di Trento)? Quale «grande in- 
giustizia» hanno sanato nd ven¬ 
tanni dd pontificato di Papa VJ o- 
jtyla il quale ha riconosciuto che, 
con Berlinguer, almeno s'è fatto un 
passo avanti? 


tura la Macchia di Rinnovamen¬ 
to italiano e dal cossighiano San- 
za. La modifica prevede la parifi¬ 
cazione dei contributi porgli in¬ 
segnanti delle private con quelli 
delle pubbliche. «Oggi, - ha spie¬ 
gato Acierno - la scuola privata è 
considerata azienda commerciale 
e come tale i contributi ammon¬ 
tano al 52%, contro il 18% della 
scuola pubblica». La riduzione, 
dal 52% al 18% comporterebbe, 
oltre ad una diminuzione del co¬ 
sto del lavoro per gli istituti pri¬ 
vati, minor entrate per l’erario di 
200 miliardi, assicurano e non ci 
sarebbe nessun costo per lo Stato, 
né verrebbero stornati i soldi (co¬ 
me chiedevano all’inizio i popo¬ 
lari) destinati alle borse di iudio 
per le famiglie 
con redditi al 
di sotto dei 30 
milioni. Se l’e¬ 
mendamento 
proposto verrà 
accettato da 
tutta la mag¬ 
gioranza, av¬ 
vertono i cen¬ 
tristi, la legge 
sulla parità 
scolastica sa¬ 
rebbe approva¬ 
ta così come è 
stata varata dal 
Senato, «a me¬ 
no che -avver¬ 
te Acierno - i 
cattolici non 
continuino a 
dire che non 
va bene. In 
questo caso, 
faccio un passo 
indietro: sono 
pronto ad ab¬ 
bandonarlo 
del tutto». 

Prima anco¬ 
ra che nel merito della proposta, 
l’idea di un incontro dei soli cen¬ 
tristi della maggioranza, non era 
andato giù ai Verdi, che avevano 
gi ud i cato «i n cred i bi I e l’i n i zi ati va, 
dopo che a I ugl i 0 era stato ehi uso 
un difficilissimo accordo che tut¬ 
ti avevano sottoscritto». Per il 
diessino Passigli, «ipotizzare che 
la maggioranza possa modificare 
alla Camera la legge e organizza¬ 
re incontri dei centristi è giocare 


con un cerino acceso in una pol¬ 
veriera». Se si pensa di modificare 
la Costituzione, ricorda Passigli, 
bisogna mettere nel conto anche 
la revisione del Concordato. Pre¬ 
sa di posizione anche del segreta¬ 
rio generale della CgiI-scuoia, En¬ 
rico Panini: «Il testo sul rapporto 
pubblico-privato approvato dal 
Senato, che pure per noi non è 
completamente condivisibile, 
rappresenta un intervento positi¬ 
vo su due aspetti che consideria¬ 
mo non mediabili: un sistema di 
regole per tutti coloro che opera¬ 
no nel campo dell’istruzione; un 
intervento che garantisce il dirit¬ 
to allo studio per tutti a prescin¬ 
dere dal tipo di scuola frequenta¬ 
ta». Denuncia invece una «cam- 


Una insegnante 

di una 

scuola 

media 

statale 

In alto 

una scuola 

materna 

cattolica 


pagna strumentale che punta a 
riaprire un conflitto ideologico 
con l’obiettivo di bloccare il pro¬ 
cesso di riforma in atto» il spre¬ 
tarlo generale della federazione 
formazione e ricerca della CgiI, 
Andrea Ranieri. 

Il possibile rimescolio di carte 
nella maggioranza piace eviden¬ 
temente al centrodestra. Il Ccd 
attende «alla prova dei fatti po¬ 
polari e udierrini... Vedremo a 
quel punto se la conversione è 
reale e se può essere la base di un 
dialogo costruttivo sulla questio¬ 
ne, al di là degli schieramenti». 
Incalza il Cdu e Rocco Buttigiio¬ 
ne afferma: «Il problema è sul 
tappeto adesso e adesso deve es¬ 
sere affrontato. E non si vede per¬ 


ché si a necessario eh e si completi 
l’iter parlamentare della finanzia¬ 
ria». Il presidente dei deputati di 
Forza Italia, Beppe Pisano ribadi¬ 
sce di essere pronti a sostenere 
qualsiasi proposta che vada in di¬ 
rezione della parità giuridica ed 
economica tra la scuola statale e 


non statale. Mario Seni, infine, 
dai microfoni di Radio radicale, 
si dichiara d’accordo sul princi¬ 
pio della parità ma avanza per¬ 
plessità sul fatto che questo di¬ 
battito avviene solo dopo le pa¬ 
role del Papa: «Era giusto farlo da 
prima, indipendentemente da 


quello che pensa il Papa e la 
Chiesa. Lo dico a tutti, a destra e 
a sinistra: io a Piazza San Pietro 
non ci sarei andato e soprattutto 
non ci sarebbe andato De Gaspe- 
ri perché, cattolici o no, i politici 
italiani hanno la loro responsabi¬ 
lità del le scelte». 


^Esponenti di Ppi, Udm Ri 
e Gossipi ani d'accordo 
permodificarei'intesa raggunta 


^DaD 'Ai&na secco no ai bonus 
di 2 miiioni proposto dai Poio 
«Coà finirebbeia scuoia pubbiica» 


Centristi della maggioranza 
ali'attaccD suila parità 

«In Finanziaria meno tasse ai docenti delleprivate» 


L’INTERVENTO 


DIALOGARE CON RIFONDAZIONEPERNON FAR3 RICATTARE DA COSSIGA 


ALFIERO GRANDI 


A lcune recenti affermazioni 
di Bertinotti vanno verifi¬ 
cate con serietà. Bertinotti 
ha parlato dell’esigenza di un fat¬ 
to nuovo a sinistra. So bene che 
questo non si accompagna ad una 
pure auspicabile autocritica sul 
comportamento di Rifondazione 
che ha portato alla crisi del Go¬ 
verno Prodi nel ’98 e alla forma¬ 
zione di una diversa maggioranza 
di centro-sinistra. Del resto nep¬ 
pure io ho cambiato opinione e 
confermo una critica severa su 
quella decisione,! cui effetti sono 
stati negativi e tuttora continua¬ 
no come uno sciame tellurico. In 
breve: Rifondazione ha sbagliato 
e ha pagato questo errore con una 
scissione e l’isolamento. Chiarita 
la diversità di posizioni , anche 
per evitare inutili polemiche, oc¬ 
corre guardare alla situazione di 
oggi. Non so con precisione cosa 
intenda Bertinotti quando pone 
l’esigenza di una novità. Forse c’è 
una nuova consapevolezza che i 
tempi immaginati stanno suben¬ 
do una rapida accelerazione. Ba¬ 
sta pensare che solo un mese fa 
era impensabile una crisi di go¬ 
verno a breve e ora, al di là dei 
passaggi tattici, è il presidente del 
Consiglio a preannunciare una 
verifica, e una possibile crisi, do¬ 
po la finanziaria. 


La maggioranza di centro-sini¬ 
stra che si è formata nel ’98 aveva 
già nell’atto di nascita una con¬ 
traddi zi on e tra d u e p cospetti ve d i - 
verse, che prima o poi si sarebbe¬ 
ro manifestate. Ne parlò aperta¬ 
mente D’Alema nel discorso di in¬ 
sediamento del nuovo governo al 
parlamento. Le ragioni di quella 
scelta sono note e forse l’argo¬ 
mento obiettivamente più forte - 
almeno per me- era di evitare che 
Berlusconi potesse diventare, do¬ 
po le elezioni anticipate, presi¬ 
dente della Repubblica. Malgrado 
le argomentazioni non banali 
portate da D’Alema per giustifica¬ 
re la formazione di una nuova 
maggioranza, un gruppo di com¬ 
ponenti della direzione nazionale 
DS, tra cui il sotto- 
scritto, si astenne sul¬ 
la decisione di for¬ 
mare il nuovo gover¬ 
no con un cambio di 
maggioranza e la 
conseguente entrata 
di Cossiga al posto di 
Bertinotti. A parte 
questo gruppo di 
componenti la dire¬ 
zione nazionale della 
sinistra DS, non ri¬ 
sulta che altri abbia¬ 
no espresso un’opi¬ 
nione analoga in 


quel momento. Se l’avevano, 
l’hann 0 tenuta ben nascosta e og¬ 
gi dovrebberoalmeno iniziare con 
un’autocritica. 

Oggi, aN’ohgine delle difficoltà 
del Governo della tenuta della 
coalizione c’è ancora la contrad- 
dizionedelleorigini. Non acaso il 
centro destra ha condotto nel 
tempo una campagna sul cosid¬ 
detto ribaltone, e anche qualche 
settore del centro sinistra non è 
stato insensibile a quell’accusa. La 
ragione delTinstabilità della mag¬ 
gioranza sta nella presenza di 
Cossiga, in ciò che rappresenta e 
nelle forze che finisce con il coa¬ 
gulare di volta in volta. Non serve 
continuare a cercare mediazioni 
sempre più affannose e difficili 
con questa area del la- 
maggioranza. È una 
rincorsa senza fine. È 
stato un errore conce¬ 
dergli la risposta sul 
dossier del KGB. Né si 
può continuare in 
questo modo pena il 
logoramento del ruo¬ 
lo del Presidente del- 
Consiglio e dello stes¬ 
so Governo. Quindi 
occorre riaprire la di¬ 
scussione a tutto cam¬ 
po perché, comunque 
ia si voglia chiamare. 


il Governo è destinato ad attra¬ 
versare una crisi. Malgrado tanto 
insistere sull’Ulivo si trascura che 
l’Ulivo non aveva da solo la mag¬ 
gioranza nel 96 e non ce l’ha nep¬ 
pure oggi. Quindi è inevitabile la 
ricerca di un’alleanza con altri per 
governare. L’entrata di Cossiga 
nella mag^oranza non ha risolto 
i problemi di stabilità della coali¬ 
zione. Al l’instabilità provocata da 
Rifondazione nel primoperiodo si 
è sostituita quella praticata da 
Cossiga che ha fatto pesare non 
meno di Bertinotti il pezzo man¬ 
cante alla maggioranza. In realtà 
il problema di rapporti che c’era 
prima con Rifondazione c’è ora 
con i nuovi alleati e quindi l’uni¬ 
co metro possibile di giudizioè il 
programma delle cose da fare. 
Programma che è il grande assen¬ 
te nella convulsa discussione di 
queste settimane in cui si è parla¬ 
to di crisi di un governo che c’è 
senza mai dire per fare cosa e in 
cosa consista il programma dei 
500 giorni di cui si è parlato. Il 
problema di fondo è appunto 
quello delle cose da fare per i 
prossimi 500giorni per costruire 
un rapporto forte con il paese. 
Rapporto forte che dopo l’entrata 
nelTEuro non c’è più stato, né 
con il Governo Prodi , né con il 
governo D’Alema . Q almeno non 


con la forza necessaria. Sul pro¬ 
gramma è difficile affermare che 
sia più difficile fare un accordo 
con Rifondazione che con Cossi¬ 
ga. Qui sta la possibile novità di 
Rifondazione, se la disponibilità 
di metodo manifestata da Berti¬ 
notti avrà qualche conseguenza 
pratica. Tutta da verificare, ovvia¬ 
mente. Tuttavia non si può rima¬ 
nere sotto il peso dei risentimenti 
per la crisi del ’98 per tutta la vita, 
anche perché il «sostituto» ,cioè 
Cossiga, sta - di fatto - portando 
alla crisi il Governo. Più o meno 
con la ripetizione del 98 e non si 
capisce perché, come afferma 
qualche esponente del centro-si¬ 
nistra, con Cossiga occorre cerca¬ 
re ad ogni costo un accordo men¬ 
tre con Rifondazione 
questa via sarebbe 
preclusa. Se il punto 
centrale è il program¬ 
ma politico dei 500 
giorni, quale unica e 
vera garanzia di sta¬ 
bilità politica. Allora 
il confronto con Ri¬ 
fon dazione potrebbe 
essere ritentato. Non 
è facile, come è del 
tutto evidente perché 
i veleni seminati nel 
’98 sono forti e persi¬ 
stenti. Ma non si può 


negare che quelli accumulati in 
questo periodo non sono da me¬ 
no e quindi vaiola pena di prova¬ 
re. Rifondazione ha forse un’op¬ 
portunità non prevista di rientra¬ 
re in campo, è sperabile che ne 
faccia buon uso. Probabilmente 
questa è l’ultima possibilità prima 
delle elezioni politiche. L’Ulivo 
avrebbe così la possibilità di non 
sottostare al ricatto di un settore 
della coalizione. Naturalmente 
questo è possibile se avrà il corag¬ 
gio di «elaborare il lutto» per la 
crisidel ’98 e quindi di riaprire un 
confronto a sinistra, senza con¬ 
cessioni maanchesenza pregiudi¬ 
zi. Solo così l’Ulivo, inteso come 
coalizionedel centro econ la sini¬ 
stra, avrà la possibilità di evitare 
oggi l’umiliazione 
ddia crisi di governo. 
Perché dovrebbe esse¬ 
re chiaro a tutti chela 
crisi di Governo, nd 
termini di cui si parla, 
è di fatto un tentativo 
di ridimensionare il 
ruolo del lasinistra. La 
sinistra di governo ha 
infatti un interesse 
specifico ad uscire 
dalla tenaglia dd ri¬ 
catti, visto che ormai 
è chiaramente in mo¬ 
to un’iniziativa da più 


versanti per escluderla dal gover¬ 
no 0 - inalternativa - di renderla 
subalterna e ininfluente. Forse 
non tutti hanno ancora chiara la 
posta in gioco. Diversi settori po¬ 
litici esodali stanno seriamente 
pensando che a questo punto del¬ 
ia sinistra si può farea meno. Il ri¬ 
sanamento è a buon punto e que¬ 
ste forze pensano di parafrasare la 
parola d’ordine di Schròder : gra¬ 
zi e sinistra, ora basta. 

Né basterà compiere strappi e 
inseguirei ricatti. La ricostruzione 
di un rapporto con Rifondazione 
non è una via certa e sicura, ma 
ormai anche quelle dipinte come 
tali in un recente passato è evi¬ 
dente che non lo sono. Decorre 
che la sinistra, tutta, abbia la for¬ 
za di non restare prigioniera del 
passato, delle lacerazioni di cui è 
ricolmo, per tentare un rilancio 
politico attorno ad alcuni obietti¬ 
vi qualificanti. La sinistra, forse 
suo malgrado, ha un destino lar¬ 
gamente comune. Più di quanto 
qualcuno avverta. L’uscita di Ri¬ 
fondazione dalla maggioranza nel 
’98 ha reso oggettivamente più 
debole la sinistra al governo, ma 
un esito negativo dell’esperienza 
di governo iniziata nel ’96 coin¬ 
volgerebbe tutti senza eccezione e 
non ci sarebbero vantaggi per 
nessuno. 


// 

È in atto da più 
parti una 
iniziativa 
per rendere 
la sinistra 
subalterna 

—tf— 


// 

Ricostruire 
un rapporto 
con il Prc 
non èunavia 
sicura, ma 
neanche le altre 

—tf— 
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UNA POLIZZA 
CONTRO 
IL «RISCHIO» 
FAMIGLIA 

MARIA NOVELLA OPRO 


C ontinua la vita girovaga di 
«Chi l'ha visto?», un pro¬ 
gramma di servizioedi in¬ 
formazione che apre squarci in¬ 
credibili sulla vita della socidià 
attraverso quel punto di vista 
specialecheèla famiglia. Fiòche 
un'istituzione una costrizione, 
più che una protezione un ri¬ 
schio, pecchi abbia qualchepro- 
blema di identità o di afferma¬ 
zione Comedeveaverepiù di un 
problema il ragazzo di cui ha 
trattato l'altra sera Marcella Di 
Palma, perla verità con la solita 
ddicatezza: scappato di casa 
senza portarsi via niente, si era 
rifugiato nei boschi. Da setti ma¬ 
nosi aggirava tra alberi ecespu- 
gli edi nottedorrniva in una casa 
in costruzione È stato recupera¬ 
to dai carabinieri ai bordi di una 
strada provinciale. I genitori 
hanno dichiarato con gdida 
compostezza di aver trovatoli fi¬ 
glio molto dimagrito, ma di non 


avergli chiesto niente ddia sua 
fuga. La tdecamera intanto per¬ 
lustrava la sua stanza, ordina¬ 
tissima, attrezzata di computare 
di tutto qudio chepuò volereun 
ragazzo d'oggi, tranne forse le 
parolegiuste. Il bdio (oil brutto) 
della trasmissione sono proprio 
quegli interni domestici, che 
spiegano ciò chei fuggitivi non 
sannodi re. 0 quegli esterni deso¬ 
lati dovasi sono persele!oro trac¬ 
ce. Ma ci sono anche qudii che 
scompaiono tra la folla, in pieno 
centro, come è successo all'an¬ 
ziana signora italiana che, a 
M entone, èri ma sta vittima di un 
incidente d'auto. Il suo corpo è 
stato tenuto permasi nd frigori¬ 
fero di un obi tori o ai n fi n eseppd - 
Iito senza nome. Mentraiparenti 
che la cercavano, pendrando 
ndia casa rimasta vuota, scopri¬ 
vano tutti gli oggetti al loro po¬ 
sto. Perché per ogni persona per¬ 
duta, ci sonopantofoleritrovate 



SCELTI PER VOI 


Un casto «Kamasutra» 

D uegiovani donne, una nobile principessa eun'u- 
milecortigiana, allepresecon lelezioni d'amore 
nell'IndiadelXVIsecolo.sonoleprotagonistedi 
« Kamasutra», terzo film di M ira Nair(alle20.30 e 
alle22.55 suTmc). La regista di «Salaam Bom¬ 
bay» realizza un grande affresco, più casto di 
quantosuggerisca il titolo, chefondecinema 
d'autoreemelodrammi popolari intechnicolor. 


PASSIONE 

SELVAGGIA 


■ Una giovane cop¬ 
pia di sposi americani 
in Africa. Lui ingaggia 
un cacciatore esperto 
per un safari, in reaità 
desidera riscattarsi 
agii occhi deiia mo- 
giie.che non io consi¬ 
dera abbastanza vi ri- 
ie. Ma ieiècoipitaso¬ 
prattutto dai bei cac¬ 
ciatore. Storia tratta 
da un romanzo di He¬ 
mingway, con un tina¬ 
ie meno amaro di 
queiiodei iibro. 


Regia di Zoitan Korda, 
con Gregory Peck, Jean 
Bennett, Robert Preston. 
Usa (1947). 85 minuti. 


L'OMBRA 
DEL NEMICO 


■ Perii giovane ar¬ 
chitetto Waiter 
Woodsia proposta di 
progettare una viiia a 
Hoiiywood è un'occa¬ 
sione da non rifiutare, 
anche se ii suo datore 
di iavorosi riveia piut¬ 
tosto ambiguo. Ma ii 
soggiorno inCaiifor- 
nia di Waiter si tra¬ 
sforma in un incubo 
quando una notte tro¬ 
va nei proprio ietto ii 
cadavere di una sua 
vicina di casa. 


Regia dijoakim Ersgard, 
con Rob Lowe, James Be- 
lushi, DeanStockwell. 
Usa (1997). 93 minuti. 


METEORE 


■ Tra gii ospiti deiia 
puntata ci sono gii at¬ 
tori protagonisti dei 
teiefiimcuitoanni 
Settanta «Fame-sa¬ 
ranno famosi», ovvero 
Gene Antony Ray, An¬ 
tony imperato, Aiias 
LeoryeDannyAma- 
tuiio. Arriva anche 
BonnieTyier, bionda 
cantante pop diventa¬ 
ta famosa agii inizi 
degii anni 80 con «To- 
tai eciipseofthe 
heart»;ePaoioBono- 
iis,coinvoito«suo 
maigrado»in un inci¬ 
dente stradaiecon 
Gene Gnocchi. 


PORTA 
A PORTA 


■ Si paria ancora 
deii'assoiuzionedi 
Giuiio And reotti edi 
come ie poiemiche 
seguite ai due proces¬ 
si abbiano scatenato 
profondi maiesseri so¬ 
prattutto nei mondo 
deiia magistratura. Ai- 
ia trasmissione con¬ 
dotta da Bruno Vespa 
intervengono ii presi¬ 
dentedimissionario 
deii'Associazione na- 
zionaie magistrati, 
Antonio Mattone e ii 
segretario nazionaie 
di Magistratura De¬ 
mocratica, Vittorio 
Borraccetti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUND 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attuaiità. 

9.35 LINEAVERDE- 
METEO VERDE. Attuaiità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.55 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 PRIMA DEL TG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 CALCIO. Coppa Uefa. 
J uventus-Levsky Sofia. 
Ritorno. 

22.45 TGl. 

22.50 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.15 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.45 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 

2.00 TGl-NOTTE (Replica). 

2.30 BERSAGLIO INNO¬ 
CENTE. Film poliziesco. 


W RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.001 FATTI VOSTRI. 
Varietà. Conduce Massimo 
Giletti. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI &SIMONI. 
Situation comedy. "La cubi¬ 
sta no!". 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza. All'interno: 16.00 
Tg 2 - Flash: 17.30 Tg 2 - 
Flash. 

17.55 CALCIO. Coppa 
Uefa. Roma-Goteborg. 
Ritorno. All'Interno: 18.50 
Tg 2 - Flash. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 AMORE IMPOSSIBI¬ 
LE. Film-Tv drammatico 
(USA, 1988). Con Simone 
Thomalle. Prima visione Tv. 

22.35 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

23.25 TG 2-NOTTE. 

24.00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

0.20 WOLFF-UN POLIZIOT¬ 
TO A BERLINO. Telefilm. 

1.10 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE: INCONTRO CON... 

1.20 MARYLIN MONROE- 
UNA DONNA UN MITO. 

2.20 AMAMI ALFREDO. 

2.50 STORIA DEI CASTEL¬ 
LI D'ABRUZZO. 
Documentario. 


RAITRE OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 RAI SPORT. Rubrica. 
All'Interno: Scherma. 
Campionato del Mondo. 

T3 METEO. 

11.10 LA LEGGE DI BIRD. 
Telefilm. 

12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 PASSIONE SELVAG¬ 
GIA. Film drammatico (USA, 
1947, b/ n). Con Gregory 
Peck, Joan Bennett. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3-T3 METEO. 

14.50 T3 - LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
16.00 BONANZA. Telefilm. 
16.45T3 NEAPOLIS. 
Attualità. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

18.40 T3 METEO. 
19.00T3. 

20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 L'OMBRA DEL 
NEMICO. Film thriller (USA, 
1997). Con Rob Lowe, 
James Belushi. 

22.35 T3. 

22.50 T 3 REGIONALI. 

22.55 SFIDE. Rubrica. 

23.45 PITLANE. Rubrica. 

23.50 DIECI PAROLE AL 
2000. Attualità. 

-.-T3- NOTTE CULTU¬ 
RA-T 3 METEO. 

0.55 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
All'Interno: Superzap. 
Attualità; 1.30 Rassegna 
stampa Herald Tribune. 
Attualità; 1.45 Magazine 
tematico di Rainews 24. 


6.00 VALENTINA. 
Telenovela. 

7.00 AMANTI. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 FURIA NEL DESER¬ 
TO. Film poliziesco (USA, 
1947). Con Lizabeth Scott, 
Burt Lancaster. Regia di 
Lewis Alien. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone. 
23.00 YUPPIES-GIOVANI 
DI SUCCESSO. Film com¬ 
media (Italia, 1986). Con 
Christian De Sica, Massimo 
Boldi. Regia di Carlo 
Vanzina. 

1.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.35 GLI SCHIAVI PIÙ 
FORTI DEL MONDO. Film 
avventura (Italia, 1964, 
b/n).Con Scilla Gabel, 
Roger Browne. 

3.10 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.35 LA DONNA NEL 
MONDO. Film documentario 
(Italia, 1962). Regia di 
Gualtiero jacopetti. 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 
Telefilm. 

6.45 CARTONI. 

8.35 ROBIN HOOD. 

Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm. "Ghiaccio italia¬ 
no". Con Tom Selleck. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
14.00 I SIMPSON. Cartoni 
animati 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Varietà. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

18.30 LA. HEAT. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 METEORE. Varietà. 
Conducono Giorgio 
Mastrota, Gene Gnocchi, 
Alessia Mertz. 

23.05 LE IENE. Varietà. 
24.00 LA NOTTE DI 
IFUEGO! Varietà. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 IFUEGO! Varietà 
(Replica). 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

2.05 FRASIER. Telefilm. 

2.35 ZANZIBAR. Telefilm. 
3.00 KARAOKE (Replica). 

3.25 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

4.45 CHIARA E GLI ALTRI. 
Telefilm. 

5.30 MEGASALVI SHOW. 
Varietà. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. "Il lungo addio". 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 CIAO PROFESSORE. 
Miniserie. "Amore proibito" 
(Replica). 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI- 
ZA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia. 

21.00 CIAO PROFESSORE. 
Miniserie. 

23.00 ULTIMO-LA SFIDA. 
Speciale 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA. 
Rubrica (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 


MC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 
9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 SOLTANTO TRA 
AMICI. Film commedia 
(USA, 1986). Con Mary 
TylerMoore. All'Interno: 
10.00 Tmc News. 

11.30 THE BIG EASY. 
Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 DEL VECCHIO. 
Telefilm (Replica). 

14.00 TRE VENGONO PER 
UCCIDERE. Film poliziesco 
(USA, 1959). ConCameron 
Mitchell, John Lupton. 

Regia di Edward L. Cahn. 

15.45 RIAVANTI... MAR- 
SCH! Film commedia (Italia, 
1979). Con Carlo Giuffré, 
Alberto Lionello. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

18.50 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 KAMASUTRA. Film 
drammatico (GB/ India, 
1996). Con Indirà Varma, 
Sarita Choudhury. 

22.55 KAMASUTRA. Film 
drammatico (GB/ India, 
1996). Con Indirà Varma, 
Sarita Choudhury (Replica). 
All'Interno: Tmc News. 

0.40 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE. 

1.10 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.45 RIAVANTI... MARSCH! 
Film commedia (Italia, 
1979). Con Carlo Giuffré, 
Alberto Lionello. 


TELE-fbianco II TELE-mero 


11.20 CLIP TO CLIP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.10 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-QUAnRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 POLTERGEISTII.Tf. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIDEO DEDICA. 

0.30 SQUILIBRI. Attualità. 


12.10 AMARE PER SEM¬ 
PRE. Film drammatico. 
14.05 LA VITA SEGRETA 
DEI GATTI. Documentario. 
15.00 UNA TELEFONATA 
PER RICORDARE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

16.50 0V050D0. Film 
commedia (Italia, 1997). 

18.30 5PAWN. Film fanta¬ 
stico (USA, 1997). 

20.05 LO SPECCHIO. 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO. 
Film drammatico. 

23.45 INTERVISTA AD 
ALESSANDRO BARICCO. 
Teatro Prosa. 

0.10 NOVECENTO. Teatro. 

1.55 LABOR OF LOVE. 

Film drammatico (USA, 
1998). 


11.30 COMBAT CINEMA- 
HOLLYWOOD GOE5 TO 
WAR. Documenti. 

13.10 LA LIBERTÀ È IN 
TEXAS. Film western. 

14.45 GRAZIE DI TUnO. 
Film commedia. 

16.10 KICKED IN THE 
HEAD-COLPO DI FULMI¬ 
NE. Film commedia. 

17.40 FIRE. Film dramma¬ 
tico (Canada, 1996). 

19.25 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI CHARLIE. Film 
animazione (USA, 1996). 

20.45 IL MATRIMONIO 
DEL MIO MIGLIORE 
AMICO. Film commedia. 

22.25 LO SPECCHIO. 

22.30 FUNNY GAME5. 
Film drammatico. 

0.15 ANGELI ARMATI. 

Film drammatico (GB, 
1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 
Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 10.30 GR 1 - 
Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 Come 
vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 Medicina e società; 14.07 Con paro¬ 
le mie; 14.52 Bolmare; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 17.00 Come vanno gli affa¬ 
ri; 18.00 GR 1 - New York News; 19.23 
Ascolta si fa sera; 19.30 Zapping; 20.42 
Calcio. Coppa Uefa; 22.44 Uomini e 
camion; 22.51 Zona Cesarini; 23.05 
All'ordine del giorno; 23.10 Bolmare; 23.34 
Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila notte; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 
5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue; 10.37 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... Antonello Venditti; 


12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri; 15.03 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 90 - 9 e 
basta!; 18.02 Caterpillar; 20.00 II 
Cammello di Radiodue; 20.50 L'ispettore 
Derrick. Per i non vedenti; 21.41 Suoni e 
Ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Se telefonando... 
(Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit; 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Bruno 
Costi, vicedirettore de "Il Tempo"; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti a tema; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 La pagina degli 
spettacoli e dell'attualità culturale; 10.15 
Incontro con... Mario Brunello; 10.53 Duri e 
puri... Gli ascoltatori; 11.00 II giudizio univer¬ 
sale; 11.30 Le orchestre del mondo. English 
Chamber Orchestra; 12.00 Agenda; 12.45 
Cento lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà del¬ 
l'opera; 14.00 Blu bemolle; 16.00 
Fahrenheit; 16.52 Inaudito. Incursioni sono¬ 
re; 17.15 Fahrenheit; 17.40 Voci di un seco¬ 
lo; 18.00 Invenzione a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.50 L'occhio magi¬ 
co; 20.30 II cartellone. All'interno; Concerto 
Euroradio. Musiche di J. Adams, T. 
Takemitsu e C. Ives. Royal Concertgebouw 
Orchestra; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


FIRENZE 




TRIESTE 15 17 VENEZIA 13 17 MILANO 13 14 


BOLZANO 7 ISIVERONA 

m^mskm 

TORINO 12 13|mOND OVÌ 

13 itIpisa 


GENOVA 17 18 IMPERIA 17 19 BOLOGNA 13 15 


np np 


PERUGIA 11 17 PESCARA 9 20 L’AQUILA 5 20 


13 isIaocta 

12 lllcUNEO 

FVKfWTfffT 

UwBiiiUiL 

14 19l ANCONA 


|R0MA n^7lCAMPOBASS^1^8|BAm 13 19_ 

Ir. CALABRIA 14 24| PALERMO 15 221 MESSINA 19 23 


CATANIA 14 23 CAGLIARI 14 23 ALGHERO 12 21 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 


6 

1l|0SL0 

3 

10| STOCCOLMA 

7 

6 

13 MOSCA 

5 

IO BERLINO 

7 

8 

15| LONDRA 

5 

141 BRUXELLES 

6 

2 

17 FRANCOFORTE 

6 

15 PARIGI 

5 

6 

14| MONACO 

np 

211 ZURIGO 

9 


Al Nord sul settore centro-occidentale, su Liguria ed Emilia 
Romagna, molto nuvoloso con piogge intense, nuvoloso sul 
resto del Nord. Al Centro e Sardegna: sulle regioni tirreni¬ 
che cielo molto nuvoloso, attenuazione della nuvolosità sul¬ 
la Sardegna. Al Sud e Sicilia cielo molto nuvoloso con piog¬ 
ge. 


Al Nord molto nuvoloso con precipitazioni sparse in atte¬ 
nuazione dal pomeriggio. Al Centro e al Sud cielo irrego¬ 
larmente nuvoloso sulla Sardegna, da nuvoloso a molto 
nuvoloso sulle restanti regioni con precipitazioni sparse. 
Dal pomeriggio graduale miglioramento a partire dal 
versante tirrenico. 


Un sistema nuvoloso di origine atlantica, sta interessando le regioni 
nord-occidentali e continua nel suo movimento verso levante. 


GINEVRA 

IO 

13 

BELGRADO 

8 

22 

PRAGA 

8 

15 

1 BARCELLONA 

13 

22 

1 ISTANBUL 

13 

17| 

MADRID 

6 


LISBONA 

11 

18 

ATENE 

12 

21 

AMSTERDAM 

6 

14 

1 ALGERI 

18 

26 

1 MALTA 

17 

251 

BUCAREST 

16 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 4 novembre 1999 


Rabdomante trova acqua per il Comune 

llComune di Dolcedo,neirentroterra imperiese,si èaffìdatoaunrabdomante per 
risoivereisuoiprobiemiidricie,dopoduegiomiditriveiiazioni,a94metridi profòn- 
ditàèstatatrovata una faida acquifera piuttostDconsistente.lisindacoPiergiorgio 
Gandoifbhaspiegatochesipariadicirca200iitriaisecondo.Grazieairoperadi 
Gianni Orengo, impiegatoe rabdomante i'acqua ora non mane herà. 



Imola, municipalizzata presto ai privati 


Ancheperl'AziendamunicipaiizzatacontroiiatadaiComunedilmoiacheeroga 
gas,acquaeiuceesi occupadeiia raccoitadei rifiuti ii 2000sarà i'annodeiia priva¬ 
tizzazione. Laconfermasièavutaconiapresentazionedei biiancioperi'annoven- 
turoeperiiprossimotrienniochedovràessereapprovatoentroii20dicembre.Perii 
2000i'lci rimarrà invariataai5,7permiiieenon verrà utilizzatal'addizionaieirpef. 







Servizi pubblici 


La gara obbligatoria 
non elimina ii monopoiio 

DANIELE ARCHJBUG!/.BERNARpp.PIHETTI.;.Autqrità.perJ.seryJzJ.pubblicjjocaJideJXoniup.e di.Roma. 


Studi 

0 

SUI LABORATORI 

D 

'ANALISI CLINICHE A ROMA 



Distribuzione degli utenti intervistati 
in relazione al livello di soddisfazione 


Completamente 

63% 


Abbastanza 

35% 


Per nulla 

2 % 


Distribuzione degli utenti intervistati in 
relazione al tipo di struttura e al livello 
di soddisfazione 



Totale 

100 % 


fonte; Autorità per i Servizi Pubblici Locali 
del Comune di Roma 


^—7 




Livello di 
soddisfazione 

Tipo di struttura 


Pubblica 

Privata 

accreditata 

Privata non 
accreditata 

Completamente 

33% 

77% 

63% 

Abbastanza 

63% 

22% 

35% 

Per nulla 

4% 

1% 

2% 

Totale 

100% 

100% 

100% 





I l disegno di legge presentato 
dal governochelnnovaemo- 
dlflcaleformedi erogazione 
dei servizi pubblici locali degli 
arti col i 22 e 23 del I a I egge 142/90, 
e che è attuai mente Indi scussi o- 
neal Senato dellaRepubblicacon 
il numero 4014, ha al cu ni pregi e 
alcuni difetti. 

Gli obiettivi cheispiranoii ddl 
sono del tutto condivisibili: ri¬ 
durrei! costo del servizi pubblici 
locali emigliorarnelaqualità.M a 
n on è affatto automati co eh e i I d d I 
garantisca questi obiettivi e, so¬ 
prattutto, che il conseguimento 
di un obiettivo (costi più bassi) 
non vadaascapi to del l'al tro (qua- 
litàmigliore). 

Il ddl impone che, nel lungo 
periodo, i servizi pubblici non 
vengano pi Odati per affidamento 
diretto ma che, invece, il gestore 
debba essere scelto con una gara. 
A nostroavviso,questasoluzione 
presenta problemi complessi non 
affrontati nel ddl. 

I n pri mo luogo,facci amo nota¬ 
re che II ddl stesso prevede di ver¬ 
se deroghe; In molti casi, queste 
deroghe (ad esempio per quanto 
riguarda il settore dell’energia 
el ettri ca e quel I o del l'acqua) non 
dipendono da fattori oggettivi, 
quanto piuttosto dal l’operare e 
dal poterecontrattuale,delle/ab- 
ttesdi settore. 

In secondo luogo, è senz’al¬ 
tro positivo che vengano intro¬ 
dotti dispositivi concorrenziali 
anche nei servizi pubblici loca¬ 
li, ma si tratta di aver chiaro 
che tipo di concorrenza si vuo¬ 
le introdurre. 

Quando si concorre per una 
concessione o per un affida¬ 
mento, non si ha a che fare con 
una concorrenza nel mercato, 
nella quale I consumatori sono 
sovrani di scegliere di volta in 
volta quale prodotto acquistare 
e dove comprarlo ma, piutto¬ 
sto, con quella che la letteratu¬ 
ra economica chiama concor¬ 
renza per il mercato: diversi 
concorrenti partecipano ad 
un’asta per conseguire una 
concessione. Una volta ottenu¬ 
ta la concessione, termina la fa¬ 
se concorrenziale e, per un pe¬ 
riodo stabilito di tempo (che il 
disegno di legge fissa, a secon¬ 
da delle industrie, in cinque, 
nove 0 dieci anni), l’impresa 
vincitrice eroga il servizio in 
unacondizionedi monopolio. 

L'affidamento può essere to¬ 
tale (ad esempio, una società 
può risultare titolare del servi¬ 
zio di trasporto pubblico per 
una intera città) o parziale (ad 
esempio, l’affidamento del ser¬ 


vizio può essere frazionato in 
modo che a ciascuna impresa 
sia assegnata una singola linea 
di trasporto). Andare a gara, 
dunque, non significa abolire il 
monopollo, ma solamente tra¬ 
sformare la sua durata da Inde¬ 
terminata a determinata e, ove 
tecnicamente possibile, ridu¬ 
cendone l’ampiezza. 

I servizi pubblici locali sono 
stati finora erogati in gran par¬ 
te da aziende direttamente 
controllate dagli Enti locali in 
base a una delle formule istitu¬ 
zionali previste dalla legge 
142/90. Oggi queste aziende, 
che certamente non sono cam¬ 
pioni di efficienza, si trovereb¬ 
bero a concorrere con altre so¬ 
cietà private, a meno che gli 
Enti locali, anticipando gli 
eventuali esiti negativi delle 
proprie aziende in una gara 


pubblica, non decidano di pri¬ 
vatizzarle prima dell’espleta¬ 
mento della gara. 

Il ddl 4014, comunque, con¬ 
sente la concorrenzialità tra so¬ 
cietà di proprietà degli Enti lo¬ 
cali e società di capitali. Ciò si¬ 
gnifica, paradossalmente, che 
l’Acea (la società di distribu¬ 
zione dell’elettricità nella città 
di Roma) potrebbe vincere la 
gara per l’illuminazione pub¬ 
blica a M ilano e l’Aem (la so¬ 
cietà di distribuzione elettrica 
di M ilano) quella per gestire il 
medesimo servizio a Roma. 

A parte l’evidente paradosso 
egli inevitabili disagi di carat¬ 
tere tecnico-organizzativo che 
ne conseguirebbero, non appa¬ 
re chiaro per quale ragione I 
Comuni di Roma e di Milano 
dovrebbero continuare a dete¬ 
nere una parte del capitale di 


aziende che non svolgono atti¬ 
vità nella propria città. 

Poiché un paradosso di tale 
genere non sarebbe sostenibile 
nel lungo periodo, la scelta 
operata dal legislatore di affi¬ 
dare la gestione dei servizi 
pubblici solo ed esclusivamen¬ 
te tram i te gara, si gn i fi ca I n de¬ 
fi ni ti va imporre agli Enti locali 
di privatizzare le loro imprese. 

L 0 scenario alternativo è che 
legaresi risolvano in una sorta 
di artificio retorico (costoso e 
rischioso) finalizzato al puro 
adempimento formale del det¬ 
tato legislativo, mentre poi, 
nella realtà, le società parteci¬ 
pate dall’Ente locale continue¬ 
ranno a vincere indefinitamen¬ 
te la gara nella propria città. 

M a occorre anche doman¬ 
darsi quali siano i rischi ed i 
costi, al di là dell’effettivo veri¬ 


ficarsi di situazioni paradossa¬ 
li, connessi con un tale siste¬ 
ma. Il vincitore della gara po¬ 
trebbe approfittare della situa¬ 
zione e fornire un servizio sca¬ 
dente. 

Per ovviare a questo perico¬ 
lo, il ddl 4014 (comma 9) pre¬ 
vede l’Introduzione di Contrat¬ 
ti di servizio per regolare I rap¬ 
porti fra i gestori egli Enti lo¬ 
cali. 

Affinché questo strumento 
possa effettivamente garantire 
gli utenti (che, è bene ricordar¬ 
lo, dovrebbero essere I primi e 
principali destinatari di un 
processo di riorganizzazione 
dell’intero sistema dei servizi 
pubblici locali), occorre una 
capacità contrattuale che la 
maggior parte degli Enti locali 
italiani ancora non possiede. 

11 rischio è che i termini del 


AFFIDAMENTO 


Le critiche 
dell'Antitrust 

Approvazione piena pergii 
eiementidiconcorrenziaiità 
introdotti dai ddi neiia gestio¬ 
ne dei servizi pubbiic i iocaii, 
ma boc c iatura dee isa di aie u- 
ne norme e he «non appaiono 
insintonia eon i'intento iibera- 
iizzatoredeiiariforma».Lodi- 
e e i 'Antitrust La pri ma modifi- 
e a da a pporta re dovrebbe ri- 
guardarei'«affidamentoeon 
gara» previsto per i servizi a ri- 
ievanzaindustriaie,ehenon 
dovrebbe estendersi aiie atti¬ 
vità e he risuitino già iibere 0 
siano da iiberaiizzareseeondo 

i prine ipi e omunitari (vendita 
gas naturaie, ree upero e smai- 
timento rifiuti,trasporti di ii- 
nea ferroviari,marittimi eae- 
rei)periequaii iostrumento 
più appropriato èi'autorizza- 
zione. L'Autorità presieduta da 
GiuseppeTesauro e hiede poi 
e he venga e hiarito e he i servi¬ 
zi ioeaiinoneompresi fra quei- 

ii soggetti a regimedi affida¬ 
mento «sono e omunque da 
eonsiderarsiiiberi»,eehe 
venga definito i'oggetto soe ia- 
iedeiiesoeietà miste ti toiari 
di affidamento. Inoitre si e hie- 
dedieiiminareiedisposizioni 
transitorie ehe possono eom- 
portarediseriminazioniadan- 
nodiimpreseoperantiaii'e- 
steroedi «eomprimereai mas¬ 
simo» ia durata deiie proroghe 
deiie gestioni esistenti,dise i- 
piinatadaiie norme transito¬ 
rie.Intotaiedisaeeordoeonii 
GaranteiSuguestuitimo pun¬ 
to,èia ConfserviziCispei. 

«Non si possonofare espropri 
- afferma ii presidente Fuivio 
Vento-.Parliamodiaziende 
quotatechesonostatecoiio- 
catesui mereatosuiia base di 
concessioniconunadurata 
certa.Difatto,poi,ii mercato 
nonc'èequindioccorreuna 
faseditransizione». 


contratto risultino sbilanciati a 
favore del l’azienda erogatrice, 
che è la vera depositaria delle 
informazioni e delle conoscen¬ 
ze tecniche sulla base delle 
quali II contratto stesso viene 
definito. 

La realizzazione di un siste¬ 
ma di concorrenza per il mer¬ 
cato fa insorgere ulteriori costi 
associati al periodico cambia¬ 
mento del gestore. SI tratta In¬ 
samma di abituarsi al cambio 
della guardia tra un gestore 
uscente e uno entrante. Questo 
momento particolare, compor¬ 
ta l’insorgere di costi di transi¬ 
zione, la riorganizzazione e/o il 
cambio della guardia, insom¬ 
ma, non sono gratis. 

Il momento del passaggio di 
consegne fra II gestore uscente 
e l’entrante può essere parago¬ 
nato al passaggio del testimone 
nella staffetta: come insegna la 
gara atletica, il passaggio del 
testimone non è mai senza at¬ 
triti, neppure quando passa tra 
le mani di giocatori che appar¬ 
tengono alla stessa squadra. 

Nel caso previsto dal ddl 
4014, invece, i soggetti che si 
contendono la possibilità di 
erogare II servizio pubblico 
non appartengono alla stessa 
squadra, bensì sono diretti 
concorrenti. 

Contrariamente a quello che 
succede nel passaggio della 
staffetta, qui cl ritroveremo in 
una situazione nella quale II 
gestore uscente non ha alcun 
incentivo a collaborare con 
quello entrante. Slamo quindi 
in presenza di un salto logico 
non risolto dalla proposta di 
legge In discussione. 

C’è allora la possibilità di 
emendare l’attuale ddl per rag¬ 
giungere gli obiettivi indicati? 
A nostro parere, ciò impone di 
operare in tredirezioni paralle¬ 
le: da una parte, rafforzando II 
ruolo degli utenti nel processo 
di erogazione dei servizi pub¬ 
blici, ad esempio introducendo 
meccanismi di indennizzo au¬ 
tomatico nel caso di disservi¬ 
zio. Dall’altra, aumentare l’au¬ 
tonomia finanziaria e anche 
decisionale degli Enti locali, in 
modo che gli amministratori 
possano liberamente decidere 
le modalità In base alle quali 
affidare II servizio; avranno 
tutti gli incentivi a farlo se de¬ 
vono pagare con i propri soldi. 
Infine, istituendo strutture di 
controllo e di vigilanza sulla 
qualità e quantità dei servizi 
erogati, quali le Autorità locali 
ei Difensori civici. 


DDL 4014AL L'ESAME DEL SENATO: ANALISI DELL'ARTICOLATO 


L’articolo 1 sostituisce gli articoli 22 e 23 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142. Con il Comma 1 
del nuovo articolo 22 (...) vengono definiti i 
servizi pubblici locali la cui individuazione 
spetta ai comuni e alle province e si afferma 
l’obbligo di non discriminazione, nella gestio¬ 
ne, di un pubblico servizio locale. Con il Com¬ 
ma 2 si Introduce una distinzione, nell’ambito 
dei servizi pubblici locali, fondata sul maggio¬ 
re 0 minore rilievo industriale dell’attività: per 
i servizi di erogazione di energia (non elettri¬ 
ca), di erogazione del gas, di gestione del ci¬ 
clo dell’acqua, di gestione dei rifiuti solidi ur¬ 
bani e assimilati e di trasporto collettivo (...) si 
prevede (...) l’affidamento della gestione at¬ 
traverso gara pubblica e si stabilisce il divieto 
di rinnovo senza procedura concorsuale. Nel 
Comma 3 si disciplinano le modalità di eserci¬ 
zio dei servizi pubblici locali diversi da quelli a 
contenuto industriale, consentendo che co¬ 
muni e province possano scegliere, adegua¬ 
tamente motivando, tra più alternative: affida¬ 
mento attraverso una procedura ad evidenza 
pubblica, affidamento diretto a società con¬ 
trollate, gestione attraverso le istituzioni ed 
eccezionalmente In economia. Con il Comma 
4, si precisa cosa si intenda per società con¬ 
trollata, prevedendo che II controllo possa es¬ 
sere congiunto e che, in caso di società con¬ 
trollata, la scelta del soci privati possa avve¬ 
nire solo attraverso una gara pubblica. Il 
Comma 5 definisce l’istituzione - ente stru¬ 
mentale dell’ente locale, dotato di personalità 
giuridica, costituito per l’esercizio di servizi 


pubblici locali a contenuto sociale - stabilen¬ 
do Il principio dell’obbligo del pareggio di bi¬ 
lancio, Il Comma 6 definisce i ristretti limiti 
eutro cui i servizi pubblici locali possono es¬ 
sere esercitati in economia. Con il Comma 7 si 
introduce una limitazione di ordine territoriale 
per i gestori che non siano stati scelti me¬ 
diante gara pubblica: le società controllate 
affidatarie dirette, le istituzioni e le strutture 
tecniche non possono infatti gestire servizi 
pubblici fuori dall’ambito territoriale affidato o 
da quello della struttura assoelativa di enti lo¬ 
cali a cui facciano capo. Il Comma 8 stabili¬ 
sce Il principio secondo cui („,) gli enti locali 
svolgono unicamente attività di indirizzo, di vi¬ 
gilanza, di programmazione, nonché, nel ri¬ 
spetto („,) delle leggi vigenti (ed in particolare 
della legge 14 novembre 1995, n, 481), di rego¬ 
lazione, Con il Comma 9 si prevede che (,„) 
tutti gli aspetti del rapporto tra enti locali e 
gestori del servizio debbano essere regolati 
da contratti di servizio. Con i Commi da 10 a 
12 si introducono una serie di principi (,„): 
l’obbligo della separazione contabile In caso 
di gestione di più servizi da parte di un unico 
soggetto o di più servizi in più ambiti territo¬ 
riali, nonché l’obbligo della certificazione di 
bilancio per i servizi a contenuto industriale; Il 
divieto per gli amministratori e i dirigenti del¬ 
l’ente locale di entrare (,„) negli organi di ge¬ 
stione dei servizi pubblici locali che lo stesso 
ente abbia affidato; con il comma 12, si Intro¬ 
duce Il divieto di discriminazione dei gestori 
di pubblici servizi con riguardo al trattamento 


tributario, all’accesso al credito e alla con¬ 
cessione di contribuzioni e agevolazioni. In 
ogni caso, la disposizione recata dal comma 
12 non deve essere interpretata nel senso 
che con la stessa venga esteso. In via gene¬ 
rale e senza limiti temporali, il trattamento tri¬ 
butario (più favorevole) proprio dell’ente loca¬ 
le di riferimento anche a quei soggetti gestori 
cui, in considerazione della loro natura giuri¬ 
dica, deve essere applicato il regime fiscale 
degli enti commerciali, I Commi 13 e 14 ri¬ 
guardano i soli servizi („,) a contenuto indu¬ 
striale: („,) Il comma 13 consente, attraverso 
gara pubblica, di procedere all’affidamento 
delle attività di gestione e di sviluppo delle re¬ 
ti e degli impianti separatamente dall’affida¬ 
mento del servizio all’utenza. Il comma 14 
consente a più enti locali associati di trasferi¬ 
re la proprietà di reti e impianti a una società 
controllata dagli enti locali medesimi: questa 
società - che non può gestire il servizio all’u¬ 
tenza, ma alla quale può essere affidato II 
compito di bandire le gare per l’affidamento 
nello stesso - amministra i beni destinati al 
pubblico servizio, affidando a terzi i lavori, le 
forniture e i servizi necessari all’attività di ge¬ 
stione e di sviluppo delle reti e degli impianti, 
seguendo le procedure previste dalla norma¬ 
tiva comunitaria. Il Comma 15 fissa, con ri¬ 
guardo ai singoli servizi a rilevanza industria¬ 
le, la durata massima degli affidamenti, pre¬ 
vedendo che termini diversi possono essere 
stabiliti con regolamento governativo. Con ri¬ 
guardo ai servizi non industriali si prevede 


che la durata degli affidamenti non possa co¬ 
munque essere superiore a 10 anni. Con il 
Comma 16 si prevede che, caduto II periodo di 
affidamento, le reti e gli impianti rientrino nel¬ 
la disponibilità dell’ente locale. L’ultimo com¬ 
ma consente a comuni e province di svolgere 
i compiti concernenti le procedure di affida¬ 
mento del servizi pubblici nonché altre funzio¬ 
ni amministrative, attraverso appositi organi¬ 
smi dotati di autonomia funzionale, organizza¬ 
tiva e patrimoniale, A tali organismi (,„) po¬ 
tranno essere affidate attività consistenti in 
servizi da rendere all’ente locale. Il nuovo ar¬ 
ticolo 23 (Modalità dell’affidamento a mezzo 
di gara) detta disposizioni che si applicano in 
tutti i casi di affidamento del servizio pubblico 
locale mediante gara pubblica, indipendente¬ 
mente dalla rilevanza economica dell’attività 
oggetto del servizio. Il Comma 1 stabilisce 
che a queste, gare possono partecipare, sen¬ 
za alcun limite territoriale, le società di capi¬ 
tali, anche a partecipazione pubblica, e socie¬ 
tà cooperative a responsabilità limitata (sem¬ 
pre che non gestiscano servizi pubblici locali 
in virtù di affidamenti diretti), nonché i gruppi 
europei di interesse economico (se degli 
stessi non facciano parte imprese di costru¬ 
zione), Quando la gara riguarda l'affidamento 
di servizi non industriali, gli enti locali posso¬ 
no consentire la partecipazione anche di so¬ 
cietà di persone. Il Comma 2 indica i criteri 
sulla base del quali la gara per l'affidamento 
del servizio deve essere aggiudicata. Con il 
Comma 3 si prevede che, per evitare soluzioni 


di continuità nella gestione del servizio la pro¬ 
cedura di gara venga avviata almeno un anno 
prima della scadenza deH’affldamento, Il 
Comma 4 disciplina II subentro del nuovo ge¬ 
store nelle obbligazioni assunte dal gestore 
uscente, per il finanziamento degli investi¬ 
menti e nel completamento degli ammorta¬ 
menti, Con il comma 5 si prevede che gli oneri 
gravanti sul nuovo gestore vengano indicati 
nel bando di gara. Con i Commi 6 e 7 si stabi¬ 
lisce che le norme sulle modalità di espleta¬ 
mento delle gare introdotte dai commi prece¬ 
denti si applicano anche in caso di affida¬ 
mento separato della gestione delle reti e de¬ 
gli impianti rispetto alla gestione dei servizi 
all’utenza, I Commi 8 e 9 stabiliscono i profitti 
che saranno disciplinati con regolamento go¬ 
vernativo ovvero con regolamenti adottati 
dalle autorità di regolazione se istituite. In 
particolare, saranno oggetto di disciplina re¬ 
golamentare I requisiti di partecipazione alla 
gara; gli elementi di valutazione delle offerte; 
le modalità di valutazione del plano di riutiliz¬ 
zo del personale dipendente del gestore 
uscente; I contenuti essenziali dei contratti di 
servizio, 

2,- Il secondo e ultimo articolo del disegno di 
legge contiene le norme transitorie e finali. 
Con il Comma 1 si stabilisce II termine (30 giu¬ 
gno 2000) entro il quale vanno adottate le de¬ 
liberazioni necessarie ai fini dell’adeguamen¬ 
to alle disposizioni introdotte con la riforma, 
prevedendo - in caso di mancato adeguamen¬ 
to - i necessari meccanismi sostitutivi. Per le 


trasformazioni delle aziende speciali e dei 
consorzi in società per azioni, il Comma 2 
consente una procedura semplificata. Il Com¬ 
ma 3 rinvia a un regolamento la disciplina del¬ 
la trasformazione delle gestioni in economia 
in società di capitali o in cooperative, consen¬ 
tendo, nei piccoli comuni e per un periodo 
transitorio, l’affidamento diretto a una società 
partecipata da più comuni. Per i servizi pub¬ 
blici locali a contenuto industriale, diversi dal¬ 
la gestione del clclodell’acqua, I Commi 4,5, 
6,7 dettano la disciplina del periodo di proro¬ 
ga consentita per le concessioni e gli affida¬ 
menti in essere alla data di entrata In vigore 
della ritorna, prevedendo - distintamente per 
ogni servizio - la durata massima della proro¬ 
ga e le condizioni che ne consentono ulterio- 
riincrementi. Con riferimento alla gestione del 
ciclo dell’acqua, I Commi 8 e 9 prevedono la 
possibilità per i soggetti d’ambito previsti dal¬ 
la legge 5 gennaio 1994, n, 36, di attivare subi¬ 
to le gare per l’affidamento del servizio idrico 
integrato o, in alternativa, la possibilità di 
concedere proroghe strettamente connesse 
con il raggiungimento di una dimensione 
d’ambito nell’erogazione del servizio. Il Com¬ 
ma 10 consente la partecipazione alle gare 
per l’affidamento del servizi pubblici locali an¬ 
che ai soggetti titolari delle concessioni o de¬ 
gli affidamenti mantenuti o prorogati secondo 
le nuove disposizioni, senza limitazioni territo¬ 
riali. Con i Commi da 11 a 15 si prevedono le 
abrogazioni e le modifiche conseguenti all’in¬ 
troduzione della nuova disciplina. 
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L'Economia 


l'Unità 


^ Dure critiche di Id proposta diD'Antoni 
perii risandmento dell'azienda 
«Sarebbe solo un danno ai lavoratori» 


♦ /.a replica del segretan'o déla CisI 
«Basta coni veti apriamo un 
confronto con gli impiegati» 


Cofferati-D'Antoni 
divisi anche sulle Poste 


Il leaderCigI bocciai «dipendenti-azionisti» 


CobaseAoi: 
«1600 podi 
a rìschio» 


«Il continuo appalto di servizi 
redditizi asocietàestemeela 
mancata riorganizzazionedei 
servizi interni mettonoari- 
schio a breveoltre 1.600 posti 
di lavoro nellePosteitaliane». 
Lo hanno denunciato, in un li¬ 
bro bianco, l’Associazione 
consumatori utenti (Acu)ei 
sindacati di baseCobasTele- 
comunicazioni eCobasR- 
Cubaffermandochealcuni la¬ 
voratori, per esempioaM ila- 
no, sono giàstati contattati 
dagli uffici del personaleper 
andarein prepensionamento 
dianzianitàdietrolacorre- 
sponsioneanchedi unadozzi- 
nadi milioni. Intempi più lun¬ 
ghi si temeche, con la ester- 
nalizzazionedell'attività perle 
stampe, altri ISmilaposti sa¬ 
ranno persi epossano deter¬ 
minarsi licenziamenti con la 
proceduradellamobilitàoggi 
permessane! setto reeil forte 
aumento delletariffe. 


ROMA Cofferati dice «no» 
alla proposta di cessione di 
una parte delle azioni delle 
Poste agli stessi dipendenti 
e la CisI replica: «Basta con 
le occasioni sprecate e i ve¬ 
ti». Tira aria di crisi dopo 
che ieri il segretario della 
CigI ha bocciato la proposta 
di Sergio D'Antoni per il ri¬ 
sanamento dell'azienda. 
«Perchési possa stimolare la 
partecipa¬ 
zione dei la¬ 
voratori al 
capitale del¬ 
l'azienda 
ha detto 
Cofferati - ci 
vuole intan¬ 
to un'azien¬ 
da risanata. 

Altrimenti 
vuol dire sti¬ 
molare una 
cosa che si 
traduce in un danno per i 
dipendenti, ma questa 
azienda mostra di non esse¬ 
re minimamente interessata 
al cambiamento. Ci sono 
posizioni di rendita che in¬ 
teri settori vogliono mante¬ 
nere». Intervenendo a un 
dibattito sulle elezioni delle 
Rsu alle Poste organizzato 



alla Camera del Lavoro di 
Milano, Cofferati non è sta¬ 
to tenero con il "collega” 
sindacalista: «Non capisco 
di quali azioni si parli. È 
una polemica astratta e ge¬ 
nerica che va bene per qual¬ 
siasi azienda». E, uscendo, 
ha ribadito la sua idea sui 
dipendenti azionisti delle 
Pt: «Oggi non è possibile e, 
anche se fosse possibile, lo 
sconsiglie¬ 
rei. Il proble¬ 
ma priorita¬ 
rio delle po¬ 
ste - aveva 
spiegato po¬ 
co prima ai 
giornalisti - 
è quello del¬ 
la loro rior¬ 
ganizzazio¬ 
ne, del rilan¬ 
cio», rile¬ 
vando come 
«qui siamo a discutere del 
rinnovo di un contratto con 
due anni di ritardo. E que¬ 
sto non è né fisiologico, né 
normale». 

Puntuale é arrivata la re¬ 
plica della CisI per bocca del 
suo segretario confederale 
Pier Paolo Baretta: «Basta 
con i veti e le occasioni 


■ POLEMICA 
ASTRATTA 
La CigI 

«Bisognerebbe 
prima risanare 
E poi di quali 
azioni 
si parla?» 


sprecate. I lavoratori sono 
pronti alla sfida dell'aziona- 
riato collettivo perché an¬ 
che lo sviluppo del sistema 
economico italiano lo ri¬ 
chiede». «Il caso Alitalia - 
ha detto Baretta - dimostra 
tutto il contrario di quanto 
va sostenendo il segretario 
della Cgil. Solo con il coin¬ 
volgimento dei lavoratori si 
può favorire il risanamento 
delle aziende. Questo mo¬ 
dello va esportato anche al¬ 
le altre aziende che andran¬ 
no presto sul mercato: Au¬ 
tostrade, Fincantieri, Fin¬ 
meccanica, AdR, Poste, as¬ 
sieme a tutte le municipa¬ 
lizzate da privatizzare». Se¬ 
condo il segretario della 
CisI, si tratta di uno «uno 
scenario nuovo sul quale 
l'azionariato dei dipendenti 
può diventare il fattore 
chiave per rendere competi¬ 
tivo il nostro sistema eco¬ 
nomico. Per questo occorre 
che le imprese ed il Gover¬ 
no escano allo scoperto. 
Dobbiamo aprire subito un 
confronto sul tema della de¬ 
mocrazia economica - con¬ 
clude- coinvolgendo anche 
i lavoratori nella discussio¬ 
ne». 



Un ufficio postale romano 


AlitaliaMm, bi^iettj <^idzia» 
Volarea Parìg costa 200mila lire 

Duecentomila lirelireandataeritornoper Parigi, LondraoMa- 
drid; 300.000 per II Cairo; 400.000 mila per Nairobi o Dubai; 
600.000 per RioDeJaneiro,Tokio, BuenosAiresièquanto off ro- 
noAlitaliaeKImcon l'operazione«Amicizia»,un'iniziativata- 
riffariacongiunta lanciata dalleduecompagnieaereein 9mer- 
cati europei contemporaneamente Dagli scali italiani, attra¬ 
verso gli hubdi Fiumicino, MalpensaeSchipol, si potrà volare 
in 53 città deH'Europa, 11 località del Centro-Sud America,15 
destinazioni dell'EstremoOriente 12dell'Africael6del Medio 
Oriente. L'offerta speciale spiega una notacongiunta,èvalida 
prenotando eacqui stando il bigi ietto nel la sola giornata di ve¬ 
nerdì Snovembre, con vi aggioda effettuarsi trail 15eil 29 gen¬ 
naio 2000. I ntanto proseguono I e«grandi manovre»tra gl i azi o- 
nisti dipendenti di Alitalia. Dopo la conclusionedell'opst lan¬ 
ciata dalla Scarl (la società cooperativa azionisti dipendenti), 
ai nastri di partenzaèora l'altra iniziati vaalternativa promos¬ 
sa da U p (U n ione Pi I oti ), Ui Itrasporti e An pav, che hanno opta¬ 
to, invece, per l'intestazione fiduciaria delleazioni. In queste 
ore, letresiglesi ndacal i hanno raggi u nto un accordo «poi itico» 
sull'operazionechepotrebbeesserevarata a stretto giro di po¬ 
sta (probabi I mente, gi à I a prossi ma setti mana), u na volta defi- 
n iti tutti gl i aspetti tecn ici. E i ntanto, l'attenzioneèanchepun- 
tatasullemossechefarannoi i dirigenti della compagnia, che 
detengono oltre? milioni di azioni del gruppo. Per l'awiodel 
progetto targato U p, An pav e U i I trasporti, sem brerebbeessere^ 
dunque,una questionedi giorni.I sindacati hanno concordato 
un documento, cheora intendono il lustrareancheall'azienda, 
esonogià in contatto con dueistituti di credito (Montedei Pa- 
schidiSienaeBnl). 


IL CASO 

Treu: «Trasporti 
Il sistema italiano 
è troppo arretrato» 

■ «Siamo indietro, pertanto 
dobbiamo puntare ad una 
maggiore innovazione» 
nel settore dei trasporti e 
in quello più in generale 
dei servizi. Lo ha detto il 
ministro dei Trasporti, Ti¬ 
ziano Treu, a margine di 
un convegno nazionale del 
Cnrsui temi della mobilità. 
«In tutti i settori noi abbia¬ 
mo un buon impianto in¬ 
dustriale- ha proseguito 
Treu - ma che sta diven¬ 
tando obsoleto ed é per¬ 
tanto necessaria una dose 
di innovazione maggiore. 
Questo vale in particolare 
per i trasporti e più in ge¬ 
nerale per il comparto dei 
servizi». 

Il ministro dei Trasporti ha 
indicato come una "debo¬ 
lezza” non affrontare in 
tempi rapidi questa "diffi¬ 
coltà italiana”. «Qccorre li¬ 
beralizzare da una parte - 
ha proseguito Treu- ma so¬ 
prattutto innovare. Per 
questo noi abbiamo inseri¬ 
to per la prima volta in Fi¬ 
nanziaria una norma che 
destina l'I percento di in¬ 
vestimenti alla ricerca, con 
il fine di innovare, perché 
le infrastrutture vanno co¬ 
struite con una prospettiva 
di innovazione». 

Questo, ha aggiunto il mi¬ 
nistro, riduce «l'inquinaen- 
to, migliora la compatibili¬ 
tà ambientale e rende più 
economico il servizio, in¬ 
somma quello di cui l'Italia 
ha bisogno». 

Se si facessero - ha infine 
concluso il ministro Tizia¬ 
no Treu - «infrastrutture 
tradizionali con i servizi 
inefficienti butteremmo i 
soldi dal la fi nostra. Biso¬ 
gna puntare all'innovazio¬ 
ne nelle infrastrutture e nei 
servizi». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,26 


0,24 

0,32 

503 

BUZZI UNIC R 

4,23 

-1,03 

3,88 

4,79 

8262 

RNPARTW 

0,14 

9,47 

0,04 

0,15 

0 

MARZOnO RIS 

8,15 


6,60 

10,69 

15781 

RECORD RNC 

4,26 

0,02 

4,16 

5,18 

8249 

TOROW 

4,22 

-1,31 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

10,25 

■097 

10 ?8 

1??4 

19895 

nCAFFARO 

0,91 

-0,56 

090 

1?6 

1767 

FINARTEASTE 

2,86 

-1,55 

1,04 

3,46 

5596 

MARZOnO RNC 

5,00 


4,81 

6,47 

9681 

RECORDATI 

7,23 

-2,68 

7,17 

9,89 

13999 

TREVI FIN 

2,41 

-2,03 

2,35 

2,79 

4711 

ACQNICOLAY 

2,64 

-0,42 

1,94 

2,79 

5125 

CAFFARO RIS 

1,01 

1,00 

0,95 

1.27 

1956 

RINCASA 

0,24 

0,85 

0,20 

0,26 

458 

MEDIASET 

9,66 

1,21 

7,07 

9,56 

18518 

RICCHEHI 

1,25 

1,46 

0,87 

1.41 

2397 

niUNICREDIT 

4,59 

?,16 

3,85 

5,79 

8851 



















ACQUE POTAR 

5,90 

-0,10 

3,50 

5,99 

11594 

CALCEMENTO 

0,97 

-0,87 


1.21 

1875 

FINMECC RNC 

0.91 

3,71 

0,61 

0,90 

1735 

MEDIOBANCA 

9,87 

-0,63 

9,08 

13,24 

19223 

RICCHEHIW 

0,19 

3,49 

0.12 

0,25 

0 

IJ 

UNICREDITR 

3,28 

■0,67 

3,02 

4,09 

6339 




















ACSM 

3,03 

■049 

2,66 

3,27 

5824 

CALP 

3,20 

-0,22 

2,59 

3,23 

6200 

RNMECCW 

U.94 

1,48 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,56 

-4,17 

1,55 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,05 

■1,87 

0,83 

1,19 

2052 

UNIONE IMM 


-0,37 

0,36 

0,50 

944 

































FINMECCANICA 

0,92 

2,92 

0,77 

1,11 

1787 

MEDIOLANUM 

7,97 

2,13 

5,44 

8,07 

15298 

RINASCEN 

6,39 

0,20 

6,38 

9,34 

12359 


AEDES 

8,10 


584 

889 

15639 

CALTAGIR RNC 

1.14 


0,80 

1,21 

2207 

UNIPOL 

3,59 

-0,19 

2,99 

4,45 

6903 

AEDESRNC 

4,27 

-0,47 

2,73 

5,92 

8158 

CALTAGIRONE 

1,28 

1,51 


1,34 

2473 

FINREX 

0.06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,15 

0,78 

3,86 


7956 

RINASCEN P 

4,07 

-0,61 

3,60 

4,86 

7795 





























UNIPOLP 

2,00 

-1,48 

1.98 

2,76 


AEM 

2,36 

-017 

171 

?39 

4542 

CAMFIN 

1,73 


1,58 

195 

3350 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,70 

-0,58 

1,60 

2,46 

3297 

RINASCEN RW 

0,23 

-3,21 

0,16 

1,07 

0 













AEROP ROMA 

6,66 

■1,19 

5,93 

7,65 

12907 

CARRARO 

4,08 

-015 

4,01 

5,09 

7952 

FONDASS 

5,07 

-1,57 

4,21 

5,67 

9819 

MILASS 

2,69 

1,24 

2,35 

3,52 

5180 

RINASCEN RNC 

3,44 

•0,09 

3,24 

5,35 

6659 

UNIPOL PW 

0,23 

-5,62 

0,22 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,57 

-0,81 

2,50 
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6,21 

8,88 

12123 

STMICROEL 

94,60 

2,29 

34,72 

95,39 

184701 

WSGM30P30DC9 

0,19 

-0,95 

0,19 

2,63 

0 

BOERO 

9,31 


600 

1196 

18027 

ERICSSON 

30,46 

-1,36 

28,20 

39,22 

59308 

LAZIO 

6,68 

-0,45 

3,00 

9,56 

12994 

POP NOVARA 

6,62 

•2,03 

6,55 

10,21 

12884 

Qtargetti 

3,82 

?19 

2,74 

3,97 

7346 

WSGM30P30ST0 

1.14 

2,43 

1,01 

3,50 

0 

BON FERRAR 

10,29 

-0,18 

7,60 

10,40 

19827 

ESAOTE 

1,90 


1,79 

2,27 

3687 

LINIFIC RNC 

1,27 

-1,01 

1,28 

1,80 

2471 

POP SPOLETO 

9,00 


8,22 

9,99 

17301 

"tecnodiffus 

36,19 

-?n3 

3678 

41 ?? 

71216 

WSGM30P32DC9 

0,45 

5,59 

041 

3in 

0 

BONAPARTE 

0,33 

-0,36 

0,33 

0„57 

641 

ESPRESSO 

20,55 

1,53 

7,89 

20,55 

39790 

LINIFICIO 

1,53 

2,35 

1,33 

1,87 

2932 

PREMAFIN 

0,49 

-2,27 

0,47 

0,79 

957 

TECNOST 

1,78 

-0,50 

043 

5 65 

3474 

WSGM30P32ST0 

1,67 


1,47 

4,24 

0 

BONAPARTE R 

0,25 

-0,40 

0,21 

0,26 

485 

nFALCK 

6,90 


6,60 

7,94 

13360 

LOCAT 

0,89 

-1.11 

0,74 

1,15 

1725 

PREMAIMM 

0,39 

-1,01 

0,39 

0,75 

764 

TELECOM IT 

8,03 

-1,46 

7,58 

11,13 

15556 

WSGM30P34DC9 

0,97 

0,38 

0,79 

3.69 

0 















BREMBO 

10,85 

0,46 

9,36 

12,73 

21163 

™FALCKRIS 



6,47 

7,50 

13535 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMUDA 

0,76 

0,80 

0,75 

1,07 

1461 

TELECOM IT R 

4,50 

-1,44 

4,42 

6,59 

8767 

WSGM30P35ST0 

2,11 


196 

497 

0 
















BRIOSCHI 

0,20 


0,16 


386 

PIAR 

3,10 

-4,02 

2,82 

3,85 

6002 

riMAFFEI 

1,20 

•0418 

1,19 

1,50 

2329 

PREMUDA RNC 

1,42 


1,30 

2,12 

2750 

TERME AC RNC 

0,62 


0,54 

0,99 

1191 

WSGM30P36DC9 

1,80 

■2.17 

1,31 

4,24 













BRIOSCHIW 

0,05 


0,04 

0,06 


FIAT 

29,67 

-1,46 

26,27 

34,78 

57662 

MAGNETI 

3,32 

•0,60 

2,37 

3,35 

6339 

PRIMA INDUST 

30,06 

0,20 

30,05 

32,13 

58282 

TERME ACQUI 

0,82 


0,67 

1,24 

1580 

WSGM30P37ST0 

3,19 


2,79 

5,98 












0 



















FIrDE MED 













BUFFETTI 

7,73 

0,08 

2,86 

8,96 

14998 

FIAT PRIV 

14,27 

-0,66 

13,56 

18,64 

27656 

MAGNETI RNC 

2,40 

-3,23 

2,08 

2,94 

4690 

2,72 

1,00 

1,95 

3,25 

5214 

TIM 

5,88 

•1,09 

5,13 

6,86 

11480 

WSGM30P38DC9 

2,35 


2,05 

5,11 

0 

BULGARI 

6,79 

-0,41 

4,50 

7,32 

13182 

FIAT RNC 

14,38 


14,36 

19,13 

27797 

MANNESMANN 

144,67 

0,01 

140,63 

160,53 

283025 


2,88 


2,02 

3,25 

5576 

TIM RNC 

3,30 


2,99 

4,35 

6384 


■0,98 

R DE MED RIS 


•0,48 







BURGO 

6,78 

-1,94 

4,82 

7,45 

13099 

RLPOLLONE 

2,13 

3,40 

2,04 

3,07 

3981 

MANULIRUB 

2,29 

-0,87 

2,16 

3,34 

4453 

R DE MED RNC 

2,50 


1,94 

2,56 

4839 

TISCALI 

72,04 

8,72 

65,11 

69,78 

135113 

Qzignago 

8,18 

-0,24 

7,40 

10,42 

15839 

BURGOP 

7,53 


6,82 

8,69 

14580 

FIN PART 

0,96 

0,34 

0,50 

0,96 

1866 

MARANGONI 

2,92 

3,55 

2,80 

3,41 

5654 

RAS 

8,57 

-1,52 

8,54 

12,97 

16677 

TORO 

11,62 

0,60 

11,12 

14,52 

22368 

“zUCCHI 

7,33 


5,86 

8,06 

14077 

BURGO RNC 

6,97 

-1,83 

6,33 

7,65 

13496 

RNPARTPRI 

0,66 

-0,93 

0,28 

0,69 

1299 

MARCOLIN 

2,15 

1,60 

2,09 

2,46 

4140 

RAS RNC 

6,80 

•0,29 

6,37 

9,00 

13196 

TOROP 

8,70 

-1,36 

6,54 

9,62 

16846 

ZUCCHIRNC 

4,38 

-0,23 

4,01 

4,84 

8481 

BUZZI UNIC 

11,77 

-0,08 

7.72 

13,21 

22815 

FIN PART RNC 

0,71 

1,26 

0,34 

0,71 

1370 

MARZOnO 

8,15 

0,01 

6,92 

9,57 

15724 

RATTI 

2,46 

•4,65 

2,32 

3,83 

4752 

TORO RNC 

8,80 

•1,68 

6,19 

9,60 

17060 

ZUCCHINI 

7,02 


4,32 

7,85 

13593 
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LA Politica 
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Fini 
e Segni 
durante 
la conferenza 
stampa 
sui 

referendum 
In basso 
Silvio 
Berlusconi 



LEGGE ELETTORALE ■ «il referendum è, oggi anco- 

I ■ I I ■% I ra più di ieri, l'ultima arma 

I raforOnriSn Hol DlnlA* che cl rimane per costmlre 

I ICIddlvIQII vid Iwlwi un nuovo sistema politico, 

\ \ contro la barbarie e le risse 

a I nnci llta Hlrà partitocratiche di questi 

>>L£I \Ail laUILCI UH CI 3'' giorni». Neèconvinto il lea¬ 

der di An Gianfranco Fini 

che, insiemea Mario Segni, Gustavo Selva, MarcoTaradash, Giu¬ 
seppe Calderisi e Paolo Armaroli, ha presentato alla stampa a 
Montecitorio un volume in cui i massimi costituzionalisti italiani 
sostengono concordi che la corte deve accettare la riproposizio¬ 
ne del referendum antiproporzionale, nonostante il mancato rag¬ 
giungimento del quorum il 18 ottobre. Infatti, la legge ordinaria, 
prevale la preclusione alla riproposizione del quesito per 5 anni 
dopo una bocciatura. Tuttavia, secondo lo studio presentato og¬ 
gi, la mancanza del quorum del 18 ottobre non prefigura alcun ri¬ 
sultato, sia esito positivo o negativo. Piuttosto, l'invalidità della 
consultazione per mancanza del numero legale. La stessa procla¬ 
mazione del risultato - ha spiegato Calderisi - conferma questa 
posizione. Segni ha quindi sottolineato il fatto che su questo pun¬ 
to la stragrande maggioranza d^li studiosi interpellati è d'accor¬ 
do. «Sono convinto - ha detto Fini - che la corte accetterà il que¬ 
sito». E Berlusconi? «Il 18 aprile- ha risposto Fini - non fu dichia¬ 
ratamente contro. E se il referendeum si terrà, allora tutti i partiti 
dovranno decidere sul datarsi, compresa Forza Italia». (Ansa). 


nni: «Vedremo chi guiderà ii Polo» 

Il leader di An usa toni duri esi differenzia da Fi su Andreotti eCraxi 


ROMA Perché un elettore «conser- giorni scorsi dopo l'assoluzionedd 
vatore», dovrebbe votare per Al- senatore a vita, come si ricorderà, 
leanza nazionale, se non è più ci fu la sollevazione del Polo con¬ 


chiaro cosa distingua An da Forza 
Italia? Dopo il mezzo disastro delle 
elezioni europee, Gianfranco Fini 
ha compreso - se così si può dire - 
la lezione. E da allora ogni occasio¬ 
ne per distinguere la «destra» dal 
«centro» del Polo viene immanca¬ 
bilmente sfruttata. A cominciare 
dalle posizioni sulla droga e, in 
parte, da quelle sulla giustizia, temi 
particolarmente cari ad un eletto¬ 
rato in cerca di risposte tanto cate¬ 
goriche quanto rassicuranti. E an¬ 
che ieri, ospite del Maurizio Co¬ 
stanzo Show, il presidente di An, 
Fini, ha fatto capire quale sia la 
nuova linea o, meglio, quali siano 
le corde che intende far suonare 
nei prossimi mesi. La distribuzione 
controllata della droga? Non si può 
rendere lo stato complice di un 
omicidio. Con tanti saluti al suo ex 
alleato dell'Elefantino. Craxi? Un 
latitante, che deve scontare la pe¬ 
na. E Berlusconi pensi quel che 
vuole. Il carcere duro per i mafiosi, 
cioè il 41 bis? Se non viene proro¬ 
gato, corriamo il rischio che gente 
comeTotò Ri ina possa riprendere a 
tessere le sue trame. Con buona pa¬ 
ce di tutti coloro che nel Polo han¬ 
no in questi anni tuonato proprio 
contro il 41 bis. E, infine, l'ultima 
stoccata è proprio per il suo alleato 
Berlusconi: se D'Alema sarà il can¬ 
didato del centro-sinistra, allora è 
naturale che a lui vada contrappo¬ 
sto il Cavaliere. Ma se fosse scelto 
un candidato meno connotato, ti¬ 
po Prodi, allora si dovrebbe ri discu¬ 
tere tutto. 

Insomma il Fini del dopo euro¬ 
pee sta bene attento a coltivare l'i¬ 
dentità (e l'orgoglio) dell'elettore 
di destra. E infatti, come prima co¬ 
sa, dopo essere stato punzecchiato 
dal direttore dell'Unità, Caldarola, 
il presidente di An ha fatto marcia 
indietro sul caso Andreotti. Nei 


L'INCHIESTA 


tro la procura di Palermo e Gian¬ 
carlo Caselli. Eppure quando, anni 
fa, Fini diede l'annuncio del rinvio 
a giudizio di Andreotti nel corso di 
un comizio ci fu ul lungo applauso. 
Ieri la precisazione: «È stato assolto 
Andreotti, non l'andreottismo. È 
vero, noi in antimafia non votam¬ 
mo la relazione Violante perché la 
giudicammo troppo morbida e per¬ 
ché non si faceva alcun accenno al¬ 
le cooperative rosse che operavano 
in Scilia». Poi un altro colpo a de¬ 
stra: «Il garantismo riguardagli ob¬ 
blighi che ha uno Stato democrati¬ 
co di fronte ad un imputato. Ma 
quando l'imputato è riconosciuto 
colpevole, allora la pena deve esse¬ 
re certa. Bisogna metterli dentro e 
non farli uscire, lo non dico che 
quellocheèaccadutoin Italiatrail 
1992 e il 1994 sia stato negativo. 
Ma a distanza di anni devo ricono¬ 
scere che quelle inchieste sono sta¬ 
te utilizzate politicamente dalla si¬ 
nistra. Che dietro le azioni di alcu¬ 
ne procure c'era un intendimento 
politico. Le prove? I dssi oppongo¬ 
no alla commissione su Tangento¬ 
poli, perché si scoprirebbero molte 
cose che li riguardano». 

Sostenuto dagli applausi di una 
parte della platea, Fini ha spiegato 
la sua ricetta anti-criminalità: «È 
immorale che dopo due anni sia 
stato liberato l'assassino di don Pu¬ 
glia. Il dramma della criminalità è 
vissuto dalla povera gente che vede 
i delinquenti arrestati e subito do¬ 
po rilasciati». Rilasciati, è stato fat¬ 
to notare, anche in base alla legge 
Simeone, scritta cioè da un parla¬ 
mentare di An. «La Simeone - ha 
detto Fini - va cambiata. Non ho 
difficoltà a dire che fu un errore. 
Piuttosto, visto che la maggior par¬ 
te delle persone che finiscono in 
prigione sono tossicodipendenti, si 
preveda il trattamento sanitario 



L'IffrERVISTA ■ GIAN ENRICO RUSCONI, politologo 

<4Jna detra mercantilechefìula il varto» 


IL CASO 

Berlusconi celebra 
ilo anni del Muro 
eattacca il governo 


I Berìusconiprendespuntodall'anniversariodellacadutadelMurodiBeili- 
no persferrareun nuovo duro attacco al governo. N ellecelebrazioni - orga¬ 
nizzate martedì prossimo al palazzo dei congressi di Roma-cifiniscel'at- 
tualitàpoliticaacominciaredalle«recenti rivelazioni sul Kgbed il dossier 
M itrokhin». Secondo! «forzisti», l'anniversariodellacadutadel M uro, «ha 
un significato politico chiaro». Il «tentativo di insabbiamento»del caso M i- 
trokhin edellespiedel Kgb, si leggein un comunicatodiffusodaviadell'U- 
miltà,«hannoiiportatocl'attualitàdaunlatoleresponsabilitàancheper- 
sonalidi uomini cheappoggianol'attualegoverno, dall'altro hanno con¬ 
fermato l'utilizzodd metodi difai sificazioneedoccultamentodelleverità 
scomodemessi inatto dai partiti dellasinistra». L'inizi ativadi Forzaltalia 
conilCavaliereintende«lanciareunfortemessaggioall'ltalia, pernondi- 
menticare-concludeilcomunicato-ilpassatoepercelebrarelalibertàdel- 
l'Europa». 


obbligatorio come alternativa al 
carcere. No, invece, alla distribu¬ 
zione controllata dell'eroina. Sa¬ 
remmo complici di omicidio. Anzi, 
bisogna equiparare gli spacciatori 
di droga a coloro che si rendono 
colpevoli di tentato omicidio». Ul¬ 
timo tema giudiziario: il caso Cra¬ 
xi: «Caro Craxi, sei stato condan¬ 
nato dopo un triplice grado di giu¬ 
dizio, ti sei sottratto alla giusti¬ 
zia,se torni in Italia sconti la pena. 
Il differimento significa che prima 
si cura e poi va in galera». 

Infine, come detto, i passaggi più 
propriamente politici, non privi di 
malizia, a cominciare dall'indivi¬ 
duazione del candidato premier 


del Polo per le prossime elezioni. 
L'inizio èstato soft: «Non neabbia- 
mo mai parlato con Berlusconi, ma 
se si dovesse porre la questione, 
non avrei nullain contrario a fare il 
vicepremier di Berlusconi in un 
Governo del Polo». Poi il distin¬ 
guo: «Se D'Alema sarà il candidato 
premier del centro-sinistra, Berlu¬ 
sconi sarà il candidato del Polo. Se, 
viceversa, il centro-sinistra decide¬ 
rà di candidare un personaggio me¬ 
no connotato politicamente, come 
fece con Prodi, allora credo che nel 
Polo si dovrebbe discutere della 
possibilità di non candidare a pre¬ 
mier il leader della coalizione». 

G. Cip. 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «Una destra mercantile, 
che fiuta il vento. Che oggi fa 
campagna sulla scuola, e punta 
sul grimaldello dei vescovi per 
sfaldare la maggioranza. E tutta¬ 
via è u n a destra vi n cen te. Al meno 
per ora. A meno che il centrosini¬ 
stra...». Diagnosi pessimista quel¬ 
la di Gian Enrico Rusconi - scien¬ 
ziato della politica e studioso del¬ 
l’identità italiana - sulle fasi del 
match destra/si ni- j 

stra, che oggi si gioca J 

nel paese. Diagnosi _ _ 

infausta alla sinistra. n i 
Ma con una subordi- 
n ata a suo favore. «La h a pi I 

coalizione di gover- .. p. . 

no può farcela - dice Cll Tini 

infatti Rusconi - solo è più C 

se rilancia il suo ruo- P 

lo sui risultati, sulle torà 

questioni di princi- sulla 

pio e la coesione in- __ 

terna. E solo setradu- 1 

ce queste cose in una ^ 

comunicazione per¬ 
suasiva». Già, ma intanto quali 
sono le calti vincenti di questa 
destra «mercantile»? Quali i suoi 
rapporti di forza interni, eguale il 
suo consenso reale. E poi, perché 
mai secondo Rusconi questa de¬ 
stra è «mercanti le»? Senti amo. 
.Professor Rusconi, davvero Berlu¬ 
sconi straripa e ha già vinto, co- 
meannunzianoi sondaggi? 
«For^. Maal momento naviga a vi¬ 
sta. È aggrappato alla contingenza. 


Soffiasul fuoco del la scuoi a, epunta 
sul dissenso dei cattolici. Se però il 
governo riesceasuperarel’impasse, 
sen za chei cardinali strillinotroppo, 
al I ora Forza I tal i a subi rà una battuta 
d’arresto. Perorain Berlusconi tutto 
è I^ato al I’istante. E adesso c’èl'oc¬ 
casi onedei cattolici...». 

Cheèpoi unaspettodellacontesa 
al centro... 

«I cattolici e il centro sono la stessa 
cosa. Perciò è rilevante il modo in 
cui si scioglierà il nodo scuola. Un 
nodoso cui Berlusconi puntain mo¬ 


Berlusconi 
ha più catte 
di Fini perché 
è più centrista 
E ora punta 
sulla scuola 



SORPRESA: ANCHE FORZA ITALIA FA POLITICA «DAL BASSO» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Scusi, ma perché "L'Uni¬ 
tà" si interessa di Forza Itaiia?». 
Sono ie se e mezza del pomeriggio, 
e aiia spiccioiata cominciano ad ar¬ 
rivare i soci dd dub per ia riunione 
settimanaie dd direttivo circoscri- 
zionaie. Sui tavoio di un apparta¬ 
mento borghese ma senza troppe 
pretese adattato a sede, ci sono vo- 
iantini ecioccoiatini. Tutto intorno 
ddie sedie di piastica in attesa fra 
uno scarno arredamento. Sui muri 
manifesti di passate iniziative, una 
bandiera dd tricoiore «azzurro» ar- 
rotoiata in un angoio. C'è un'aria 
saiottiera, arrivano persone di età 
media fra i quaranta e vicina ai ses¬ 
santa: avvocati, piccoii imprendito¬ 
ri, artigiani, vanno aiia grande ie 
insegnanti, ma c'è anche quaiche 
giovane e uno si fa notare: «Sono 
un disoccupato». Ma qui, nd Ciub 
di FI di via Casperia, uno dd cinque 
piuttosto attivi ddia II circoscrizio¬ 
ne di Roma, di giovani aderenti o 
simpatizzanti ce ne sono «moitissi- 
mi», dicono, così come «sono in au¬ 
mento ie adesioni di artigiani». Sia¬ 
mo a monte dd cosiddetto «quartie¬ 
re africano», (soitanto per i nomi 
da coionia fascista ddie strade), e a 
ridosso dd quartiere Saiario. Un 


quartiere medio borghese, storica¬ 
mente iegato aiia destra e dove Fi 
aiie amministrative ha ottenuto ii 
22 percento, anche seia giunta è di 
centrosinistra. E qui, dove un tempo 
ie battagiie poiitiche erano infuoca¬ 
te, ii Ciub cerca di raccogiiere io 
scontento dei cittadini, cavaica bat¬ 
tagiie in difesa ddie categorie ma 
anche qudie suii'ambiente, li tar¬ 
get, ovvio, è/7 ceto medio. 

Siamo dentro una vivace struttu¬ 
ra di Fi partito, insomma. Nuiia a 
che vedere con ia ciassica «sezione» 
dove ogni giorno ii miiitante passa¬ 
va a fare quattro chiacchiere di poii- 
tica, a prendere ii pacco di voiantini 
«ciciinprop» da distribuire. Piutto¬ 
sto un punto di incontro semi priva¬ 
to, ma «aperto a tutti i "fiancheg¬ 
giatori" di Fi, perché daiia nascita 
dd partito i ciub sono diventati un 
punto di aggregazione», dice Renato 
Trombetta, imprenditore e membro 
dd direttivo. Le riunioni si organiz¬ 
zano con un passa paroia tdefonico 
0 , per i più avanzati, via e-maii nd 
sito dd Ciub. Ci tengono moito, gii 
«azzurri» dd territorio, a dencare 
gii andii poiitici ddia catena di 
rappresentanza perché, dicono an¬ 
cora, «una ciasse dirigente interme 


dia esiste, eccoci qua»: «Ci diceva¬ 
no "partito di piastica”, ma ora sia¬ 
mo diventati un partito ben orga¬ 
nizzato» A scatoie cinesi: dai coor¬ 
dinamenti regionaii a qudii comu- 
naii ai circoscrizionaii, dd quaie 
via Casperia èia sede per ia II. «Al¬ 
la riunione dd Direttivo partecipa¬ 
no i consigiieri, i membri dd consi- 
giio, i soci dd Ciub; ogni quindici 
giorni si riunisce ii Comitato ristret¬ 
to, e presto si terrà un congresso cir- 
coscrizionaie che deggerà un coor¬ 
dinatore», spiega ii consigiiere Re 
nato Pandia. Ognuno, poi, si occu¬ 
pa di «dipartimenti» tematici su 
giustizia, sanità, scuoia, eccetera. 
«Tutto iavoro voiontario» precisa¬ 
no, ia sede è offerta da un socio e 
per i e boi i ette si fa ia coi ietta. 

L'interesse, più che generai mente 
poiiticoèsui territorio, doveii Ciub 
anima iniziative, «incontri con i 
cittadini su temi come ia criminaii- 
tà, ii traffico. Abbiamo raccoito ie 
firmecontro ia chiusura di ViaieLi- 
bia», spiega Danida Chi appetti, 
giovanissima consigiiere circoscri- 
zionaie nonché capogruppo. Una 
battagiia, quest'uitima, combattuta 
a fianco di An, anche se non sempre 
c'è coiiaborazione con i partner dd 


Poio. Parte ddi'impegno è sui iavo¬ 
ro, «abbiamo proposto un progetto 
piiota per una banca dati sui giova¬ 
ni neo dipiomati e ia detassazione 
dd 20 per cento aiie imprese che ii 
assumono», racconta Danida. Poi, 
ancora con orgogiio, sottoiineano 
che «copriamo tutti i seggi dettoraii 
e chissà perché, ie uitime voite non 
ci sono stati tanti voti nuiii..». Con 
una certa emozione i soci dd Ciub 
preparano uno spettacoio teatraie 
messo in scena dai giovane Fabrizio 
Caiviani come happening di iancio 
per ii «li Libro nero dd comuniSmo» 
distribuito dai Cavaiiere Da Beriu- 
sconi hanno ereditato ii paiiino dd¬ 
ia comunicazione: internet, voianti¬ 
ni in iinguaggo sempi ice e corredati 
di disecpi. 

Le iinee guida sono qudie dei 
Beriusconi-pensiero appese ai muro: 
«Noi crediamo ndia iibertà...ndia 
persona...ndia famigiia». Chi èriu¬ 
nito qui viene dai partito iiberaie 
daiia destra De («non certo qudia 
di De Mita...») o dai Movimento 
Sociaie. E subito affiora ii credo ii- 
berista, benpensante, che sfiora pe- 
ricoiosamente ia finta toiieranza: 
«Per carità, gii ebrd, niente da dire, 
ma qui si stanno facendo dd faisi. 


si dice che ie Foibe sono eccidi dd 
criminaii nazisti. E poi, si sta disco¬ 
noscendo ie nostre origini di paese 
cattoiico, fra un po' siamo dominati 
dai musuimani e/7 ministro Boriin- 
guer poi....dà voce a tutti». È io sfo¬ 
go di un'insegnante ex Msi, vaga¬ 
mente somi0iante, anche nd iook, 
aiia Mussoiini. Suiia parità scoia- 
stica si infiamma un casuaie dibat¬ 
tito, «noi siamo insegnanti stataii 
ma i nostri figii vanno dai preti», 
dice Stefania Pacca, e ancora una 
docente ie fa eco: «Ci vuoie concor¬ 
renza, ia parità fa bene anche aiia 
scuoia pubbiica». La concorrenza è 
i'anima ddia società, peri forzisti. 
Lo è sui iavoro dove ia fiessibiiità 
sembra esserei'unica chance. I refe¬ 
rendum, invece sono motivo di di¬ 
battito interno. Qui c'è anche chi è 
mosso più daiio scontento che da 
una fede poiitica: c’è i'anziano arti¬ 
giano, Gianni Teriizzi, ex Pei invi¬ 
perito con «ia tripiice» sindacaie, 
che propone iavoro per i minorenni 
e scuoia privata per gii aitri; c'è un 
autista che scorta magistrati che 
iancia anatemi contro «ii ministro 
comunista» che gii ha toito gii 
straordinari. Per non pariare ddie 
tasse.. 


do molto strumentale. Quel chestu- 
pisce, in questavicenda.èproprioii 
taglio mercantile della polemica. 
Nessuno osa affrontarlo in termini 
di principio. Eppure sono in ballo 
questioni davvero centrali per l’i¬ 
dentità civiledel paese: laicità, plo¬ 
rai i smo, ruol o del lei sti tuzi on i ». 
C'èun gruppo di politologi laici, 
da Panebianco a Romano, chea è 
i seri tto al I a crociata cl eri co-l i be- 
rista.Perchéasuoavviso? 

«In effetti è bizzarro. Ma ciò confer¬ 
ma una mia vecchia idea: in Italia 
non c’è una vera cultura laica e re¬ 
pubblicana. Sicché, se sei liberale, 
sei anchedi sinistra! Qual èoggi lo 
slogan integralista e clericale? "Pa¬ 
ghiamo letassee vogliamo la nostra 
scuola". Ma questo èappunto un li¬ 
beralismo nella sua versione più 
mercantile e assistenziale. Q, se si 
vuole, un liberalismo in versione 
monetaria. Dove il luogo centrale 
della politica diventano letasse pa¬ 
gate, ammesso chepoi vengano pa¬ 
gate. Nessunoosametteresul tappe¬ 
to laquestionedi fondo: checos’èlo 
Stato laico? Qggi - nell’era delledif- 
ferenzeedelTimmigrazione- èpiù 
d i ff i ci I e di recosa si a I a I ai ci tà, ri spet- 
toaieri. Maèapaitiredi qui chean- 
drebbero rifondati bene pubblico e 
laicitàdelleistituzioni. Eal riguardo 
an eh el a si n i stra èmoi to i mpaed ata. 
Non bastano le giaculatorie sulle 
compatibilità economiche o sulla 
Costituzione». 

Il puntochiaveèunanuovavisio- 
nedel pluralismolaicodentrogli 
ordinamenti? 

«Si, bisogna ridefinirelascuolapub- 
blicasul piano dei valori, ancorpri- 
machesuquellofinanziario. Catto- 
lici elaici devonofarlo assieme. E in 
direzione di un nuova cultura re¬ 
pubblicana. Di un eticacivilechein 
Italianon c’èmai stata». 

Scorge differenze apprezzabiii, 
tra Beri usconi e Fi ni, nel ia batta- 
gliasullascuola? 

«Enormi. Berlusconi è all’attacco. 
Fini èpiù contratto. Eil motivoèevi- 
dente: sono i post-fascisti quelli che 


dovrebbero tenere di più al senso 
dello Stato. In fondo sono gli eredi 
del laico Gentile. Invece tacciono 
per puro opportunismo. Certo, lo 
stato laico pluralista non è lo stato 
etico. Maquest’ultimoèmoltolon- 
tan 0 dal I a pretesa ci vi I erel igi osa. Ec¬ 
co perché Fini dovrebbe protestare, 
invecedi accettarelamercantilizza- 
zionedellascuola». 

Stringi,stringi questadestracon- 
tinua a scommetteresulla prote¬ 
sta populistae«mercantile»? 

«Si, ma attenti airriderla.quellapro- 

_ testa. Probabilmente 

r^alerà alla destra la 
vittoria, nelleprossime 
tornate elettorali. Pur¬ 
troppo tutto ciò non è 
cheli contraccolpo del 
disagio e della fatica 
con cui il governo sta 
tirando avanti». 

In questo di ma non 
gioca un ruolo chia¬ 
ve la compattezza 
del blocco soci al e di 
destra,difronteallo 
sfrangiamento 
identitario della si¬ 
nistra? 

«Senzaalcun dubbio. Etuttavianon 
dimentichiamo quale fu il fattore 
eh e col pi a morte il governo Berlu¬ 
sconi nel 1994: ladefezionedellaLe- 
ga. Ten di amo a ri muoverl o, ma Ber- 
lusconi cadde non per colpa sua, 
quanto per l’anomalia della Lega, 
sintomo di unadivisionedel blocco 
an ti si ni stra...». 

Valeancoraoggi quell'anomalia, 
anchecon la Legai n deci ino? 

«Si. Doveandranoi voti ex leghisti? 
Forse per I o pi ù a destra. M a i I popu- 
I i smo bossi an 0 n on era esattamente 
di destra.Tantoèvero chelasinistra 
ha sempre cercato di intercettarlo. 
Penso chequella messedi consensi 
eserciterà ancora un ruolo. Dietro il 
fenomeno leghista, c’è infatti una 
questione sociale tutt’altro che ar¬ 
chiviata. Che, anche nelle sue pro¬ 
paggini centriste, non mancherà di 
i nei dereelettoral mente». 

Torniamo all’inizio. Perché Ber¬ 
lusconi hapiùcartedi Fini? 
«Perchéèpiù centrista, ha più risor- 
sesi mboi i eh eeorgan izzati ve. S pre¬ 
senta comel’equivalentedi Aznare 
Kohl. Mentre Fini èdi necessità più 
impacciato. Gestisce un’eredità an¬ 
cora ambivalente, scomoda. E oc- 
corredargli attodi averlo saputo fare 
al meglio, rispetto alletensioni in- 
ternedel suo partito. Tuttavia paga 
un prezzo alto». 

Xenofobia moderata eimmigra- 
zione. Che peso avranno nell'of- 
fensivadi destra? 

«Enorme, anchesenessuno lo dice 
La xenofobia moderata, comeIei di¬ 
ce, già aleggi a sottopel le. Èun’insof- 
ferenza diffusa. Che aleggia nei di¬ 
scorsi della gente comune. E chele 
morti dei clandestini, annunciate 
dai Tg, acuiscono: contro la si ni stra. 
E contro la sua "incapacità" di con¬ 
trollare il fenomeno migratorio. È 
unaminavagantecontroii welfare, 
contro i regimi di convivenza rag¬ 
giunti. Non posso criticareil gover¬ 
no, chestafacendo tanto. Maanche 
questoèun problemadi immagine 
Difficilissimoda govern are». 
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Gualdo Tadino, si ristruttura l'ex carcere 


AGualdoTadinosarannoripristinatiglispazieilocalidell'excarceremandamen- 
tale.ll progetto,aprovato dalConsigliocomunale,sarà fìnanziatDinpartedalComu' 
needauncontributodi650milionistanziatodauncomitatofòrmatodaConfìndu- 
striaeCgil,Cislellil Umbria.Sarannocosìcreatialloggiperungruppodi disabili. 
L'obiettivoèl'accoglienzacontinuativadi gruppi giovanili a costi contenuti. 



Piemonte, la Regione in casa Cavour 

L'abitazioneprivatadelconteCamilloBensodiCavouraTorinodiventeràentrono- 
vembrelanuova sededi rappresentanza della RegionePiemonte.Avràanc he uno 
spazioriservatoallemostre,chesaràinauguratoilduedicembreeoi divisionismo 
italiano(«DaSegantiniaBalla,unviaggionellaluce»).Nellastoricaresidenzaset- 
tecentescatroverannopostoanchesaleperincontrieconvegni. 


NOTIZIE 


F L ASM 


TOSCANA./1. 

Sanità in pareggio 
nei Biiancio 2000 

Sanità per la prima volta in pareggio e 
nessun aumento di tasse: gueste le due 
caratteristiche principali del bilancio di 
previsione 2000 della Regione Toscana, il¬ 
lustrato dal presidente Vannino Chitl e dal¬ 
l'assessore al Bilancio Fabrizio Geloni. Le 
entrate ammontano a 10.974 miliardi di 
cui 9.427 vincolate derivanti da trasferi¬ 
menti alla Regione dal Governo e daH'UE, 
e 1.547 libere, di diretta competenza regio¬ 
nale. La spesa sanitaria prevista In 6.890 
miliardi sarà coperta dalle entrate e, per la 
prima volta. In bilancio non cl sarà la spe¬ 
sa del mutuo a ripiano del deficit sanitario. 
GII Investimenti su strutture sanitarie sono 
di 120 miliardi, di cui 40 già spesi, 30 da 
spendere nel 2000. Volutamente sottovalu¬ 
tata In bilancio la capacità di Indebitamen¬ 
to che è stata calcolata sul 25% delle en¬ 
trate regionali tradizionali e non su tutte le 
entrate che diventeranno proprie delle Re¬ 
gioni dal 2000. 

TOSCANA./.?.. 

Dai I gennaio 2000 
superstrada aiia Regione 

Dal primo gennaio del 2000 la gestione 
della superstrada FIrenze-PIsa-LIvorno pas¬ 
serà dallo Stato alla Regione Toscana. Il 
Consiglio del M Inistn ha Infatti approvato 
il decreto legislativo che prevede il pas¬ 
saggio di competenze e che ricalca il gua- 
dro degli accordi assunti nel mesi scorsi In 
sede di Conferenza Stato-Regioni. 

PROyj..N.CIA..D!..RQMA. 

Numero Verde 
contro gii ingorghi 

Un Numero Verde per segnalare I malfun¬ 
zionamenti della mobilità stradale e II 
coinvolgimento di scuole, famiglie, auto¬ 
scuole e imprese costruttrici. La proposta è 
stata avanzata dall'assessore alle Politiche 
giovanili della Provincia di Roma, Paola 
Guerci, al primo Incontro sulla sicurezza 
stradale. All'Iniziativa erano presenti espo¬ 
nenti del Provveditorato agli studi di Roma, 
delle Forze dell'ordine, dell'Acl, dell'Ancma 
e della Federazione motociclisti Italiana. 

S.E..M..i..N..A.R.!..A.N..C.I. 

Biianci di previsione 
e raccoita rifiuti 

«Bilancio di previsione 2000 e nuovo mo¬ 
dello di relazione programmatica». Su gue- 
sato tema l'AncI nazionale organizza una 
serie si seminari e giornate di studio la pri¬ 
ma delle guall si tiene oggi al J olly Fiotei 
Foro Italico di Palermo. GII altri seminari 
sul medesimo tema si svolgeranno doma¬ 
ni, 5 novembre, al Novotel di Milano, In 
viale Suzzane 13; Il 10 ad Ancona e a Bari; 
rii a Pescara e VIbo Valentia. Altri semi¬ 
nari AncI sono previsti sul tema: «La ge¬ 
stione del rifiuti. Raccolta differenziata. 
Imballaggi». Le Iniziative si terranno oggi 
all'Flotel Terminus di Napoli, In piazza Ga¬ 
ribaldi, 9 e a Udine, all'Flotel Asteria, In 
piazza XX settembre; Il 9 novembre a La¬ 
mezia Terme: il 10 a Genova, all'Flotel Brl- 
tannla. In via Balbi, 38 e a Pescara: l'il 
novembre ad Ancona e Bari; 1112 novembre 
a Palermo. 


INFO 


1356 

reclusi 

stranieri 

È piuttosto 
elevata nelle 
carceri laziali 
la presenza di 
detenuti stra¬ 
nieri. Si tratta 
di 1356 reclu¬ 
si,quasi tutti 
extrac omuni- 
tari,145dei 
quali donne. 
Ilcarcerepiù 
affollato di 
ospiti non ita¬ 
liani èquello 
di Regina 
Coeli (359)se- 
guitoda Re- 
bibbia(265)e 
dallacasa 
circondariale 
di Civitavec¬ 
chia (203) 
mentre Viter¬ 
bo conta 142 
detenuti stra¬ 
nieri. Seguo¬ 
no nell'ordine 
le strutture di 
Velletri(lOO), 
Cassi no (47), 
Latina (38) e 
altre minori. 
Intotale ire- 
elusi stranieri 
tossicodi¬ 
pendenti so¬ 
no 422, undici 
dei quali don¬ 
ne. 



Il punto 


A R orna un convegno sulle strutture e la politica carcerarla 
promosso dall'assessorato allePolltichesxiall egualità della vita 
LI n terzo dei reclusi sono extracomunitari. L e donne sono 311 


Nel Lazio 4700 dietro ie sbarre 
La Regione punta ai recupero 


ELIO SPADA 


P roblemi dell'altro mondo. 
Proprio così. «L'altro mon¬ 
do», quello delle carceri e 
delledecinedi migliaia di «ospiti 
coatti»chepopolanoil sistemade¬ 
tentivo nazionale. Un universo 
difficile da capire, complesso da 
gestire, lecui problematichesi im¬ 
pongono al l'attenzione di Regioni 
ed Enti locali. Non fosse altro a 
causa dell'esistenza stessa delle 
strutture carcerarie sul territorio. 
Ma non solo. Anche la cosiddetta 
riforma Bindi ha aumentato il 
«tassodi responsabilità»in mate¬ 
ria di sanità carceraria e di inter¬ 
vento sociale delle Regioni. E in 
quest'ottica il L aziosi sta muoven¬ 
do datempo con impegno pur nel- 
I a con sapevoi ezza eh e I a «vi si bi I i - 
tà» pubblica degli interventi edei 
risultati ottenuti in questo settore 
non è certo elevata. Stadi fatto che 
il ruolo di Autonomielocali eRe- 
gioni èdeterminantein molti am¬ 
biti fra i quali il recupero sociale 
dei detenuti attraverso migliori 
condizioni di vita nelle carceri; 


l'incentivazione delle iniziative 
perii reinserimento nel la soci età, 

I a formazi one professi on al e e l'av¬ 
vi amento al lavoro, l'affermazione 
del diritto allasaluteancheper le 
personerecluse. 

Temi, questi, che sono stati an- 
cheal centro del recenteconvegno 
«D al carcereal I a comu n i tà I ocal e», 
organizzato dall'assessore regio¬ 
nale alle Politiche sociali per la 
qualità della vita, M atteo Amati, 
presieduto dal presidente della 
G i u nta r^i onal eP i ero B adal on i, e 
chehavisto la presenza, tra gli al¬ 
tri, di Ersilia Salvato, vice presi¬ 
dente del SenatoeFrancoCorleo- 
n e, sottosegretari 0 al I aG i usti zi a. 

«Il convegno-spiegaAmati-ha 
lanciato un messaggio che ha sot- 
tol i neato i nnanzitutto Ia necessità 
di operare insieme ai detenuti, vi¬ 
cino anche ai loro familiari, per 
l'affermazionedei diritti delleper- 
sone (anche se colpevoli di reati e 
condannatea scontareuna pena) e 
i n nettacontrapposizi oneal I a«tol- 
leranza zero»troppo spesso urlata 



La popolazione carceraria nel Lazio 



J 

Detenuti 

presenti 


Detenuti 

tossicodipendenti 

Tipo 

Istituto 

Uomini 

Donne 

Totale 

Uomini 

Donne 

Totale 

■ C.C. 

Cassino 

128 

0 

128 

25 

0 

25 

■ C.C.+C.R. 

Civitavecchia 

452 

8 

460 

129 

2 

131 

■ C.R. (chiuso) 

Prosinone 

323 

0 

323 

128 

0 

128 

■ C.C. 

Latina 

105 

12 

117 

52 

1 

53 

■ C.R. 

Paliano 

63 

3 

66 

0 

0 

0 

■ C.R. 

Rebibbia 

294 

0 

294 

63 

0 

63 

■ C.C.F. 

Rebibbia+ Sez Red. 

0 

288 

288 

0 

77 

77 

■ C.C.N.C. 

Rebibbia+ Sez Red. 

1.266 

0 

1.266 

385 

0 

385 

■ C.C. 

Rebibbia NI 

151 

0 

151 

37 

0 

37 

■ C.C. 

Regina Coeli 

832 

0 

832 

479 

0 

479 

■ C.C. 

Rieti 

35 

0 

35 

17 

0 

17 

■ C.C. 

Velletri 

324 

0 

324 

151 

0 

151 

■ C.C. 

Viterbo + Sez Red. 

411 

0 

411 

91 

0 

91 

Totale 

4.384 

311 

4.695 

1.557 

80 

1.637 


Legenda: C.C.=Casa circondariale; C.R.=Casa di reclusione; C.C.N.C.=Casa circondariale nuovo complesso; 
C.C.F.=Casa circondariale femminile Fonte: Dipartimento amministrazione penitenziaria 


Il carcere di Rebibbia 


ultimamentedaalcuni politici eda 
quella parte di opinione pubblica 
che ritiene di dover contrastare 
con una linea «dura» la minaccia 
dellacriminalità. 

Dal 1987,annodi approvazione 
dellaleggelS, laprima perii rein¬ 
serimento dei detenuti esostituita 
poi dal la legge 38/96, sono stati as¬ 
segnati 11 miliardi ai Comuni che 
ospitano! 13 penitenziari della re¬ 
gione. Il totale dei reclusi attual- 
mentenel Lazioèpari a4695per¬ 
sone: 4384 uomini 311 donne. La 
presenzadi extracomunitari ècir- 
caun terzo del totale. E complessi- 
vamenteanchei tossicodipenden¬ 
ti sono ci rea il 30%, per lagran par¬ 
te maschi edi cittadinanza italia¬ 
na. E apropositodi sanità carcera¬ 
ri a, attraverso l'assessorato al I a Sa- 
nità,laRegioneL aziosi ècandida- 
taallafasedi sperimentazionedel 
passaggi o del l'assi stenza san i tari a 
i n carcere dal mini stero d i G razi a e 
Giustizia al Servizio sanitario na- 
zi on al e, previ sta al l'arti col o 5 del I a 
legge 419/98 e regolamentata dal 
decreto legislativo n.230 del 22 
giugno scorso. 

«Il cittadinodetenuto- hacom- 
mentato Angiolo M arroni, asses- 
soreaN'EconomiaeBilando-non 
perdeassiemealla dignità ancheli 
diritto alla salute», promettendo 
ancheulteriori stanziamenti perla 
formazionenellecarceri nel bilan¬ 
cio'99. 

I corsi professionali organizzati 
dallaRegionesonointotale53, co¬ 
me ri corda Piero L ucisano, asses¬ 
sore al Lavoro. Inoltre, dallo scor¬ 
so anno, sonostati introdotti inno¬ 
vativi corsi di orientamento pre¬ 
uscita che prevedono per alcuni 
detenuti anche tirocini esterni in 
azienda. E proprio in questi giorni 
entra nella fase operativa il Pro¬ 
gramma Operativo M ultiregiona- 
le «Il Cerchio di Penelope» una 
coll adorazione tra la Regione L a- 
zio,assessoratoallePoliticheperla 
qualitàdellavita, elaProvinciadi 
T erni. 

II progetto, attuato con un fi¬ 
nanziamento complessivo di un 
miliardo e 400 milioni: 
653.400.000 lire dalla Comunità 
europea, atrettanto attraverso un 
fondo di rotazione nazionale e 
72.600.000 lire da parte dei due 
Enti locali, èrivolto a80donne- 
40perogni Entelocale-trai 18 ei 
50 anni di età(non recluse e di soc¬ 
cupate) madri, mogli, conviventi, 
figlieesoreiledi detenuti oexdete- 
nuti. Lo scopo èdi metterlein gra- 
dodi apri reun'impresa autonoma 
nel campo del restauro, del recupe¬ 
ro urbano e della manutenzione 
ambientale. Soldi riservati alle 
donne dalla Commissione Pari 
Opportunità per la con sapevoi ez¬ 
za del fondamentale ruolo da loro 
svolto: unicopontecon lafamiglia 
elasocietàcivileperii detenuto. 
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mpossibileil passaggio al tempo indeterminato 


DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali Fp - CgiI di M ilano 


L 'ESPERTO 


RISPON DE 


L a fonte normativa fondamentale, 
chedisciplina i rapporti di lavoro a 
tempo determinato, è il C ontratto 
Collettivo di L avoro 1994-1997. Séabene 
il vigente Contratto sia stato firmato lo 
scorso I aprile (1998-2001), il precedente 
accordo vale ancora 
per tutta la disciplina 
normativa, per quan¬ 
to atti enealleassenze, 
e per i procedimenti 
disciplinari. L'attua¬ 
le contratto ha ridefi¬ 
nito le relazioni s'n- 
dacali, l’ordinamento professionale e la 
struttura della retribuzionecon particolare 
ri ferimentoal salarioaccessorio. 

R està invariata - per quanto riguarda il 
rapportodi lavoroa tempodeterminato-la 
disciplina sancita dal contratto 1994- 
1997. L'art 16 individua i casi nei quali 
l'amministrazionepuò stipulare il con tra t- 
to (individuale) per le assunzioni a tempo 
determinato, per la sosti tuzionedi persona- 


■ H o un contratto di lavoro a tempo de¬ 
terminato, per sostituire una dipendente 
assente per motivi di maternità. Qualche 
tempo fa ho chiesto un permesso per ac¬ 
compagnare mia figlia ad alcune visite 
diagnostiche, ma mi è stato negato. 

Il motivo addotto dall'Amministrazione è 
che i permessi personali sono utilizzabili 
soltanto dal personale assunto a tempo 


indeterminato. 

Vorrei chiedere se la decisione dell'Am¬ 
ministrazione è corretta. 

Inoltre, vorrei sapere anche se esiste la 
possibilità, dopo un certo periodo di ser¬ 
vizio prestato come precaria, di passare 
definitivamente in ruolo. 

S.Z. 

G arbagnate M ilanese 


le assente per oltre 45 giorni consecutivi; 
per la sosti tuzionedi dipendenti assenti per 
gravidanza o puerperio: perassunzioni Ca¬ 
gionali, 0 per far fronte ad eccezionali esi¬ 
genze, 0 per la realizzazione di progetti fi¬ 
nalizzati, per la copertura temporanea di 
vacanze d'organico per cui siano già state 
attivateappositeproceduredi selezione 
Il trattamento economico e normativo 
applicatoal personalea tempodeterminato 
è identico a quello nervato al personale 
"stabile", con alcuneeeeezioni: per quanto 


attiene alle assenze per malattia, ad esem¬ 
pio, il periodo massimo non puòsuperarela 
durata del contratto, ferma restando la ri- 
soluzionedd rapporto di lavoro al termine 
di scadenza naturale; è poetile fruire di 
permessi' non retribuiti, nel limite massimo 
di 10 giorni. U nica deroga al limitedei die¬ 
ci giorni ècostituita dal matrimonio, per il 
quale è concew un permesso di quindici 
giorni consecutivi. Per effetto di queste di¬ 
sposizioni, il permesso al qualeld può acce- 
dereélimitatoda questi vincoli, enon viene 


retribuito. L a formulazione dd testo con- 
trattualeci da aitreindicazioni ri^ettoal- 
la facoltà di fruireddpermesi. N di'art. 19 
sono elencati i permasi' retribuiti previsti 
per i dipendenti. L a dicitura utilizzata per 
qudii rdativi alla partecipazionea concor¬ 
si 0 esami, o ai lutti di parenti è "a doman¬ 
da dd dipendente sono conces' permes¬ 
si..."; analogamente, in occasione dd ma¬ 
trimonio, "il dipendente ha altrea diritto 
ad un permesso di quindici giorni consecuti¬ 
vi": la scdta di queii termini indica che si 


tratta di permessi per concedere i quali 
l'amministrazione non ha alcun potere di¬ 
screzionale. C ome le di sposizioni slla ma¬ 
ternità, derivano da specifiche norme di 
legge, ed il contrattosempilicementelerece- 
p 'isce. D i verso è il caso dd permessi per mo¬ 
tivi personali o familiari, o, per il personale 
impiegatocon rapportodi lavoroa termine, 
dd permessi non retribuiti. L a formulazio- 
neutilizzata inqueiicaa'è: "possonoessere 
concesa'...". Pertanto bisogna concludere 
cheli suo Ente può concederle un permesso 
non retribuito. 

Per quanto riguarda l'ipotesi ddia tra- 
sformazionedd rapportodi lavoro, va det- 
tocheilcontrattolaescludecategoricamen- 
te, L'ultimo comma ddi'art. 16 recita in¬ 
fatti: "in nessun caso il rapporto di lavoro a 
tempo determinato può trasforrnarsi in 
contratto a tempo indeterminato. È invece 
posa'bile prorogare il termine dd rapporto 
di lavoro, non più di una volta, ecomunque 
per un tempo non superiore alla durata dd 
contrattoiniziale. 
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lna<ìenerali, SbiEttafinaleper la pace 

G i à doman i potrebbe essere defi n ita l'i ntesa ami eh 0 /OI e 


La Moto Guzzi cerca partner: 
«Ma restiamo a Mandelio» 


ROMA Potrebbeesseregiàdoma- 
ni il giorno della «pace» tra Ina e 
Generali. Secondo fonti finan¬ 
zi ari el etrattativetra Ro ma eTri e 
ste sarebbero alla stretta finale. 
L'intesa dovrebbechiudersi nelle 
pressi me 24 ore. A accordo fatto, 
ia compagnia romana èprontaa 
riunireilCda.incui si riferiranno 
leconclusioni del negoziato tra 
ledueparti.Lariunionepotrebbe 
averel'esito già annunciato: tra¬ 
sformazione del giudizio sull'O- 
pasdaostilein amichevole. Una 
«metamorfosi» non da poco, vi¬ 
sto chequando un'aggr^azione 
è «concordata», non rischia di 
trovare ostacoli negli organi di 


controllo. Seil LeoneeViaSallu- 
stiana vanno «a braccetto»verso 
l'unione, neanchel'Antitrust eu¬ 
ropeo dovrebbe sollevare ecce 
zioni.Senzacontarechei «matri¬ 
moni» consensuali piacciono 
anchedi piùallaBorsa,chesifida 
di piani industriali privi di «ipo- 
teche> sull'andamento della so¬ 
cietà. 

Evidentementequelle «tratta¬ 
ti veseri e»tra Roma eTri estea cui 
il presidente del Leone Alfonso 
Desiata aveva fatto riferimento 
sabato scorso stanno raggiun¬ 
gendo lo scopo. I punti centrali 
dell'accordo prevólono una se 
riedi garanzieottenutesullacor- 


porategovernancedi Ina,chesa- 
ràil polo di ri organizzazione del¬ 
le attività Vita del nuovo Grup¬ 
po; sui livelli occupazionali della 
compagnia romana, sul mante 
nimentodel marchio autonomo 
della società e sullo status degli 
agenti Ina. In arrivo probabili no¬ 
vità sul fronte finanziario: l'ipo¬ 
tesi più accreditata prevedrebbe 
I a di stri buzi on etra 0 i attuai i soci 
di un acconto di dividendo '99. 
Un beneficio di cui gli azionisti 
godrebberodasubito. Poi, in cor¬ 
so d'Opas, potranno scegliere se 
aderireo meno al l'offerta, eh ere 
staquellainizialedi 1.660 euroe 
140 azioni Generali per 2.000 


azioni Ina, pari a 27% di cash e 
73%di azioni. 

Le Generali avrebbero dato 
sufficienti garanziesull'autono- 
mia del I a soci età. L'I n a, sopratut¬ 
to, continuerebbe ad avere un 
proprio Cda che dovrà rispec- 
chiarel'autonomiadellacompa- 
gnia e la sua partecipazione al 
gruppo Generali. Il piano indu¬ 
strialepreparato da Tdeste rece 
pisceil ruolo di leadership dell'I¬ 
na nel ramo Vita del nuovo 
Gruppo chesarà arti colato intor¬ 
no a due poli: Generali-Ina da 
una parte ed Alleanza-Assitalia 
nel ramo danni. 

B. Di G. 


MILANO Giorni decisivi perilfu- 
turodi unadellepiù prestigiose 
case motoci cl i sti eh e i tal i an e La 
moto Guzzi sta cercando nuovi 
partner està valutando alcune 
offerteanchedapartedi casedel 
settore. La società non ha sigla¬ 
to nessun accordo - spiega in 
una nota-né di partecipazione 
né di vendita. «Il nostro mag¬ 
gior interesse - afferma Mark 
Hauser, presidentedel la Guzzi - 
è di trovare investitori per po¬ 
tenziare la Moto Guzzi. I dipen¬ 
denti non hanno da preoccu¬ 
parsi, perché l'azienda non si 
sposterà da Mandello al Lario. 
Moto Guzzi manterrà a Man¬ 


dello tutte le sue strutture ed in 
particolare le attività produtti¬ 
ve». Il sito sul lago di Como, a 
pochi chilometri da Lecco, non 
è quindi a rischio. E anche la 
qualità delle produzione, ga¬ 
rantiscono i manager dell'a¬ 
zienda, resterà inalterata. Sem¬ 
mai, verrà potenziata, grazie 
agli accordi di partnership in fa- 
sedi studio. Ancora non èchia- 
ro comunque che cosa intenda 
farei a proprietà della Guzzi. 
Checosac'èin ballo?Qualcuno 
sosti en e eh e l'azi en da potrebbe 
passare di mano. Altri pensano 
invece a una joint venture. Le 
voci sono molte, le certezze po¬ 


che. La soci età, che è quotata al 
Nasdaq di New York, hachiuso 
l'esercizio 1998 con un fattura- 
todi 48miliardi eperditeperol- 
tre3miliardi,mentreperl'anno 
in corso lesti me prevedono una 
flessionedel fatturato ed un in¬ 
cremento del I e perd i teao I tre 10 
miliardi. La Moto Guzzi Corpo¬ 
ration non ha però smentito le 
indiscrezioni emersene! giorni 
scorsi relative ad una trattativa 
in corso con l'austriaca Ktm per 
cedere il control lo del la casa la¬ 
ri ana. Una smentita ègi unta in¬ 
vece dal gruppo C agi va dei fra¬ 
telli Castiglioni, citatofrai pos¬ 
si bilicandidati. 


Borsa, l'Bid continua a deludere 

Ancora vendite estere; solo in chiusura il titolo reaipera 


Mincato;! gasdotti 
restino alla Snam 

L'Eni fornirà métano allaCroazia 


ROMA Solo le"manine" amiche 
di Mediobanca, intervenutepro- 
pri 0 su I f n al e per ri sol I a/are I e so r- 
ti del titolo, hanno consentito al¬ 
l'Enel di chiuderecon un prezzodi 
riferimento a 4,3 euro (meno 
0,02%), la stessa cifre del colloca¬ 
mento. Altrimenti, la società elet¬ 
trica guidata di Chicco Testa e 
FrancoTatò avrebbe subito r"on- 
ta"di unachiusuradi BorsasottoiI 
prezzo di vendita. Per quasi tutta 
la giornata, infatti, l'azione Enel 
haviaggiato quasi costantemente 
sotto i vai ori del l'offerta pu bbl i ca, 
a parte u n a breve fi ammata a 4,31 
eu ro. 11 prezzo mi n i mo regi strato è 
stato di 4,23 euro. 

Il recuperofinalesi deve, proba¬ 
bilmente, all'intervento stabiliz- 
zantedapartedi Mediobanca, che 
nehacurato ancheil collocamen¬ 
to assi emea M erri I Lyn eh. C on tra- 
riamentea quanto avvenuto l'al¬ 
tro ieri, infatti, i dueeoi locatori so¬ 
no rimasti allafinestrasalvointer- 
ven i rea sostegn 0 del titolo soltan- 
to sul finale. Anche stavolta tra i 
venditori si sono segnalati gli ope¬ 
ratori esteri. 

«La procedura di privatizzazio¬ 
ne dell'Enel è stata corretta, ma 
forse c'è stato un eccesso di aspet¬ 
tative», osserva il leaderdellaCgiI 
Sergio Cofferati. 

Dagli advisor trapela un ragio¬ 
namento ottimistico: «Gli istitu¬ 
zionali esteri chepuntavanoaun 
incremento immediato del titolo 
sono già usciti lunedì senza perdi¬ 
teenei borsini non vi ènessun se¬ 
gnale di nervosismo - si osserva - 
Perquanto riguardagli investitori 
professionali eh e replicano gli in¬ 
dici, c'èancoraqualchesettimana 
di tempo per pesarei portafogli sui 
benchmarkdi riferimento,perché 
l'Enel entrerà nell'Indice di Mor¬ 
gan Stanleyafinenovembreend 
mib30il20dicembre». 

Q u i n d i, fan n 0 osservare an cora 
gli advisor,fiduciosi sullepossibi- 
litàdel titolo, «gli istituzionali in 
questi giorni stannoaguardare, in 


attesadel prezzodi equilibrioedel 
momento migliore, ma appena il 
titolo salirà di qual chepunto per- 
cen tual eri spetto al vai oredi collo¬ 
camento la liquiditàdei fondi si ri¬ 
verserà an cora su En el, an eh e per 
i I ti moredi perderei I treno edover 
acquistare poi a un prezzo ancora 
più alto». 

Ovviamente, non tutti i trader 
condividono questa interpreta¬ 
zione. «Gli investitori istituziona¬ 
li - sostieneil gestoredi un fondo 
che chiede l'anonimato - nelle 
scorse settimane avevano fatto 
abbondanteliquidità per posizio¬ 
narsi sull'Enel, poi hanno vendu¬ 
to i ti tol i d i fron tea u n prezzo d i as- 
segnazione considerato da molti 
troppo alto. I gestori scommetto¬ 
no su un possibilecalo dellequo- 
tazioni, finiti i primi giorni di so¬ 
stegno al titol». Molti, poi, sareb¬ 
bero rimasti spiazzati dalla deci¬ 
sione del Tesoro di portare dal 
23% al 34% le azioni offerte al 
mercato. Temendo di ri manere"a 
secco" in caso di riparto, avrebbe¬ 
ro infatti richiesto moltepiù azio¬ 
ni di quelleeffettivamentevolute. 
E aquesto punto hanno deciso di 
alleggerirsi temendo di rimanere 
"ingolfati". Inoltre, daquandosi è 
iniziato a parlare della possibilità 
del collocamento di una seconda- 
tran cheappena scaduti i 4 mesi di 
lock-up, c'è anche chi «punta a 
un'operazione fatta a un prezzo 
inferioreaquellodi mercato». 

Quanto al resto della Borsa, il 
Mibtel haoscillatoin negativo per 
tutta la seduta, riflettendo in mi¬ 
sura molto limitata il progressivo 
miglioramento degli altri listini 
europei, in particolare in seguito 
all'avvio positivo di Wall Street. 
Proprio nel finale l'indice ha se¬ 
gnato un colpo di reni, limitando 
il calo allo 0,13%. Nonostante il 
recupero finale, comunque, la 
Borsa ital i ana h afatto n uovamen- 
te peggio del cac40 francese 
(-tO,39%), ancora sui massimi sto¬ 
ri ci, edel dax tedesco (-tO,25%). 



FrancoTatò amministratore delegato dell'Enel, alla Borsa di New York 
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TELEFONI 


Colao: Omnitel punta sul Web 


ROMA Omnitel punta sempre più su internet e 
progettadi costituireun proprioprovidersu linea 
fissain modochei clienti possano navi gare in rete 
dal computerpagandosullastessabollettaOmni- 
tel. Lo h a an n un ci ato l'amm i n i stratore del egato 
del la società, Vittorio Colao, in un'intervista ap¬ 
parsa ieri sui quotidiano finanziario americano 
Wall Street] ournal. Le aspettati ve di Omnitel dal 
nuovo business sono parti colarmentesi gnificati- 
ve: nei prossimi anni dal 10 al 15% del le vendite 
del l'azienda sono infatti attese propri oda servi zi 
web. «Passo più tempo pensando aileapplicazio- 
ni di internetcheal businessdellatelefonia-spie- 
ga Colao nell'intervista al Wall Street Journal - 
questoèil nostro futuro». 

«Il tassodi penetrazionedellatelefoniacellula- 
rein italiahagiàraggiuntoii 50%edèormai vici¬ 
no alla saturazione», osserva il numero uno di 
Omnitel. Di qui, dunque, lanecessitàdi unames- 
sa a punto del le strategie. Per replicare i tassi di 


crescitadellasocietàdegli ultimi treanni -spiega 
Colao, «stiamo reinventando Omnitel comeuna 
web company». 

Il progetto di Colao-utilizzareiltelefoninoper 
pagare gli acquisti fatti in rete-è ancora ai primi 
passi, ma Omnitel è già in rete con un sito 
(www.2000.it) che offre notizie, intrattenimen¬ 
to, viaggi e quotazioni di Borsa e sta trattando 
un'alleanza con una grande motore di ricerca 
americano. Perquanto riguarda l'e-commerce la 
soci età gi à ven de su i n tern et tei efon i n i e abbon a- 
menti ein quattro mesi ha reali zzato un giro d'af¬ 
fari di Imilionedi euro. Intanto Onitel sta pun¬ 
tando anche su nuove tecnologie come il wap, 
che permette I a n avi gazi on e su i n tern et attraver¬ 
so il cellulare, e si sta preparando all'Uts. Nello 
stessotempo-ricordail Wall Streetjournal -Om¬ 
nitel sta sviluppando il servizio di messaggistica 
breve: 120 mi Noni di messaggi Omnitel attraver- 
sanol'ltaliaogni mese. 


ROMA Lamentalitàmonopoli- 
sticaèduraamorire. Ecosì, seil 
titolo Eni in Borsa non sta otte¬ 
nendo lestesseperformancesdi 
altre soci età petrolifere interna¬ 
zionali rispetto allequali èdeci- 
samente sottovalutata (-2,13% 
ieri) non è colpa di strategie di 
svi I u ppo eh e sten tan o ad essere 
messe in campo di chiarezza o 
magari di un isolamento inter¬ 
nazionale che è stato reso più 
evidente dagli accordi tra Elf e 
Totalfina, benà dell'incertezza 
che grava sulla liberalizzazione 
del mercato italiano del gas. 
Questa è la tesi difensiva illu- 
^rata ieri dell'amministratore 
delegato dell'Eni in occasione 
della presentazione a Pola di 
un'intesa per rifornire di gas la 
Croazia. Azionisti uniti a difesa 
del monopoliodei gasdotti? 

Indubbi amente (comehadel 
resto è stato sottolineato pro¬ 
prio ieri da uno studio di Merrill 
Lynch che confenna sul titolo 
una valutazione a breve "neu- 
tral" e"accumulate"alungo ter¬ 
mine) l'incertezza sui destini 
del monopoliodei rifornimenti 
edelladistribuzionedel gasme- 
tanooggi detenuto dall'Enel at¬ 
traverso la Snam, hall suo peso 
sull'andamento deludentedel- 
lequotazioni di Borsadel canea 
sei zampe.Tuttavia, comeosser- 
va la stessa M erri I Lynch, pesa¬ 
no negativamente anche una 
revisione di strategia definita 
«lievementedeludente». In par¬ 
ticolare, mentre sull'immÓJia- 
to potrebbero esservi ripercus¬ 
sioni legate all'andamento 
Enel, si temeil rischiocheil ma¬ 
nagement «si imbarchi in spese 
folli daacquisizioneesperperi il 
cash flow». Merrill Lynch ritie¬ 
ne infatti che un'aggressiva 
strategia espansionistica, fatta 
per compensare l'isolamento 
attuale, comporti per Eni il ri- 
schiodi pagaretroppocareleso- 
cietàobiettivo. 


L'andamento dei prezzi del 
petrolio, praticamente raddop¬ 
piato dairiniziodell'anno, con¬ 
sente comunque a Mincato di 
incassare il "dividendo sceic¬ 
chi" epresentareai propri azio¬ 
nisti dei risultati in migliora¬ 
mento: «ave/amo già dichiara¬ 
to in occasionedel lasemestrale 
che i conti del 1999 sarebbero 
stati migliori di quelli dell'anno 
precedente. E l'andamento del 
terzo tri mestreci confermaque¬ 
sta prev i si o n e», h a sp i egato. 

Mail punto dolente riguarda 
proprio il destino della Snam 
cheM incato vorrebbe ben stret¬ 
to a quello dell'Eni: «Ci piace¬ 
rebbe che la Snam non fossedi- 
sintegrata e la separazione so¬ 
cietaria an¬ 
drebbe i nvece 
in quella dire¬ 
zione, limi¬ 
tando le sue 
possibilità di 
espansione al¬ 
l'estero e ri du¬ 
cendo la sua 
capacità di 
crearevalore». 
Il numero uno 
dell'Eni, inve¬ 
ce, propone 
una più anodina separazione 
contabileeorganizzativaall'in- 
tern o del I a Sn am tra i settori tra¬ 
sporto e stoccaggio e quello 
commerciale: una soluzione 
che lascerebbe le cose sostan¬ 
ziai mentecomestanno, con l'E- 
ni proprietaria dei gasdotti. Se¬ 
condo M i n cato, i n ol tre, si a l'ap- 
petibilitàin Borsa del la soci età, 
sia la sua capacità di muoversi 
sul fronte internazionale sono 
ostaco I ate dal fatto eh e i I Teso ro 
continui ad essere il maggior 
azioni sta del la soci età con oltre 
il 36%: «Sono d'accordo col mi- 
nistrodell'IndustriaBersanisul- 
l'opportunitàdicederein tempi 
brevi laquotapubblica». 

G.C. 


■ AZONI 
IN CALO 

Pesano l'incerto 
futuro del gas 
ma anche dubbi 
sulle strategie 
Conti migliori 
dello scorso anno 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON 

ABBASSARE... 

nasconde. Il problema della 
competitività dell'industria 
italiana rimane in gran parte 
da affrontare e una fase con¬ 
giunturale più favorevole co¬ 
me quella che sembra mate¬ 
rializzarsi è il momento più 
opportuno per farlo, perché 
consente meglio che in fasi di 
recessione di affrontare gli ag¬ 
giustamenti necessari. 

Ma quali sono le radici del¬ 
la scarsa competitività dell'in¬ 
dustria italiana? 

È utile dividerle in due 
grandi categorie, ambedue 
ampiamente considerate nel 
dibattito in questione: la spe¬ 
cializzazione merceologica e i 
fattori «di sistema». La specia¬ 
lizzazione produttiva dell'Ita¬ 
lia rappresenta un vincolo al¬ 
la crescita del paese per un 
dato semplice e oggettivo: le 
nostre industrie sono «forti e 
competitive» in settori carat¬ 
terizzati da basso contenuto 
di valore aggiunto e moderata 


crescita della domanda nel 
mercato mondiale. Quando 
questo cresce l'economia ita¬ 
liana cresce con lui ma meno 
di altri paesi specializzati in 
settori più dinamici. 

Su questo non c'è molto da 
discutere, checché ne dicano 
commentatori apparente¬ 
mente male informati. Altra 
questione è come si fa a mi¬ 
gliorare la specializzazione 
nella direzione più favorevole 
alla crescita. E questo è il pun¬ 
to in cui la dimensione della 
specializzazione si salda con 
quella dei fattori di sistema. 
Nessuno sostiene seriamente 
che la specializzazione possa 
essere modificata da una pro¬ 
grammazione dirigista e in¬ 
terventista. Il vero problema è 
avere un sistema produttivo 
che sia messo in condizione di 
cambiare. Sono le imprese 
che, se lo ritengono profitte¬ 
vole, devono approfittare del¬ 
le opportunità di investimen¬ 
to in settori nuovi e più dina¬ 
mici. Per fare questo devono 
aver a disposizione fattori di 
sistema favorevole al cambia¬ 
mento: una forza lavoro qua¬ 
lificata, un sistema di infra¬ 


strutture di servizi efficiente e 
a basso costo, una pubblica 
amministrazione agile e al se¬ 
vizio delleimpreseedei citta¬ 
dini. 

Il cambiamento del model¬ 
lo di specializzazione, condi¬ 
zione indispensabile di mi- 
gl i orare quel I a eh e vi en e eh i a- 
mata la «competitività strut¬ 
turale» è la conseguenza di 
due fattori, una politica eco¬ 
nomica che renda disponibili 
«i fattori di sistema» e una 
classe imprenditoriale che ab¬ 
bia vogliadi approfittare del le 
occasioni. La perdita di com¬ 
petitività strutturale di cui il 
nostro paese paga oggi le con¬ 
seguenze è il frutto di un in¬ 
contro che in passato ha uni¬ 
to una politica economica 
preoccupata di proteggere po¬ 
sizioni di privilegio e un in¬ 
dustria che spesso e volentieri 
ne ha approfittato. Oggi sia la 
politica economica che le 
scelte degli industriali posso¬ 
no e devono dare chiari segni 
di cambiamento. La fase di ci¬ 
clo favorevole che abbiamo di 
fronte offre un'occasione da 
non perdere in questo senso. 

PIER CARLO PADOAN 


9iell-6asf, nasce il nuow colosso petr^ 

Leedue società pronte allafusone. Il varo entro fine anno 


LONDRA Nasceun nuovocolosso 
petrolchimico. Shell petroleum 
(gruppo royal dutch/shell) eBasf 
hannoannunciatodiaverein cor¬ 
so colloqui «in fase avanzata» per 
fondereledivisioni Elenac, Mon- 
tell el'argor dando vitaaunadelle 
maggiori società mondiali di po- 
liolefine. 

Sh el I eBasf deterran n o ci ascu n a 
il 50% della nuova entità, la cui 
holding avrà sede in Olandaeche 
sarà numero uno tra i produttori 
mondiali di polipropilene e al 
quarto posto nel polietilene con 
un fatturatosuperioreai 6miliardi 
di dollari. Shell e Basf hanno ag¬ 
giunto che l'intesa potrebbe esse¬ 
re siglata entro fineanno, dopo di 
che dovrà attendere il via libera 
delle competenti autorità anti¬ 
trust. Quanto alle tre divisioni 
coinvolte, Montell (propilene) è 
stata ceduta l'anno scorso da 
Montedison a Royal dutch/shell, 
cheoranecontrollail 100%,men- 
tre Elenac èunajv nel polietilene 
tra il gruppo tedesco e quel lo an¬ 


glo-olandese. Targorèinveceuna 
jv tra Basf e Hoechst. Evert Hen- 
kes, numero uno del settorechi- 
m i co d el I a Sh el I, h a afferm ato eh e 
«il progetto di fusione riflette lo 
strato rapporto tra Shell e Basf», 
mentre Volker Trautz, del board 
dellaBasf, hadettocheallanuova 
società «sarà garantita un'operati¬ 
vi tàautonoma»dallecapigruppo. 
Lajv nelle poliolefine tra Shell e 
Barf è stata accolta con favore dai 
mercati. Allapiazzadi Francoforte 
i titoli Basf, circa un'ora e mezzo 
prima del finale, segnano un rial¬ 
zo del 2,66%a42,85 euro mentre, 
ad Amsterdam, Royal dutch/shell 
saledel 2%a57,77euro.Parallela- 
mentela Basf ha reso noto di aver 
sottoscritto una lettera d'intenti 
per unajv paritetica con lacinese 
Sinopecperlacreazionedi un im¬ 
pi an to petrol eh i m i co con i n vesti - 
menti previsti a5 miliardi di mar- 
ch i. Al Ia ceri mon ia eran 0 presen ti 
anche il cancelliere tedesco Ger¬ 
hard Schroeder,eil premier cinese 
ZhuRongji. 


Accordo TelespazioOnu 
per una retedi tic 

■ Quindici sedi deN'onganismo delIeN azioni Unite, Worid Food Pro- 
gramme(Wfp), sparse nel mondo, dal Kosovo allaCina, dall'Egittoa 
Ti morEst, verranno messeincomunicazionedal la reteglobaleVsat 
alargabanda,fomitadaTel^azio. 

Ilcontratto, del valoredi 7 miliardidi lire, èstato siglato nei giorni 
scorsidaIWoridFood Programmo,organismodelleNazioni Unite 
perlosviluppodeiprogrammidialimentazionenelmondoeTele- 
spazio,societàdicomunicazioniviasatellitedelGruppoTelecom 
Italia. 

Lanotiziaèl'ennesimaconfermadellavitalitàdeirindustriaitaliana 

delsettoredelletelecomunicazioni. 

Dopoqualcheannodi incertezza, il settore, stadecollando. 
Nelleultimesettimanehannofatto inoltregrandissimi passi avanti le 
strategieindustriali del gruppo Finmeccanica, chesi prepara ad av- 
viarelineediproduzionenelsettoreaerospazialeconlaBaeeconla 
M atra. L'amministratoredel^atodi Finmeccanica, Lina, hapiùvol- 
tericordatocomeilgruppostiaattraversandounafaseimportante. 
Nei prossimi mesi potrebbeaddiritturaanivareunaccordoperrin- 
gresso nel consorzio Ai rbus.Taleoperazionerappresenterebbeun 
importantissimo risultato, offrendo importanti pros^ttivedia/iu- 
luppo non solo perii g ru ppo, ma pertutta r ind ustria ital iana. 
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M arche, 180 miliardi per le ferrovie 

L'accordo di programma quadrosottoscritto dall'assessore regionaleaiTrasporti, 
EdoardoMentrasti,conleFerrovieperllrilanclodellezonecolpltedal terremoto, 
assic orerà 180 mi I ia rdi di i nvesti menti. L'ac c orde si basa su due obiettivi : infrastrut- 
turaleestrutturale.Nel primorientrail raddoppiodi tratti della Falconara-Otte.ll se- 
condoobiettivoèlaristrutturazionedi 68vettureentroil 2001. Costo:12 miliardi. 



Incentivi alle Amministrazioni telematiche 


llpresidentedelConsiglioMassimoD'Alemahafirmatoneigiorniscorsiil«proto- 
colloinfòrmatico»:unadirettivaperincentivareleAmministrazioniairutilizzodelle 
tecnologieperlagestioneinfòrmaticadei documentinellepubblicheamministra- 
zioni.L'obiettivo,oltreai potenziamento dei supporti conosciti vi,èdi migliora rei 
servizi,rendere piùtrasparente l'azione amministrati va,contenere i costi. 




LAZIO E TOSCANA SONO 
CANDIDATE ALLA SPERI¬ 
MENTAZIONE. UNA RI¬ 
FORMA DAL CAMMINO 
DIFFICILE. COINVOLTI IN 
TUTTO IL PAESE 50MILA 
DETENUTI 

C I è una novità in vista 
per i detenuti e per il 
sistema sanitario peni¬ 
tenziario. 

Dal prossimo 1“ gennaio 
2000, le Regioni e le Aziende 
sanitarie locali entreranno in 
carcere ope legis per garantire 
due prime funzioni sanitarie: 
le attività di prevenzione e l'as¬ 
sistenza ai detenuti tossicodi¬ 
pendenti e ai malati di A ids. 

Con una data che resta an¬ 
cora da stabilire nel corso 
della Conferenza Stato-Re¬ 
gioni, in almeno tre regioni 
italiane, comincerà una speri¬ 
mentazione da parte del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale per 
dirigere tutte le attività corri¬ 
spondenti ai «livelli essenzia¬ 
li di assistenza» stabiliti dal 
Piano sanitario nazionale, e 
su tutte le tipologie peniten¬ 
ziarie presenti nelle regioni 
che attivano la sperimenta¬ 
zione. 

Sappiamo che si sono già 
candidate la RegioneToscana 
e la Regione L azio. Compiuta 
la sperimentazione, comun¬ 
que entro i termini previsti 
per l'emanazione dei decreti 
definitivi, presumibilmente 
entro l'anno 2000, tutte le 
competenze sanitarie in car¬ 
cere passeranno alle Regioni 
ealleAziendesanitarie locali. 

Questi gli appuntamenti 
stabiliti dal decreto legislati¬ 
vo n. 230del giugno 1999. 

Il provvedimento riguarda 
cinquantamila detenuti, circa 
seimila operatori sanitari e 
duecentoventi istituti peni¬ 
tenziari, con diversa tipolo¬ 
gia: carceri giudiziari e pena¬ 
li, carceri minorili e femmi¬ 
nili, ospedali psichiatrici giu¬ 
diziari, centri clinici e strut¬ 
ta re a vi gi I an za atten uata. 

T utte le R egioni italiane, tut¬ 
te le Conferenze dei sindaci e 
tutte le aziende sanitarie locali 
sono coinvolte. 

Lo scopo della normativa è 
del tutto evidente: migliorare 
le condizioni igieniche e sa¬ 
nitarie degli istituti carcerari 
italiani e lo stato di salute dei 
detenuti, impegnando tutto il 
Servizio sanitario nazionale e 
non un solo «spezzone» di es¬ 
so, dopo che un'indagine del 
Senato, effettuata qualche an¬ 
no fa, ha lanciato un forte al¬ 
larme per le condizioni sani¬ 
tarie nelle carceri italiane e 
ha denunciato una strutturale 
impotenza del Servizio attua¬ 
le, gestito dal ministero della 
Giustizia, a farvi fronte. 

Dunque, si parte da una 
condizione precaria e critica. 
Basti dire che a tutt'oggi non 
sono disponibili informazio¬ 
ni attendibili sull'epidemio¬ 
logia nelle carceri italiane e 
che l'affollamento e la promi¬ 
scuità crescenti costituiscono 
terreno di coltura favorevole 
allo sviluppo di ceppi di ma¬ 
lattie infettive contagiose; 
quelle di sempre come le epa¬ 
titi e la tubercolosi, e quelle 
di nuova generazione come 
l'infezione da FI iv. 

Un percorso 
accidentato. 

I problemi specifici da affronta¬ 
re, solo per applicare la l^ge, 
sono però complessi e difficili, 
anche perché la legge stessa è 
frutto di un compromesso, sia 
pure equilibrato, e contiene 
normeadirpocoambiguechesi 
prestano ad interpretazioni ri¬ 
duttive e anche a forzature sto¬ 


L 0 I 6 Q Q 6 Dal primo gennaio 2000 anche le Regioni dovranno occuparsi 

. di sanità penitenziaria in materia di A ids e tossicodipendenze 

L entezze ministeriali e preconi per ostacolare una legge innovativa 

Le AsI entrano in carcere 
Fra ritardi e siienzi 
ia riforma si mette in moto 

BRUNO BENIGNI - Direzione della Lega nazionale delle Autonomie locali 









Capienza 

Presenze 

Tossicodip. 

HÌV+ 

Donne 

Extracom. 

Pers. Sanitario 

Ist. Penali 


ABRUZZO 

1.606 

1.497 

437 

34 

44 

331 

226 

6 

BASILICATA 

668 

557 

147 

4 

6 

197 


4 

CALABRIA 

1.865 

1.799 

173 

15 

19 

177 

245 

11 

CAMPANIA 

5.945 

6.472 

1.626 

104 

203 

444 

670 

17 

EMILIA R. 

2.171 

3.253 

1.105 

136 

89 

1.113 

376 

13 

FRIULI V. G. 

798 

746 

272 

14 

22 

413 

- 

5 

LAZIO 

5.290 

5.190 

1.387 

188 

339 

1.751 

n.r. 

14 

LIGURIA 

1.319 

1.699 

895 

131 

87 

803 

166 

7 

LOMBARDIA 

6.784 

7.101 

1.829 

366 

484 

2.045 

512 

18 

MARCHE 

896 

766 

328 

16 

11 

282 

110 

6 

MOLISE 

246 

333 

67 

0 

4 

53 

- 

4 

PIEMONTE 

3.380 

4.254 

1.297 

182 

161 

1.265 

- 

15 

PUGLIA 

3.437 

3.574 

958 

91 

98 

318 

276 

10 

SARDEGNA 

1.613 

1.546 

613 

82 

49 

384 

240 

12 

SICILIA 

5.757 

5.926 

1.079 

90 

128 

656 

647 

24 

TOSCANA 

3.312 

3.830 

739 

89 

138 

1.156 

478 

18 

TRENTINO A. A. 

350 

359 

114 

9 

0 

137 

- 

3 

UMBRIA 

1.037 

809 

231 

25 

49 

195 

127 

5 

VAL D'AOSTA 

154 

206 

63 

1 

0 

72 

- 

1 

VENETO 

1.687 

2.446 

904 

71 

135 

995 

287 

10 

TOTALE 

48.285 

52.363 

14.264 

1.648 

2.066 

12.787 

circa 6.500 

193 




Fonte D.A.P. ■ Dipartimento deH'Amministrazione Penitenziaria. (Dati al 30/9/99). Al personale vanno aggiunti: circa 600 psicologi, 110 personale sanitario per minori e 60 psicologi e medici 
nipendenti del Ministero della Giustizia per un totale di comparto di circa 6.500 addetti al settore, non considerando gli assistenti sociali. Legenda ■ OPG: Ospedali psichiatrici giudiziari 


nate. 

Valga per tutte il quarto com¬ 
ma del Farti colo quattro che 
prevede«un conti ngentedi per¬ 
sonale medico e sanitario» da 
mettere a disposizione del mi¬ 
ni stero di Grazi a egi usti zi a, per 
comprenderei rischi di sovrap- 
posizioneedi conflittualità che 
potrebbero nascerecon i I Servi¬ 


zio sanitario nazionale, con 
quali conseguenze di ingover¬ 
nabilità del sistema sanitario è 
facileimmaginare. 

Non solo. La legge rinvi a ad 
altri successivi decreti ministe¬ 
riali i problemi legati alla tran¬ 
sizione e dell'impianto pro¬ 
grammatico ed organizzativo 
del n uovo Servi zio sani tarlo di¬ 


retto dall eR egioni. 

È previsto, entro sessanta 
giorni dall'approvazione della 
legge, un decreto ministeriale 
per i I P rogetto obi etti vo, conte¬ 
nente gli obiettivi di salute e i 
modelli differenziati di orga¬ 
nizzazione, che dovrà andare a 
far parte del Pianosanitario na¬ 
zionale. 


Sono richiesti più Decreti 
per i n d i vi d u are I e f i gu re profes- 
sionali cheentrano nel provve¬ 
dimento di trasferimento del 
personalealleRegioni, lerisor- 
se finanziarie che dovranno 
transitaredal bilanciodel mini¬ 
stero della Giustizia al Fondo 
sanitario nazionaleeil patrimo¬ 
ni 0 eh e dovrà essere messo a di - 


sposizione delle Aziende sani¬ 
tari elocali. 

Per completare il quadro de¬ 
gli adempimenti, è prevista l'a- 
perturadi un «tavolodi trattati¬ 
va» tra l'A ran e I e organ i zzazi o- 
ni sindacali maggi ormante rap¬ 
presentative per la definizione 
delle procedure, delle equipol¬ 
lenze, degli inquadramenti e 


STRALCI DAL DECRETO N.230DEL 22GIUGN0 1999 


ARTICOLO 1 

Diritto alla salute dei detenuti e degli internati 

1) I detenuti e gli internati hanno diritto, al pari 
del cittadini In stato di libertà, alla erogazione 
delle prestazioni di prevenzione, diagnosi, cura 
e riabilitazione, efficaci e appropriate, sulla ba¬ 
se degli obiettivi generali e speciali di salute e 
del livelli essenziali e uniformi di assistenza In¬ 
dividuati nel Plano sanitario nazionale, nel Plani 
sanitari regionali e In quelli locali, 

3) Ogni Azienda unità sanitaria locale, nel cui 
ambito è ubicato un Istituto penitenziario, adot¬ 
ta un’apposita Carta del servizi sanitari per I de¬ 
tenuti e gli Internati, Al fini della predisposizio¬ 
ne della Carta del servizi sanitari le Aziende 
unità sanitarie locali e l'Amministrazione peni¬ 
tenziaria promuovono consultazioni con rappre¬ 
sentanti di detenuti e Internati e con gli organi¬ 
smi di volontariato per la tutela del diritti del 
cittadini, 

4) I detenuti e gli Internati conservano l'Iscrizio¬ 
ne al Servizio sanitario nazionale per le forme 
di assistenza, Ivi compresa quella medico-ge¬ 
nerica, 

ARTICOLO 2 
Principi 

Lo Stato, le Regioni, le Aziende unità sanitarie 
locali e gli Istituti penitenziari uniformano le 
proprie azioni e concorrono responsabilmente 
alla realizzazione di condizioni di protezione 


della salute del detenuti e degli Internati, attra¬ 
verso sistemi di Informazione ed educazione 
sanitaria per l'attuazione di misure di preven¬ 
zione e lo svolgimento delle prestazioni di dia¬ 
gnosi, cura e riabilitazione contenute nel Plano 
sanitario nazionale, nel Plani sanitari regionali e 
In quelli locali. 

L’assistenza sanitaria al detenuti e agli Internati 
è organizzata secondo I principi di globalità del¬ 
l’Intervento sulle cause di pregiudizio della sa¬ 
lute, di unitarietà del servizi e delle prestazioni, 
di Integrazione dell’assistenza sociale e sanita¬ 
ria e di garanzia della continuità terapeutica. 
Alla erogazione delle prestazioni sanitarie prov¬ 
vede l’Azienda unità sanitaria locale, 
L’Amministrazione penitenziaria provvede alla 
sicurezza del detenuti e degli Internati Ivi assi¬ 
stiti 

ARTICOLO 3 

Competenze in materia sanitaria 

Il M mistero della Sanità esercita le competenze 
In materia di programmazione, Indirizzo e coor¬ 
dinamento del Servizio sanitario nazionale negli 
Istituti penitenziari. 

Le Regioni esercitano le competenze In ordine 
alle funzioni di organizzazione e programmazio¬ 
ne del servizi sanitari regionali negli Istituti pe¬ 
nitenziari e II controllo sul funzionamento del 
servizi medesimi. 

Alle Aziende unità sanitarie locali sono affidati 


la gestione e II controllo del servizi sanitari ne¬ 
gli Istituti penitenziari. Il direttore generale ri¬ 
sponde della mancata applicazione e del ritardi 
nell’attuazione delle misure previste al fini dello 
svolgimento dell’assistenza sanitaria nel sud¬ 
detti Istituti, 

ARTICOLO 4 

Competenze in materia di sicurezza 

Al M mistero di Grazia e Giustizia sono riservate 
tutte le competenze In materia di sicurezza al¬ 
l’Interno delle strutture sanitarie ubicate negli 
Istituti penitenziari e nell’ambito del luoghi 
esterni di cura ove siano ricoverati I detenuti e 
gli Internati, 

ARTICOLO 5 
Progetto obiettivo 
perla tutela della salute 
in ambito penitenziario 

1) NeH’ambito del Plano sanitario nazionale di 
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 di¬ 
cembre 1992, n,502, e successive modificazioni 
ed Integrazioni, è previsto un apposito Progetto 
obiettivo per la tutela della salute In ambito pe¬ 
nitenziario, 

ARTICOLO 6 
Personale e strutture 

Con uno o più decreti del M mistero della Sanità 
e del ministero di Grazia e Giustizia („,) è Indivi¬ 
duato Il personale operante negli Istituti peni¬ 


tenziari da trasferire al Servizio sanitario nazio¬ 
nale, 

ARTICOLO 7 
Trasferimento di risorse 

Agli oneri derivanti dairapplicazione del pre¬ 
sente decreto legislativo e dei decreti di cui al¬ 
l’articolo 5, comma 2, della legge 30 novembre 
1998, n,419, si provvede mediante utilizzazione 
delle risorse assegnate al ministero di Grazia e 
Giustizia destinate alla sanità penitenziaria, 
ARTICOLO 8 

Trasferimento delle funzioni 
e fase sperimentale 

1) A decorrere dal 1“ gennaio 2000 sono trasfe¬ 
rite al Servizio sanitario nazionale le funzioni 
sanitarie svolte dairAmministrazione peniten¬ 
ziaria con riferimento ai soli settori della pre¬ 
venzione e della assistenza ai detenuti e agli in¬ 
ternati tossicodipendenti, 

2) Con decreto del ministero della Sanità e del 
ministero di Grazia e Giustizia (,„) sono indivi¬ 
duate almeno tre Regioni nelle quali avviare il 
graduale trasferimento, in forma sperimentale, 
delle restanti funzioni sanitarie, 

4) Con i decreti previsti dal comma 2 deH’artico- 
lo 5 della legge 30 novembre 1998, n,419, al ter¬ 
mine della sperimentazione, si provvede al tra¬ 
sferimento delle altre funzioni in tutto il territo¬ 
rio nazionale, anche sulla base della sperimen¬ 
tazione svolta. 


delle incompatibilità riguar¬ 
danti il personale sanitario in 
servizio per i nuovi rapporti da 
atti vare con i I Servi zi o san i tari o 
nazionale. 

Come si vede, un'intera 
struttura dovrà subire un pro¬ 
fondo eradicai ecambi amento. 

Andando al nocciolo delle 
cose, al di là dei singoli atti da 
compi ere e del I a I oro n ecessari a 
coerenza, l'aspetto di gran lun¬ 
ga pi ù i mportante, pi ù compì es¬ 
so e più speci fi co di questarifor- 
ma, sarà quello di realizzare a 
tutti i livelli, e in maniera ordi¬ 
naria e permanente, un rappor¬ 
to di collaborazione tra i due si¬ 
stemi, quello penitenziario e 
quello sanitario, chiamati en¬ 
trambi ad assicurare valori pro¬ 
tetti e garantiti in uguale misu¬ 
ra dalla Costituzione: la sicu¬ 
rezza eia salute dei cittadini. 

Agire in sintonia, nel ri¬ 
spetto delle rispettive compe¬ 
tenze. Questo è il problema 
difficile da risolvere. 

T utto questo non è facilita¬ 
to, certamente, dallo stato di 
allarme dell'opinione pubbli¬ 
ca sulla sicurezza dei cittadi¬ 
ni e delle città, problema vero 
e cruciale per tutti ma che ri¬ 
schia di diventare un argo¬ 
mento usato impropriamente e 
regressivamente per negare al¬ 
tri diritti e in concreto, come 
potrebbe accadere per questa 
riforma, per snaturare la por¬ 
tata dei provvedimenti da 
adottare. 

Serve una guida politica 
autorevole. 

U n percorso complesso e com¬ 
plicato come quello delineato 
dal D ecretol egi si ativon. 230/99 
non può essere ridotto a puro 
adempimento burocratico am¬ 
ministrativo, ma deve essere 
sorretto da una chiara e decisa 
voi ontà poi i ti ca da partedel G o- 
verno e dei suoi ministri, delle 
Regioni, delle organizzazioni 
sindacali, delle Autonomie lo¬ 
cali e delle associazioni dei cit¬ 
tadini. 

Allo stato delle cose, si ha 
l'impressi onechesi tratti, inve¬ 
ce, di una riforma dalle incerte 
paternità. Preoccupano, infatti, 
i ritardi ministeriali rispettoal- 
I e scad en ze p revi ste dal I a I ^ge, 
tutte superate; allarmali silen- 
ziocheavvolgei provvedimenti 
attuativi, senza che i detenuti e 
gli operatori siano partecipi del 
cambiamento richiesto; preoc¬ 
cupa lo stato di attesa delle Re¬ 
gioni che dovranno misurarsi 
con un problemaineditoperlo- 
ro; destano allarme, infine, le 
pressioni e le forzature per ri¬ 
durre la portata fortemente in- 
novativadellalegge. 

Sono passati appenatremesi 
e la legge ristagna in mezzo al 
guado. Bisogna uscirne, con 
tutta la decisione necessaria. Il 
nuovo strumento deve fare le 
sueprovecon lagradualitàecon 
la sperimentazione, come op¬ 
portunamente richiesto dalla 
leggedelegan. 419/98 e dal De¬ 
creto I egi si ati vo n. 230/99, mali 
riordino, per decollare, deve ri¬ 
cevere dai due ordinamenti pe¬ 
nitenziario e sanitario tutta 
«l'assistenza politica» di cui ha 
bisogno. 

Non solo. Il nuovo Servizio 
sanitario in carcere può essere 
considerato il primo capitolo di 
una riforma federalista del siste¬ 
ma penitenziario, per garantire 
la sicurezza delle carceri, con 
soluzioni, come quelle pro¬ 
spettate da Giancarlo Caselli, 
che non collidono con i dirit¬ 
ti della cittadinanza sociale, 
per realizzare la terri tori ali z- 
zazione della pena e per re¬ 
sponsabilizzare le Regioni e 
leAutonomie locali. 

Un cammino ancora tutto 
da fare, a condizione che i 
primi passi siano nella dire¬ 
zione giusta e non si spenga¬ 
no i primi sanali di una ri¬ 
forma possibile. 
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P.A. priorità ai vincitori dei concorsi 

Nella progammazione del le assunzioni nellapubblicaamministrazionedovrà es¬ 
sere «priorità riamente garantìto»ilrecliitamentDinserviziodei vincitori deicon- 
corsi espletatifìnoal30/9/99.Èquantoprevede unemendamentoallaFinanziaria 
approvatodallacommissioneBilanciodelSenato.L'emendamentoèstato presen¬ 
tato daAntonioMontagnino(Ppi)esottoscritto anche da Luigi Mari no (Pdci). 



Una rete teiematica interregionaie 

Lazio,Umbria,Marche,ToscanaeAbruzzoavrannounastrutturatelematicainter- 
regionaleperfavori rei'! ntegrazionefunzionaleedei servizi dellecinque Regioni 
del Centroltalia.il protocollod'intesa si articola in un progetto di 7punti che preve¬ 
de,fra l'altro,lacostituzionedi unaredazionetelematicaperpromuoverelacono- 
scenza delleatti vita istituzionaliesulleopportunità territoriali. 


IL 75% DICHIARA DI UTI- 
LIZZARLA.MAÈVER070R- 
MAI RISPETTARE L'AM¬ 
BIENTE FA STATUS. SCAR¬ 
SA COM UNQUE LA CONSA¬ 
PEVOLEZZA DEI PROBLE- 
M I ECOLOGICI 

R icordate Robin Williams 
nel fi I m «L a leggenda del re 
pescatore»? Alla donna 
che ama fa dono di un piccolo 
trono fatto con ralluminio del¬ 
le retine che trattengono i tap¬ 
pi dello spumante, una retina 
trovata in un contenitore di ri¬ 
fiuti: «...nel rifiuti si possono tro¬ 
vare cose meravigliose» di ce W i I - 
liams donando alla donna il 
piccolo trono. 

Poesia. L a moda usa e getta 
è recente: nell’Italia povera 
della prima metà del secolo si 
usava conservare cose che ma¬ 
gari in quel momento non ser¬ 
vivano ma che sarebbero potu¬ 
te diventare utili in futuro. In 
Italia ci sono più case che fa¬ 
miglie e il mercato, dopo un 
periodo di rallentamento, ha 
ri com i n ci ato a crescere. 

Attualmente le abitazioni 
non occupate sono più di cin¬ 
que milioni ed il numero è de¬ 
stinato ad aumentare visto che 
le previsioni demografiche par¬ 
lano di un diminuzione della 
popolazione che, nell’arco dei 
prossimi trentanni, potrebbe 
essere di circa dieci milioni. In 
compenso, la quantità di rifiuti 
prodotti in un anno da ogni 
italiano è equivalente, in peso, 
a 4-5 persone adulte. 

A meno che non si pensi ad 
una collocazione residenziale, 
il problema dello smaltimento 
dei rifiuti è serio ed urgente. 
Ne sono consapevoli soprattut¬ 
to gli amministratori comuna¬ 
li, in prima linea nel dover af¬ 
frontare l’emergenza. 

Uno dei problemi riguarda 
l’individuazione di nuove aree 
destinate a discariche, visto 
che molte sono colme o al limi¬ 
te della capienza. Operazione 
che determina spesso l’ostilità 
decisa degli abitanti delle zone 
limitrofe. 

In questi anni le ammini¬ 
strazioni locali si sono impe¬ 
gnate anche nel razionalizzare 
lo smaltimento dei rifiuti e 
molte hanno avviato program¬ 
mi avanzati di raccolta diffe¬ 
renziata. I giudizi dei cittadini 
riflettono l’impegno delle isti¬ 
tuzioni locali: il 44% giudica 
positivamente l’operato del¬ 
l’amministrazione comunale 
rispetto al 31% che esprime un 
giudizio negativo. Il 25% inve¬ 
ce non sa esprimersi in merito 
ed è questo il dato che occorre 
analizzare più approfondita¬ 
mente. 

Il problema rifiuti non è sol¬ 
tanto quello di dove metterli 


Il sondaaaio Inceneritori, l'Italia resfa agli ultimi posti in Europa 

. L a riconversione in energia ci vede ancora più scadenti 

Il 70% degli intervistati ha informazioni scar^econfu^ 


Rifiuti, la raccolta 
si fa senza sapere 


CARLO BUTTARONI ^ Sociologq.ricercatore. 


differenziata 

perchè 


Come giudichi il tuo comune sullo smaltimento? 



Negativo 31 % 
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Fonte: UNICAB 


Produrre energia con i rifiuti, lei sarebbe... 


d'accordo se non inquinasse 52% 


poco 0 per nulla d'accordo 18% 


non sa 18% 


molto 0 abbastanza d'accordo 12% 

Fonte: UNICAB 




dopo averli 
raccolti; è an¬ 
che (e soprat¬ 
tutto) limitar¬ 
ne la produ¬ 
zione, diffe¬ 
renziare la 
raccolta rici¬ 
clando ciò che 
è possibile 
riutilizzare. È 
evidente che 
non si può af¬ 
frontare effi¬ 
cacemente il 
problema sen¬ 
za una presa 
di coscienza 
dell’opinione 
pubblica. 

Il 25% del 
campione 
d’intervi stati 
che non espri¬ 
me giudizi è 
composto so¬ 
prattutto di 
cittadini che 
non hanno 
chiara ed evi¬ 
dente la di¬ 
mensione del 
fenomeno. 

Non si sen¬ 
tono mobili¬ 
tati, sono di¬ 
si nter essati, 
pensano che il 
problema non 
li riguardi. 

Per la mag¬ 
gior parte so¬ 
no gli stessi 
che non uti¬ 
lizzano la raccolta differenziata 
per pigrizia, perchè non hanno 
tempo 0 voglia. Molti hanno 
dichiarato di non avere mate¬ 
rial mente la possibilità. 

Il 25% del campione ci ha 
dichiarato di non fare la rac¬ 
colta differenziata. Il motivo 
principale è la carenza di con¬ 
tenitori. Un limite strutturale, 
quindi: su questo, evidente¬ 
mente, qualcosa in più occorre 
fare. E da considerare, però, 
che in alcuni casi la scarsa con¬ 
sapevolezza del problema rap¬ 
presenta ancora una volta il 


motivo vero: viviamo in un 
mondo in cui le distanze sono 
accorciate dalla velocità e dalla 
facilità di spostamento ed un 
cassonetto posto a qualche chi¬ 
lometro di distanza è lontano 
soprattutto se non si ha un mo¬ 
tivo per andarci. 

Il 75% utilizza, invece, in 
modo quasi sistematico la rac¬ 
colta differenziata: per rispetto 
dell’ambiente, per dovere civi¬ 
co, per evitare gli sprechi. Una 
quota molto alta (composta so¬ 
prattutto da chi dice: quasi 
sempre). L’ascolto delle inter¬ 


viste ed alcune variabili di con¬ 
trollo delle coerenze ci hanno 
rilevato, però, che la stima po¬ 
trebbe essere più alta del reale. 
Rispettare l’ambiente è bello e 
fa anche un po' status. Una 
parte degli intervistati può es¬ 
sere stata indotta a dichiararci 
l’utilizzo differenziato della 
raccolta di rifiuti per una sorta 
d’appartenenza sociale. La ri¬ 
cerca non aveva lo scopo di 
quanti fi care gli utilizzatori del¬ 
la raccolta differenziata ma la 
percezione dell’opinione pub¬ 
blica e, quindi, ci interessava 


INFO 


I ndagine 
U nicab 

II sondaggio è 
stato effettua¬ 
to nello scor¬ 
so mese di 
settembre,su 
uncampione 
rappresenta¬ 
tivo della po¬ 
polazione 
maggiorenne 
italiana,arti¬ 
colato per 
sesso, età, 
area geogra¬ 
fica.Ampiez- 
za;878casi. 
Metododiin- 
tervistaitele- 
fonichecon 
sistema 
C.a.t.i.(Com- 
puterassi- 
stedtelepho- 
neinterview). 
Controlli in 
tempo reale; 
un'intervista 
sutre. 



Sempre/spesso 

75 % 


• Per rispetto dell'ambiente 38 % 

• Per dovere civico 34 % 

• Perché evita gli sprechi 18 % 

• Altro motivo 10 % 





Qualche volta/maì 


25 % 


• Per carenza di contenitori 39 % 

• Per pigrizia 19 % « 

- s 


• Non interessa 9 % -g 



capire quanto questo problema 
fosse sentito a livello emotivo. 
Anche le incoerenze ci sono 
state uti I i per capi re megl i o. 

Un’ultima domanda riguar¬ 
dava l’utilizzo degli incenerito- 
ri. Anche in questo caso l’o¬ 
biettivo non era un referen¬ 
dum demoscopico sul gradi¬ 
mento. Volevamo piuttosto ri¬ 
levare l’interesse ed il livello 
d’informazione. 

Occorre fare una premessa: 
l’Italia è agli ultimi posti in 
Europa circa la percentuale di 
rifiuti inceneriti. La riconver¬ 
sione in energia ci vede ancora 
più in basso in classifica. Quel¬ 
lo degli inceneritori è un argo¬ 
mento che in Italia si discute 
solo da pochi anni ed i risultati 
riflettono questa situazione. Il 
12% degli intervistati è d’ac¬ 
cordo sul l’utilizzo degli ince¬ 
neritori, mentre il 18% non è 
d’accordo. E gli altri? Il 52% 
sarebbe d’accordo se fosse sicu¬ 
ro che gli inceneritori non in¬ 
quinassero ed il 18% non sa 
esprimersi in merito. 

In complesso, quindi, il 70% 
non sa dire se l’utilizzo degli 
inceneritori è auspicabile o 
meno. Le informazioni su que¬ 
sto sono poche e confuse. Gli 
intervistati non scelgono, o 
scelgono in modo generico, 
perchè è un problema di cui 
spesso si parla ma su cui si 
hanno poche informazioni. La 
domanda, abbiamo detto, non 
serviva a capire se gli italiani 
vogliono gli inceneritori ma se 
sono sufficientemente infor¬ 
mati per esprimere un giudi¬ 
zio. Su questo punto la risposta 
non può che essere negativa. 

La guerra dei rifiuti va com¬ 
battuta su diversi fronti. Uno 
di questi è l’educazione. Il te¬ 
ma dell’equilibrio ecologico ed 
ambientale, nell’opinione pub¬ 
blica, è diventato negli anni 
pi ù i mportante ma occorre fare 
di più. Occorre una vera cam¬ 
pagna d’educazione che non 
sia generica ma indirizzata a 
farsi che il riutilizzo dei mate¬ 
riali, dei contenitori, sia abi¬ 
tuale e non una buona abitudi¬ 
ne. Gli amministratori, stretti 
dall’emergenza, hanno concen¬ 
trato l’impegno nella raziona¬ 
lizzazione della raccolta. Su 
questo occorre dare il giusto 
merito. Per vincere la guerra 
sarebbe importante, però, pro¬ 
muovere anche una campagna 
d’educazione vera e propria tra 
bambini e genitori. Comin¬ 
ciando magari da un uso un 
po’ più consapevole di piatti e 
bicchieri di carta. Una vera 
manna per le frettolose fami¬ 
glie italiane che rispetto al¬ 
l’ambiente spesso si comporta¬ 
no come quel tale che aveva af¬ 
fisso sul letto un cartello con 
scritto: domani digiuno. Ogni 
giorno alzandosi e leggendo il 
cartello pensava: per fortuna è 
domani che devo digiunare. 


SUCCEDE A M ILANO 


Chiededi pagare I e tasse, si ritrova in un vi col od eso 


PAOLA RIZZI 


L 'ALTRA 


VOCE 


D omanda: perchéil Comunedeverende- 
re I a vi ta i m possi bi I e persi n o al ci ttad i n o 
che«chiede»di pagare le tasse? È quello 
capitato a mia madre, cittadina milanese osta¬ 
colata in tutti i modi dai vari uffici del Comune 
di M ilano. 

Questi i fatti: il Comune di M ilano nel 1998 
ha inviato a tutti i residenti una lettera solleci¬ 
tando chi eventualmente 
non lo fosse a mettersi in 
regol a con i pagamenti del¬ 
la tassa dei rifiuti, in modo 
_I da evitare successive san¬ 
zioni. M ia madre, che ha 
ottant'anni,dal 1992, ossia 
dalla morte di mio padre, 
non ha mai ricevuto nessun bollettino, quindi 
nessuna notifica della tassa dei rifiuti. Si era 
con vi nta che I a tassa fosse pagata, come i n molti 
casi avviene,direttamentedal condominio.Per 
puroscrupolohafattounaverificapressoii con¬ 
dominio, scoprendochenoneracosì.È iniziato 
aquesto punto un calvario, acuì leihaprestodo- 
vuto sottrarsi, per non soccomberefi si camente. 


edi cui mi sonooccupataiodirettamente. Pre¬ 
messa: nessunainformazioneutilemi èmai sta¬ 
ta data per telefono dagli uffici interessati, evi¬ 
tando così perdite di tempo e di ore di lavoro, 
nonostantesugli elenchi esul lastessa Ietterai n- 
viatadal Comunesi parlassedi centralini infor¬ 
mazioni.M i sono recata prima agli ufficiT ribu- 
ti i n vi a San T omaso. E rano i gi orn i i n cui mezza 
M ilano affollava gli uffici per chiarimenti sulla 
tassa r i f i u ti. H 0 assi sti to a scene sei vagge e u m i - 
lianti per tutti, impiegati eutenti,chetralascio 
per mancanza di spazio. Raggiuntafortunosa- 
mentelastanza giusta, ho appresodaun signore 
che scartabellava «a mano», cioè senza alcun 
supporto informatico, dei tabulati, che al Co¬ 
mune risultavano regolarmente emesse dal 
1992 al 1998lecartelledellatasserifiuti intesta¬ 
te a mio padre. M ia madre non aveva mai rice¬ 
vuto nulla. Perché? Risposta: <6i rivolgaall’E- 
satri ». L'E satri è i I servi zi o di ri scossi onetri buti 
per conto del Comune gestito dalla Cari pio e 
che materi al mente n oti fi ca I eboi I ettee ri scuote 
le tasse. Ho scoperto che il Comune e l’E satri 
non si parlanoperchéquandohochiestoall’im¬ 


pi egato com u n al e se poteva ver i fi care I u i presso 
l'Esatricosanon andavami haguardatocomese 
fossi pazza. 

Dunque,un altrogiornosonoandataall’Esa- 
tri, in piazzaVetra. Dopo la solita coda ho ap¬ 
preso che effettivamente le cartelle a nome di 
mio padre, pur deceduto, erano state regolar¬ 
mente emesse ma per motivi inspiegabili mai 
notificate. M orale, mi a madre aveva un arretra¬ 
to da pagaredi Bmilioni emezzo,daliquidare 
entroun meseogiùdi lì,visto cheormai lacosa 
erastatasvelata.Ammettodi averpeccatodi in¬ 
genuità. M asecondo mel’amministrazioneera 
in torto per difetto di notifica e che mia madre 
dovesse pagare quel la cifra tutta d’un botto era 
un'ingiustizia. Non so perchél’uomodell’Esa¬ 
tri non mi ha dato torto e mi ha detto di andare 
in Comune per vedere se potevo mettermi d’ac¬ 
cordo per sconti o rateizzazioni. Così, un altro 
giorno sono ritornata in via San T omaso, dove 
dopo I a sol i ta coda ho pari ato con u n ' i mpi egata 
che in modo piuttosto antipatico mi ha detto 
che 1 0 sconto me I o potevo scordare, quanto al I e 
rateazioni non poteva dirmi nulla, che in ogni 


caso dovevo presentareuna richi està sul l’appo¬ 
sito modulo, econtemporaneamente cambi are 
l'intestazione del contratto, trasferendolo da 
mio padre a mia madre. N aturai mente queste 
due richieste non dovevano essere presentate a 
lei, ma all’ufficio protocollo, che sta in vi a Ro¬ 
vello. Per scrupolo ho fatto varie telefonate, a 
vari dirigenti, che hanno sortito lo stesso effet¬ 
to. H o eh i amato an che I ’uffi ci o del di fensoreci - 
vico, che mi ha anche detto che «la legge non 
ammetteignoranza»,cioècheilComunepoteva 
non notiticaremai nullapertuttalavitamamia 
madredovevapagarecomunquetuttoii dovuto. 

Quindi un'altra matti na sono andata al I ’uffi - 
ciò Protocollo, ho presentato tutte le mie do¬ 
mandine, in cambio di due ricevute. Dopo un 
mese mia madreha ricevuto una letteradal Co- 
munechedicevachenonerapossibileaccoglie- 
relarichiestadi rateizzazionetrattandosi di un 
debito che si riferiva a diversi anni. M i chiedo: 
maèmai possibilechenessunodei dieci impie¬ 
gati con cui hoparlatolosapesse?Chenessuno 
mi avessedettocheerainutilefarequellarichie- 
sta? C ol ta da d i sper azi 0 n e h 0 tei ef 0 n ato al r E sa¬ 


tri e stranamente mi ha risposto un impiegato 
loquace: «Sevienequi vediamodi metterci d'ac¬ 
cordo». Vado al l’E satri, dove scopro esserci un 
signore che è lì apposta per trattarelerateizza- 
zi on i, an eh e se n on parti col ar men te vantaggi o- 
se. Insomma sono tornata al punto di partenza 
dopo aver gi rovagato per i vari uffi ci senza che 
nessuno correggesse l'errore iniziale ma anzi 
aggi ungendo erroread errore. 

M a non è finita. È passato quasi un anno, e 
gi u stamen te m i a mad re si è r i messa i n an si a per- 
ché, nonostante I a ri eh i està presentata al proto- 
colloil 10dicembre 1998di cambiodi intesta- 
zi on e, n on h a ri cevuto n è I a n oti f i ca del I a boi I et- 
tadi giugno, nèquelladi settembreSonotorna- 
ta al l’E satri, dovecontrol landò sui terminali mi 
hanno detto cheaquesto punto non risultai nte- 
stestariodi nessunacartellanèmiopadrenèmia 
mad re. Se vogl i o cercare d i mettere I e cose a po¬ 
sto devo andare personalmente in via Rovello. 
M ia madre comincia a pensare sia meglio non 
pagare le tasse visto che nessuno le vuole. Alla 
sua salute, il Comune di Milano, sicuramente 
«fa mal e». 
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Cinema ^Teatri 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0.9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Gli ultimi giorni 

di J. Moli con T. Lanton, R 
Firestone,B.Basch 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC.Hinds,J. 

Aubrey,P.Law 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Lacoppa 

di K.NorbuconO.Tobgyal, 
N.Chokfing,J.LjDdro 

APOLLO ▼ 

GAL DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHiii 

di R Micheli conJ. Roberts, 
H.Grani 

ARCOBALENO T 

V.LfTDNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KiarostamiconB.Dou- 
rani 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klein, N. Lyonne 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE. 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klén,N. Lyonne 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 
-Fcortometraggio 

npota(cortom.) 

diF.Bentivoglio 

Juha 

di A. Kaurismald con S 
Kuosmanen, K. Outinen, A. 
Wilms 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 14.50(7.000) 

Or. 17.25-20-22.35(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt,E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

CENTRALE2 

Or. 14.40-17-19.20-22 (10.000) 
Rass.1ilmin lingua originale 

lltredicesimopiano 

(Thethirteenthfloor) 

di J. Rusnak con D. Hay- 
sbert,C.Bi 0 l(O 

COLOSSEOALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

lll3°guerriero 

diJ.McTieman conABan- 
derasD.Venora,O.Sharif 

COLOSSEOCHAPUN 

Or.15-17.30-20-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

di N Night Shyamalan con 
B.willis-V.M.14 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHiii 

di R Micheli conJ. Roberts, 
H.Grani 

CORALLO A 

LGOCORSIADB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Ritchie conj. Fleming, 
D. Fletcher, Sting 

CORSO A 

GAL DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Amoreaprimavista 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemme,M.TaydeC. Bucci- 
roso 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

0r.20-22.30(10.000) 

RassGrandednema 

Psycho 

di G. Van Sant con V. 
Vaughn,J.Moore,V.Mor- 
tensaiV.M.14 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.40-17.15 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch.DeSica 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cmz 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Awaikonthemoon 

di T. Goldwin con D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

TheAcid House 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,K.Mckidd,E.Bremner 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

EKCELSIORSAU MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

li\flaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B Hoski- 
dy, E. Casidy,P. McDonald 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCaJJ 18 

TE 02.48.00.89.08 

É possibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

GLORIASALAMARILYN T 

É possibile prenotare 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman,5. Pollack-V.M. 
14 


C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17-19.40-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Piti, E 
Norton, H.BonhamCarter- 
V.M.14 

MANZONI 

Vìa MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 
Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

dìN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

MB)IOLANUM A 

c.sovrrroRio eianuel£24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

dìN. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPa A 

V.L£MVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.50-19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40 
■22(9.000) 

S&M.pictures film in lingua oriq. 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J. Northam, R Pi- 
dgeon 

NUOVOARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

dìG. Liicascon LNeeson,E 
McGregor,N.Portman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALfCORSICA 68 

TE 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

Cèpost@perte 

di N. ^bronconi Hanks 
M.RyaaG.Kinnea- 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Lovers 

diJ.BarTConEBouchez,S 

ThfunovicG.Page 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Piti, E 
Norton, H.BonhamCarter- 
V.M.14 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

EyesWideShut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N. Kidman, S PollackV.M. 
14 

ODEON SALA3 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,K.KIine,REverett 

ODEON SALA4 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Ealloramambo! 

di L Pélegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kessisoglu, L. Littiz- 
zetto 

ODEON SALA5 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amiécon S. Connery, 
C.Zeta,Jones,W.Patton 

ODEON SALA6 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

La mummia 

di S. Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWa 2 

ODEON SALA? 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.35-20-22.35(13.000) 

Gioco a due 

diJ.McTieman con P.Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

ODEON SALA8 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

La bomba 

dìG. BaseconAGassman, 
RPapaleo,V.Gassman 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Awaikonthemoon 

di T. Goldwin con D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

ORFEO Al 

V.LfCONlZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Liicascon LNeeson,E 
McGregor,N.Portman 

PALESTRINA 

VAPAL£STRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Questoèil giardino 

diG. Madama con C. Fre- 
schi,D.Fasolo,A. Quattro 

PASQUIROLO A 

C.SOVrTTORIO EIANUELD28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klén,N. Lyonne 

PLJNIUSSALAl A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die.ZidiconG. DepanJieu, 
R Benigni 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Comete nessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucd- 

no,AGaliena,LDeFilippo 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 21 

Anteprima ad inviti 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30-17.50(9.000) 

Or. 21 

Ras film in lingua orig. 

Trainspotting 

di D. Boyle con E McGre- 
gor,(V.M.14) 

Anteprima ad inviti 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19.22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

SANCARLO 

VAMOROZZODFLiAROCCA,4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHiii 

diRMichellconJ.Roberts, 
H.Grani 

SPLENDORSALAALPHA 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHiii 

diRMichellconJ.Roberts, 
H.Grani 


SPLfNDORSALABETA American Pie 

Or. 15.30 (7.0001 di P. Watz con J. Hggs C. 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.0001 Klein, N. Lyonne 


SPLENDOR SALAGAMMA 

StarWarsepisodiol-La 

Or. 14.30 (7.000) 

minacciafantasma 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

diG.LucasconLNeeson,E 

McGregor,N.Portman 

VIP 

Asterix e Obelix contro 

VA TORINO, 21 

Cesare 

TE 02.86.46.38.47 

die.ZidiconG.Depardieu, 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

R Benigni 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM.GIOIA, 48 

TE. 02.67.07.17.72 

Or. 21 ingresso con 
tessera Cineforum 

Pleasantville 

diG.RDSSConJ.AIIen,J.Da- 

niés,IMaguire 

CINETECAMUSEODEL CINEMA 


PALAZZO DUGNANI 

Germaniaannozero 

VAMANIN,2/A 

diRRossIlinicon 

TE. 02.65.54.977 


Or. 16 (5.000) 


Rass.''l bambini e noi" 


DEAMICIS 

Pleasantville 

VACAMINADFUA15 

-Lasonambula 

TE. 02.86.45.27.16 

dì F. Spiner 

Or. 15.30 (3.500-tt^a) 

- El desquite 

Anziani al cinema 

dìA Wood 

Or. 18 

- Boleiros 

Or. 20 

di U. Gregoretti 

Or. 22 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA- 


LIANA 

-Stalker 

VALFVrTTORIO VENETO, 2 

-lirullocom pressore 

TE 02.77.40.63.00 

eilviolino 

Or. 18.30 

-L'infanziadilvan 

Or. 21.15 

diA.Tai1<o\4ij 


ARCORE 


NUOVO Svegliati Ned 

VIAS GREGORIO, 25 dilCjones 

TE. 039.60.12.493 

Cinefonim 


ARESE 


ARESE Lapoiveriera 

VIACADUn,75 diG.Paskaljevic 

TE. 02.93.80.390 

Cinefonm 


RINASCO 


SANLUIGI Riposo 

L^OLORGA,!. 


BOLLATE 


SPLENDOR NottingHiii 

P. ZA S. MARTINO, 5 diRMicfiell 

TE. 02.35.02.379 


BRESSO 


SGIUSEPPE Celebrity 

VIAISIMBARDI,30 diW.AlIen 

TE 02/66.50.24.94 

Cinefonm 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE SvegliatiNed 

VIAITAUA68 dilCJones 

TE 039.87.01.81 

Cinefonm 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MIGNON Riposo 

VIAG. VERDI,38/D 
TE 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO NottingHiii 

VIA POGUAN 1,7/a di R. Micheli 

TE 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR Riposo 

VIAS CARLO, 20 
TE 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI NottingHiii 

VIAUBERTÀ,108 diRMichell 

TE. 02.6601.5560 
{ 11 . 000 ) 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Riposo 

VIA VOLTA 
TE 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO Riposo 

VIACONCI DAZIONE, 17 
TE 0362.62.42.80 


GARBAGNATE 


ITALIA Riposo 

VIAVARBE29 
TE. 02.99.56.978 


MEL20 

ARCADIAMULTIPLEX 

VAMARTIRl DELAUBERTÀ 

TE 02.95.41.64.44 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi 

ÀRCADÌA MULTI PLR. 

llsestosenso 

di N. Night 

ÀRCADÌA MULTI piiX. 

StarWarsepisodio l,La 
minacciafantasma 

diG.Lucas 

Notti ng Hill 

R Micheli 


ARCADIAMULT1PLEX Haunting, Presenze 

diJ.DeBont 


ARCADÌA MULTI PiiX. 

FightClub 

diD.Fincher 

MONZA 

APOLLO 

NottingHiii 

VA LECCO, 92 

diRMichél 

TEp39.36._M. 


actra'. 

Rghtdub 

VAMANZONI,23 

diD.Fincher 

TE 039.32.31.90 


cb™’le. 

Asterix e Obelix contro 

VAS.PAOLO,5 

Cesare 

TE 039.32.27.46 

diC.Zidi 

METROPOLMULTISAU 

NottingHiii 

SALAI 

diRMichél 

VAF.CAVAEOTTl, 124 


TEP39.74M. 


MCTROPÒLMÙLTÌÌÌA. 

American Pie 

SALA 2 

diP.Wétz 

MErRÒPÒLMÙLTlttU. 

Ealloramambo! 

SALA 3 

di L. Pellegrini 

MULTI SALATEODOLINDA 

llsestosenso 

SALA RUBINO 

di N. Night 

VACORTEONGAA 


TEp39.3ZM. 


MÙL^»LATÌÉODOLlNbA. 

Amoreaprimavista 

SALA ZAFFIRO 

diV.Salemme 

TRIÀ^. 

ShakespeareinLove 

VA DUCA D'AOSTA, 8 

diJ.Madden 

TE 039.74.80.81 



PADERNO DUGNANO 


METROPOUSMULTISALA Haunting, Presenze 

SALABLU diJ.DeBont 

VIAOSLAVIA,8 

TE 02.91.89.181 

MErRÒroÙSMULTTSALA .Àst’erix e Òbdix contro 

SALAVERDE Cesare 

diC.Zidi 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Riposo 

VIAD.SnJRZO,2 
TE 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITOL Co9 ridevano 

VIAMARnNELiJ,5 dlG.Amdio 

TE 02.93.02.420 

Cinefonm 

ROXY.i^ingHiii’’’’ 

VIAGARBALDI92 diR.Mic1iell 

TE 02.93.03.571 
( 10 . 000 ) 


ROZZANO 


FELLJNI Asterix e Obelix contro 

V.L£ LOMBARDIA 53 Cesare 

TE 02.57.50.19.23 diC.Zidi 


SAN DONATO 


TROISI Riposo 

PIAZZA GENBV\L£ DALIA CHIESA 
TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

VIAMATTH)TT1,42 
TE 02.98.46.496 
Cinefonm 


Il dolce romore 
deliavita 

di G. Bertolucci 


SEREGNO 


ROMA 

VIA UM BERTO 1,14 
TE 0362.23.13.85 
tofilmjnlinguaorig. 


Instinct 

(Istintoprimordiaie) 

dij.Turtdtaub 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VAMARELiJ,158 

TE 02.24.81.291 

(ll.ppO). 

CORALLO. 

VA24MAGGIO 

TE 02.22.47.39.39 
(11.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont 

llsestosenso 

di N. Night 

DANTE 

American Pie 

VAFALCK,13 

TE 02.22.47.08.78 
(11.000) 

diP.Wétz 

ELENA 

NottingHiii 

VA SAN MARINO,! 

TE 02.24.80.707 
(11.000) 

diRMichél 

MANZONI 

FightClub 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.24.21.603 
(11.000) 

diD.Fincher 

RONDINBiA 

VAL£MAIfEOin,425 

TE 02.22.47.81.83 

SpettacoloTeatrale 


TREZZOD'ADDA 


KING MULTISALA KING 

NottingHiii 

VA BRASCA 1 

diRMictiél 

TE 02.90.90.254 


(Ip.ppO). 


KÌNG MULTISALA SALA vip 

FightClub 

(10.000) 

diD.Fincher 


1VIMERCATE | 

CAPITaMULTISALASALAA 

FightClub 

VAGAR BALDI, 24 

diD.Fincher 

TE 039.66.80.13 


(9.000) 


CAPITaMULTTSALASALAB 

AsterixeObelix 


contro Cesare 


diC.Zidi 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

Don Giovanni Di W.A Mozart. Direttore P. Connelly, regia G. Stre- 
hler, scene E Frigerio, costumi F. Squarciapino. Ore 15.00 Invito alla 
Scala. Rsavato 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOHARDO TE 02.8338.9201 

Concerto Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Diret¬ 
tore R Polastri, violino K. Blacher, musiche di Beethoven, Schubert. Ore 
20.30. L 30-60.000 


CONSBLVATORIO 

VIAC0NSEFWAT0RI012 TE 02.7621.101 

Concerto delle Serate Musicali Pianista Juana Zay^ Con musche 
di Chopin, Uszt, Debussy. Ore 21.00. L. 12-20.000. Concerto di recupe¬ 
ro della serieA 1998/99 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Amleto di W. Shakespeare. Traduzione di A Lombardo. Con Kim Rossi 
Stuat, Gianni Musy, Osvaldo Ruggieri, Alvia Reale, Giampiero Foite- 
braccio, Rossana Mortaa. Regia A. Calenda. Teatro Stabile del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia. Ore20.30 L15-25-35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIA Rovaio 2 TE 02.7233.3222 

Marne Mamde Marna Marne Mamma Mamà ideato e diretto da 
Moni Ovadia. Con M. Ovadia, 0. Mincer, L Colbert, I. Bucciarelli, L 
Bonvini, G. Cannata. Voci fuori campo M. Colegni, 0. Scevd<enova. 
Ore20.30L 35.000 


STUDIO 

VIARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Recitazione di Siddharta di H. Hesse. Una rappresentazione di L 
Puggelli, con U. Ceriani, A Fattorini, M. Foschi, R Montani Raizi, F. 
Sangemiano, A. Zappala. Ore 20.30 L 35.000 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Cabaret; vita, morte e miracoli di e con Roberto Brivio. Con G.M. 
Raimondi, F. Brivio, M. Brivio, R Negri. Regia R Brivio. Ore 21.00 L 
27.000 


CARCANO 

CORSOD1PORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Il berretto a sonagli di L Rraidello. Con G. Bosetti, M. Bonfigli, E. 
Ghiaurov. Regia G. Bosetti. Compagnia del teatro Carcano. Ore 20.45. 
L 35-44.000 


CIAK 

VASANGALI0 33 TE 02.7611.0093 

Prossima apertura stagione 1999/2000 Per informazioni tei. 
02.76110093 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VAL£AL£MAGNA6 TE 02.861.901 

Motus Extrangetè; lo sguardo azzurro di e con i Motus. Ore 
19.00/20.30/22.00. L. 15.000 Prenotazione obbligatoria 


RLODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICII TE 02.869.3659 

Alcool di A Asti. Con A. Asti, F. Valeri, G. Franchini, I. Guidotti, G. Fer¬ 
rara, E Pineda. Regia A Asti. Ore 21.00. L 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

VÌAPIERL0MBARD014 TE02.545.7174 

Sala Grande: SiorTodero brontolon di C. Goldoni. Con G. Tedeschi, 
M. Laszio. Regia A. R Shanmah. Ore 20.30. L 18-25-35-45.000 
Sàapiccola:Riposo 
SpazioNuovoiRiposo 


LTTTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

Tris (Danza al Litta) di J.A Anzilotti. Con j.A Anzilotti, A Torriani 
Evangéisti, M. Setti. Regia di J.A. Anzilotti. Ore 21.00 L 30.000 

MANZONI 

\^AMANZONI42 TE 02.7600.0231 

il gabbiano di A. Cechov. Con Valeria Monconi e Corrado Pani. Regia 
M.Scapairo. Ore20.45.L 45.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

Il cerchio invisibile Con Jean BaptisteTTiierrée e Victoria Chaplin. Re¬ 
gia J.B. Tliienèe e V. Chaplin. Coop Attori eTecnici. Ore 20.45. L. 20- 
25-40.000 


NOUMITSHALL 

VALEMECHIORREGIOIA TEL 02.2900.6767 

Tel chi el telùn di Aldo, Giovanni e Giacomo e Massimo Venier, con 
la coll^orazione di Gino e M ichele. Con Aldo, Giovanni e Giacomo, re¬ 
gia di Arturo Brachetti. Ore 21.00 L 30-40-60.000 Informazioni allo 
02/6596285 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

La signora omicidi di W. Rose. Con Valeria Valeri, Mauro Marino, be¬ 
fano Onofri, Lamberto Consani, f^ia G. Cairdii. Ore 20.45. L 36- 
45.000 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 TE. 02.2900.0999 

Romeo e Giulietta di W. Shakespeare Con S. Ajelli, M. Caccia, A. Pa¬ 
vone, K. Ponzio, E Roccaforte, R Tedesco. Regia A. Latella. Ore 21.00. 
L 14-20.000. Valido'Invito aTeatro" 


SANBABILA 

CORSOVENEZA2 TE 02.7600.2985 

Capitolo secondo di N. Smon. Con Edi Angelillo, Patrick Rossi Gastal¬ 
di, Benedetta M azzini, Blas Roca Rey. Regia P. Rossi Gastaldi. Ore 21.00. 
L 38-45.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TE 02.2900.6767 

Sangreflamenco con Lola Greco. Ore 20.45 L 30-40-50.000 

SPAZIOOREAMALIÀ 

VIAMARGHERA18 TE 02.8323126 

Ingresso nel vuoto tratto liberamente da P. Handke. 40 attori inter¬ 
pretano 310 personaggi. Regia di C. Gallarini. Ore 21.30 L 18-23.000 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TE 02.5831.5896 

Coefore Appunti per un’Oresbade italiana di Eschilo secondo P. P. Pa¬ 
solini. Con F. Bruni, I. Marinali, A. Antinori, M. G. Mandruzzato. Regia 
di E DeC¥itaii.Ore20.45.L 22-30.000 


TEATRO DELLAUma 

VIAOGU018 TE 02.5521.1300 

I scalmano de la sciora Giulia di V. Mingardo e R Severi. Con P. 
Mazzarella, E Petrini, M. Alberghini, A Testa, A. Zarini, A Gallo. Regia 
RSIveri. Ore 21.00. L 20-28-40.000 


TEATRODELLEMARIONETTI 

VIADEGUOUVETANIS TE 02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi, con la compagnia di mario¬ 
nette e attori "Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla". Regia Cosetta Colla. 
Ore 10.00. L. 12.000 


TEATRO LUCANIA 

VIALE LUCANIA 18 TE 02.5391.875 

Crimini nascosti Di A Smiles, regia M. Barillà, scenografia E Cascio- 
ne, musica G. Mucelli. Con F. Maizorati, C. Migliavacca, E Bonetti, M. 
C$toldi.Ore21.00.L 18-23.000 


TEATRO VERDI 

VIAPASTRENG016 TEL 02.6880038 

Oblomov di R Bacci, con K. Capato, D. Castaldo, G. M. Corbelli, R 
Lovisolo, F. Puleo. Regia di R Bacci. Ore 21.00. L 12-18-25.000 


ZAZIE 

VIALOMAZZOll 
TE 02.34537852 

Il meccanismo dell’ombra Le ultime parole di un condannato a 
morte. Regia di P. Scheriani, con P. Scheriani. Ore 20.30 Ingresso L 
20.000-t5.000 tessera annuale 


TORINO 


jUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Blu Carogna Scritto e diretto da R Del Gaudio e F. Odlinq. O.P. Pro¬ 
duzioni/l Virtuosi di San Martino. Ore20.45. 

Caffè Procope: Sensual jazz Recital di poesa erotica ejazz. Regia Anna 
Cuculo. Ore 22.30 

NUOVO 

CORSO M.D’AZEGUO 17 TEOll.65.00.200 

La Fura dels Baus in F(§)ust Version 3.0 Promozione e organizzazio- 
neAldo Miguel Grompone. Ore 20.45 

TEATRO ALfIERI 

PIAZZASOLEERINO 4 TE 011.56.23.800-56.23.435 

Storie di città di B. Gambarotta. Compagnia Torino Spettacoli. Ore 
21.00 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARBALDI4-SEmMOT.SE TEOll.89.70.831 

Apertura stagione 1999/ 2000: mercoledì 10 novembre 


PIAZZA CASIEiO 215 TEOll.88.151 

The Rake’s Progress (La carriera di un libertino) Favola di I. Stra- 
vinskij. Direttore B, Campanella, regiaj. Cox. Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Regio. Ore 20.30 


GENOVA 


CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALi£RlACARDINAL9Rl 4 TE 010.589.329-591.697 

Riposo. 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EM AN Ua£ FIUBEFTO DI AOSTA TE 010.534.22.00 

Riposo. 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TE 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Aperte prevendite per "Donne, santi, chec¬ 
che, teatranti e corri banti Spettacolo dall'8 al 27 novembre 






■ cine PRIME 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TEL 011.81.22.312 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,SMarceau,K.KIine 

ACTOR'SSrUDIO 

VA CHIESA DELIA SALUTE 77 

TEL 011.21.09.85 

Or. 14.30-17.20-22.30(12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Piti, E 
Norton 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

Notting Hill 

diRMichéconJ.Robeits, 
H. Grani, H. Bonne/ille 

ADUA 400 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELEII, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.45-19 (7.000) 

Or. 22.15 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. KubhckconI Cmise, 
N.Kjdmai,-V.M.14 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16.30-19.50 (7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Piti, E 
Norton 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.20-19.20 (7.000) 

Or. 22.20(12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. KubhckconI Cmise, 
N.Kidman-V.M.14 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(11.000) 

A prima vista 

di 1. WinklerconV. Kilmer, 
M.Sorvino,K.McGillis 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.40-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (11.000) 

llviagglodiFelicia 

diAÈoyanconB.Hoskin$ 

ECassidy 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La ragazza sul ponte 

di P. Leconte con V. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

di R Faenza con C. HindsJ. 
Aubrey 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

DORIA 

VA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, N. 
Lyonne 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 14.30-17.10 (8.000) 

Or. 19.50-22.30 (11.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 

McGregor 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (11.000) 
Or. 0.15 (11.000) 

Awaikonthemoon 

dilGoldwyn 

Gettingtoknowyou 

diLSIq/ler 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(11.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, N. 
Lyonne 

EUSEOGRANDE 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu 

EUSEO ROSSO 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosu miamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30 (9.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPélegrinieF. Bon facci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

Eroi LE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (11.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 

McGregor 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20-22.40 (12.000) 

NottingHiii 

diRMichéconJ.Robeits, 
H.GrantH. Bonneville 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 17.10-19.50 (7.000) 

Or. 22.30(11.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Piti, E 
Norton 

1 

■ CINE PRIME 1 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Piti, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

AMERICAB 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La ragazza sul ponte 

diA. Laconte 

ARISTON 

VCOSANMAIfEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Rass. Bragie déle mie brame 

Or. 18-20 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

AHoradaEstrela 

di S Amarai 

Entrapment 

diJ.Amié 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

RghtClub 

diD.Fincher(V.M.14) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.Hoffman 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

NottingHiii 

di R Micheli conJ. Robeits, 
H.Grant 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Il IB^guerriero 

diJ.McIemanconABan- 
deras,D. Venera, O.Sharif 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. KubhckconI Cmise, 
N.Kidman-V.M.14 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 
McGregor, N.Portman 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
R Benigni 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

NottingHiii 

di R Micheli conj. Robeits, 
H.Grant 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010.25.41.820 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Piti, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Amoreaprimavista 

di V. Salemme con V. Sa¬ 
lemme, M.Tayde C. Bucci- 


rosso 


KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La bomba 

di G.BaseconAGassman, 
RPapéeo,EBrignano 

KONG 

VA S. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucd- 

no,A.Galiena 

LUX 

GALiB^AS.FEDERCO,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

NottingHiii 

diRMiché conj. Roberts, 
H.GrantH. Bonna/ille 

MULTISALA RBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.30 (12.000) 

liventoci porterà via 

di A. KiarostamiconBDou- 
rani 

MULTISALA RBASALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

GreyOwl-Gufo grigio 

di R Attenborough con P. 
Borsnan,AGalipeau 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni, L. Casta 

NAZIONALE2 

Or. 15.55-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Rtchie con Sting, D. 
Rechter 

OUMRAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiécon S. Connery, 
C.ZetaJones 

OUMRA2 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

diJ.McIemancon P. Bor- 
9iann,R Russo 

REPOSISALAl A 

VAXXSErTB4BRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or.njlZOpp). 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman,S.Potlack 

REPOSISALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (8.000) 

Or. 19.55-22.30 (12.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. PittE 
Norton 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

REP05ISALA4 A 

Versione in lingua Orig. 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

REPOSSALAULilPUT 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diS.SommereconB.Fraser, 

RWés 

ROMANO 

GALiB^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Theacid house 

di P. Me Guigan con E 
Bremner,K.McKidd 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.35 (12.000) 

lll3'’guerriero 

diJ.McIemanconABan- 

deras,O.Sharif 

TEATRONUOVOVALENTINOZ 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.DeSica,D.Abatantuono 

VinORIA 

VA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.50-18.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.35 (12.000) 

llsestosenso 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B.Willis,H.J.Osment 


ARENEEALTREVISIONI 

AGNELU 

VAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VA ROM RE, 23 

TEL 011.51.57.511 

Or. 15.00 

Le voyage à travers le 
cultures 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VABENDINI, 11 

TEL 011.40.56.971 

Or. 21 

L'assedio 

di B. Bertolucci 

CUORE 

VA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Slidingdoors 

di P. HowittconG.Paltrow, 
J.Iripplehom 

MONTEROSA 

VABRAN DIZZO, 65 

TB_ 011.28.40.28 

Or. 19-21.30(7.000) 

Instinct 

Istintoprimordiaie 

di j. lurteltaub con A. Ho- 
pkins,C.GoodingJr. 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

American pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klén,N. Lyonne 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucd- 

no,A.Galiena,LDeFilippo 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llviagglodiFelicia 

di A ^oyan con B Hoski- 
dy, ECassidy, P. McDonald 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Entrapment 

diJ.Amiécon S. Conney, 
C. Zeta, Jones, W.Patton 

LUX 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.20 (10.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klein, N. Lyonne 

OUMPIA 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni 

ORFEO 

VAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (10.000) 

Amoreaprimavista 

di V. Salemme con V. Sa¬ 
lemme, M.TaydeC. Bucci- 
rosso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenacon C. Hinds,J. 
Aubrey, P.Law 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Pie 

di P.WétzconJ. Biggs, C. 
Klein, N. Lyonne 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

VBDI 

VAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 4 novembre 1999 


Stralciata la «golden share» comunale 


LacommissioneBilanciodel Senato ha decisolostralcio,comeaveva preannun¬ 
ciatola maggioranza,deirarticolo22dellaFinanziariasull'uso della «goldensha- 
re»da patte degli Enti locali nelleaziendedi servizi pubblici locali e I suol riflessi 
sul regimedi affidamentodiretto. Anche l'Antitrustaveva segnalato la necessità di 
coordinareladisposizionecon il ddl sui servizi pubblici locaiI,al vagliodel Senato. 



And Toscana, Simoncini presidente 

GianfrancoSimoncini èli nuovopresidentedellasezioneToscanadell'Associazio¬ 
ne nazionaledei Comuni italiani.Simoncini,cheèsindacodelComunediRosigna- 
no M arittimo,è stato eletto nei giorni scorsi nel corso del Congresso regionale del¬ 
l'Associazione svoltasia Palazzo Vecchio,a Firenze.Nel corso delcongressosono 
state anc he rinnovatelecaricheconla nomina delConsigliodirettivo. 


il problem a 

^■7 


Senza circolare 
interpretativa 
è un obiettivo 
quasi impossibile 

MARIA PIA PERRINO* 


A ree metropolitane e città metropolitane, un 
importante obiettivo da costruire ma, anche 
proceduralmente ancora lontano da rag¬ 
giungere. 

C on la nuova disci pi i na i n materia di aree ecittà 
metropolitane, introdotta dalla recente legge di 
modifica della L. 142/90, finalmente si supera il 
precedente modello rigido, fondato sulla erronea 
convinzionedi poter imporre una soluzione istitu¬ 
zionale così delicata attraverso provvedimenti ca¬ 
lati dall'alto (modello nella prassi di fatto già supe¬ 
rato in quelle realtà in cui da tempo sono stati av¬ 
viati procedimenti diretti alla istituzionedel nuovo 
ente),esi accede ad un modelloche valorizza ladi¬ 
retta volontà dei soggetti interessati,restituendole 
centralità ri spetto a tutte lesoluzioni organizzative 
previste. I n particolare gli enti interessati formula¬ 
no la loro proposta sia con riferimento al primo 
obiettivo previsto dalla legge, ladelimitazione del¬ 
l'area metropolitana quale luogo di aggregazione 
funzionale tra gli stessi, sia con riferì mento al se- 
condoe più difficile scopo, quello della istituzione 
del la città metropol itana che rappresenta una i po¬ 
tasi di a^^zione strutturale mirata ad una nuo- 
vaentificazione. 

L'abbandono del modello verticistico lascia co¬ 
munque irrisolti alcuni nodi, che saltano visibil¬ 
mente agli occhi anche ad una prima letturachein 
sede interpretati vaedi dibattitoandrebberosciolti 
propri 0 per garanti re un corretto avvi o del le proce¬ 
dure. In particolare ci si chiede da quando decorre 
il termine per l'esercizio del potere sostitutivo nei 
confronti della Regione inadempiente, considera¬ 
to che la stessa sembrerebbe vincolata alla propo¬ 
sta degli enti interessati, che potrebberoformular- 
laancheintempi non congrui. 

E, in quale sede tali enti formulano tale propo¬ 
sta? Probabilmente nell'ambito delle Conferenze 
metropolitane lì dove sono state istituite, ma dove 
queste non esistono? Se si considera inoltrechegli 
enti che accedono all'Area metropolitana possono 
essere molti di piùdi quelli cheandrannoacostiti- 
tuirelacittà metropolitana (in cui i comuni devono 
essere uniti da continuità territoriale con il comu¬ 
ne capoluo^) il problema della mancanza di una 
sede istituzionale in cui concertano la loro propo- 
starisultaancorapiùevidente(consideratocheap- 
pareinammissibileche alle Regioni pervenganole 
volontàseparatedei singoli Comuni). 

L a Regione, potràodovrà esercitare poteri di im¬ 
pulso e coordi namento? C on riferì mento alle real¬ 
tà in cui i procedimenti sonostati già avviati, la leg¬ 
ge prevede peraltro che gli atti e i procedimenti 
possano essere fatti salvi, previ a deliberazione dei 
consigli comunali interessati,adempimento,tem- 
poralmentedifficilmentecompatibilecon iltermi- 
neimpostoallaRegioneperlaclelimitazione. 

E la preoccupazione che accompagna questi in¬ 
terrogativi (forse da fugare con unacircolare inter¬ 
pretati va) è che qualora si accedesseal la tesi che i I 
termi ne per la Regione non decorre dal la entrata i n 
vigoredellalegge,madallapropostadei soggetti in¬ 
teressati,senon si pervieneallaformulazionedella 
relativa proposta, l'istituzione del le aree metropo¬ 
litane potrebbe ancora una volta diventare un 
obietti voquasi impossibile. 

* Regione!oscana 
C onagliodelleA utonomielocali 



Lavoro 'And interviene sulla legge 124199 e relativi decreti applicativi 

. / ter completato: da gennaio 2000 i dipendenti passeranno allo S tato 

Fino all'8 novemtie è posatile apportare modifiche ai dati raccolti 


Personale scolastico 
Al via 60mila trasferimenti 


P roseguono gli adempimenti 
per il trasferimento del per¬ 
sonale Ata da Comuni e Pro¬ 
vince allo Stato, per l’applicazione, 
a decorrere dal 1“ gennaio 2000, 
dell’articolo 8 della legge 124/99 e 
dei decreti applicativi dei ministe¬ 
ri della Pubblica Istruzione e del¬ 
l’Interno. A questo fine è stato 
completato l’iter ed è in via di 
pubblicazione il decreto del mini¬ 
stero dell’Interno che indica le 
modalità di calcolo delle somme 
spese dagli Enti locali nel 1999, 
per le funzioni trasferite, ai fini 
della riduzione dei trasferimenti 
erariali del 2000. 

Il decreto, adottato a norma del 
comma 4 dell’articolo 8 della legge 
3.5.99, n“ 124, accoglie le richieste 
dei Comuni e sembra equilibrato 
sul piano della riduzione dei tra¬ 
sferimenti. È evidente infatti chei 
criteri per la determinazione degli 
oneri sostenuti, da esplicitare nel 
decreto, non potevano concretiz¬ 
zarsi in un meccanismo che avreb¬ 
be comportato una riduzione pari 
alla semplice sommatoria delle 
spese sostenute dagl i E nti, metodo 


che non avrebbe reso necessaria la 
previsione legislativa di criteri in¬ 
terpretativi concertati. È stato in¬ 
fatti possibile tenere conto della 
molteplicitàdellefunzioni affidate 
ai bidelli e di quello che tale orga¬ 
nizzazione comportava nell’econo¬ 
mia del Comune. 

Pertanto, nonostante la riduzio¬ 
ne da apportare ai trasferimenti 
statali non si limiterà alle somme 
assegnate dallo Stato per i servizi 
trasferiti, ma coinvolgerà anche le 
somme aggiuntive eventualmente 
spese dai Comuni per il funziona¬ 
mento della scuola, il meccanismo 
escogitato, con la percentualizza¬ 
zione delle mansioni plurime, non 
costringerà le amministrazioni co¬ 
munali a sostenere ulteriori aggra¬ 
vi per lo svolgimento dellefunzio¬ 
ni loro mantenute dal la legge. 

I Comuni quindi, in caso di per¬ 
sonale con mansioni plurime, do¬ 
vranno indicare il relativo stipen¬ 
dio annuo solo per la parte corri¬ 
spondente alla percentuale di ora¬ 
rio prestati dal dipendente per le 
funzioni trasferiteallo Stato. 

La quantificazione dei costi in 


modo proporzionale allo svolgi¬ 
mento di mansioni plurime deve 
essere supportata dagli atti formali 
che ogni Ente avrà disposto. Le 
schede dovranno essere compilate 
dagli Enti entro il 30 marzo del 
2000 e dovranno contenere la 
quanti fi cazi on e del I a spesa rei ati va 
al personale di ruolo, ai contratti e 
appalti, ivi compresi i contratti 
per gli L.S.U. stabilizzati, ed infi¬ 
ne le eventuali ulteriori spese so¬ 
stenute, in caso di vacanze di orga¬ 
nico. Non sono contemplate le 
spese eventualmente sostenute per 
supplenze. 

Quanto alle indennità del perso¬ 
nale vanno indicate solo quelle 
spettanti per funzioni assegnate in 
modo continuativo, per l’intero 
anno scolastico o per la parte pre¬ 
valente di esso. 

Per quanto attiene ai contratti e 
agli appalti vanno indicati solo 
quelli attivi al 31 dicembre del 
1999; non vanno indicati quelli 
scaduti e non 

rinnovati nel corso dell’anno 1999, 
seriferiti ad interventi straordina¬ 


ri enon continui ericorrenti. 

Le disposizioni finanziarie van¬ 
no completate con le disposizioni 
contenute nella nuova Circolare 
della P.l. n“ 245 del 15 ottobre'99, 
in cui si forniscono indicazioni 
operative, rese necessarie dalla 
mole di quesiti che sono pervenu¬ 
ti, oltre che dalle scuole, anche da 
parte dei Comuni e dalla disomo¬ 
geneità dei dati trasmessi. 

L’adempimento più urgente, da 
cui dipende la corresponsione del¬ 
lo stipendio in misura corretta ai 
bidelli, è attualmente quello del 
controllo dei dati relativi al perso¬ 
nale trasferendo: prima di tutto 
che siano stati inviati e poi che 
siano completi e corrispondenti 
alle singole posizioni. A questo fi¬ 
ne si informa chei Capi di Istituto 
possono rettificare fino all'8 no¬ 
vembre i dati raccolti, e che nelle 
stesse date possono acquisire ulte¬ 
riori dati non precedentemente 
forniti, per personale che sarà tra¬ 
sferito, sempre a decorrere dalla 
stessa data del 1 gennaio 2000, ma 
con atto formale separato. 

Analogamente sembra urgente 


la eventuale ri determi nazione e ri¬ 
definizione dei contratti di appal¬ 
to in essere, eliminando nei con¬ 
tratti da trasferì re tutte I e eventua- 
li altre funzioni che rimangono ai 
Comuni, per ottenere, in tempo 
utile, la novazione soggettiva da 
parte dei provveditori. 

È opportuno avviare da subito 
un rapporto con i provveditorati 
che, avendo competenza in un am¬ 
bito provinciale, dovranno dispor¬ 
re di tempi tecnici utili all’esame 
dei vari contratti esistenti nella 
provincia, per una materia peral¬ 
tro del tutto nuova, su provvedi¬ 
menti amministrativi cui non 
hanno contribuito a definire dal¬ 
l’inizio linee e criteri, ma di cui 
diverranno responsabili nel mo¬ 
mento del subentro. 

La circolare ribadisce la suddi¬ 
visione dei compiti tra Stato ed 
Enti locali in conseguenza del D pr 
616 e quindi esemplificai compiti 
che i bidelli, anche nel rispetto 
dell’articolo 7 del decreto del mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione 
n. 184, potranno svolgere dopo il 
trasferimento. 

Al punto 4 della voce varie, ac¬ 
canto «all’assistenza alla mensa», 
interpretata come assistenza ai 
bambini, è stata inclusa la voce «il 
supporto ai servizi di mensa» co¬ 
me compito conservato dai bidelli 
anche nella nuova veste di colla¬ 
boratori scolastici statali. Questa 
precisazione può portare alla solu¬ 
zione del delicato problema degli 
«scodellatori» posto da molti Co¬ 
muni, come punto importante per 
il mantenimento di una efficace 
organizzazione del servizio di refe¬ 
zione scoi astica. 

Il ministero della P.l. ha fornito 
una prima versione, molto som¬ 
maria, dei dati acquisiti dai singoli 
Enti. Da una veloce elaborazione, 
che si riproduce, sarebbero 60.000 
i dipendenti di Comuni e Provin¬ 
ce che passano allo Stato. Il dato 
non è definitivo in quanto emerge 
in modo evidente che in alcune 
province i contingenti del perso¬ 
nale in servizio non sono rappor¬ 
tabili alla popolazione residente, 
probabilmente le comunicazioni 
di alcuni Enti non sono state tra¬ 
smesse nei tempi o nei modi pre¬ 
visti. Come già indicato, fino all’8 
novembre, è possibile, anzi neces¬ 
sario, apportare integrazioni e mo¬ 
difiche, nell’interesse dei dipen¬ 
denti e del servizio scolastico, ma 
anche ad evitare le responsabilità 
che potrebbero essere addebitate 
agli Enti per l’omissione delle co¬ 
municazioni. 

A breve sarà possibile disporre 
dei dati scomposti per singolo En¬ 
te, che saranno resi noti. 


L'I N N OVAZION E 


Pianificare all 

ALESSANDRA CALZECCHI ONESTI 


nsegna di ambiente, salute, 


Qualità 



anchel 

LA ani riLMiiAitcìt 
aa amimu irAuaM 

www.ancitel.it 

info(gancitel.it 


L acrescentedomandadi am¬ 
bi ente e sai ute da parte dei 
cittadini, il fenomeno del¬ 
l’inquinamento domestico causa- 
todai materiali utilizzati nelleabi- 
tazioni, la richiesta di interventi 
sul territorio che lo rispettino e 
nello stesso tempo lo valorizzino, 
stimolano sempre più frequente¬ 
mente leAmmi ni strazioni locali a 
puntaresu unapianificazioneeco- 
logicadellecittà. 

Il Comune di Padova ha va¬ 
rato il primo regolamento sul ri¬ 
sparmio energetico, che racco¬ 
glie tutta la legislazione in ma¬ 
teria e concretizza una serie di 
misure dirette ad evitare gli 
sprechi nella costruzione e ri¬ 
strutturazione di edifici pubbli¬ 
ci e privati. Scopo dell’iniziativa 
è quello di garantire che i pro¬ 
getti rispettino seriamente gli 
obiettivi già fissati dalle leggi 


nazionali per ottenere la ridu¬ 
zione delle emissioni atmosferi¬ 
che, delle spese di riscaldamen¬ 
to e di climatizzazione. 

Sulla base del piano energeti¬ 
co dovranno, quindi, essere pro¬ 
gettate iniziative concrete per 
favorire le energie rinnovabili o 
assimilate e ridurre i consumi 
di energia. Tra i progetti in vi¬ 
sta c’è la sostituzione dei siste¬ 
mi di produzione calore e refri¬ 
gerazione degli ospedali e dei 
principali alberghi con centrali 
di cogenerazione, un impianto 
di teleriscaldamento per l’ince¬ 
neritore dei rifiuti con cui fun¬ 
zionerà l’illuminazione pubbli¬ 
ca, un sistema di certificazione 
energetica per i grandi condo¬ 
mini ed infine il "metrotram”, 
che riducendo il traffico privato 
abbatterà parte dei gas serra 
prodotti dalla circolazione. Nel¬ 


l’ambito di un ampio program¬ 
ma di ecologia urbana finalizza¬ 
to a rendere la città più abitabi¬ 
le ed accogliente, il Comune di 
Torino ha promosso il progetto 
"Cortili verdi”. 

L’intervento consiste nell’in- 
vitare tutti i cittadini, con un 
contributo che copre il 50% dei 
costi complessivi della trasfor¬ 
mazione fino a 40 milioni, ad 
avviare un processo di abbelli¬ 
mento dei loro edifici facendo 
crescere piante e cespugli nei 
cortili, sul le facci atee sui tetti. 

Tra gli effetti positivi della 
creazione di aree verdi sotto ca¬ 
sa (che vanta molti esempi in 
Europa) ricordiamo anche il 
miglioramento dell’ecosistema 
inquinato, la trasformazione di 
massicce dosi di anidride carbo¬ 
nica in ossigeno e acqua, l’ab¬ 
battimento dei livelli di polveri 


tossiche e l’assorbimento par- 
zi al e del rumore. 

A Castagneto Carducci è at¬ 
tivo uno Sportello di Consulen¬ 
za per l’Edilizia di Qualità e la 
Bioarchitettura, che offre a cit¬ 
tadini ed imprese del settore 
suggerimenti ed informazioni 
su interventi edilizi basati su 
tecniche e materiali di qualità e 
rispettosi della salute umana e 
dell’ambiente, sia nella loro 
produzione che nella loro appli¬ 
cazione. Lo Sportello sarà, inol¬ 
tre, utile a tutti coloro che vor¬ 
ranno usufruire dei finanzia¬ 
menti agevolati introdotti dal 
Comune per stimolare cittadini 
ed attivitàeconomichead impe¬ 
gnarsi in uno sviluppo sosteni¬ 
bile. 

L'Amministrazione di Peru¬ 
gia ha incentrato l’ultimo dei 
progetti di lavori socialmente 



utili sulla pianificazione ecolo¬ 
gica e la bioedilizia, con un pro¬ 
gramma formativo per giovani 
diplomati 0 laureati dedicato al¬ 
le diverse normative di settore, 
alle problematiche della rico¬ 
struzione e del consolidamento 
degli edifici pubblici danneg¬ 
giati dal terremoto ed alla crea- 
zionedi imprese. 

Varese Ligure è il primo Co¬ 
mune italiano ad aver chiesto la 
certificazione ambientale previ¬ 
sta dalla Ue, secondo i protocol¬ 
li I so 14001 e E mas-1836/93. La 
certificazione riguarderà la qua¬ 
lità di tutti i servizi comunali, 
lo stato dell’aria e dell’acqua, lo 
smaltimento dei rifiuti, la mobi¬ 
lità ed i trasporti, le imprese. Le 
operazioni (analisi e conclusio¬ 
ni), che dovrebbero durare dai 
sei ai dodici mesi, saranno con¬ 
dotte dall’ente certi fi catore Re¬ 
gistro Navale Italiano, mentre 
l’adeguamento alle norme (in 
base ai criteri dettati dal Dipar¬ 
timento di chimica industriale 
dell’Università di Genova) sarà 
curato dall’Eco Auditing. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

117,450 

117,530 

BTP GN 91/01 

111,550 

111,500 

BTP NV 97/27 

106,750 

106,400 

CCTFB 96/03 

100,980 

100,870 

CCT ST 95/01 

100,400 

100,300 

BTP AG 94/04 

114,670 

114,450 

BTP GN 93/03 

120,200 

120,110 

BTP NV 98/01 

98,870 

98,790 

CCTGE 93/00 

99,600 

99,630 

CCT ST 96/03 

101,180 

101,050 

BTP AP 94/04 

114,100 

114,020 

BTP GN 99/02 

96,740 

96,650 

BTP NV 98/29 

91,810 

91,420 

CCTGE 94/01 

100,400 

100,390 

CCT ST 97/04 

100,240 

100,150 

BTP AP 95/00 

102,440 

102,430 

BTP LG 95/00 

104,540 

104,590 

BTP NV 99/09 

92,000 

91,950 

CCTGE 95/03 

100,520 

100,530 

CTE FB 96/01 

102,070 

102,330 

BTP AP 95/05 

125,300 

125,300 

BTP LG 96/01 

106,540 

106,530 

BTP OT 93/03 

114,800 

114,760 

CCTGE 96/06 

101,300 

101,750 

CTEGE 95/00 

100,000 

100,000 

BTP AP 98/01 

100,740 

100,700 

BTP LG 96/06 

119,850 

119,880 

BTP OT 98/03 

97,480 

97,380 

CCTGE 97/04 

100,320 

100,250 

CTE LG 96/01 

104,000 

104,000 

BTP AP 99/02 

97,180 

97,020 

BTP LG 97/07 

109,000 

109,010 

BTP ST 91/01 

113,130 

113,170 

CCTGE 97/07 

100,750 

100,670 

CTE MG 95/00 

101,150 

101,150 

BTP AP 99/04 

93,890 

93,710 

BTP LG 98/01 

100,650 

100,680 

BTP ST 92/02 

119,250 

119,300 

CCT GE2 96/06 

100,000 

100,710 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,400 

99,270 

BTP ST 95/05 

126,970 

126,420 

CCTGN 93/00 

100,510 

100,470 

CTE ST 95/00 

101,480 

0,000 

BTP DO 93/23 

0,000 

130,000 

BTP LG 99/04 

96,670 

96,440 

BTP ST 96/01 

106,300 

106,300 

CCTGN 95/02 

100,790 

100,730 

CTZAP 98/00 

98,405 

98,400 

BTP 00 94/99 

99,870 

99,910 

BTP MG 92/02 

117,600 

117,540 

BTP ST 97/00 

101,560 

101,570 

CCT LG 96/03 

101,090 

100,990 

CTZ DC 97/99 

99,651 

99,611 

BTP FB 96/01 

106,660 

106,710 

BTP MG 96/01 

107,900 

107,830 

BTP ST 97/02 

103,330 

103,280 

CCT MG 93/00 

100,230 

100,200 

CTZ DC 99/00 

95,900 

95,780 

BTP FB 96/06 

122,750 

123,020 

BTP MG 97/00 

101,310 

101,280 

BTP ST 98/01 

99,970 

99,850 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,090 

CTZ FB 99/01 

95,140 

95,070 

BTP FB 97/00 

100,700 

100,710 

BTP MG 97/02 

104,450 

104,420 

BTP ST 99/02 

98,310 

98,200 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,280 

CTZ GE 98/00 

99,260 

99,257 

BTP FB 97/07 

108,950 

108,990 

BTP MG 98/03 

100,460 

100,370 

CCTAG 93/00 

100,550 

100,550 

CCT MG 98/05 

100,470 

100,340 

CTZ GE 99/01 

95,585 

95,530 

BTP FB 98/03 

101,280 

101,150 

BTP MG 98/08 

98,500 

97,980 

CCTAG 94/01 

100,510 

100,500 

CCT MZ 93/00 

99,920 

99,950 

CTZ LG 98/00 

97,470 

97,450 

BTP FB 99/02 

97,310 

97,190 

BTP MG 98/09 

94,460 

94,420 

CCTAG 95/02 

100,800 

100,710 

CCT MZ 97/04 

100,230 

100,150 

CTZ LG 99/00 

97,485 

97,440 

BTP FB 99/04 

94,130 

94,030 

BTP MZ 91/01 

110,310 

110,360 

CCTAP 94/01 

100,480 

100,480 

CCT MZ 99/06 

100,120 

100,060 

CTZ LG 99/01 

93,450 

93,450 

BTP GE 92/02 

115,290 

115,290 

BTP MZ 93/03 

120,580 

120,500 

CCTAP 95/02 

100,500 

100,420 

CCT NV 95/02 

101,000 

100,930 

CTZ MG 98/00 

98,100 

98,095 

BTP G E 93/03 

121,100 

121,070 

BTP MZ 97/02 

104,260 

104,200 

CCTAP 96/03 

100,970 

100,890 

CCT NV 96/03 

100,350 

100,260 

CTZ MG 99/01 

94,220 

94,165 

BTP G E 94/04 

113,600 

113,500 

BTP NV 93/23 

138,900 

138,610 

CCT DC 93/03 

101,960 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,400 

100,390 

CTZ MZ 98/00 

98,821 

98,786 

BTP GE 95/05 

119,990 

119,980 

BTP NV 95/00 

106,400 

106,430 

CCT DC 94/01 

100,620 

100,540 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

94,850 

94,700 

BTP GE 97/00 

100,370 

100,390 

BTP NV 96/06 

114,690 

114,590 

CCT DC 95/02 

100,980 

100,920 

CCT OT 94/01 

100,640 

100,620 

CTZ OT 98/00 

96,700 

96,672 

BTP GE 97/02 

103,960 

103,980 

BTP NV 96/26 

116,700 

116,350 

CCTFB 93/00 

99,860 

99,890 

CCT OT 95/02 

100,770 

100,680 

CTZ OT 99/01 

92,479 

92,385 

BTP GE 98/01 

101,330 

101,320 

BTP NV 97/07 

104,460 

104,360 

CCTFB 95/02 

100,540 

100,480 

CCT OT 98/05 

100,260 

100,150 

CTZ ST 99/00 

96,840 

96,840 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,260 

113.260 

COMIT-97/00 5.8% 

106.270 

100.120 

IMI-96/06 2 7.1% 

106.600 

108.300 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

99.150 

99.100 

BCA CRT/03 TV 

96.500 

96.350 

COMIT-97/00 6.1% 

100.800 

100.800 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110.560 

110.720 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.060 

69.020 

BCA INTESA 96/01IND 

99,410 

99.410 

COMIT-97/02IND 

97,620 

97,890 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

105.000 

108,400 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46.650 

46,310 

BCA INTESA 96/99 ZC 

98,370 

0.000 

COMIT-97/03IND 

97,150 

97.110 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

97.300 

97,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.150 

97,150 

BCA INTESA 97/OOIND 

99,120 

99.100 

COMIT-97/07SUBTV 

95,500 

95.110 

IMI-98/03VII 

92.000 

91,610 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

83.800 

84,000 

BCA INTESA 97/01IND 

97.400 

97.380 

COMIT-98/08SUBTV 

94,100 

94.000 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

95.500 

96.500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.010 

100.140 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,100 

97.000 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.300 

100,300 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.100 

88,850 

OPERE-93/00 29 IND 

100,100 

100.200 

BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 

107,000 

107,500 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,200 

94,800 

ITALEASE-96/01 IND 

99.800 

99,900 

OPERE-93/00 31 IND 

99.900 

99,800 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.410 

99.450 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

64,850 


MED CENT/18 REV FL 

72,750 

72,500 

OPERE-94/04 3 IND 

100.100 

100.260 

BCA ROMA-03277 IND 

99,030 


CREDIOP-003.A 9% 

99,500 

99,010 

MED LOM/015TF 

100.250 

100,000 

OPERE-94/04 5IND 

102,020 

102.000 

BCA ROMA-08261 ZC 



CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

95,000 

95,400 

MED LOM/18RF-C75 

68.150 

68,150 

OPERE-95/00 9IND 

99,920 

99,920 

BIPOP 97/00 IND 

^^9 


CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

95,010 

95.400 

MED LOM/19 3RFC 

63.850 

64,010 

OPERE-96/012IND 

99.420 

99.420 

BIPOP 97/02 ZC 

90,100 


CREDITO IT-96/03 IND 

98,720 

98,710 

MEDIO CEN-047.95% 

99,360 

99,370 

OPERE-97/02 76.75% 

103,900 

102.500 

CENTROB /13RFC 

78,990 


ENEL-85/003IND 

101.810 

101,810 

MEDIOB /04 MIB30 

90.500 

90,800 

OPERE-97/04 6,72% 

102,410 

102.450 

CENTROB /15RFC 

72,850 


ENEL-86/01IND 

101.750 

101,750 

MEDIOB /06 DJ-ES 

93.500 

92,750 

PAN EURO BONDS/04 

102,800 

102.600 

CENTROB /18RFC 

67.490 


ENEL-93/032 9.6% 

108.000 

107.550 

MEDIOB-012INDTAQ 

97.000 

96.060 

PARMALAT/07 2 

94.300 

94.500 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

82,000 


ENI-93/03IND 

105.350 

105,350 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

93.510 

94,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.100 

100.010 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99,250 


ENTE FS 94/02 IND 

100.250 

100,270 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

91.010 

90,220 

POPCOM IND/06 

98.000 

98,500 

CENTROB 01 IND 

99.550 


ENTE FS-90/00 IND 

102.390 

102.370 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120.900 

120.000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103.120 

103.020 

CENTROB 02 IND 

99,300 

99.500 

ENTE FS-94/04 8.9% 

113.750 

113,820 

MEDIOB-98/08n 

92,100 

92,000 

SPAOLO-97/07114ZC 

67.840 

67,800 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,070 

98.880 

ENTE FS-94/04 IND 

102.700 

102,750 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100.250 

100,300 

SPAOLO/02169ZC 

98.000 

98,000 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.300 

99.300 

ENTE FS-96/08 IND 

99.820 

99.870 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

155.550 

0.000 

SPAOLO/03151 

99.910 

100.100 

CENTROB 97/04 IND 

98,560 

98.520 

IMI-96/012IND 

99.570 

99,570 

MEDIOBANCA-02SZC 

85,250 

85,250 

SPAOLO/0398 CAL 

102,650 

102.900 

COMIT/08TV2 

94,000 

93.950 

IMI-96/03ZC 

82.720 

82,700 

MEDIOBANCA-02INDTM 

160.300 

160,000 

SPAOLO/05IBON18 

99,250 

96,600 

COMIT-96/06IND 

98,000 

97.720 

IMI-96/041 9.7% 

109.000 

109,950 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.810 

99,800 

TECNOSTINT/04TV 

102,200 

102.230 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

7.016 

7.096 

13585 

33,748 

ALBOINO RE 

5.208 

5.259 

10084 


ALPI AZIONARIO 

8.212 

8.243 

15901 

9.013 

APULIA AZIONARIO 

10,991 

11.048 

21282 

15,963 

ARCAAZ. ITALIA 

19,366 

19.470 

37498 

12,809 

AUREO PREVIDENZA 

19,366 

19.497 

37498 

13,978 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,915 

18,060 

34688 

17,891 

AZIMUTTRENDI 

11.987 

12.082 

23210 

22,726 

BIMAZION.ITALIA 

4,863 

4,902 

9416 


BLUECIS 

9,016 

9.074 

17457 

19,025 

BN AZIONI ITALIA 

11,258 

11,332 

21799 

11,233 

BPB TIZIANO 

15,175 

15.260 

29383 

13,268 

C.S.AZION. ITALIA 

12,267 

12,367 

23752 

12,965 

CAPITALGEST ITALIA 

16,634 

16.757 

32208 

12,062 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,394 

9,454 

18189 

12,564 

CENTRALE CAPITAL 

24,678 

24.844 

47783 

17,104 

CENTRALE ITALIA 

14.464 

14.558 

28006 

15,318 

CISALPINO INDICE 

13,201 

13.276 

25561 

18,363 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.832 

8.681 

16714 

8.822 

COMIT AZIONE 

12,724 

12.809 

24637 

23,062 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,264 

10.334 

19874 

8,838 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,020 

12,107 

23274 

12,282 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,162 

6.205 

11931 

10,957 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,460 

12,538 

24126 

15,214 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,776 

17.920 

34419 

24,612 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,949 

20,085 

38627 

12,676 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,604 

23.731 

45704 

12,523 

F&F SELECT ITALIA 

11,565 

11,642 

22393 

15,505 

FONDERSEL ITALIA 

15,193 

15.264 

29418 

17,365 

FONDERSELP.M.I. 

11,057 

11,107 

21409 

26,825 

FONDICRISEL ITALIA 

19,949 

20.071 

38627 

17,171 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,242 

18,373 

35321 

13,057 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.957 

6.014 

11534 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,288 

5.316 

10239 


G4SMALLCAPS 

5,959 

5.999 

11538 


GALILEO 

15,455 

15.556 

29925 

13,369 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11.539 

11.619 

22343 

12,415 

GENERCOMITCAP 

mpi 

IH!H 

25768 

14,702 

GEPOCAPITAL 

1^ 

1^9 

32018 

11,503 

GESFIMI ITALIA 

12,881 

12.976 

24941 

15,843 

GESTICREDITBORSIT. 

14,780 

DC3 

>"!ll 


GESTICREDIT CRESCITA 

12.077 

12.146 

23384 

22,450 

GESTIELLEA 

12,232 

12,313 

23684 

8,644 

gestifondiaz.it. 

13,638 

13.716 

26407 

14,603 

GESTNORDP. AFFARI 

10,447 

10,511 

20228 


GRIFOGLOBAL 


BIZI 

19920 

12,366 

IMIITALY 


Kl 

38543 

12,703 

ING AZIONARIO 

19,036 

19.169 

36859 

12,921 

INVESTIRE AZION. 

17.377 

17.484 

33647 

12,147 

ITALY STOCK MAN. 



23824 

14,874 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,928 

7.972 

15351 

12,839 

MIDA AZIONARIO 

17,670 

17.775 

34214 

14,042 

OASI AZ. ITALIA 

10,791 

RifrJl 

di 


OASI CRESCITA AZION 

11,669 

tnn 


tSES 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,883 

14,982 

28818 

22,784 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,498 

12,565 

24200 

15,571 

OPTI MA AZIONARIO 

5,486 

5.526 

10622 


PADANO INDICE ITALIA 

11,748 



11,741 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,416 

10.494 

20168 

9.962 

PRIME ITALY 

17,121 

17.236 

33151 

17,852 

PRIMECAPITAL 

46,480 

46.798 

89998 

17,389 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,569 

16.681 

32082 

17,862 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,917 

5,959 

11457 

9,352 


11,783 

Rm 

l’ViU 


RAS CAPITAL 

18.754 

RTjI 

H'!H 

fffSl 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,626 

7.681 

14766 

15,161 

RISP. IT. CRESCITA 

12,695 

12.795 

24581 

8,282 

ROLOITALY 

10,711 

10.790 

20739 

13,268 

ROMAGESTAZION.ITA 

29.197 

29.363 

56533 

13,379 

sanpaoloaldeb.it. 

17.725 

17.845 

34320 

14,256 

SANPAOLO AZ. ITALIA 

8,635 

8,691 

16720 

ElZÌ 

SANPAOLO azioni 

19,048 

19,185 

36882 

ET! 

VENETOBLUE 

15,927 

16.025 

30839 

EET 

VENETOVENTURE 

14.007 

14.092 

27121 

JL888 

ZECCHINO 

11,419 

11.488 

22110 

10,468 

ZENIT AZIONARIO 

11,175 

11,258 

21638 

14,105 

ZETA AZIONARIO 

17.939 

18.074 

34735 

13,227 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,585 

13.606 

26304 

12,700 

AUREO E.M.U. 

13,503 

13.494 

26145 

24,108 

CISALPINO AZION. 

19,097 

18,970 

36977 

39,419 

1 l"'l 

9,254 

9,212 

17918 

31,211 


12,516 


24234 

23,922 

G4-EUROSTOXX 

5,330 

5.358 

10320 



5,624 

5.612 

10890 



13.101 

13.075 

25367 

22.581 


21.320 

21.283 

41281 

22,285 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,973 

11.978 

23183 

18,365 

ASTESE EUROAZIONI 

6,166 

6.076 

11939 


AZIMUT EUROPA 

12,672 

12,746 

24536 

28,719 

BN AZIONI EUROPA 

10,257 

10,257 

19860 


CAPITALGEST EUROPA 

7,421 

7.428 

14369 

22,248 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.917 

7.893 

15329 

13.644 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.486 

6.463 

12559 

22,439 

CENTRALE EUROPA 



51069 

17,651 

DUCATO AZ. EUR. 

■ Shl 


17773 

38,462 

EPTASELEZIO.EUROPA 

Rni 

Rn 

11929 

34,475 

EURO AZIONARIO 

6,825 

6,918 

13409 

19,506 

EUROM.EUROPEE.F. 

E17!n 

ETS 

34551 

21,760 

EUROPA 2000 

rm 

Dd 

35877 

D£3 

F&FPOTENZ. EUROPA 

R!!l 


16389 

63,885 


20.670 

ESìI 

40023 

26,858 

FONDERSELEUROPA 


R!d 

29019 

23,070 

FONDICRISEL EURO. 


bru 

14567 

DTj 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,740 

6.676 

13050 

30,504 

FONDINVEST EUROPA 

17.770 

17,788 

34408 

21,512 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,939 

4,923 

9563 


GENERCOMIT EUROPA 

Rim 

Firn 

41794 

15,601 

GEODE EURO EOUITY 

in 

Pili 

10080 


GESFIMI EUROPA 


Ed 

24910 

27,469 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.443 

18.465 

35711 

ERSI 

CESTELLE EUROPA 

im 

Rfrn 

28744 

26,921 

GESTNORDEUROPA 

m 

itm 

12390 -33.795 

IMI EUROPE 

20,370 

FìifTI 

39442 

20,968 

ING EUROPA 

m 

11771 

38586 

19,446 

INVESTIRE EUROPA 

im 

Rld 

28723 

18,049 

MCEU-AZ EUROPA 

En 

ITTI 

9859 


MEDICEO ME. 

14.123 

IffIBl 

27346 

31,092 

MEDICEO NORD EUROPA 

ESSI 

RS 

15937 

12,425 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

PHENIXFUNDTOP 

13.991 13.935 27090 25.633 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,924 22.832 44387 24,062 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.339 9.283 18083 18.273 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,486 15.504 29985 11,489 

RAS EUROPE FUND 

18.613 18.605 36040 20.801 

ROLOEUROPA 

10.939 10.955 21181 17.926 

ROMAG.AZION.EUROPA 

14.724 14.722 28510 21.044 

SANPAOLO EUROPE 

10.633 10.596 20588 24.785 

ZETAEUROSTOCK 

5.388 5.374 10433 

ZETASWISS 

22.579 22,494 43719 7.740 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15.753 15.932 30502 24,518 

ARCAAZ. AMERICA 


AZIMUT AMERICA 

13.102 13.328 25369 33,739 

BN AZIONI AMERICA 

10.285 10.429 19915 

CAPITALGEST AMERICA 


CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.490 8.612 16439 30.529 

CENTRALE AMERICA 

18.940 19.200 36673 29.130 

CENTRALE AMERICA 5 

19.900 20.070 0 29.125 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7.434 7.324 14394 33.912 

DUCATO AZ. AM. 


EPTASELEZIO.AMERICA 


EUROM.AM.EQ.FUND 

21,552 21.881 41730 23,686 

F&F SELECT AMERICA 

15.565 15.696 30138 40.248 

F.ALTO AMERICA AZION 

5.818 5.735 11265 

FONDERSEL AMERICA 

14.974 15.163 28994 34.504 

FONDICRISEL AME. 

8.233 8.208 15941 26.749 

FONDINV. WALL STREET 

6.962 7.054 13480 34.803 

GENERCOMIT N. AMERIC 

26,855 27.215 51999 24,867 

GEODE N.A.EQUITY 

5.278 5,337 10220 

GESFIMI AMERICHE 

11.266 11.454 21814 31,204 

GESTICREDIT AMERICA 

10.890 11.054 21086 27.062 

GESTIELLE AMERICA 

15,204 15.410 29439 48,697 

GESTNORD AMERICA 20,575 20.897 39839 32,279 

GESTNORD AMERICA S 

21,618 21.844 0 32,277 

IMI WEST 24.031 24.405 46531 32.207 

ING AMERICA 

21,347 21.662 41334 27,616 

INVESTIRE AMERICA 

23,352 23.679 45216 33,525 

MEDICEO AMERICA 

11,131 11,278 21553 32,411 

OPTIMA AMERICHE 

6,020 6,105 11656 

PHENIXFUND 

16,342 16,588 31643 33,495 

PRIME MERRILL AMER. 


PUTNAM USA E0(5) 

9,616 9,729 0 36,300 

PUTNAM USAEQUITY 

9,152 9,307 17721 36,302 

PUTNAM USA OP(S) 

9.180 9.209 0 54,179 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,737 8,810 16917 54,184 

RAS AMERICA FUND 

20.562 20.875 39814 34,509 

ROLOAMERICA 

13.525 13,714 26188 36.902 

ROMAGESTAZION.N.A. 

17.245 17.404 33391 40.646 

SANPAOLO AMERICA 

12.723 12.930 24635 37.136 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.617 7,637 14749 70.918 

AZIMUT PACIFICO 

8.247 8.230 15968 69.444 

BN AZIONI ASIA 

11.304 11.311 21888 

CAPITALGEST PACIFICO 

6,173 6.115 11953 92,225 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,233 5.236 10133 41,891 

CENTR. GIAPPONE YEN 

681,092 680.225 0 58,242 

CENTRALE EM. ASIA 

6.718 6.645 13008 42.598 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.059 6.946 0 42.612 

CENTRALE GIAPPONE 

6.185 6.207 11976 58.242 

CLIAM FENICE 

9.439 9.393 18276 91.216 

DUCATO AZ. ASIA 

4.192 4.188 8117 36.211 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.816 5.844 11261 51,138 


8,849 8.836 17134 68,509 

EUROM.TIGERF.E. 

9.363 9.357 18129 35,454 

F&F SELECT PACIFICO 


F.ALTO PACIF. AZION. 

5.485 5.447 10620 

FONDERSEL ORIENTE 

7.070 7,057 13689 57.894 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.928 5.920 11478 57.993 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.731 8.707 16906 69.055 


6.806 6.760 13178 31.782 


7,007 6.985 13567 58,776 

GEODE PACIFIC EQUITY 

M II M II 

GEPOPACIFICO 


GESFIMI PACIFICO 

6.220 6.209 12044 52.065 

GESTICREDIT FAR EAST 

6.112 6.114 11834 70.329 

GESTIELLE FAR EAST 

7.749 7,714 15004 77.437 

GESTNORDFAREASTY 

1014,- 

8661007.790 0 50,587 

GESTNORDFAREAST 


IMI EAST 

8.091 8.117 15666 55.296 

ING ASIA 



8.678 8.626 16803 61.722 

MEDICEO GIAPPONE 

6.934 6.940 13426 63.374 

ORIENTE 2000 



■nnTVTxnHTTrsjnn 


6.686 6.572 0 69,765 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,363 6.287 12320 69,773 


7.619 7,622 14752 56.957 

ROLOORIENTE 

7.264 7.258 14065 73.642 

ROMAGESTAZION.PACI. 

6.617 6.628 12812 45.909 

SANPAOLO PACIFIC 

7.312 7,267 14158 67.510 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.918 4.859 9523 34.347 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.961 3.924 7670 44.982 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.874 6.767 13310 42.291 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,719 4,676 9137 35,527 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4,923 4.874 9532 57,897 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,591 9.454 18571 46,607 

FONDINV. AMER.LATINA 

6.074 5.963 11761 17,609 

FONDINV.PAESI EMERG. 

7.537 7,470 14594 51.339 

GEODE PAESI EMERG. 

5.544 5.471 10735 48.105 

GESTICREDIT MER.EMER 

5.031 5.016 9741 40.893 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.520 7.361 14561 46.368 

GESTNORD PAESI EM. 

6.134 6,071 11877 35,320 

ING EMERGÌNGMARK.EO 

5,149 5.100 9970 45,184 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.254 5,154 10173 

MEDICEO AMER. LAT 

5.221 5.160 10109 20.967 

MEDICEO ASIA 

3.892 3.861 7536 40.099 

PRIME EMERGINGMKT 

7.670 7.575 14851 42.089 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.528 4.445 8767 35.362 


4.758 4.646 0 35.376 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,322 6.212 12241 52,271 

RASEMERG.MKTEO.F. 

5,097 5.017 9869 

ROLOEMERGENTI 

6.552 6.500 12686 

S.PAOLOECON.EMER. 

5.887 5.790 11399 35.313 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

8.911 8.952 17254 29.253 

ARCA 27 

16.388 16.478 31732 36.222 

AUREO GLOBAL 

12.701 12,776 24593 22.741 


Descr. Fendo 

Uitin 

Prec. 

IIWlMA 

UHImO 

in iire 

Rendi 

Anno 

AZIMUT BORSE INT. 

13,142 

13.291 

25446 

35,389 

BIMAZION.GLOBALE 

5.010 

5,010 

9701 


BN AZIONI INTERN. 

14.514 

14,589 

28103 

27.341 

BPB RUBENS 

10.395 

10,451 

20128 

36,541 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,725 

9,823 

18830 

34,983 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,326 

7,371 

14185 

26,472 

CARIFONDO ARIETE 

15.016 

15,106 

29075 

24,876 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,357 

8,409 

16181 

26,407 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.612 

12,654 

24420 

30,715 

CENTRALE GLOBAL 

19,207 

19.317 

37190 

23,059 

CLIAM SIRIO 

10,137 

10,123 

19628 

34,116 

DUCATO AZ. INT. 

33.280 

33,227 

64439 

14,154 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.669 

5,618 

10977 


EPTAINTERNATIONAL 

16.688 

16,798 

32312 

28,086 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,733 

15,848 

30463 

24,467 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.565 

8,653 

16584 

19,767 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.978 

19,048 

36747 

39,603 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16.462 

16.521 

31875 

41,195 

F&FTOP 50 

7,623 

7,681 

14760 

35,364 

F.ALTO INTERN. AZION 

5.428 

5,434 

10510 


FIDEURAM AZIONE 

16.359 

16,499 

31675 

30,846 

FONDICRI INT. 

22.140 

22,028 

42869 

32,631 

FONDINVEST WORLD 

15,670 

15,761 

30341 

34,916 

FONDO TRADING 

11,527 

11,476 

22319 

41,360 

GALILEO INTERN. 

14.432 

14,498 

27944 

25,931 

GENERCOMIT INT. 

20.265 

20,406 

39239 

29,363 

GEODE 

15.040 

15,182 

29122 

27,034 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.210 

5,279 

10088 


GEPOBLUECHIPS 

8.044 

8,092 

15575 

16,748 

GESFIMI GLOBALE 

22.981 

23.117 

44497 

33,469 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12.088 

12.125 

23406 

30,597 

GESTICREDIT AZ. 

17,925 

18,046 

34708 

35,164 

GESTIELLE B 

13,799 

13.706 

26719 

35,318 

GESTIELLE 1 

13.558 

13,551 

26252 

33,245 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.489 

14,553 

28055 

31,588 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.856 

7,893 

15211 

25,640 

ING INDICE GLOBALE 

16.614 

16,749 

32169 

34,329 

INTERN. STOCK MAN. 

15.249 

15.276 

29526 

35,063 

INVESTIRE INI 

13.546 

13,614 

26229 

30,960 

MCHW-AZSEIBENINV 

5,414 

5,000 

10483 


MCKW-AZSET.FINANZ. 

5,405 

5,000 

10466 


MCSW-AZSET.SERVIZI 

5.162 

5,000 

9995 


OLTREMARE STOCK 

11,581 

11,654 

22424 

27,779 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.481 

6,535 

12549 


PADANO EQUITY INTER. 

5,517 

5,525 

10682 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12.986 

13.051 

25144 

29,510 

PRIMECLUBAZ. INI 

9,911 

9,951 

19190 

44,126 

PRIME GLOBAL 

19.496 

19,552 

37750 

49,960 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,743 

10.742 

0 

42,532 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

10.225 

10,276 

19798 

42,536 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,770 

6,820 

13109 

34,570 

RAS GLOBAL FUND 

16.078 

16,193 

31131 

34,186 

RISP. II BORSE INI 

21,162 

21,291 

40975 

27,031 

RISPARM.AZ.TOP100 

16.432 

16,588 

31817 

21,192 

ROLOTREND 

12,769 

12,864 

24724 

34,473 

ROMAG.AZION.INTERN. 

11,523 

11.574 

22312 

29,650 

ROMAGESTPROF.DINA. 

5.000 

5,000 

9681 


SANPAOLO INTERNAI 

16.325 

16,445 

31610 

33,751 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,230 

7,262 

13999 


SPAZIO AZION. GLOB 

5.000 

5,027 

9681 


TALLERO 

8.829 

8,829 

17095 

30,022 

ZETASTOCK 

18.401 

18,502 

35629 

17,810 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7.549 

7,474 

14617 

9,293 

AUREO MULTIAZ. 

10.026 

10,081 

19413 

17,969 

AZIMUT CONSUMERS 

5.031 

5.097 

9741 


AZIMUT ENERGY 

4.870 

4,918 

9430 


AZIMUT GENERATION 

5,157 

5,212 



AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,732 

5,754 

11099 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.538 

4,542 

8787 


AZIMUTTREND 

14.481 

14,588 

28039 

29,176 

BNCOMMODITIES 

10,374 

10,378 

20087 


BN ENERGY &UTILII 

9.763 

9,823 

18904 


BN FASHION 

10,114 

10,149 

19583 


BNFOOD 

9.782 

9,878 

18941 


BNNEWLISTING 

10,725 

10,722 

20766 


BNPROPERTYSTOCKS 

9.126 

9,097 

17670 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,170 

5,197 

10011 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.521 

6,559 

12626 

16,340 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

6.798 

6,863 

13163 

22,455 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

8.203 

6,214 

15883 

52,225 

CARIFONDO ATLANTE 

13.865 

13,826 

26846 

29,611 

CARIFONDO BENESSERE 

6.340 

6,432 

12276 

16,858 

CARIFONDO DELTA 

24.529 

24.673 

47495 

15.775 

CARIFONDO FINANZA 

6.936 

6,969 

13430 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4.650 

4,650 

9004 

6.050 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.312 

16,178 

31584 

21,487 

EUROM. GREEN E.F. 

10.054 

10,136 

19467 

19,299 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19.064 

18,717 

36913 

83,610 


26.742 

26,964 

51780 

24.776 

F&F SELECT GERMANIA 

11.009 

10,953 

21316 

19,869 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.679 

6,607 

12932 

80,947 

FONDINVEST SERVIZI 

18.035 

18,158 

34921 

31,612 

GEODE RIS.NAI 

4.299 

4,326 

8324 

36,303 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.053 

5,074 

9784 


GEPOENERGIA 

5.182 

5,215 

10034 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13.188 

13,348 

25536 

12,615 

GESTICREDIT PRIV 

8.825 

5,822 

17088 

22,738 

GESTIELLE WORLD COMM 

10,721 

10,663 

20759 

71,489 

GESTNORD AMBIENTE 

6.691 

6,703 

12956 

0,939 

GESTNORD BANKING 

11,245 

11,289 

21773 

27,322 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.204 

5,238 

10076 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5.236 

5,288 

10138 


ING LI FUND 

10.090 

10,038 

19537 

95,369 

ING INIZIATIVA 

18.823 

18,907 

36446 

49,229 

ING INTERNET 

7,051 

6,916 

13653 


ING OLANDA 

14.333 

14.393 

27753 

13,498 

ING QUAL. DELLA VITA 

5.209 

5,281 

10086 


OASI PANIERE BORSE 

8.964 

9,015 

17357 

20,198 

OASI FRANCOFORTE 

11.640 

11,632 

22538 

7,812 

OASI LONDRA 

7,501 

7,514 

14524 

9,350 

OASI NEW YORK 

11,780 

11,843 

22809 

31,868 

OASI PARIGI 

15.061 

15,013 

29162 

34,468 

OASI TOKYO 

7.845 

7.782 

15190 

59,760 

PRIME SPECIAL 

16.664 

16,615 

32266 

83,412 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

6.207 

6,133 

12018 

40.287 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.522 

6,411 

0 

40,306 

RAS CONSUMER GOODS 

6.650 

6,732 

12876 

13,097 

RAS ENERGY 

6.289 

6,348 

12177 

17,688 

RAS FINANCIAL SERV 

5.514 

5,546 

10677 


RAS INDIVID. CARE 

7,132 

7,233 

13809 

14.487 

RAS LUXURY 

5,197 

5,220 

10063 


RAS MULTIMEDIA 

9.736 

9,773 

18852 

58,044 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

lllfìsMA 

UlUFilU 

in lire 

Rendi 

Anno 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9.344 

9.346 

18093 

39,130 

SANPAOLO FINANCE 

24,416 

24,516 

47276 

30,211 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,513 

6,535 

12611 

21,974 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,647 

9,635 

18679 

90,138 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,324 

16.411 

31608 

37,886 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,827 

17.075 

32582 

12,408 

SPAZIO EURO.NM 

5.000 

5,000 

9681 


ZETA MEDIUM CAP 

5,581 

5.602 

10806 

20,203 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,126 

12,148 

23479 

10,740 

ARCABB 

28,476 

28,551 

55137 

11.255 

ARCATE 

14,518 

14,548 

28111 

21,094 

ARMONIA 

12,201 

12,238 

23624 

14.359 

AUREO 

23.722 

23,780 

45932 

10,017 

AZIMUT BIL 

17,094 

17,112 

33099 

6,759 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,033 

6,068 

11682 

14,580 

AZIMUT EMERGING 

4,987 

4,936 

9656 

28,697 

BIM BILANCIATO 

17,914 

17,931 

34686 

9,791 

BN BILANCIATO 

9,067 

9,085 

17556 

9,732 

CAPITALCREDIT 

14.710 

14.711 

28483 

13,093 

CAPITALGEST BIL. 

20,658 

20,688 

39999 

13.005 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.574 

9,595 

18538 

15,428 

CARIFONDO LIBRA 

29,728 

29,799 

57561 

8,717 

CISALPINO BIL. 

19,644 

19,572 

38036 

21,439 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,164 

5,184 

9999 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5,326 

5,339 

10313 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5.145 

5.152 

9962 


EPTACAPITAL 

13,349 

13,380 

25847 

6,890 

EUROM. CAPITALFIT 

22,940 

23,031 

44418 

21,520 

F&FEURORISPARMIO 

18,688 

18,683 

36185 

14,328 

F&F PROFESSIONALE 

50,565 

50,686 

97907 

10,308 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,334 

11,316 

21946 

40,506 

FONDERSEL 

41,598 

41,702 

80545 

12,304 

FONDICRI BILANCIATO 

12,820 

12,825 

24823 1 7,856 

FONDINVEST FUTURO 

21,761 

21,792 

42135 

10,602 

FONDO CENTRALE 

19,023 

19,093 


14,156 

GENERCOMIT 

27,179 

27.241 

52626 


GENERCOMIT ESPANSION 

7,169 

7,191 

13881 

14,436 

GEPOREINVEST 

14,674 

14,725 

28413 

7,441 

GEPOWORLD 

11,595 

11,622 

22451 

12,587 

GESFIMI INI 

12,683 

12,712 

24558 

13,935 

GESTICREDIT FIN. 

1^ 

15.589 

30117 

JL3M 

GRIFOCAPITAL 

15,967 15,980 

30916 

_JM 

IMI CAPITAL 

29.369 

29.482 


13,653 

IMINDUSTRIA 

13,239 

13.317 

25634 19,982 

INGPORTFOLIO 

27,094 

27,197 

52461 

8.958 

INVESTIRE BIL. 

13,706 

13,733 


11,244 

NAGRACAPITAL 

19,224 

19,285 

37223 

15,764 

NORDCAPITAL 

13,622 

13,639 

26376 

8,368 

NORDMIX 

13,621 

13.672 

26374 

16,477 

OASIFIN.PERS.35 

5,122 

5,144 

9918 


OASI FINANZA PERS.15 

5,415 

5.422 

10485 


OASI FINANZA PERS.25 

5,610 

5.621 

10862 


PADANO EQUILIBRIO 

5,165 

5.168 

10001 


PRIMEREND 

26,106 

26,171 

50548 

9,691 

QUADRIFOGLIO INI 

10,042 

10,046 

19444 

11,204 

RAS BILANCIATO 

24,274 

24,356 

47001 

11,925 

RAS MULTI FUND 

12.499 

12,543 

24201 

17,528 

ROLOINTERNATIONAL 

12.990 


m 

17,445 

ROLOMIX 

12,609 

12,617 

24414 

13,645 

ROMAGESTPROF.ATI 

5.000 5.000 

9681 



RQMAGESTPROF.MODER. 9.652 9.683 18689 10,245 
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6.060 6.062 11734 4.439 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.635 

5,639 

10911 

11,154 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,920 

23,999 

46316 

23,518 

SPAZIO BILANC.ITALIA 5,655 5,663 10950 6,534 

VENETOCAPITAL 

13.021 

13.052 

25212 

7,845 

VISCONTEO 

25,394 

25.444 

49170 

9,142 

ZETA BILANCIATO 

18.437 

18.486 

35699 

9,802 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,553 

ERI 



ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.474 

niìi 

■^3 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.204 

uni 


m 

AZIMUT SOLIDITY 

8,230 


12063 

1,874 

BN PREVIDENZA 

12,478 

12,471 

24161 

_2^ 

BPBTIEPOLO 

6,526 

6,514 

12636 


CARIF.STRONGCURRENC 

7.063 

7.062 

13676 

7,599 

CLIAM REGOLO 

6,164 

6,142 

11935 

1,196 

COOPERROMA MONETARIO 

5.316 

5.312 

10293 

1,321 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,397 

5.384 


0J1? 

CRTRIESTEOBB. 

6,052 

Ed 

BBTl 

WBa 

DUCATO REDDITO II 

17,559 

17,521 

33999 

-0,191 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,919 

5,916 

11461 

4,827 

IJllrl.HIMjyilll!I.M 


nn 

15717 

4,166 

FONDIMPIEGO 

14,645 

14.634 

28357 

138? 

FONDO GENOVESE 

7.816 

7,816 

15134 

8,908 

GENERCOMIT RENDITA 

6,452 

6.445 

12493 

L822 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5.019 

5.015 

9718 


GEODE GLOBALBOND 

4,924 

4,920 

9534 


GEPOBONDEURO 

E3 

5,020 

9730 



8,758 

8,739 

16958 

2,439 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,226 

7,218 

13991 

3,740 

GRIFOBOND 

6.115 

BBS 

Btrn 

Ed 

GRIFOREND 

7,521 

7.508 

14563 

2,743 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,326 

18,306 

35484 

4,435 

LIRADORO 

7,561 

7.567 


5,804 


7.310 

7,301 

14154 

0,719 

NAGRAREND 

7,956 

7,951 

15405 

2,644 


4,943 

4,937 

9571 


PRIMECASH 

5,875 

5,858 

11376 

-0,632 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,020 

8,012 

15529 

4,367 

RAS LONG TERM BOND F 

5.034 

5.035 

9747 


RENDICREDIT 

6,911 

6,902 

13382 

3,565 

ROLOGEST 

14,525 

14.506 

28124 

3,318 

ROMAGESTPROF.PRUD. 

5,000 

5,000 

9681 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,681 

5.679 

11000 

2,429 

SFORZESCO 

7,559 

7,537 

14636 

0,252 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,259 

5,250 

10183 

2,052 

VENETOREND 

12,481 

12,472 

24167 

1,659 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.085 

6.082 

11782 

3.135 


1 OBBLIG. AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.644 

5.647 

10928 

0,926 

ARCABT 

6.975 

6,973 

13505 

2,074 

ARCAMM 

10,984 

10.979 

21268 

1,707 

ASTESE MONETARIO 

5,323 

5,321 

10307 

2,322 

AUREO MONETARIO 

5,316 

5,473 

10293 

-1,032 

BIMOBBLIG.BT 

5,036 

5,034 

9751 


BN EURO MONETARIO 

9,650 

9.647 

18685 

1,970 

BN REDDITO 

6.114 

6.111 

11838 

1,873 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,247 

6,246 

12096 

2,049 

CAPITALGEST MONETA 

8.355 

8.352 

16178 

2,266 


Dcscfi Fondo 

IIUÌ.M 

Uillm 

Prec, 

Uitimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,912 

8,909 

17256 

2,464 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,980 

11,977 

23197 

_Ì,PM 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.511 

7,510 

14543 

_i,201 

CENTRALE CASH 

6,957 

6,955 

13471 

1,872 

CENTRALE IVARIAB. 

5,572 

5,569 

10789 

2,196 

CISALPINO CASH 

7.109 

7,108 

13765 

1,894 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,710 

6,709 

12992 

1,669 

COMIT REDDITO 

6,165 

6,165 

11937 


CR CENTO VALORE 

5,309 

5,306 

10280 


EPTA TV 

5.582 

5,580 

10808 

2,080 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.554 

6,550 

12690 

2,612 

F&FEUROMONETARIO 

7,347 

7,348 

14226 

1,641 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,560 

6,561 

12702 

1,558 

F&F MONETA 

5,617 

5,617 

10876 

lo 

F&F RISERVA EURO 

6,628 

6,630 

12834 

1,668 

FONDERSEL REDDITO 

10.816 

10.806 

20943 

2,660 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,764 

7,761 

15033 

2,308 

FONDICRI MONETARIO 

5,323 

11.339 


GENERCOMIT BREVE TER 

ESI 

ESI 

BTìl 

RE] 

GENERCOMIT MONEI 

10,483 

10,483 

20298 


GEO EUROPA BOND 3 

4,990 

4,990 

9662 


GEO EUROPA BOND 6 

4,984 

4,984 

9650 


GEPOCASH 

5.779 

5,779 

11190 

2,021 

GESFIMI MONETARIO 

9.371 

9,369 

18145 

2,017 

GESFIMI TESORERIA 

5,201 

5,201 

10071 


GESTICREDIT MONETE 

10.985 

10,979 

21270 

1,667 

GESTIELLE BT EURO 

5,925 

5,925 

11472 

2,286 

GESTIFONDI MONEI 

7,983 

7,981 

15457 

1,859 

GRIFOCASH 

5,854 

5,853 

11335 

2,498 

IMI 2000 

13.946 

13,942 

27003 

1,845 

ING EURO BOND 

7,101 

7,100 

13749 

1,539 

INVESTIRE EURO BT 

5.670 

5,667 

10979 

1,918 

LAURIN 

5.446 

5,444 

10545 

1,991 

MARENGO 

6,823 

6,824 

13211 

1,702 

MCEB-OBBBREV.TERM. 

5.015 

5,000 

9710 


MEDICEO MON EUR 

5,933 

5,934 

11488 

1,752 

MEDICEO MONETARIO 

6,833 

6,832 

13231 

1,977 

NORDFONDO CASH 

7.114 

7,113 

13775 

1,717 

OASI FAMIGLIA 

5,972 

5,971 

11563 

1,683 

OASI MONETARIO 

7.571 

7,569 

14660 

0,690 

OLTREMARE MONETARIO 

6,362 

6,357 

12319 

1,038 

OPTIMA REDDITO 

5.174 

5,172 

10018 


PADANO MONETARIO 

5,692 

5,692 

11021 

2,237 

PASSADORE MONETARIO 

5,469 

5,468 

10589 

2,353 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,295 

5,292 

10253 

2,395 

PERFORMANCE MON.12 

8,112 

8,109 

15707 

1,821 

PERSEO RENDITA 

5,442 

5,438 

10537 

0,277 

PERSONAL CEDOLA 

5,145 

5,143 

9962 

1,871 

PERSONALFONDOM. 

11.230 

11,226 

21744 

1,703 

PHENIXFUND 2 

13,239 

13,236 

25634 

1,990 

PRIME MONETARIO EURO 

12.879 

12,874 

24937 

1,950 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,446 

5,445 

10545 

2,199 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,950 

5,950 

11521 

1,899 

RAS CASH 

5,488 

5,486 

10626 

1,657 

RAS MONETARIO 

12.433 

12,430 

24074 

1,405 

RISPARMIO IICORR. 

10.726 

10,722 

20768 

1,557 

DOI OMOMCV 

8,762 

8,757 

16966 

1,462 

ROMAGEST MONETARIO 

10.495 

10,493 

20321 

1,947 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,928 

5,928 

11478 

1,111 

SANPAOLO CASH 

7.601 

7,598 

14718 

1,082 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,126 

5,125 

9925 

1,180 

SICILFONDO MONETARIO 

7,212 

7,210 

13964 

2,101 

SOLEILCIS 

5,640 

5,640 

10921 

1,927 

SPAZIO MONETARIO 

5,364 

5,362 

10386 

2,437 

TEODORICO MONETARIO 

5,649 

5,648 

10938 

2,300 

VENETOCASH 

10.173 

10,167 

19698 

2,155 

ZENIT MONETARIO 

5,938 

5,937 

11498 

1,407 

ZETA MONETARIO 

6,593 

6,593 

12766 

1,735 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,357 

5,352 

10373 

0,211 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,822 

5,812 

11273 

0,070 

ARCARR 

7,113 

7,095 

13773 

0,171 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.125 

5,115 

9923 

-0,058 

AZIMUT FIXED RATE 



14084 

-0.407 

1 \M\.m \ 

5,598 

5,583 

10839 

-0,884 

BR1ANZA REDDITO 

BBS 

EBSI 

10469 

0,023 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,344 

6,331 

12284 

0,365 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,760 

7,745 

15025 

0,089 

CARIFONDO ALA 

7,830 

7,816 

15161 

0,949 


7,942 

7,925 

15378 

1,130 


5,333 

5,316 

10326 

0,860 

CENTRALE BOND EURO 

5,828 

5,829 

11285 

1,882 

CENTRALE LONG BOND E 

nn 

nn 

12473 

0,122 

CENTRALE REDDITO 

■m 

im 

30916 

0,984 

CENTRALE TASSO FISSO 

■n 

im 

12381 

0,695 

CISALPINO CEDOLA 

ESI 

ESI 

10580 

0,347 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,032 

6,017 

11680 

0,448 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

ESI 

Ed 

9639 


CONSULTINVEST REDDIT 

Ed 

Ed 

11751 

3,736 


5.650 

5,634 

10940 

-1.592 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 


5,512 

10702 

1,650 

EPTALT 

Bcn 

inn 

un 


EPTAMT 

EH 

Rd 


BTTn 

EPTABOND 

16,405 

r<si 




ESI 


Kirn 


EUROMOBILAREREDD. 

11,115 

11,102 

21522 

0,526 

F&FEUROBOND 

5,814 

5,804 

11257 

-1,163 

F&FEUROREDDITO 

9.989 

9,866 

19341 

-0,245 


Ed 


27168 

-1,701 


7.867 

7,860 

15233 

1,890 


5.556 

5,541 

10758 

-0,260 

FONDICR11 

6,464 

6,454 

12516 

0,438 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,164 

5,154 

9999 


GARDEN CIS 

5,574 

5,567 

10793 

-0,140 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,009 

5,004 

9699 


GEODE EURO BOND 

4,835 

4,822 

9362 


GEPOREND 

5.588 

5,580 

10820 

0,624 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

BEI 

5,095 

9889 


GESFIMI RISPARMIO 

6,478 

6,465 

12543 

0,441 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,828 

5,816 

11285 

0,334 

IMI REND 

8,331 

8,318 

16131 

0,533 

ING REDDITO 

13,800 

13,770 

26721 

-1.148 

INVESTIRE EURO BOND 

5,038 

5,026 

9755 


ITALMONEY 

6,607 

6,589 

12793 

-1,351 

ITALY S. MANAGEMENT 

6,622 

6,601 

12822 

0,203 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.116 

5,000 

9906 


MCOM-OBB MED.TERM. 

5.044 

5,000 

9767 


MIDA OBBLEURO RAI 

4,862 

4,852 

9414 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,208 

13.176 

25574 

-0,609 

NORDFONDO 

12,647 

12,624 

24488 

-0,004 

OASI BTP RISK 

9,616 

9,569 

18619 

0,911 

OASI EURO 

5,243 

5,231 

10152 

-1,724 

OASI OBB. ITALIA 

10.344 

10.313 

20029 

-0,675 


Descr. Fendo 

1 

1 

Uitimo 

Rend. 




in iire 

Anno 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,656 

6,646 

12888 

-0,071 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,070 

5,062 

9817 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,347 

7,340 

14226 

-0,120 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,677 

7,656 

14865 

-0,623 

PERSONAL EURO 

9,122 

9,102 

17663 

-0,024 

PERSONAL ITALIA 

7,020 

7,009 

13593 

0.474 

PITAGORA 

9,321 

9,311 

18048 

-0.044 

PRIME BOND EURO 

7,027 

7,005 

13606 

-0,634 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.657 

13.615 

26444 

-0,930 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.433 

5.421 

10520 

1,083 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,655 

11,640 

22567 

0,935 

RAS CEDOLA 

6,349 

6,341 

12293 

0.176 

RAS OBBLIGAZ. 

22,634 

22,589 

43826 

-1,351 

ROLORENDITA 

5,070 

5,060 

9817 


ROMAGEST EURO BOND 

6,849 

6,834 

13262 

-0,296 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9,327 

9,293 

18060 

-1,673 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,294 

5,265 

10251 

-3,894 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,771 

5,766 

11174 

-1,104 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.291 

13,255 

25735 

0,081 

ZETA REDDITO 

5.846 

5.837 

11319 

0,877 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14,938 

14,901 

28924 

0,482 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,434 

11,413 

22139 

0,423 

CISALPINO REDDITO 

11.156 

11,128 

21601 

1,242 

CLIAM ORIONE 

5,433 

5,420 

10520 

1,856 

CLIAM PEGASO 

5,447 

5.441 

10547 

2.357 

EPTAEUROPA 

5,310 

5,293 

10282 

2,508 

EUROMONEY 

6.890 

6,873 

13341 

0,200 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,116 

6,102 

11842 

1,284 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,760 

10,737 

20815 

1,884 

NORDFONDO EUROPA 

6,399 6.387 

12390 

0.749 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,320 6.300 

12237 

-0,259 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,308 5.305 

10278 

2,042 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,665 12,636 

24523 

0,780 

VENETOPAY 

5.395 

5.386 

10446 

1.114 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

6,953 

6,977 

13463 

7,299 

AZIMUT REDDITO USA 

4.991 

5.002 

9664 


CAPITALGEST BOND $ 

6,015 

6,044 

11647 

7,620 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,343 

7,327 

0 

10.407 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,989 

7,009 

13533 

10.415 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,530 

12.513 

0 

8,952 

CENTRALE CASHS 

12,264 

12,251 

0 

16,498 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,926 

7,918 

0 

18,227 

COLUMBUS INI BOND 

7,544 

7,575 

14607 

18,229 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,232 

6,260 

12067 

8,242 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,138 

7,169 

13821 

12.733 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,241 

6,236 

0 

14,650 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.940 

5,966 

11501 

14,636 

FONDERSELDOLLARO 

7,251 

7,265 

14040 

9,686 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,075 

7,063 

0 

11.442 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,734 

6,757 

13039 

11,443 

GEODE N.AMER.BOND 

4,983 

4.998 

9648 


GEPOBONDDOLL 

5,975 

5,994 

11569 

6,599 

GEPOBONDDOLLS 

6,278 

6,266 

0 

6,598 

GESTIELLE CASH DLR 

5,426 

5.447 

10506 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5.087 

5,103 

9850 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.545 

6,569 

12673 

11.478 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,438 

12.415 

0 

9,562 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,838 

11,877 

22922 

9,567 

OASI DOLLARI 

6,247 

6,266 

12096 

5,576 

PERSONALDOLLAROS 

12,807 

12,780 

0 

8,313 

PRIME BOND DOLLARI 

5,540 

5,565 

10727 


PUNTNAM USA BOND 

5.455 

5.479 

10562 

10.277 

PUTNAM USA BOND S 

5,732 

5,727 

0 

10,292 

RAS US BOND FUND 

5.081 

5,099 

9838 


S.PAOLOBONDSDLR 

5,760 

5,777 

11153 

8,851 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,741 

5,758 

11116 


EUROM. YEN BOND 

9,932 

9,973 

19231 

18,010 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,104 

5,114 

9883 


OASI YEN 

5,080 

5,099 

9836 

15.993 

PERSONAL YEN(YEN) 

945,821 

943,241 

0 

17,464 

S.PAOLOBONDSYEN 

6.368 

6,369 

12330 

21,264 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

6,094 

6,089 

11800 

10.101 

CAPITALGEST BOND EME 

5,698 

5.673 

11033 

1,826 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,779 

5,763 

11190 

25,094 

CENTRALE EMER.BOND 

5,478 

5,469 

10607 

7,216 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6,111 

6,120 

11833 


EPTA HIGHYIELD 

5,139 

5,147 

9950 

18,176 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.404 

5.397 

10464 

27,000 

FONDICRI BOND PLUS 

4,852 

4,839 

9395 

12.176 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,242 

5,229 

10150 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,171 

5.177 

10012 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,819 

5,828 

11267 

10,009 

ING EMERGING MARKETS 

9,925 

9,874 

19217 

29,961 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11.677 

11,667 

22610 

23,618 


5,094 


9863 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,910 

9,917 

19188 

6,001 

AUREO BOND 

6.955 

6,956 

13467 

3.543 

AZIMUT REND. INI 

7,109 

7,108 

13765 

6.473 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,937 

4,935 

9559 


BN OBBL. INTERN. 

6,627 

6,620 

12832 

5.341 

BPB REMBRANDT 

6,737 

6,740 

13045 

5.770 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,544 

6,550 

12671 

6,774 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,603 

5,592 

10849 

1,896 

CARIFONDO BOND 

7,219 

7,210 

13978 

5,974 

CENTRALE MONEY 

11.718 

11,709 

22689 

4,375 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,587 

7,579 

14690 

5.217 

COMIT CORPORATE BOND 

4.967 

4,960 

9617 


if(. 

Bd 

6,013 

11641 

6,328 


7,309 

7,305 

14152 

5,684 

EPTA92 

10,099 

10,095 

19554 

5,482 

EUROM. INTER. BOND 

7,590 

7,584 

14696 

3,305 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,603 

9,595 

18594 

6,525 

F&F REDDITO INTERNAZ 

■rn 

ini 

12384 

Ed 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

■in 

mi 

10051 


FONDERSEL INI 

IKI 

im 

21175 

KBfl 

FONDICRI PRIMARYB. 

im 

ITI 

17957 

4,273 

GENERCOMIT OBBL. EST 

■m 

mi 

■BTìl 

4,632 

GEPOBOND 

■m 

mi 

13451 

2,885 

GESFIMI PIANETA 

■m 


13033 

7,056 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,728 

mi 

18836 

6,659 

GESTIELLE BOND 

8,830 

Ed 

17097 

4,859 

GESTIELLE BTOCSE 

6,102 

6.109 

11815 

7.050 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,267 

■m 

14071 

4,306 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in iire 

Rendi 

Anne 

GESTIVITA 

6,878 

6.869 

13318 

3,325 

IMIBOND 

12,451 

12,448 

24108 

5,553 

ING BOND 

12,877 

12,875 

24933 

5,026 

INIBOND MANAGEMENT 

6,352 

6,346 

12299 

5,013 

INTERMONEY 

7,219 

7,220 

13978 

3,211 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,644 

7,646 

14801 

8,462 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,885 

9,882 

19140 

4,152 

NORDFONDO GLOBAL 

10,930 

10,928 

21163 

4,120 

OASI BOND RISK 

8,229 

8,219 

15934 

5,081 

OASIOBB.INI 

9,633 

9,626 

18652 

2,483 

OLTREMARE BOND 

6,566 

6,567 

12714 

5,253 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,000 

4,992 

9681 


PADANO BOND 

7,521 

7,526 

14563 

4,160 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,639 

7,629 

14791 

5,118 

PERSONALBOND 

6,494 

6,490 

12574 

5,328 

PITAGORA INI 

7,082 

7,080 

13713 

3,398 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,980 

11,965 

23197 

3,950 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,519 

6.510 

12623 

4,120 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,330 

7,281 

0 

2,354 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,976 

6,965 

13507 

2,344 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,933 

6,930 

13424 

3,797 

RAS BOND FUND 

13,094 

13,087 

25354 

4,382 

ROLOBONDS 

7,778 

7,769 

15060 

5,968 

ROMAGEST OBBLINTERN 

11,920 

11,915 

23080 

4,275 

SANPAOLO BONDS 

6,228 

6,226 

12059 

3,751 

SCUDO 

6,406 

6.405 

12404 

4,364 

SOFIDSIM BOND 

5,666 

5,660 

iiitm 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,006 

5,006 

9693 


ZENIT BOND 

5.740 

5.750 

11114 

6,518 

ZETABOND 

12,802 

12,797 

24788 

3,629 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13.351 

13,341 

25851 

1,261 

AUREO GESTIOB 

8,314 

8,304 

16098 

2,249 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,244 

6,240 

12090 

1,896 

AZIMUT TREND TASSI 

6,565 

6.553 

12712 

0,162 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,951 

9,928 

19268 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11,183 

11,175 

0 

11,841 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,026 

5,017 

9732 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,028 

5.025 

9736 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,098 

5,086 

9871 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,196 

5.198 

10061 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,201 

5,197 

10071 


OASI 3 MESI 

5,914 

5.913 

11451 

2,196 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,571 

4,573 

8851 

-1,319 

OASIGEST.LIQUID. 

6,563 

6,562 

12708 

1,345 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,683 

10,637 

20685 

-3,132 

OASI PREV. INTERN. 

6,567 

6.565 

12715 

1,764 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,693 

9,703 

0 

-3,437 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10,529 

10,449 

0 

18,781 

RASSPREADFUND 

5,066 

5.051 

9809 

-2,123 

RISPARMIO II REDDIT 

13,816 

13,805 

26752 

_L334 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,000 

5,000 

9681 


S.PAOLOOB.ESIETI 

5,512 

5,508 

10673 

1.887 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,101 

5,109 

9877 

-3,790 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,185 

5,167 

10040 

-1,966 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,180 

6.171 

11966 

0,728 

SPAOLO BONDHY 

5,185 

5,167 

10040 


SPAZIO CORPORATE B. 

5,000 

5,000 

9681 


VASCO DE GAMA 

10,685 

10,667 

20689 

0,181 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,079 

10,076 

19516 

2,085 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,304 

5,303 

10270 

1,713 

BN LIQUIDITÀ 

5,608 

5,607 

10859 

2,198 

BNLCASH 

17,836 

17,830 

Ed 

2,695 

BNL MONETARIO 

8,191 

8,188 

15860 

1,921 

CARIFONDO TESORIA 

6,079 

6.078 

11771 

2,290 

CASH ROMAGEST 

5,000 

5,000 

9681 


CENTRALE C/C 

8,081 

mi 

Kr?fi 

Ed 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,622 


10886 

2,473 

DUCATO MONETARIO 

6,838 

6.837 

13240 

2,415 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,434 

5,433 

10522 

2,440 

EPTAMONEY 

11,177 

11,176 

21642 

1,666 

EUGANEO 

5,938 

5,937 

11498 

2,146 

EUROM. CONTOVIVO 

9,692 

9,690 

18766 

2,157 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,799 

5.797 

11228 

2,257 

EUROMOBILIARETESORE 

8,998 

8,997 

17423 

2,449 


11,927 

11,925 

23094 

2,108 

FONDERSELCASH 

7,232 

7,230 

14003 

2,474 

FONDO FORTE 

8,804 

8,802 

17047 

2,059 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,028 

5,027 

9736 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,685 

6,683 

12944 

2,170 

GINEVRA MONETARIO 

6,419 

6,417 

12429 

2,726 

INGEUROCASH 

5,338 

5,338 

10336 

2,122 

MIDA MONETAR. 

9,895 

9,893 

19159 

1,917 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,160 

5,162 

9991 


OASI CRESCITA RISP. 

6,651 

6,649 

12878 

1,803 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.546 

6.545 

12675 

2,175 

PERFORMANCE MON.3 

5,739 

5.737 

11112 

2,417 

PERSEO MONETARIO 

5,937 

5,936 

11496 

2,237 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,290 

5,288 

10243 

2,428 


5,225 

5,223 

inni 



5,387 

5,386 

lliìllil 

2,318 

ROLOCASH 

6,719 

6,717 

13010 

2,101 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.945 

5.945 

11511 

2,203 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,782 

5.787 

11196 

6,310 

BN INIZIATIVA SUD 

10,303 


19949 


BN OPPORTUNITÀ 

7,426 

7,426 

14379 

ITI 

BNLTREND 

26,101 

rrni 


22,100 

DUCATOSECURPAC 

10,631 

10,667 

20584 

36,737 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,832 

5,832 

11292 

6.521 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.790 


ITììl 

12,110 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,347 

6.360 

12290 


FONDATTIVO 

12,240 

12.214 

23700 

20,714 

FONDERSELTREND 

9,462 


18321 

DI!!] 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.341 

5.362 

10342 

3,416 

FORMULAI BALANCED 

5,250 

5,252 

10165 


FORMULAI CONSERVAI 

5,186 

5,187 

10041 


FORMULAI HIGH RISK 

5,461 

5.464 

10574 


FORMULA 1LOW RISK 

5,180 

mi 

10030 


FORMULAI RISK 

5,444 

mi 

10541 


GESTNORD TRADING 

6,430 

6.437 

12450 

23,123 

INVESTILIBERO 

Bd 

6.909 

13360 

3,906 

OASI HIGH RISK 

Rffil 

10.495 

20222 

32,232 

PERFORMANCE PLUS 

5,732 

5.728 

11099 

L?53 


18,145 

18,159 

35134 

7.196 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,212 

6.224 

12028 

28,204 

RASOPPORTUNITIES 

5,030 


9739 


SPAZIO AZIONARIO 

6,403 

6.428 

12398 

11,703 

ZENIT TARGET 

8.770 

8.801 

16981 

18,038 




































































































































































































04SPC30A0411 ZALLCALL 1122:01:3911/03/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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